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Il governo ha preso un primo impegno nell'incontro con Cgil, Cisl e Uil 
Ora si apre il confronto per decidere come cambiare le tasse 

Promessa ai sindacati: 
prima il fisco poi i tagli 
Cgil Cisl e Uil hanno strappato ieri dal presidente del 
Consiglio De Mita l'impegno ad affrontare prima il 
capitolo di una equa riforma fiscale e poi a parlare di 
«tagli». Il leader della Cisl Franco Marini ha parlato 
di «mutamento di clima» nei rapporti tra sindacati e 
governo, Per Pizzinato (Cgil) «ora si vedrà se ci sono 
intenzioni serie». Da lunedi ci saranno incontri spe
cifici con Colombo e De Michelìs. 

•TEFANO BOCCONETTI NADIA TARANTINI 
M ROMA Quattro ore di 
conlronto tra Pizzinato, Mari
ni e Benvenuto da una parte, 
De Mita e De Micheli» dall'ai. 
tra II risultalo per ora è un 
sostanzioso supplemento di 
discussione sul lisco Se le 
promesse saranno mantenute 
si rivedrà tutto, ripartendo dal
la manovra sull irpel, e toc
cando via via la scptlante que
stione della tassazione del 
redditi da lavoro autonomo, la 
rllorma dell'amministrazione 
finanziaria, la tassazione delle 
rendile llnanzlarie II segreta
rio della CgH Pizzinato ha del-
lo che un disegno serio trove
rà consensi nel sindacato Ma 

ha anche ricordato che le 
confederazioni non mettono 
nel conio uno sciopero gene
rale a cuor leggero Insomma 
I prossimi giorni saranno de 
terminanti per capire se il «cli
ma» e cambiato davvero 

Intanto tra I mimstn conti
nua una Irenelica consultazio
ne per definire I provvedimen
ti soprattutto II regime fiscale 
per gli autonomi e il famoso 
condono E dalla Confindu-
strla viene un segnale diame
tralmente opposto a quello 
sindacale a Pinlnfarlna è pia
ciuto il discorso sul tagli, di 
•tasse* non vuol sentire parla
re 

A MOINA 3 Antonio Pizzinato 

Marco «record» 
Riserve in pressione 
per contenerlo 
• i ROMA II marco conti
nua la sua vertiginosa asce
sa Ieri è salito ancora di un 
gradino, raggiungendo 747 
lire e 85 centesimi, il massi
mo storico Gli obiettivi del
la moneta tedesca - attra
zione dei capitali sul merca
to internazionale, vaccina
zione dalla importazione di 
inflazione - destabilizzano 
le altre valute legate ali ac
cordo europeo di cambio 
nel Sistema monetario eu
ropeo Le valute europee 
sono chiamate a conferma
re, in un modo o nell'altro 
che lo Sme è una «zona 
marco» in senso largo le 
mosse di questa valuta det
tano le condizioni per il tas

so di cambio delle altre I 
tedeschi non vogliono im
portare niente dai program
mi politici degli altn paesi, 
sono questi ultimi che devo
no accettare tutto I tede
schi guardano con freddez
za al fatto che un deprezza
mento del franco e della lira 
riaccenda l'inflazione in 
Francia e In Italia Ed è in 
questi paesi quindi che va 
affrontata la questione delle 
conseguenze inflazionisti
che o restrittive della politi
ca monetaria II presidente 
della Bundesbank ha ironiz
zato sulla decisione france
se di non aumentare subito i 
tassi di interesse o svalutare 
nei confronti del marco 
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L'opposizione chiederà la sfiducia 
per il ministro dell'Interno 

Mozione 
in Parlamento 
contro Gava 
Il «caso Gava» tornerà in Parlamento: dopo «un'a
zione di informazione dell'opinione pubblica sulla 
vicenda Cutolo-Gava-Cirillo» il Pei, Dp, la Sinistra 
indipendente, il Pr e i Verdi sono orientati a pre
sentare una «mozione di sfiducia» contro il mini
stro dell'Interno. «Non si tratta di una rissa fra 
partiti - spiega Violante -: è in gioco la questione 
morale e il senso dello Stato». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Sessantamfla 
con Amnesty 
Baglioni 
contestato 

H i ROMA Si sono incontrati 
ieri il capogruppo di Dp Fran
co Russo e il vicepresidente 
dei deputati comunisti Lucia
no Violante per discutere gli 
sviluppi del «caso Gava» È 
stato raggiunto un accordo di 
massima per la presentazione 
in Parlamento di una mozione 
che chieda le dimissioni del 
ministro Anche la Sinistra in
dipendente, I Verdi e il Pr si 
sono dichiarati favorevoli ad 
un'iniziativa comune dell'op
posizione «I tempi dell'inizia
tiva - spiega Violante - voglia
mo sceglierli dopo aver este
so il più possibile la campagna 
di informazione nel paese* E 
Franco Bassanini, della Sini

stra indipendente, avverte 
«Non vorrei che qualcuno nel
la maggioranza volesse acce
lerare i tempi per archiviare in 
tutta fretta il caso» Proseguo
no intanto le polemiche sulla 
decisione di Vassalli di avviare 
un'azione disciplinare contro 
Memi Per il capogruppo ver
de Mattioli si tratta di una •in
timidazione odiosa e inaccet
tabile alla magistratura» Giu
seppe GarganT (De) e Salvo 
Andò (Psi) hanno criticato 
aspramente il presidente del
l'Associazione magistrati Ber
toni, «reo» di aver a sua volta 
criticato l'iniziativa di Vassalli. 
E VAvanti! pubblica un duro 
attacco alla magistratura. 

Sessantamila con Amnesty Ieri il Comunale di Torino era 
pieno per sentire il «rock dei diritti umani», il più gigante
sco tour di musica e politica Giovani, giovanissfmrquaiJ 
tutti gli spettatori, enorme entusiasmo, applausi a valanga 
e qualche contestazione I fischi 11 ha presi Claudio Baglio
ni Al pubblico del rock il cantautore più popolare e sdolci* 
nato d'Italia non piace Ma Peter Gabriel è riuscito a ripor
tare la calma e gli applausi allo stadio ,«,-,,.» 

IN vtTiMA 

Shamir accusa 
Reagan: 
«Vuol favorire 
I laburisti» 

Ieri II segretario di italo 
George Shultz ha trasmesso 
ai ministri degli esteri di 
Israele ed Egitto l'Invito uf
ficiale per un vertice a New 
York in settembre, nel qua-

^ le tentare di rilanciare II 
^ ™ * ^ ^ ^ ^ ™ « ^ ^ ™ processo di pace L'Iniziati
va ha scatenato un putiferio nella destra israeliana. Il li-
tal, coti in testa il primo ministro Shamir, hanno accusato 
Reagan di voler cosi favorire, nelle prossime elezioni d'au
tunno in Israele, il partito laburista del ministro degli esteri 
S h " n O I " ' e r e ' * MOINA 1 0 

Mentiea P ic l ro Mennea parteciperà 
.»L L è - • « l l e Olimpiadi di Seul. U 
Va a Seul quinta olimpiade per l'alia-
f n ta italiano, un primato asso-
, , , . luto trai velocisti dell'atleti-
K pOiemlCiie ca Ma, a sorpresa, è stato 

Iscritto nella gara dei 800 
• " " « « • " ^ • ^ ^ • ^ ^ metri e non, come lui stes
so aveva chiesto, nella staffetta veloce Una decisione che 
ha scatenato gii delle polemiche A Seul anche Stefano 
Mei. Non partiranno invece gli atleti della 4x400, 

A CABINA 2 4 

Il cubano 
Sotomayor 
vola a 2,43 
nell'alto 

Il cubano Javler Sotomayor 
è il nuovo «re» del salto In 
alto A Salamanca In Spa
gna ha stabilito il nuovo re. 
cord mondiale con metri 
2,43. Il precedente primato 
(2,42) apparteneva allo 

^ ^ — ^ ^ — « • • • < • • • • • svedese Patrick SJoeberg. Il 
nuovo record ha il sapore della beffa Cuba e una delle 
poche nazioni che hanno boicottato i Giochi olimpici che 
si apriranno il prossimo 17 settembre a Seul Salta cosi la 
possibilità di una entusiasmante slida in una delle più affa
scinanti specialità dell'atletica leggera. AMMUSA 2 4 

VITO FAENZA APAOMAS 

La Confindustria attacca il decreto Ferri perché «antistorico» 

Agnelli e Pminferina: no ai 110 
«Lasciate correre le nostre auto» 
Una valanga di dichiarazioni e reazioni sono ien 
piovute sui nuovi limiti di velocita decisi dai mini
stri Ferri e Santuz. La più infuocata è quella giunta 
dal presidente della Conlindustria Pinintanna e 
sottoscritta da Gianni Agnelli che dà questo giudi
zio: «È una decisione contro il progresso». Intanto 
è stato reso noto il testo del nuovo decreto che 
entrerà in vigore lunedi prossimo. 

LILIANA ROSI 

' # » IRMA «Il risultalo cui sia 
Ho giurili sui limili di velocità 
è Insoddisfacente II provvedi
mento Ferri andava annullato 
o basta. Questa la prima dura 
bollata che il presidente del
le Conlindustria Pinlnfarlna ha 
sparato contro il nuovo decre
to Ferri In una dichiarazione ai 
giornalisti «Si tratta di un 
provvedimento antistorico e 
contro il progresso • ha prose
guito Pinlnfarlna • se si voleva 
aumentare la sicurezza biso 
gnava prendere altri provvedi
menti come quellr delle cintu
re e della misurazione del las
so alcolico» Alle dure dichia

razioni de) presidente della 
Conlindustria si è associato il 
presidente della Fiat Gianni 
Agnelli, il quale pur escluden
do una ripercussione del de
creto sul mercato della auto
mobile, ritiene possibili delle 
•modifiche» alte disposizioni 
varate dal Consiglio dei mini
stri di mercoledì 

DI segno decisamente op 
posto le dichiarazioni del se
natore comunista Lucio Liber
tini il quale, pur valutando in

sufficienti le misure di sicurez
za decise dai ministri Ferri e 
Santuz, ritiene che i nuovi li 
miti di velocità appaiono nel 
complesso Impegnati a risol
vere li grave problema della 
mortalità sulle strade Intanto 
la Lega per l'ambiente e il 
mensile «La nuova ecologia» 
impugneranno davanti al Tar il 
decreto che stabilisce i nuovi 
limiti di velocità per la parte 
che prevede I Innalzamento 
del limiti a 130 chilometri al
lora 

Ieri è stato reso noto il con
tenuto del decreto sui nuovi 
limiti di velocità che specifica 
anche il calendano dei giorni 
in cui si potrà viaggiare a 130 
ali ora e quelli in cui invece, 
non si potrà andare oltre i 
«110> Nel provvedimento so
no contenute anche le indica 
zioni sulla nuova segnaletica 
che dovrà tener conto della 
presenza di stranien sul no 
stro territorio 
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Sip inefficiente 
Dal primo ottobre 
scattano le multe 

MARIA AUGE PRESTI 
H ROMA I nuovi impianti 
telefonici verranno installati in 
non più di 90 giorni Diversa
mente la Sip pagherà una pe
nale all'utente in attesa per ia 
precisione ti ritardo di un me
se costerà 14 400 lire Ed an
cora la lettura degli scatti sarà 
più trasparente Queste alcu
ne delle novità del regola
mento Sip in vigore dall 1 ot 
lobre, presentato ieri alla 
stampa dal ministro alle Poste 
Oscar Mamml e dal presiden

te delta Sip Michele Giannot-
ta 

Inoltre funzionerà 24 ore su 
24 un servizio guasti (giorni 
festivi compresi) che provve
dere alle riparazioni in 48 ore 
Nascerà anche un «ufficio dis
servizi* col compito di riceve
re le proteste del pubblico E 
dal pnmo ottobre, arriva il 
*tut< telefonata urbana a 
scatto) in altre cinque città 
Verona, Padova, Modena, 
Brescia e Salerno 

A PAGINA tt 

Continua l'operazione antiterrorìstica dei carabinieri 

Sopporto un altro cem 
ma scappa un capo delle Br 

Un superlatitante, Enrico Villimburgo, è sfuggito 
per un soffio a un nuovo blitz dei carabinieri con
dotto ieri all'alba alle porte di Roma. L'operazione 
antiterrorismo, comunque, continua mentre 1 ma
gistrati avviano gli interrogatori dei 21 arrestati. Ieri 
si è appreso il nome di un altro «capo Br» caduto 
nella rete, si tratta di Giuseppina Oelogu. Gli inqui
renti convinti: abbiamo bloccato i piani br, 

ANTONIO CIMUANI 
• • ROMA Le Brigate rosse 
erano pronte a compiere nuo
ve rapine per autofinanzia
mento È questa la convinzio
ne degli inquirenti che stanno 
esaminando il materiale trova
to nei quattro covi che l'ala 
•durai delle Br aveva allestito 
intorno alla capitale Piantine 
topografiche, pagine gialle 
•segnate» con dei cerchi su al
cuni quartieri fanno capire 

che I terroristi erano pronti a 
colpire Ieri I magistrati hanno 
iniziato gli interrogatori dei 21 
arrestati Oltre ai tre capi Ra-
valli, Cappello e Lori, Ieri al e 
appreso il nome di un altra 
•pezzo grosso» caduto nella 
rete si tratta di Giuseppina 
Delogu, «ex ambasciatrice» di 
Senzani già arrestata nell'82 e 
poi scarcerata Un altro -ca
po. Ennco Villimburgo « sfug
gito per un soldo alla cattura, 

L'esterno dell'edificio dove si trovava un covo Br FORTUNA E SGHERRI A 

Corvalan 

L'annuncio 
al Festival: 
oggi in Cile 

H FIRENZE II segretario de! 
Partilo Comunista cileno Luis 
Corvalan rientrerà in Cile tra 
qualche giorno Lo ha annun 
ciato Jaitne Insunsa della di 
rezione del Pc cileno, nel cor 
so di una manilestazione con 
tro la dittatura di Plnochet che 
si è tenuta ieri alla festa nazio
nale de «1 Unità' I dettagli del 
rientro non sono del tutto no
ti ma si sa che Corvalan arri* 
vera in Cile da un altro paese 
dell America latina 

Il grande Gesù, il piccolo Scorsese 
• n Se di questo ci scanda
lizziamo che Dio abbia pie 
ta di not e ci risparmi gli 
scandali veri Scandalo e in
ciampo ostacolo aporia e 
là dove il nostro pensiero 
non regge o la nostra parola 
non fa seguire il pensiero 
Neil insalata di Scorsese e è 
un po' di tutto ma certo 
neppure la più lontana om
bra di scandalo La più pa
cifica affermazione nntrac 
ciabile nel complesso della 
tradizione cristologia (che 
e tutta conflitto contrasto, 
dramma) e fuoco vivo rt 
spetto alte tesi e ancor più 
alle immagini dell Ultima 
tentazione Ma fingiamo 
che il film sia qualcosa da 
discutere e vediamo di 
enuclearne il 'messaggio» 
(perche sissignon in Ame
rica non hanno ancora letto 
della fine del mandato» 
agli intellettuali) Mi pare 
esso sia perfettamente da 
condividere le tentazioni 
che Gesù patisce sono in 
tutto e per tutto reali nel 
senso che e veramente In 
suo potere assumere la so

vranità del mondo, e cioè 
che egli e veramente libero 
anche di parlare a proprio 
nome Egli e vero Figlio, e 
per ciò erede in tutto e per 
ciò libero anche di non ac
cogliere il calice del suo sa 
cnficio Qualsiasi altra inter
pretazione fa del Figlio un 
semplice predestinato, lo 
costringe di nuovo nei ter
mini di una «pagana» neces
sita Altrettanto da condivi 
dere è I insistenza sul carat 
tere agonico del Figlio 
agon significa combatti 
mento lotta e perciò anche 
dubbio I agonia del Figlio 
sulla Croce e 1 opposto del
la morte di un agnello sacri
ficale 1 agnello non grida 
ne si lacera chiedendo 
«perche mi hai abbandona
to' Agonica e I essenza del 
Figlio lungo tutto il raccon 
to evangelico, ed è tale an
che nel suo rapporto col Pa 
dre II Padre flagella il Fi 
glio che ama Le tentazioni 
stesse sono momento di 
questa sovrumana agonia 

MASSIMO CACCIARI 

Ma è proprio net rappre
sentare tutto ciò che Scor
sese precipita rotolando 
Del tutto lecito immaginare 
sulla Croce l'ultima tenta
zione (quel grido ne e an
che testimonianza), ma che 
I ultima tentazione che Ge
sù deve subire (e vincere, 
poiché egli la vince questo, 
incredibilmente, non hanno 
visto i detratton-pubbliciz-
zaton di questo film) sia 
quella di metter su casa ac
cudire mogli e bambini e di 
impagabile idiozia nel sen
so etimologico del termine 
Certo, questo non e che 
I atto (male di un motivo 
presente per tutto il film la 
tentazione sembra configu
rarsi sempre, sostanzial
mente, come tentazione 
sessuale, o, peggio, dome 
stico sessuale Ma sarebbe 
del tutto ingiusto incolpare 
Scorsese dì ciò che fa parte 
delle miserie dell immagi
nano collettivo, in .specie 
americano Che egli non si 
sollevi di mezza spanna so

pra di loro, è un altro di
scorso Scorsese - ma 
quanti anche illustri teologi 
con lui - non si rende mini
mamente conto che il vero 
scandalo del «comanda
mento nuovo» (il Gesù di 
Scorsese parla di «amore» 
altrettanto a vanvera di un 
sessantottino a Woodstock) 
consiste proprio nel simbo
lo di umano e divino, dove 
«i due» rimangono distinti 
proprio nella loro insepara
bilità Nulla più volgare e al
la mano di un umano-trop
po umano e di un divino so 
lo divino e della loro astrat
ta separatezza 

Dove il film di Scorsese 
risulta veramente offensivo 
del «comune buongusto» e, 
invece nelle sue parti (e so
no tantissime) edificanti La 
scena di Gesù che da magi 
cien Woodoo si estrae con 
la mano il sacro cuore e lo 
mostra ai discepoli mi ha n-
cordato i più blasmemi 
«santini» della mia prima 

comunione Le immagini 
della tentazione nel deserto 
con serpenti, leoni e fuochi 
satanici sono un inarrivabile 
campionano di kitsch, per 
non parlare della resurre* 
zione di Lazzaro, con Gesù 
che recita da «la forza è con 
noi» e l'improvviso apparire 
della mano di Lazzaro, da 
«la cnpta dei morti viventi». 
Ma in genere tutta la parte 
centrale del film, dedicata 
ad alcuni episodi evangeli
ci indulge a motivi grangui
gnoleschi, miracolistico-
spettacolari, visionari, che 
rappresentano l'esattissimo 
opposto della drammatica 
sobrietà del testo cui credo
no di ispirarsi Ma perché, 
invece di invitare con vera 
fraternità cristiana il nostro 
Scorsese a ritornare a temi 
più acconci alla sua cultura 
e alle sue capacità, si è im
bastito intorno a questo suo 
incidente una tale querelle? 
Attendo risposta da quei 
miei poven amici costretti a 
interessarsi di mass media e 
aggeggi affini 

CASO 

U N LIBRO DELL'UNITÀ 
con l'ordinanza del giudice Alemi 

SABATO 17 SETTEMBRE 
GIORNALE •«-LIBRO 



ÌUnìtà 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il partito di Togliatti 
GIUSEPPI CHIARANTf 

E 
• stata certamente opportuna 
' la decisione della direzione 

di Ottico marxista di pubbli
care nel fascicolo della rivi-

• • sta che è attualmente in ven
dita nelle librerie (il numero 3-4 del
l'anno in corso) un'ampia documen
tazione riguardante l'attività della di
rezione del partito comunista dal 
momento del rientro di Togliatti in 
Italia, nella primavera del 1944, sino 
alla line del 1945. SI tratta di una 
selezione del verbali della direzione 
del partito, o di altri documenti alle
gati a tali verbali, che tanno parte del 
materiale documentario relativo agli 
anni '44-'45, recentemente trasferito 
alla Fondazione Gramsci allo scopo 
di renderlo accessibile agli studiosi, 

SI è cosi dato concretamente av
vio - ed è ciò che la pubblicazione di 
Critica marxista segnala anche a un 
pubblico più vasto - alla decisione 
della direzione del Pel di aprire i pro
pri archivi alla consultazione pubbli
ca anche per il periodo successivo 
alla guerra (l'archivio del periodo 
precedente era liberamente consul
tabile già da molto tempo), fermi re
stando per l'ultimo trentennio I vin
coli previsti dalla legislazione vigen
te anche per gli archivi dello Stato. 
Chi sa, come ben sanno gli studiosi, 
che il partito comunista è, tra le gran
di formazioni politiche italiane, la so
la ad aver conservato un archivio de
gno di questo nome, comprende be
ne l'Importanza del contributo che 
con questa apertura al pubblico (che 
ci auguriamo sia imitata dagli altri 
parlili, per quante poche carte essi 
abbiano raccolto) viene dato alle ri
cerche sulla storia italiana contem
poranea. E ciò anche se, per ovvi! 
molivi, i materiali d'archivio succes
sivi alla caduta del fascismo, quando 
la vita politica torna a svolgerai in 
Italia liberamente e alla vista del so
le, hanno un'Importanza Inevitabil
mente più limitata di quelli degli anni 
della clandestinità e debbono essere 
letti tenendo conto del larghissimo 
dibattito che si svolge in modo pub
blico a partire dal 1944. 

Ma I documenti pubblicati da Criti
ca marxista non hanno soltanto il 
valore di una prima testimonianza 
circa le nuove occasioni di studio 
che vengono offerte dall'apertura al
la consultazione dell'archivio del Pei 
anche per II periodo successivo al 
'44. Tali documenti, infatti, assumo
no un particolare rilievo anche in re
lazione alle recenti polemiche sul 
ruolo di Togliatti e dello stesso Pei 
nella costruzione della nuova Italia 
democratica e repubblicana: e sotto
lineano, in particolare, ciò che con 
quelle polemiche si cerca proprio di 
oscurare o comunque collocare in 
secondo plano, ossia con quanta de-
terminazione fu perseguito da To
gliatti l'obiettivo del più ampio svi
luppo democratico e come fu decisi
va la funzione del Pei nel rafforzare 
nel paese le basi della risorta demo
crazia. 

uè punti, in particolare, non 
possono non essere sottoli
neali. Il primo (che risulta con 
chiarezza da molte testimo
nianze: come le Indicazioni 

circa la necessità di un impegno dei 
comunisti nell'esercito che si svilup
pi col massimo spirito unitario: o la 
lettera di Togliatti a Badoglio circa le 
principali esigenze di politica interna 
e internazionale; o le istruzioni per II 
partito del Nord, ecc.) riguarda lo 
stretto legame che nella politica lo-
gllatliana viene sin dall'inizio stabili
to tra l'affermazione del ruolo nazio
nale e di governo del movimento 
operalo e popolare, la costruzione In 
Italia di una solida democrazia, il 
perseguimento dell'Interesse gene
rale nella lotta per una effettiva indi

pendenza e per il progresso della na
zione. Se si leggono queste pagine 
nsulta evidente come sia banalmen
te propagandistico vedere nel com
plesso dispiegarsi di questa iniziativa 
una manifestazione della famosa 
«doppiezza» o un'esercitazione di 
tatticismo; oppure immaginarsi una 
politica di Togliatti determinata so
prattutto da un duplice stalo di ne
cessiti, prima del vincoli dello stali
nismo nel quadro del Comintern, poi 
dal condizionamento imposto dalla 
presenza americana in Italia. Certo, i 
rapporti dì lorza reali hanno pesato 
in modo assai consistente, nell'una e 

. nell'altra fase (e non poteva non es
sere così, per chi era impegnato a 
fare politica, e voleva lottare concre
tamente contro II fascismo e per la 
democrazia). Ma è chiaro che nell'a
zione del tender del Pel a partire dal
la svolta di Salerno si dispiega in mo
do assai articolato una strategia che 
tiene conto dell'esperienza prece
dente e che si Impernia, in particola
re, su una duplice convinzione, da 
un lato quella della non applicabilità 
dello schema sovietico all'Italia e al
l'Europa occidentale in generale: 
dall'altro l'aprirsi in questi paesi di 
nuove possibilità di sviluppo demo
cratico, verso una democrazia pro
gressiva, proprio sulla base della 
nuova situazione creata dalla vittoria 
su fascismo e nazismo. 

I secondo punto che emerge 
dal documenti del '44 e del 
'4S riguarda l'impegno rivolto 
a sviluppare nel paese una 

i struttura democratica articola
ta, impegnando I comunisti non solo 
nella costruzione di. un partito di 
massa di tipo nuovo, ma nella pro
mozione di una rete diffusa di pre
senza democratica: dal sindacato al
le organizzazioni di massa delle don
ne e dei giovani. È significativo che 
una particolare attenzione viene de
dicata, sin dalle prime riunioni della 
direzione provvisoria costituita dopo 
Il rientro di Togliatti, alla questione 
femminile: sia per quel che si riferi
sce al lavoro politico tra le donne, 
sia per quel che riguarda lo sviluppo 
di forme associative di massa. E do
minante, come è ovvio, la preoccu
pazione che promuovere una nuova 
consapevolezza politica estlmolare 
estese.masse femminili alla-parteci-
pazlone alla vita pubblica costituisce 
- soprattutto In zone come il Mezzo
giorno, dove tanto forte era la tradi
zione della subordinazione delle 
donne e delle loro estraneità all'im
pegno politico - una battaglia decisi
va per la nuova democrazìa italiana. 
Ma è gii presente anche l'avverti
mento (naturalmente in termini assai 
lontani da quelli di oggi) di una spe
cificità della condizione femminile: 
un tema destinato a trovare anche 
successivamente un ampio sviluppo 
nella politica togliattiana, 

In sostanza, anche questi docu
menti pubblicati per la prima volta su 
Critica marxista richiamano l'atten
zione sulla complessiti dell 'impegno 
posto in atto, con la costruzione del 
•partito nuovo», per uno sviluppo de
mocratico saldamente ancorato nel
la realtà sociale, quale l'Italia non 
aveva mai conosciuto, Ciò non 
esclude, ovviamente, il problema 
delle difficolti, dei limiti, delle con
traddizioni che proprio nell'esplica
zione di questa politica erano deter
minati (ma anche questo è un tema 
che va collocato storicamente) dal 
tipo di legame stabilito con l'espe
rienza sovietica. Ma ogni giudizio 
che prescinda dal fondamentale ruo
lo democratico svolto, prima e dopo 
la caduta del fascismo, dalla politica 
dei comunisti conduce a una visione 
non solo parziale, ma profondamen
te sbagliata della storia italiana di 
questo secolo. 
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m Giovedì sera a Torino si 
è tenuto il grande concerto 
per I dirmi umani promosso, 
in diverse città del mondo, da 
Amnesty International. Nelle 
sere precedenti il tour aveva 
toccato Londra, Parigi e Bu
dapest, dove allo stadio Nep 
si sono riunite 80.000 persone 
Sting, Bruce Springsteen, Pe
ter Gabriel, Youssou N'Dour, 
Tracy Chapman e, a Torino, 
Claudio Baglioni si sono messi 
Insieme in quest'occasione di
cendo che musica è anche 
Impegno C'è un salto di quali
tà nspetto a Live Aid e a una 
certa filosofia delia benefi
cenza: oramai bisogna pren
dere atto che molli di questi 
fenomeni musicali esprimono 
un punto di vista mondializza
to (dall'Ovest all'Est, dal Nord 
al Sud del mondo) sulla vita, 
sugli uomini e sulle donne, 
sull'ambiente, sulla pace, so
no In qualche modo una for
ma di politica, sono un movi
mento. 

In questi stessi giorni stan
no uscendo 1 nuovi album di 
Antonello Vendili! ("In questo 
mondo di ladri") e di Gianna 

; Intervista a Nando Dalla Chiesa 
Il movimento antkosche è ora più forte 
e isolare gli «scomodi» è più difficile 

«Gli amici della mafia 
ora sono più visibili» 
• • MILANO Dapprima l'ap
passionata denuncia del pro
curatore Borsellino contro la 
•normalizzazione» degli uffici 

Siudlzlarl più impegnati, poi il 
ibattilo infuocato dentro e 

luori il Csm e la polemica su
scitala dai fermenti innovatori 
della giunta Orlando, infine i 
poteri dell'Alto commissario e 
l'intervento discusso del car
dinale Pappalardo1 quasi in 
contemporanea con la mani
festazione del 3 settembre in 
ricordo delle vittime della 
strage di via Canni, appunta
mento stavolta disertato dai fi
gli del generale. Perché? Lo 
chiediamo a Nando Dalia 
Chiesa, 

Le dltcuiilonl di questi 
• t a l hanno Inveitilo mol
te tematiche aulla nuda. 
Molta carne al fuoco. Non 
c'è II rischio the ne risulti 
solforata una carica pro
mettente In vista della bat
taglia contro I centri di po
tere manosi? 

Il dibattito è stato meno ingar
bugliato di quanto le apparen
ze possano far pensare. Basta 
tener presenti i ruoli di chi in
terviene. Non si può mai sem
plificare, è vero, ma i ruoli si 
possono sempre individuare. 

Eppure tra •Mtenltorl • 
oppositori della giunta Or
lando, ad esemplo, anno 
vaiate reciproche accuse 
di malia. Non è un esemplo 
di confusione del ruoli? 

Accuse e conlroaccuse hanno 
lo stesso peso, si annullano a 
vicenda, invece 1 ruoli sono 
fissati da una storia ultravisou-
la di quella eliti e In un arco di 
anni piuttosto lungo. Ecco 
perche è sempre possibile in
dividuare il filo conduttore. 

E allora qua! e la distrimi-
nule? Perché Palermo 
tiene banco sul giornali? 

Si è creata questa situazione: 
prima Palermo era una perife
ria dell'Italia, quindi scono
sciuta all'opinione pubblica, 
la quale sapeva tutti» mlìerro-
riimo ma ignorava cos'era la 

dei grandi & i » italiani, La 
gente ne percepiva l'impor
rar.;», ma faticava ad avere in
formazioni. 

Una oiiervulone che non 
vale »k> per Palermo, al 

La lotta alla mafia ha catalizzato gli interessi politici e 
culturali dell'estate, una vibrata discussione senza 
pause innescata - e forse era la prima volta - non 
dall'onda emotiva, non come reazione ad un delitto 
dì mafia, ma dal «cuore» delle strutture democrati
che, dall'interno stesso dello schieramento che com
batte la «piovra» e 1 suol addentellati nello Stato. 
Sentiamo su lutto questo, Nando Dalla Chiesa. 

GIOVANNI LACCAVO 

Infatti, basti pensare a! «caso 
Calabria», sui quale si cono* 
sce poco o nulla, 

Toniamo al «ruoli». Quln* 
di te qualche personaggio 
ambiguo a Palermo al pro
pone nel dibattito come 
paladino antimafia, slamo 
In grado di sbugiardarlo... 

Diciamo che non si fa fatica a 
capire. Nc-n dico che siamo 
certi su tutto "e a priori, ma 
questo assunto ha avuto ri
scontri, in qualche caso perfi
no conferme, radicali. 

Perché non facciamo qual
che nome? 

L'on, D'Acquisto, ad esempio, 
l'attuale sottosegretario alla 
Giustizia. Era presidente della 
Regione all'epoca di mio pa
dre. 

Quindi le polemiche di 
questa citate sono alate 
utili? 

Sono state polemiche «vere». 
Certo, a volte gonfiate o ali* 
meniate in modo artificioso. 
con l'obiettivo di dividere it 
movimento antimafia. Come 
le distingui? Un conto è rifiu
tare le divisioni, un altro è 
pensare che tutti siano anti-
mafiosi 

È a questa seconda costa
tazione che dobbiamo col-

Nannini (« Mala femmina») Ne 
parlo non perché abbia avuto 
il modo di ascoltarli. Ma per
ché ho letto come, penso, 
molti altri le interviste di se
gno assolutamente antitetico 
che i due cantanti hanno rila
sciato in questi giorni 
all'«Espresso» e a «Panora
ma». Colpiscono, per l'appun
to, in relazione al tema del 
rapporto tra musica e impe
gno, musica e politica, musica 
e potere. 

Vendittl - a quanto ci dice 
per gusto della provocazione 
- afferma che di dischi politici 
non vuole più saperne. 

Il mondo di ladri di cui par
la non sono i vari corrotti e 
corruttori che spesso in totale 
impunità agiscono nella cosa 
pubblica no, siamo tutu noi. 
«Sarebbe stato troppo facile 
catalogare come ladri I soliti 
ministri e i soliti polìtici ma 
anche profondamente ingiu
sto perché da qualche anno i 
politici hanno cominciato a 
lare scrupolosamente il loro 
lavoro, M sono messi a elabo
rare idee interessanti » A 
scanso di equìvoci Venduti 

ti sinoaco ai Palermo, Leoluca Orlando 

legare la mancata parteci
pazione del Agli del gene
rale alla manifestazione 
del 3 settembre? 

No, il motivo è un altro. Il pri
mo anno era nata come mani
festazione di cittadini palermi
tani ai di là delle sigle. Il citta* 
dino onesto e basta, in rap
porto solo con lo Stato, Mio 
padre rappresentava lo Stato, 
quindi era giusto ricordarlo 
così, rispettare la sua identità. 
Questo era lo spirito con cui la -
manifestazione era n»W -Serto ^ 
za slogan, per esprimere 11̂ 1-" 
lenzio della speranza- contro;; 
gli spari dei mitra, errifacenoV1 

all'indietro il percorso delle 
vittime, come per annullare il 
momento della morte. Devo 
dire che il Pei di Palermo capì, 
lo spirito della fiaccolata fu ri
spettato, e infatti partecipò 
anche molta gente che non 
aveva niente a che fare con i 
partiti e il sindacato. Il secon
do anno la manifestazione fu 
organizzata da vari gruppi, an
che il gruppo Mattarella, ma 
senza rivendicazioni: propo
sero una messa in piazza per 
tutti i caduti uccisi dalla mafia, 
ma non si ottenne l'autorizza
zione del cardinale. II terzo 
anno toccò al Smlp, perché 
erano stati uccie! Cassarà, An
tiochia e Montana. Fu la rispo
sta a un'estate di paura. Nelle 
altre edizioni sono comparsi i 
sindaci con la fascia tricolore, 
i gonfaloni che volevano pri
meggiare. Alcuni partiti hanno 
cominciato a dichiarare ade
sione o dissociazione in quan
to partiti, E diventata una ma
nifestazione In cui si svolge 
una competizione politica, di 
sigle. Trovo tutto ciò umilian
te, un appuntamento da usare 
per fini di parte, non per ricor
dare le vittime. Lo dico; i par
titi hanno già molte occasioni 
per far sapere che fanno la lot
ta alla mafia. Perchè non ri
spettare lo spinto originano 
dei corteo del 3 settembre? 

Qual è stato 11 momento 
che ti ha disturbato di più? 

L'anno scorso. Nel momento 
più carico di emotività, accor
gersi che attorno a te si svolge 

una caccia sfrenata alla pub
blicità. 

E quest'anno? 
Gli studenti stavano racco
gliendo le adesioni degli intel
lettuali. D'improvviso il sinda
cato entra in scena e invita al
la fiaccolata, mescolandola 
con rivendicazioni puramente 
sindacali. 

Con questo rifiuto non si 
rischia di creare una apac 
calura tutto sommato ino 
Ole? L'Importante è che la 
manifestazione ala un mo
mento di occasione del 
movimento antimafia... 

Non è il problema di chi c'è e 
non c'è. Io ci sono andato an
che quando in corteo c'erano 
gli ahdreottiani. Li vedevi, di
cevi «pazienza». Gli studenti 
hanno capito ed hanno fatto 
un cordone.' L'importante è 
che la fiaccolata non sia più 
un'occasione per riprodurre 
le meschinità, altrimenti ti ri
trovi pari pari assieme a tutto 
ciò che detesti... 

E allora quest'anno come 
avete ricordato vostro pa
dre? 

lo in Calabria, con mia sorella. 
L'altra mia sorella, a Parma, 
ha trovato la tomba coperta di 
fiori, Una delegazione di cara
binieri l'ha riconosciuta, 
l'hanno invitata ad una ceri
monia che loro avevano pre
parato. lo dico; perché anche 
a Palermo i cittadini non de
vono avere la possibilità di ri
cordare nella stessa maniera 
le vittime del 3 settembre? 

Insomma, quella cerimo
nia troppo «sponsorizza
ta» non è gradita... 

E perché noi dobbiamo sen
tirci infilati tra regole che non 
rispettano lo spirito con cui è 
nata e che producono guasti? 
Sia chiaro però il fatto che si 
sia svolta è positivo, è un fatto 
della città e per questo ho at
teso prima di spiegare il mio 
dissenso, proprio per non fare 
polemiche. C'è una contrad
dizione tra come entra nella 
mente delia gente e come è 
vissuta da parte di chi la orga-

TERRA DI NESSUNO 

con puntigliosità precisa il suo 
giudizio. «L'Italia non è più 
quella "repubblica sudameri
cana" che io cantavo agli inizi 
degli anni 80, c'è stato un go
verno socialista che ha funzio
nato molto bene» I ladri sa
remmo quindi tutti noi chi di 
potere, chi di soldi - Insignifi
cante particolare -, che di Im
magini, e così via.., Ma ci sal
verebbe la solidarietà uno 
come Ntcolazzi - sostiene, e 
su questo forse ha ragione 
Vendittl - in un altro paese 
non sarebbe stato più eletto. 
In un altro paese uno come 
Gava si sarebbe già dimesso 

E conclude «Questo signifi
ca che siamo solidali con lui.. 
Questo mi sembra molto posi

tivo". Venduti detesta i con
certi di solidarietà - almeno 
quelli che non sono dedicati 
ai «ladri».. - e racconta del 
suo flirt, oltre che col Psi (l'in
tervento a Rimìni di Martelli è 
«meraviglioso»), con CI. 

'Che dire? Si può solo espri
mere una grande amarezza 
Vendittl simpatizzava per il 
Pei (anzi, anche ora si dichia
ra per stona e tradizione vici
no al Pei, ma, aggiunge, ora il 
Pei non è vicino a lui,..) e an
dava - talvolta con irruenza -
controcorrente, Oggi davvero 
(are quelle affermazioni vuol 
dire «provocare»? O la corren
te vincente, in questi anni, 
non e stata proprio quella da 
cui, forse tardivamente, ora 

nizza. Io ritengo giusto che 
l'organizzazione sia affidata 
agli studenti, per una sene di 
ragioni comprensibili a tutti, 
perché era soprattutto a loro 
che mio padre si rivolgeva ed 
anche perché in questi anni 
sono stati alla testa del movi
mento. 

Dopo sei anni 1 poteri del
l'Alto commissario vengo
no potenziali.,. 

Premetto che non sono mai 
intervenuto né sui problemi 
organizzativi, né sulle persone 
cui l'emergenza viene affida
ta. Il problema dei poteri non 
è assoluto. Anche De France
sco aveva grandi poteri. Molto 
dipende dal modo con. cui 

Ì uno viene fatto lavorare. E un 
problema che la mafia risolse 
con mio padre; temeva più 
l'uomo, i suoi comportamenti, 
che non ì poteri che chiedeva. 
Sui poteri a Sica, sono del pa
rere che essi debbano essere 
effettivi, sanciti. Mjo padre li 
voleva per iscritto. 

Sueato per quanto attiene 
la raccolta delle Infor

mazioni. E sulla capacita 
di coordinamento? 

C'è il rischio che, così com'è 
concepito, non sia un organo 
di coordinamento e di propul
sione, Dipenderà ancora da) 
comportamenti concreti. E un 
rischio che va corretto. 

E sull'intervento di Pappa
lardo? 

Può darsi che l'interpretazio
ne giusta sia quella di Orlando 
e padre Sorge. A me però ha 
lasciato perplesso un passag
gio del suo discorso, quel sen
so di fastidio per il contributo 
antimafia della grande stam
pa. Era già accaduto alla vigi
lia del maxiprocesso, lo non 
condivido affatto quella opir 
nione, anzi ritengo che Paler
mo abbia a disposizione una 
risorsa per migliorare l'impe
gno della sua parte sana con
tro la Palermo corrotta e la 
Roma corrotta. 

In sintesi, qual è 11 tuo giu
dizio sulle prospettive del
la lotta alla mafia? 

Questa estate, quando legge
vo che la mafia sì rafforzava 
ogni giorno, pensavo che non 
è vero. Non perché non ci sia 
una crescita del «soggetto ma
fia», ma perché se c'è uno 
scontro la forza di ognuno va 
misurata in relazione alla for
za dell'avversario. Ora io ri
cordo il periodo di mio padre. 
Dopo una settimana, quasi 
non se ne parlava più. Non si 
riusciva a fare uno straccio di 
analisi. Ora invece i giornali 
producono analisi, della mafia 
si discute in modo non occa
sionale. Ciò Indica che l'opi
nione pubblica è molto cre
sciuta. Certo, meglio evitare le 
polemiche inutili, ma parte 
delle polemiche sono utili, ir
robustiscono il movimento, lo 
aiutano ad estendersi. Ha su
bito una offensiva reale, non 
retorica. Se nelle istituzioni, a 
partire dal Csm, si cerca di far 
prevalere la logica della «nor
malizzazione», è proprio per
ché il movimento è cresciuto. 
Prima m Sicilia dicevano «Ca
lati giunco che passa la pie
na». Oggi questa strategia non 
è più possibile. 

Però tentano di Isolare I 
Falcone, gli Orlando.., 

Ci provano. Ho detto, l'offen
siva è reale 1 meccanismi di 
isolamento sono gli stessi di 
mio padre, ma ciò che allora 
era possibile, fino all'omici
dio, oggi è più difficile perché 
di fronte ad un movimento di 
opinione consolidato, ognu
no deve assumersi la propria 
responsabilità. 

PIETRO FOLENA 

Brava Nannini, 
povero Venditti... 

Venduti vorrebbe farsi portare 
per risalire sull'onda? Ecco un 
rapporto tra musica e politica 
di tutt'altra natura rispetto a 
«Human nghts now» 

Gianna Nannini, in una bel
la, umana, sincera intervista ci 
dimostra invece come le con-
vizioni ideali, e la coerenza 
delle persone, non siano mo
de In «Malafemmma» la Nan
nini racconta storte di donne-
corpo e musica, sentimenti e 
ragione, ritmo e racconto, 
tempi interiori e tempi esterni 
si intrecciano naturalmente, 
in forma assolutamente fem
minile 

La Nannini non rinnega la 
sua formazione femminista-

Intervento 

I tagli di Amato 
e l'alleanza 
riformatrice 

GIANFRANCO PAKU'MO 

I mmaginavo che 
il ministro Giu
liano Amato 
avesse tenuto 

• • una dotta lezio
ne sulla spesa pubblica 
agli altri ministri e al presi
dente del Consiglio. E mi 
aspettavo che questa le
zione di politicaieconomy 
comparata, con opportuni 
riferimenti bibliografici e 
adeguati rinvìi ad espe
rienze nazionali concrete, 
avrebbe fatto capolino nel 
«faccia a faceta» con Alfre
do Reichlin pubblicato ieri 
dall'Unità. Invece, sem
brerebbe che il ministro 
del Tesoro, come fa abba
stanza raramente, abbia 
scelto di tenere un profilo 
basso. Allora, diventa utile 
sfidare Amato a risponde
re anche all'ultima doman
da rivoltagli da «l'Unità» (e 
che sta alla base della co
struzione di un riformismo 
forte alla Occhetto e non 
del riformismo a spizzichi 
che sottende i tentativi, 
pure in parte apprezzabili, 
di Amato) su chi è respon
sabile dell'attuale sistema. 

Esiste una spinta inerzia
le alla crescita della spesa 
pubblica in tutte le demo
crazie occidentali. Anzi, è 
stato sostenuto che, pro
prio a causa della concor
renzialità fra coalizioni, la 
spesa pubblica è destinata 
a crescere poiché ciascun 
partito promette più degli 
altri. Poiché di recente la 
concorrenzialità si è pro
dotta essenzialmente fra 
democristiani e socialisti 
(e poiché i ministri sociali
sti sono apparsi altrettanto 
restii dei loro colleghi de
mocristiani a tagliare i loro 
bilanci), parte della re
sponsabilità va dunque 
cercata anche nella politi
ca del Psi. 

Se la spinta alla crescita 
è inerziale, non.per questo 
si deve rinunciare a orien
tarla e a governarla. Entra 
in campo, a questo punto, 
il secondo passaggio dolo
roso per i governanti. Go
vernare la spesa pubblica 
significa scegliere e sce
gliere può significare sia 
rendere più efficiente lo 
stesso ammontare di fondi 
sia destinare i fondi a in
terventi diversi da quelli 
del passato. La strada del
l'efficienza nchiede, natu
ralmente, la riqualificazio
ne da capo a fondo della 
pubblica amministrazione 
(centrale e periferica), 
operazione che incontra 
sempre molti nemici e che 
una coalizione conflittuale 
come quella Dc-Psi non 
può permettersi di intra
prendere. La strada del
l'efficienza richiede anche 
la riforma dei ministeri, in 
particolare la creazione di 
un unico ministero dell'E
conomia e la dissoluzione 
di tutti quei ministeri le cui 
funzioni siano state larga
mente attribuite alle Re
gioni. Questa, che sarebbe 
davvero una grande rifor
ma, per di più coerente 
con vecchi disegni sociali
sti, consentirebbe al mini
stro del Tesoro Amato di 
indirizzare, controllare e 
coordinare i flussi di spesa 
e di entrate e di valutare 
l'efficienza delle ammini
strazioni regionali alle qua
li, finalmente, si potrebbe 

«Ho sempre inleso II movi
mento delle donne non come 
lotta al maschio ma come lot
ta per la libertà», in una can
zone - «Hey Bionda» - se la 
prende contro il militarismo 
femminile («mi sono Incazza
ta con Spadolini che ha pro
posto il servizio militare per le 
donne proprio ora che anche 
gli uomini lo rifiutano»). Pro
tagonista è una giovane guer
rafondaia, stile Top Gun: «Ti 
piace il corpo militare, conti 
le stelle su e giù, sei tutta da 
disinnescare... giuri con l'ar-
ma de) rossetto, non sarai mai 
amica mia». Le amiche sono 
invece donne semplici, o antl 
che, o sole, o innamorate. 
Gianna Nannini ha una perce
zione vitale della musica: ci 
dice, ancora: «Mi piace parla
re con Miriam Makeba di mu
sica e Sudafrica e capire come 
la voce sia legata in modo na
turale e indissolubile al corpo, 
alla rabbia del corpo, alla rab
bia della società.. Questo mi 
interessa dentro di me batte 
sempre un cuore per delle 
cause di libertà». 

affidare una reale autono
mia finanziaria. 

In terzo luogo, se il pro
blema della spesa pubbli
ca è visto In termini preva
lentemente (ma mai esclu
sivamente) politici, allora 
bisogna avere il coraggio 
di individuare le responsa
bilità non in un solo parti
to, ma nelle corpose coali
zioni che hanno attinto ad 
essa e che continuano e 
continueranno ad ostaco
lare una vera strategia ri-
formatrice. Insomma, è 
noto che tutto il settore 

Krevidenziale-assistenziale 
a risposto a domande 

che se consentivano alla 
De di praticare la sua poli
tica clientelare di massa, 
lasciavano ad altri partiti e 
ad ampi settori sindacali 
sufficienti risorse per ac
quisire anch'essi una par
te, seppure subalterna, di 
consenso. E noto altresì 
che l'intero settore della 
pubblica amministrazione 
si regge(va) su questo 
scambio perverso: bassi 
stipendi-bassa produttivi
tà, salvo che gli stipendi 
sono cresciuti e la produt
tività è declinata. 

Riformare la spesa pub
blica risulta, pertanto, 
un'operazione che non 
può essere Intrapresa In 
termini di soli tagli. Richie
de, invece, una prospetti
va di lungo periodo, di mi
glioramento della gestione 
dell'esistente al tempo 
stesso che si costituiscono 
le condizioni per la costru
zione di una alleanza rifar-
matrice. Purtroppo per la 
sinistra, l'alleanza riforma-
trice, come sanno oramai 
tutti i partiti socialisti e so
cialdemocratici delle de
mocrazie occidentali, si 
costruisce anche entrando 
in conflitto con i sindacati, 
in particolare, ma non so-,_ 
|p quelli del pubblico im- i 
piego. • • ">"* 

S e il problema è 
di uno Stato 
che sappia por
re, fare osserva-

v re, attuare nuo»' 
ve regole di formazione, 
allocazione, distribuzione 
di risorse e di responsabili
tà, come auspica Reichlin, 
allora i tagli di Amato co
stituiscono solo una parte 
marginale, seppur non di
sprezzabile della soluzio
ne contingente. Una solu
zione di più ampio respiro, 
l'unica che vale la pena di 
perseguire, consìste nella 
costruzione dell'alleanza 
riformatrice. Per fare que
sto, la sinistra in Italia oggi 
non può scegliere la via di 
un accordo neo-corporati-'' 
vo con i sindacati. Deve 
sollecitare i sindacati a 
una rapidissima opera di 
svecchiamento e di recu
pero di rappresentatività e 
al tempo stesso deve lan
ciare il suo appello a tutte 
le fasce di cittadini che sì 
sentono oppressi dalle 
propaggini clientelali e 
inefficienti del sistema at
tuale. Nel frattempo, sarà 
certamente utile dare un 
po' di sostegno agli spizzi
chi riformisti del ministro 
Amato, ma solo se questo 
sostegno viene richiesto e 
indirizzato al superamento 
dei pentapartito e all'alter
nativa. 

È proprio vero (lo verifi
chiamo ogni giorno) che il va
lore delta differenza di sesso 
ha una valenza rivoluzionaria 
generale: come la Nannini, 
anche in altre forme e luoghi 
oggi sono più le ragazze che 
non i ioro coetanei maschi a 
cercare impegno, valon, coe
renza. Quest'intervista, e que
ste convinzioni danno tanta 
forza. Dimostrano che nulla è 
neutrale: neppure una nota, 
un movimento, un urlo, una 
melodia, una parola. 

Certo: nessuno si aspetti ' 
comizi. La Nannini non crede ' 
ai leader politici, alle ideolo- -
aie astratte. Ma crede «in quel-
li che pagano di persona». £ a 
conclude: «Ora c"é troppa > 
scetticismo In giro... si parla 
troppo dì cose vecchie. Se 
qualcosa ti la venire ì brividi 
devi reagire. Fai il minimo, ma 
prendi una posizione. Non so
no schiava del passato; penso 
al futuro; perciò è adesso, nel 
presente, che bisogna fare 
qualcosa». 

Non so se queste siano o no 
•provocazioni». Ma mi sem
brano parole vere, 
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POLITICA INTERNA 

La manovra 
economica 

L'incontro De Mita-sindacati 

Il governo si è impegnato 
ad affrontare prima la riforma 
fiscale e passare poi ai «tagli» 

Da lunedi si tratta davvero 

Cgil, Cisl e Uil vedranno 
Colombo e De Michelis 
Venerdì Consiglio dei ministri 

Fisco, si ridiscute tutto 
Uniti e con uno sciopero generale non dichiarato ma 
che ha pesato lo stesso, i sindacati sono riusciti a 
strappare a De Mita il «rovesciamento» della manovra 
economica. Si sta parlando soltanto di metodo, ov
vio Nel senso che egli, Cisl e Uil hanno strappato ieri 
l'impegno a lare prima la riforma fiscale e poi a occu
parsi dei tagli. Quale ritorma fiscale si farà, è oggetto 
di trattativa. Sui contenuti il giudizio è rinviato 

•TIFANO •OCCONITTI 

m ROMA L'incontro di Pa
lano Chigi, Ieri, Ira il presi
dente del consiglio De Mila II 
suo vice De Michelis e i segre 
lari generali di Cgil, Cisl, Uil 
(accompagnati dai rispettivi 
segretari aggiunti) ha prodot
to quello che Marini ha defini
to un •cambiamento di cli
ma» Da qui a parlare di accor
do, perà, ce ne passa In so
stanza, quelle quattro ore e 
mezzo di confronto ira II verti
ce del governo e delle confe-
derazlonl - Iniziato puntuale 
alle undici e trenta e termina
lo alle sedici che ha compre
so anche uno sbrigativo pran
zo di lavoro a base di panini -
sono servile ad affermare II 
principio, per il quale da tem
po si balle il sindacalo La ma
novra economica sari prima 
affrontata dal lato delle entra
to si parlerà, Insomma, prima 
di rilorma llscale, di come far 
pagare le tasse al lavoratori 
autonomi e di come alleggeri
re la «pressione» dell'erario 
sulle buste-paga dei lavorato
ri Solo dopo, In un secondo 

momento, si affronteranno I 
problemi legali alle uscite I 
cosiddetti «tagli», sui quali sin
dacati e governo continuano 
ad essere mollo lontani 

Non che le nspelllve posi
zioni sul fisco siano più vicine 
Solo che tra breve si conosce 
ranno esattamente le distan
ze Da lunedi, infatti comin
ceranno una serie di incontri 
Ira De Michelis, Colombo e I 
segretari di Cgil, Cisl e Uil che 
si occupano dei problemi fi
scali Parleranno di tulio Del
la richiesta sindacale di eleva
re le aliquote dell'lrpef (i ri
tocchi agli scaglioni voluti a 
luglio da-Colombo sono stati 
giudicali da Cgil, Cisl e UH 
•molto insoddisfacenti», alla 
proposta di creare un mecca
nismo che elimini definitiva
mente il drenaggio llscale 
(che potrebbe essere questo 
ogni volta che l'Inflazione su 
pera I due punti, «automatica-
mente» crescono gli scaglioni 
di reddito) In questi incontri 
- un numero preciso non è 
stato deciso sicuramente ce 

L'incontro di ieri mattina tra governo l sindacati sulla manovra economica 

ne saranno due, uno lunedi, 
l'altro martedì, ma è molto 
probabile che gli approfondi
menti continuino per quasi 
tutta la prossima seltimana -
si parlerà anche della richiesta 
sindacale di tassare le rendite 
finanziarie E, stando a quanto 
ha sostenuto Ieri in un brevis
simo incontro dei dirigenti 

sindacali con i giornalisti a Pa
lazzo Chigi - brevissimo per
ché I ire segreian con un ae
reo della presidenza doveva
no partire alla volta di Verona, 
dove li attendeva un dibattilo 
alla «Festa delii'AmlcIzIa» - il 
vice segretario della UH Musi, 
•De Mita s'è dello disponibile 
ad affrontare la questione» 

Durante questi incontri - che 
non sranno solo «tecnici», ma 
anche «politici», nel senso che 
non ci si limiterà solo a fare 
delle cifre - verrà fuori anche 
la questione della tassazione 
del lavoralon autonomi Que
stione sulla quale - ha assicu
rato Benvenuto - lino ad ora 
«non esiste alcun lesto sedi

lo» Probabilmente la prima 
«bozza» con le misure per far 
pagare qualche tassa anche ai 
lavoraton autonomi sarà pre
sentata dal governo propno in 
questi confronti col sindaca
to Benvenuto, comunque, ha 
tenuto a precisare che «è risul
talo evidente» - non l'ha det
to, ma (orse anche nell'incon

tro di len - «che il governo ha 
parecchi problemi su que-
st argomento» Non c'è una li
nea, insomma e basta dare 
uno sguardo ai dispacci delle 
agenzie di len per rendersene 
conto Formica ha solito a 
Colombo raccomandandogli 
di definire «coefficienti» -
quelli da cui si desum 
e il reddito dei lavoralon auto
nomi - piuttosto ngorosi II 
Pri, invece, continuava a mo
strarsi sospettoso, mentre al 
Psdi il «condono» sembra pro
pno piacere 

Su tutto questo da lunedi se 
ne sapra di più. «Si vedrà -
come ha spiegalo Pizzinato -
se davvero I esecutivo guidato 
da De Mita vuole una nforma 
che si realizzi anche in più an
ni, ma con obbiettivi certi» 
Dopo le trattative col sindaca
to, il Consiglio dei minisln ve
nerdì varerà la manovra eco
nomica, solo per il «versante» 
che riguarda le entrate Anche 
I ordine del giorno del prossi
mo Consiglio dei ministri, in 
un clima dove lutti parlano di 
alagli» a destra e a manca, è 
un successo del sindacalo 
Ma Cgil, Osi, Uil non si fidano 
più di tanto e hanno confer
malo per il 15 la riunione degli 
esecutivi unitari Tireranno le 
somme del negoziato col go
verno E decideranno in men
to allo sciopero generale 
«Sciopero - sono ancora pa
role di Pizzinato - che il sinda
calo non è abitualo a minac
ciare disinvoltamente» 

Che fine ha feto il condono? 
C'è, ma non si vede 
Il disegno dì legge di Emilio Colombo sulla tassa
zione del reddito autonomo viaggia più del presi
dente delle Ferrovie: l'altro ieri Visentini, Ieri a 
lungo studiato sui tavoli di De Mita e di De Miche
lis; lunedi in mano ai sindacalisti di Cgil Cisl Uil. 
Rino Formica, ieri, ha scritto una lettera al respon
sabile delle Finanze, mentre repubblicani e liberali 
inaugurano toni distensivi. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA È sempre lo stes
so, i nuovo, è solo parzial
mente riscritto Le illazioni 
Smbalzano ira le redazioni 

el giornali e I ministeri, le di
rezioni dei partiti Un dialogo 
a distanza che rivela le dilli-
calla di partenza, accresciute
si strada facendo Qualcosa di 
nuovo c'è, ed è II crescente 
consenso «Ile modillche che 
II, ministra delle Finanze sta 
alacrmente apportando (pri
ma ancora di averle viste) Ri
mangono prudenti solo i re
pubblicani, che hanno Ieri di
chiaralo di attendersi presto 1 
(rulli dello «storico» colloquio 
Ira Visentini e Colombo Mala 
furente polemica sul condono 

è acqua passata, circola anzi 
una rasserenante atmosfera 
non sarà condono, ma si (ara 
La polemica si è spostata, da 
piazza dei Caprettari, sede 
della direzione Fri, verso II mi
nistero del Lavoro la riforma 
previdenziale preparata da 
Formica non piace ai repub
blicani A Formica, da parte 
sua, non piacciono alcune 
ipotesi del progetto di Colom
bo E lo ha «ritto, direttamen
te, al responsabile delle Fi
nanze 

Il punto è quello del cosid
detti «parametri di reddito 
presumo», che per il ministro 
de Colombo sono il grimaldel
lo che apnrà le casse degli 

evasori, specie se ad impu
gnarlo saranno gli stessi con
sulenti del contribuenti, riuniti 
in centri abilitati a tornire il 
marchio «doc» alle dichiara
zioni Formica, da ex ministro 
delle Finanze, individua due 
pencoli opposti e invita ad 
una maggiore attenzione nel 
determinarli il rischio di fis
sarli troppo bassi, ratificando 
cosi nella pratica l'evasione, Il 
rischio di livelli «talmente ves
satori da incoraggiare la fuga 
indiscriminata» In tulli e due i 
casi, si andrebbe verso I in
successo della manovra, che 
invece dovrà averne, sostiene 
Formica un pieno successo 
Contrario ad un ruolo dei con
sulenti nel determinare i para 
metri. Formica insiste sul fatto 
che, in definitiva, siano sem
pre gli organi dello Slato a 
mantenere i controlli e non si 
crei nessuna «zona franca», 
nessuna categoria al nparo da 
venfiche 

Siano osservazioni non 
estranee al ragionamento sin
dacale sulla tassazione per gli 
autonomi Si sa che alle Finan
ze si lavora per presentare 
un'ipotesi intermedia ma è un 
po' la quadratura del cerchio 
Piuttosto il governo spera in 

uno scambio più complesso 
Anche il «condono-non con
dono» potrebbe essere accet
tato, se si garantisse la rolla 
all'evasione, Anche la tassa
zione lrpef sarebbe rivista, ac
cogliendo In pane le richieste 
sindacali sulle lamiglie mono
reddito e sull'adeguamento 
automatico dello sgravio per 
fiscal drag Inoltre De Miche
lis, incaricalo da De Mila di 
tenere i rapporti con I ministn 
interessati, spera di convince
re Paolo Cirino Pomicino a 
sciogliere le sue riserve sulla 
nforma dell'amministrazione 
finanziaria L'asso nella mani
ca è la scella di presentare de
gli «scheletn» di riforma - se
condo un uso, cui nelle ultime 
settimane ci ha abituato il go
verno De Mila - , lasciando le 
parti più scottanti a leggi-dele
ga 

Persino sulla tassazione, se 
non dei capitali, di qualche 
(orma di risorsa finanziaria, si 
potrebbe trovare un'apertura 
Il 1992 non è tanto lontano, e 
allora dovremo adeguarci al
l'Europa anche in questo 
campo II governo potrebbe 
arrivarci a piccoli passi, co
minciando a tassare le opera
zioni più speculative 

Emilio Colombo Rino Formica 

Si cerca di tessere, insom
ma, il consenso sociale man 
mano che aumentano le con
flittualità interne alla coahzlo 
ne di governo Soprattutto re
pubblicani e liberali sono 
sempre più preoccupati di to
gliere al fuoco Dc-Psi la mic
cia economica Ecco il libera
le Facchelli, responsabile 
economico, dare «un giudizio 
positivo sul provvedimento di 
politica fiscale eleborato dal 
ministro Colombo», anche se 

(irecisa «Debbono essere al 
ontanate le ombre di un con

dono» Tuttavia i liberali giudi
cano «un grande polverone», 
quello sollevato a giudizio del 
responsabile economico del 

Pli, «più da Visentini che dai 
repubblicani», che «ha inteso 
più che altro far dimenticare 
le carenze del vecchio regime 
anziché migliorare il nuovo» 
Pronta la risposta dei repub
blicani «Da settimane - di
chiara Castagnetti, membro 
della direzione - il Pn si è im
pegnato in una delicata opera 
di emandamento delle propo
ste del ministro delle Finan
ze» 

len Colombo ha ritento a 
De Mita e a De Michelis del-
I incontro avuto 1 altro giorno 
con Bruno Visentini II giudi
zio del responsabile dette Fi
nanze, come si sa e che mol

to ghiaccio si sia sciolto, an
che se resta ancora il cuore, il 
discusso provvedimento di 
condono Ma ancora len, ai 
sindacati, il governo ha nbadi-
lo che nel passaggio dal vec
chio al nuovo regime per i la
voralon autonomi qualche sa-
natona andrà studiata, per 
non scoraggiare da subito -
vista la lentezza della macchi
na finanziaria -1 adesione alle 
nuove norme Si teme insom
ma che, inondati da ingiunzio
ni per vecchie cartelle, chi 
non ha dichiarato il vero desi
sta anche per il futuro Dun
que una norma «ad hoc» per 
evasori pentiti, e non un con
dono generale 

Danat Cattili e la sanità 

«Autonomi» in allarme 
per la proposta 
di assistenza indiretta 
• i ROMA La voce che vor
rebbe il ministro della sanità 
Donai Cattin favorevole al 
passaggio ali assistenza indi
retta per I lavoralon autonomi 
ha messo in grande allarme 
molle associazioni di catego
ria Il segretario nazionale del
la Cna (artigiano Sergio Bozzi 
ha definito Ieri «Inaccettabili» 
quelle che ha definito le im
provvisazioni del ministro 
Bozzi, nella sua dichiarazione, 
ricorda che «il coslo reale 
dell'assistenza sanitaria ero
gala agli artigiani e alle loro 
famiglie è nettamente al disot
to del costo medio prò capi
le» e che già grava sulla cate
goria l'Iniqua tassa sulla salute 
•oggelto di Ionissime Iniziati
ve unitarie delle varie catego
rie autonome e della significa
tiva sentenza della Corte co
stituzionale che ne ribadiva 
I esigenza di completa fisca
lizzazione» L'esponente della 
Cna aggiunge poi che «I Inca
pacità di gestire correltamen 

te il sistema sanitano naziona
le non può essere scaricata su 
categorie che già pagano il 
costo di una insufficiente poli
tica di promozione e sviluppo 
delle piccole imprese, cosa 
tanto più grave in attesa della 
prevista integrazione comuni
taria e a fronte del crescente 
peso della internalizzazlone 
dell'economia» 

Secondo II rappresentante 
degli artigiani le proposte di 
Donai Cattin provocherebbe
ro inoltre «ulteriori tensioni tra 
le vane aree della società e 
non è di questo che ha biso 
gno il paese se occorre fare 
un grande slorzo nazionale 
per la riduzione del deficit 
pubblico» La Cna sottoporrà 
comunque il problema al co
mitato unllarlo di tutte le con
federazioni artigiane per ve
rificare la possibilità di una ri
sposta univoca di tutte le rap
presentanze della piccola im 
prenditoria e del lavoro indi 
pendente 

— — — — — Il discorso del presidente alla giunta della Confìndustria 
Critiche al progetto previdenziale del ministro Formica 

Pininfarina: «Tagli, non tasse» 
La Confìndustria chiede un forte ridimensiona
mento della presenza dello Stato. Prima I tagli di 
Amato e soltanto dopo eventuali misure di inaspri
mento fiscale, è quanto ha sollecitato ieri il presi
dente Pininfarina Nonostante alcune riserve su 
singoli provvedimenti, gli imprenditori si dicono 
però «ragionevolmente fiduciosi» sugli esiti della 
manovra economica del governo De Mita 

EDOARDO GARDUMI 

• • ROMA La manovra eco
nomica impostata da De Mita 
e dai suoi ministri non dispia
ce agli industnah II presiden
te Pininfarlna nella sua prima 
uscita dopo la pausa estiva si 
è in sostanza detto soddisfatto 
di come si stanno mettendo le 
cose in campo fiscale Le «ri 
forme» di Colombo si presta
no a parecchi rilievi ma I im
portante è che restino conte 
nute in limiti ben precisi Deci 
sivo viene invece definito il 
proposito di apportare sostan 
ziosi tagli alla spesa dello Sta 

to II braccio di ferro ingaggia
to da Amato con i suoi colle
glli viene seguito «con una ra 
gionevole speranza di risulta
ti

ci I imprenditori si riservano 
naturalmente un giudizio defi
nitivo quando tutte le carte sa 
ranno in tavola E per ora non 
nnunciano a rilevare come 
I insieme della politica econo 
mica del governo sia ancora 
contrassegnato da troppe in
certezze A Pininfarina non è 
certo piaciuta ta recente deci
sione del Tesoro di aumentare 

il tasso di sconto II presidente 
si e mostrato ieri soprattutto 
preoccupato di contraddire 
quanti ritengono salutare un 
certo raffreddamento dell e-
conomia Secondo Pinmfan-
na tutto congiura invece sia 
sul piano internazionale che 
su quello interno a favore di 
una revisione al rialzo delle 
ipotesi di sviluppo per i prossi
mi mesi Ciò che dal governo 
ci si attende è dunque che la
vori per alleggerire i costi del 
le imprese e rimuovere gli 
ostacoli maggiori ad un e* 
spansione degli investimenti 
E non sempre ciò avviene con 
la desiderata linearità 

Tuttavia gli imprenditori 
non mostrano quest anno il vi
so dell armi che riservarono 
I anno scorso ali ultima finan
ziaria elaborata da Gona Usa 
no toni molto misurati nelle 
loro critiche e si mostrano 
convinti che alla fine le loro 
ragioni troveranno lo spazio 
dovuto L invito che Pininfan-
na rivolge al governo è di sta

bilire una precisa logica di m 
(ervento pnma i tagli e poi 
eventualmente le misure di 
inasprimento fiscale II raggio 
d azione dello Stato venga ri
dotto quanto più è possibile, 
dicono gli imprenditori meno 
spese dei ministeri meno sa 
lari e stipendi ai dipendenti 
pubblici meno spazio per le 
imprese a partecipazione sta
tale che operano ormai in ba 
se a uno schema «vecchio e 
superato* Più spazio nel con 
tempo per tutto ciò che con 
tribuisce a rendere più spedi 
to il cammino delle imprese 
private Pininfanna vuole che 
lo Stalo restituisca al mercato 
attività e servizi si ribella ai 
nuovi vincoli imposti per i 
contratti di formazione e lavo
ro si dice fermamente contra
rio alt ipotesi di riforma pen 
sionistica del ministro Formi
ca per la prevista crescita dei 
contributi sociali 

Le ombre non mancano in
somma nell azione del gover 
no ma la Confìndustria pensa 

di poter ancora centrare il 
proprio obiettivo nessun inu
tile aumento della pressione 
fiscale e sensibili sforbiciate 
Invece al complesso della pre
senza pubblica nell econo
mia Possono cosi passare in 
secondo piano anche le riser
ve su alcuni aspetti dei prov
vedimenti già varati, come al
cune delle misure antielusio-
ne giudicate incomprensibil
mente punitive o l'inasprì-
mento delle aliquote dell Iva 
non collegate direttamente 
con una riduzione degli oneri 
sociali E la fiducia si spinge 
fino ali auspicio che I abolì 
zione del voto segreto in Par
lamento possa agevolare I ap 
probazione della manovra in 
gestazione 

Qualche preoccupazione in 
più sembra invece turbare i 
rappresentanti dell industria 
pubblica 11 direttore generale 
dell Iri Zurzolo ha spiegato ie
ri che 1 opera di risanamento 
delle Partecipazioni statali de-

Schettini (Pei): 
«Lo scandalo dei 
tagli nel 
Mezzogiorno» 

I) ministro Gaspan, uscendo ieri dall incontro con il mini
stro del Tesoro Amalo si e detto addinttura soddisfatto del 
taglio di diecimila sui tredicimila previsti per l anno prossi
mo a favore del Mezzogiorno Tutto ciò ha fatto dire a 
Schettini, responsabile per il meridione del Pei, «che lo 
scandalo non sta nel taglio di diecimila -Biliardi, ma nel 
tatto che il governo da anni esibisce una incapacità ad 
affrontare i problemi della crescita reale nel Mezzogiorno 
ormai insopportabile se si pensa alle emergenze che si 
producono e protraggono sotto i nostri occhi soprattutto 
in alcune città e regioni del Mezzogiorno (Palermo Reggio 
Calabria Napoli)» « Vi è - prosegue la noia di Schettini -
una Incapacità di promuovere una spesa programmala di 
enti aziende e amministrazioni dello Stato, ai attivare la 
nuova legge per il Mezzogiorno, soprattutto nelle sue parti 
innovative, da parte di questo e dei piecedenti mlmstn 
democristiani che ormai si susseguono dai 1983 Qui sta lo 
scandalo Si e tagliato l'anno scorso e si taglia quest'anno 
perche non si e capaci di spendere in modo produttivo e 
cosi si operano trasferimento! per lo più senza qualità, su 
cui si sono accese e si accendono anche manovre politi
che e guerre di mafia» 

La «Voce repubblicana» ri
ferendosi al dibattilop tra il 
ministro del Tesoro Amalo 
e il dirigente comunista Rei-
chini, pubblicato l'altro 
giorno sul!'.Unità», scrive: 
«L'impressione complessi-

^ ^ ^ ^ H ^ ^ g p va che si ricava dal dibattito 
è quella di una notevole In

certezza di entrambi gli esponeneti politici su come con
cretamente affrontare il nodo del nsanamenlo sia dal lato 
delle entrate, sia dal lato delle spese» • La verità - prose-

Pue la nota della «Voce» - è che I onorevole Amalo e 
onorevole Reichlin sono esponeneti di partiti che per 

tutto il dopo-guerra hanno condiviso una concezione del-
1 intervento ad ogni costo dello Stato nella vita economica 
e sociale del paese e che hanno evitato ogni preoccupa
zione per le conseguenze che ne derivano all'equilibrio 
della finanza pubblica» Il quotidiano del Pri prosegue co
si • di fronte al disastro che si è creato, gli uni e gli altri 
devono correggere le proprie impostazioni il Psi, con più 
vigore per le non eludibili responsabilità di governo rico
perte Il Pei con minori lentezze e contorsioni logiche. Ma 
il risultato non è tale da rassicurare chi, come noi, ha 
invece mantenuto su questi argomenti un punto di vista e 
proposte consolidate nel tempo, e non soggetti ad equivo-

Al giornale del Pri 
non è piaciuto 
il dibattito 
Reichlin-Amato 

Finmare senza 
contributi: 
Cgil,Cisl,Uil sul 
«piede di guerra» 

I sindacati del marittimi, 
tutti i sindacali da quelli 
confederali a quelli autono
mi «respingono con deci
sione - come è scrino in 
una nota - la decisione del 
ministro Prandml di tagliare 
i contributi alla Finmare», 
La scelta del ministro, se

condo le organizzazioni sindacali va nella direzione di 
•emarginare» la presenza pubblica nel settore marittimo, a 
tarare dei privati «E' infatti contraddittorio - prosegue ta 
noia sindacale - tagliare i contributi alia Fiumare ed after-
mare nello slesso tempo che si vogliono sviluppare e mi
gliorare i servizi con le isole Un servizio questo che do
vrebbe avere un carattere sociale» 

Il Psdi d'accordo 
con i sindacati 
ma anche 
con il «condono» 

L'onorevole Alberto Ciam* 
paglia della direzione del 
Psdi ha nlasciato una di
chiarazione all'agenzia di 
stampa ADNKronos nella 
quale dopo aver sottolinea
lo che il suo partito «condì-

^ i ^ j , . , ^ ^ ^ ^ ^ — - ^ vide in pieno la richiesta del 
• sindacali di avviare al jjlù 

presto possibile un provvedimento di nforma del sistema 
fiscale si sofferma sul condono « Come per il passato -
dice - ad ogni modiiica dei meccanismi di prelievo si sono 
adottali provvedimenti per agevolare il passaggio dal vec
chio al nuovo sistema e per invogliare i pentiti del (Iseo a 
mettersi in regola In questa ottica quindi un provvedimen
to circoscntlo e non generalizzato può essere più che 
utile» Ciampagtia comunque osserva che il problema pnn-
opale di tutta la politica Incularla è quello della ristruttura
zione dell amministrazione finanziaria 

Privatizzazione 
dei servizi 
Cgil contraria 
Si ai rincari 

La Cgil è contrana alta ven
tata di privatizzazioni cal
deggiata dalla Confìndu
stria Ce da Amato) anche 
se per migliorare I efficien
za di alcuni servizi pubblici, 
come le poste, suggerisce 
l'adeguamento delle tanffe 
che in certi casi sono dav

vero «irrisone» Lo ha detto ali Agenzia Italia il segretario 
della Cgil, Pizzinato, in margine ad un dibattito su «il sinda
cato tra unita e nnnovamento» che si è svolto ai Festival 
dell'Unità di Firenze Con le basse tariffe che gli editori 
pagano per spedire i loro settimanali - ha proseguito Pizzi-
nato - neppure i privali sarebbero in grado di guadagnare 
Insomma in qualche casq occorre anche un ritocca delle 
tariffe, seguilo sempre però da una «riforma e norgamzza-
zione che consenta flessibilità ed elasticità ai servizi pub
blici» 

STEFANO BOCCONETTl 

Sergio Pimnfarina 

ve ancora proseguire e che 
per avere successo deve poter 
contare su un adeguato soste
gno da parte dello Stato 1 pro
positi di Amato non lasciano 
sperare niente di buono Zur 
zoio ha detto ieri di augurarsi 
che «le posizioni del governo 
vengano riviste» o i processi di 
sviluppo potrebbero multare 

seriamente compromessi 
Sulle industrie pubbliche 

pende peraltro anche un'altra 
spada quella venfica della 
spartizione del potere Ira I 
partiti di governo the Ieri ha 
sollecitato anche U liberale Al
tissimo e che De Mita ha pro
messo per le prossime setti
mane 

! l'Unità 
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Catania, retromarcia psi 
Sconfessato La Ganga, 
i socialisti ora bocciano 
l'intesa istituzionale 
I socialisti fanno marcia indietro e bocciano la 
proposta di una giunta ìsiluzlonale a Catania. Due 
secchi no sono arrivati dal segretario regionale 
Buttila e dal presidente dei deputati Capria. E' una 
sconfessione di Giuseppe La Ganga che a quella 
ipotesi aveva invece dato il suo placet. Oggi si 
riunisce la Direzione socialista.il Pei: «Il ripensa
mento socialista sarebbe un fatto grave». 

•Tal ROMA. «No, quella pro
posta di giunta istituzionale 
non va proprio bene.,.». Il pre
sidente del deputati socialisti, 
Nicola Capria, lo dice chiaro e 
tonda all'uscita della riunione 
dei segretari regionali del Psi 
a via del Corso. E lo la spie
gando una (rase un po' enig
matica di Claudio Marte)-
!!,>Declderemo In modo giu
sto - aveva detto II vicesegre
tario socialista annunciando 
una riunione della Direzione 
sul caso Catania - e senza pre
giudizi». Per Capria quell'as
senza di pregiudizi non corri
sponde ad altro che a un sec
co no. Poco dopo uscendo 
dallo slesso portone, il segre
tario regionale del Psi sicilia
no, Antonino Buttila, ha offer
to un'altra conferma della 
marcia Indietro del 
Pjl.tQuesta proposta - ha del
lo - dovrà essere approfondi
ta anche se la mia Impressio
ne è che riserverebbe, se at
tuata in una eliti importante 
come Catania, di appannare 
l'Immagine della politica del 
Psi a livello regionale e anche 
nazionale». Ma non basta. 
Buttila trova anche II coraggio 
di fare una «proposta alterna
tiva», Quale? Una giunta laica 
e di sinistra - dice Imponente 
socialista • da stessa maggio
rante che ha eletto 11 sindaco 
Bianco». E che, non bisogna 
dimenticarlo, é stata affossata 
nel segreto dell'urna dai (ran
ch tiratori. 

Il «no» socialista sconfessa 
apertamente il responsabile 
enti locali del Psi, Giuseppe U 
Ganga,che aveva Invece dato 
il suo appoggio a quella pro
posta avanzata direttamente 
da un cartello (ormato da Pei, 
Ptl, lista laica e verde, Pli, 

Psdi, lista civica e Pri, lo stes
so che a line luglio, mandan
do la De all'opposizione, ave
va eletto sindaco il repubbli
cano Enzo Bianco. E smenti
sce anche I socialisti catanesi 
che avevano accolto positiva
mente quell'ipotesi. La deci
sione finale, sarà presa sta
mattina In una riunione di 
Martelli con I dirigenti provin
ciali e regionali. 

La marcia Indietro del Psi 
ha provocalo sconcerto a Ca
tania. «Un ripensamento del 
parlilo socialista - commenta 
Vasco Giannottl, segretario 
della federazione catenese 
del Pel - o peggio un tirarsi 
fuori nonostante gli orienta
menti positivi già espressi dal 
socialisti celanesi sarebbe 
davvero grave. Significhereb
be oggettivamente un venir 
meno del Psi ad un elementa
re dovere democratico di da
re un governo a Catania. SI 
premiano in questo modo le 
Ione non certo vinte che so
no presenti dentro e fuori I 
Sanili e che puntano allo sfa

llo e al non governo». Gian-
notti sostiene poi che l'ipotesi 
di una giunta Istituzionale pre
sieduta dal repubblicano 
Bianco «rappresenta uno 
sbocco coerente e positivo 
dell'Iniziativa portata avanti 
da comunisti, socialisti, lista 
civica laica e verde di Pennel
la e da altri panili laici». Un'I
potesi con la quale si cerca di 
Introdurre una «rottura pro
fonda» nella vita politica di 
Catania rispetto a un passato 
segnato da paralisi e da •in
quinamenti gravi tra affari, po
litica e mafia». Questa roltura 
consiste non,solo nell'elezio
ne di un sindaco non demo
cristiano ma nell'Introduzione 
di melodi di governo compie, 
temente nuovi, 

Dopo Martelli, forfait 
del ministro del Lavoro: 
Formica è rimasto 
a Roma per ordine di Craxi 

Doppia carica di De Mita? 
Andreotti: la mediazione 
spetta al capo del governo, 
non al leader del partito 

La festa della De fa il pieno 
di assenze tra gli alleati 
Rino Formica resta a casa, come gli ha ordinato 
Craxi. A Verona arriva Giorgio Benvenuto, sociali
sta si, ma solo perché può contare sull'autonomia 
sindacale. Nemmeno a Giulio Andreotti - protago
nista della giornata alla festa de - gli esami del Psi 
piacciono. Prospetta per la De un segretario non 
costretto alle mediazioni. Ma anche, a mali estre
mi, un rinvio del congresso. 

PAI NOSTRO INVIATO v 

PASQUALE CASCIUA 

«Tal VERONA. Adesso Franco 
Evangelisti ha una ragione di 
devozione in più per Giulio 
Andreotti. Il ministro degli 
Esteri è riuscito, con le sue 
battute apparentemente in li
berti, a far cancellare l'imma
gine della Festa-gniviera per 
le continue defezioni degli 
ospiti del pentapartito. Passi 
per la «diserzione» del sociali
sta Claudio Martelli, ma il re, 
publicano Giorgio La Malfa e 
Renalo Altissimo perché ieri 
hanno dato forfam Man ma
no che le cancellature si accu
mulano sul pesante program
ma in carta patinata, la De si 
senta umiliata, defraudata. Su 

auesti sfregi dolorosi An
notti spalma un robusto 

strato d| orgoglio: «Nelle gare 
di velocità - dice - l'atleta 
non si ferma sul traguardo. 
Deve continuare a correre, al
trimenti si spezza». 

Evangelisti * il regista della 
Festa - corre al telefono, con
tinuando a ripetere che Rino 
Formica, ministro socialista 
del Lavoro, sicuramente ver
ri: «E un amico, abitiamo nel
lo stesso palazzo, non mi tra
dirà». Quando lascia la cor
netta i ammutolito: neppure 
l'amicizia può qualcosa di 
Ironie al velo della segreteria 

socialista. Perii Psi parlerà so
lo Crani, e non prima del gior
no 15, quando «tirerà i conti» 
a cospetto della Direzione. 
Evangelisti stringe i denti: 
•Siamo agli ordini di scude
ria». E Andreotti, lo consola: 
«C'è bisognò che si riabituino 
un po' tutti al clima romano. 
Succede dopo le vacenze: c'è 
chi si è riposato e chi si è ecci
tato. Poi arriva il momento in 
cui I problemi si affrontano 
con un po' più di obiettività.. 
Andreotti, Insomma, prescri
ve cospicue dosi di valium. 
•Le giunte? E un problema 
che c'è sempre stato, dai 

greemboli ai non preamboli. 
gnuno, da destra o da sini

stra, considera anomale quel
le fatte secondo un disegno 
diverso dal proprio», 

La De non ha proprio voglia 
di farsi processare o di farsi 
dare I voti. Craxi dice che De 
Mita è un po' sotto esame? 
Andreotti mostra meraviglia: 
•L'ha rinviato a settembre, per 
gli esami di riparazione Lui 
invece, immagina palazzo 
Chigi come sede del consiglio 
di amministrazione di una so
cietà, •! cui azionisti - ricorda 
- partecipano agli utili ma, nel 
caso, si sobbarcano le perdi
te». E lascia Intendere ai suoi 

che finché le polemiche so
cialiste mettono «un po' di sa
le nel piatto politico» si posso
no anche sopportare. «L'es
senziale - puntualizza - è non 
fare dei pasti di solo sale». E 
su questo Invita Craxi «a medi
tare». Non senza avvertire che 
«se uno ci pensa troppo, poi II 
popolino tornano lo giudica 
male». Sembra un accenno 
all'eventualità di una rottura e 
al farnesina del ricorso a ele
zioni anticipale (di cui addos
sare boni responsblliti al so
cialisti? 

I fans di Andreotti applau
dono a scena aperta. Evange
listi l'ha gii detto: non è mai 
troppo tardi per Giulio segre
tario. Andeottl si adombra: «In 
mia presenze non lo dice, e 
non lo direbbe». Lui ripetè di 
non essere cendideto «se non, 
per ora, a cercare di finire in 
pace i 70 anni». Il suo com
pleanno, guarda caso, sari il 
14 gennaio, più o meno nei 
giorni delle massime assise 
de. E el congresso il dllema 
sul doppio Incarico di De Mita 
- presidente del Consiglio e 
segretario - le De dovr a pure 
scioglierlo. Come, onorevole 
Andreotti? «lo - risponde sor
nione - non posso andare 
certo contro l'opinione di De 
Mita». Quella, però, gii 
espressa al primo ministro 
giapponese sulla gravosità, e 
rinconclliebilità, delle due 
funzioni. Di suo, Andreotti ag
giunge che ili presidente del 
Consiglio ha anche funzioni di 
mediazione con le altre forze 
politiche mentre i parliti deb
bono guardere ai problemi 
più lontani». Concede che il 
segretario «non deve tirare la 
corda in direzione opposta», 
ma «la differenziazione ci de
ve essere». Propone persino 

— * - — — Giudizi di dirigenti comunisti sui temi congressuali 

Si discute l'intervista di Occhetto 
Craxi dice: «Cercheremo di capire» 
L'intervista di Occhetto fa discutere. Si pronuncia
no in primo luogo diversi dirigenti comunisti. Ma 
ieri ha detto la sua anche Bettino Craxi, Il leader 
socialista ha affermato che le problematiche af
frontate dal segretario del Pei «stanno sui medesi
mo tavolo di tutti i partiti progressisti»: approfon
dendole «si potrà capire meglio verso quale pro
spettiva Intende dirigersi il Pei». 

m ROMA. «Non credo che 
sia un problema che si risolve 
con un incontro: è un grande 
problema di prospettiva». 
Questa la risposta elusiva di 
Craxi alla domanda sull'esl-
atenza o meno di un ravvici
namento tra Pel e Pai. tele da 
permettere un incontro con 
Occhetto, 

Intervistato dal Tg2, Craxi 
ha detto che In Europa l'alter
nativa al fronte conservatore è 
«socialista». Poi «esiste un 
gruppo di partili comunisti 
che ha le sue caratteristiche e 
le sue diversità». Se il Pei pen
sa «di rivolgersi a un'area di 

socialimo europeo occidenta
le, il primo interlocutore ob
bligato è 11 socialismo italia
no». A proposito dell'intervi
sta di Occhetto e «l'Unità», il 
leader socialista si è tenuto 
sulle generali rimandando il 
suo giudizio a un Indefinito Ju-
turo: «Cercheremo di capire 
di che cosa si tratte: se si traila 
di formule nuove che conten
gono una sostanza nuova, op
pure di formule nuove dietro 
le quali ci sono vecchi tattici
smi, vecchi schemi, vecchi 
strumentalisml». 

E' disposto il Psi ad «aiuta

re» il processo in atto nel Pei? 
A questo interrogativo Craxi 
ha risposto che 11 «Psi aluta», 
lasciando Intendere che aluta 
se stesso, perché «non c'è un 
futuro comunista e questo lo 
sanno benissimo tulli». 

Un apprezzamento per l'in
tervista di Occhetto emerge 
dalle opinioni di dirigenti co
munisti raccolte da «Italia Ra
dio». Renato Zangheri rileva 
che «ci sono sia molte novità, 
sia una conferma di posizioni 
che ebbiamo elaborato negli 
ultimi congressi». «Sono d'ac
cordo con Occhetto - dice, 
Ira l'altro, il presidente dei de
putati comunisti - quando af
ferma che il Pei non è per mi
gliorare le sue capaciti di diri
gere lo sviluppo economico». 
Bruno Trentln, della segreteria 
della Celi, ritiene che «l'asse 
di una proposta di trasforma
zione della società italiana 
debba partire dall'assunzione 
da parte della sinistra, del Pei 
in primo luogo, delta tematica 

dei diritti dey lavoratori, per 
garantire a quei diritti un'uni
versalità e un'uguaglianza di 
opportunità che oggi non han
no». SI deve cioè impostare 
sulla base di questi diritti «una 
grande battaglia libertarie e 
un nuovo patto di solidarietà 
fra la gente che lavora e quella 
che produce» 

Dal canto suo, Gianni Cer
velli è d'accordo con Occhet
to «quando dice che la politi
ca europea non può essere 
qualcosa di aggiuntivo, ma 
deve essere il prisma della po
litica del Pei», «Ritengo - ha 
aggiunto il capogruppo comu
nista al parlamento europeo -
che il nostro partito deve por
si la questione della costruzio
ne europea, come nel '44-'45 
si pose il teme della responsa
bilità nazionale del movimen
to operalo per costruire insie
me lo Stato democratico». 

L'intervista è considerata 
«molto coraggiosa» da Luigi 

Colajanni che sottolinea co
me oggi sia aperte une «com
petizione politica» per far 
emergere quel è «il vero parti
lo riformatore nel nostro pae, 
se». Il Pei «ha storia, intelligen
za, legami di massa e interessi 
del tutto legittimi nella società 
italiana per espirare a questo 
ruolo». Antonio Bassolino di
ce: «La prima Dettaglia che il 
Pei deve dare è quella della 
riforma del fisco, il fisco do
vrebbe essere l'elemento fon
damentale di un moderno Sta
to di diritto e democratico, 
dovrebbe diventare una que
stione emblematica di come 
si governa II nostro paese». 
Gavino Angius fa, infine, rile
vare che saranno coinvolti nel 
dibattito congressuale iscritti 
e simpatizzanti con un meto
do democratico che né De, 
né Psi adottano, Quindi il Pei 
definirà il «nuovo corso», non 
«come una setta che si chiude 
in un laboratorio, ma con il 
concorso di tutti». 

Il presidente del Senato al confronto di Firenze 

«Autonomia, pace, questione morale» 
ii esalta l'opera di Berlinguer 1 * 

Autorevole «tavola rotonda» ieri sera alla Festa di 
Firenze per rievocare la figura di Enrico Berlinguer. 
Coordinato da Ugo Baduel il dibattito ha impegnato il 
presidente del Senato Spadolini, il socialista Del Tur
co, il de Martinazzoli, i comunisti Tortorella e Trupia. 
Dell'Intervento di Spadolini era stata anticipata una 
sintesi; in particolare rilievo l'impegno di Berlinguer 
per la pace e sulla questione morale. 

• • FIRENZE II sen. Spadoli
ni è partito dal ricordo del suo 
ultimo Incontro col segretario 
comunista, avvenuto il 9 mag
gio 1984, dunque poche setti
mane prima della morte. «Par
lammo a lungo della questio
ne della P2, che aveva costi
tuito un elemento di Intesa 
obiettiva fin dal primi mesi del 
mio governo, fra giugno e no
vembre 1981, Berlinguer si 
Ispirava a un principio fonda
mentale: la questione morale 
non può essere separata della 
questione politica. Egli rifiuta

va il moralismo predicatorio 
ma riteneva - e su questo pun
ta, nelle profonde diversità 
dell'Ispirazione Ideale e degli 
obiettivi politici, c'era una r' --
vante consonanza con i filoni 
più schietti della cultura re
pubblicana e laica - che la 
questione morale fosse la pri
ma delle questioni politiche: 
anche per la tenuta del siste
ma, per la difesa e il consoli
damento della democrazia». 
SI trattatava di questione che 
non poteva riguardare solo il 
Pei né la sinistra «di classe» 

me l'insieme delle forze de
mocratiche. 

Articolata la riflessione di 
Spadolini sul pensiero e il 
comportamento di Berlinguer 
per quanto nguarda la politica 
internazionele e la collocazio
ne del Pei, Premesso che egli 
è steto il primo leader comu
nista in Italia sorto al di fuori 
di un diretto condizionamen
to sovietico, il presidente del 
Senato ha detto: «Aveva por
tato aventi la linea di dissenso 
dalla tragedia cecoslovacca e 
sarebbe arrivato oltre se l'ag
gravamento delle relazioni tra 
i due blocchi internazionali, 
intorno al 1977-80, non aves
se impedito i principi di di
stensione e di dialogo che 
erano affiorati nella prima me
tà del decennio Fu negativa, 
per Berlinguer, l'esperienza 
delle rottura tra Est ed Ovest e 
il conseguente riarmo nuclea
re: un'esperienza che andava 
in direzione opposta al suo 

piano di emancipazione dalla 
tutela sovietica, piano perse
guito con una volontà quasi 
ossessiva di difesa dell'unità e 
identità del partito e della sua 
superiorità rispetto agli altri 
rami del socialismo. Ciò no
nostante Berlinguer manten
ne sempre una certa misura e 
prudenza nelle polemiche di 
politica intemazionale che ac
compagnavano gli anni 
80-84». 

Spadolini ha ricordato che 
Berlinguer fu favorevole all'In
vio del contingente militare 
italiano in Libano mentre de
stò amarezza il successivo n-
pensamento del Pei. La con
clusione del ragionamento 
spadollniano ha «una punta di 
malinconie»: le politica di Ber
linguer sarebbe stata infinita-
mente favorita dalla attuale 
svolta del disarmo nucleare. 
«E' un traguardo per il quale 
ha lavorato ma che non ha 
avuto la fortuna di vivere». 

se stesso ad esemplo: «Quan
do ero presidente del Consi
glio - dice - sono stato fortu
nato con due segretari della 
De come Forlani e 2>Ccagni-
nl». Le parti non potrebbero 
invertirsi, con Andreotti a 
piazze del Gesù? «Lei mi vuole 
mele». Perché, non è Ione li
gure storica delle De? «Si po
trebbe dire che sono una figu
ra archeologica... Nonostante 
non mi sia mai candideto, sto 
bene in salute e politicamente 
le cose mi vanno bene. Per
ché dovrei cambiare?». 

Ma l'ha già detto Enzo Scot
ti che solo un «cretino» si can
diderebbe 4 mesi prima del 
congresso. Sempre che l'ap
puntamento resti confermato 
Eer gennaio. Già è slittato il 

onsiglio nazionale, e ora An
dreotti dice che nella prepara
zione dei congressi «non biso
gna essere ne troppo frettolo
si né timidi». Traspare le 
preoccupezione per l'effettivo 

disegno sociellsta. E se Craxi 
dopo aver dimezzalo De Mila 
pretendesse la restituzione di 
palazzo Chigi? La De. con il 
congresso appena celebrato, 
si troverebbe senza una linea 
di ricambio da sottoporre al 
vaglio dell'elettorato. Forse 
per questo Amintore Fanfani 
(che per assicurare alla Festa 
le presenze di Pizzinalo, Mari
ni e Benvenuto ha dato loro 
un passaggio in aereo) dice, 
sornione, che la scelte di un 
segretario de «dipende dalla 
situazione», cioè «è così im
portante» da poter «incidere 
profondamente nelle relazio
ni tra I massimi pertiti di go
verno e anche con quelli del
l'opposizione». E «sulla prose
cuzione di un tentativo di go
verno» aggiunge. Comunque, 
il problema del segreterio -
tiene e dire - «non riguarda né 
l'altezza, né il taglio dei capel
li, né i vestiti e nemmeno l'e
tà». Nessun candidato, tutti 
candideti? 

Lette» sul voto segreto 
«De Mita scrive ai cinque 
E sulle giunjte&pt Psi e. De 
è guerra di dossier 
LB ROMA. De Mila ha inviato 
una lettera ai capigruppo della 
maggioranza sulla revisione 
del voto segreto. La notizia HI* 
Irata ieri a larda sera è slata 
confermata da palazzo Chigi 
che però non ha fornito indi
cazioni sul contenuto del 
messaggio. Per la modifica 
dei regolamenti parlamentari 
è già prevista una prima sca
denza: il 14 settembre infatti si 
riunirà la giùnta del regola
mento del Senato e in quella 
sede ripartita la discussione. Il 
tema del voto segreto come si 
ncorderà era stato rilanciato 
come una «priorità politica» 
nel recente intervento di Craxi 
alla riunione dei direttivi par
lamentari socialisti. Ora una 
nuova lettera di De Mita: con
terrà delle novità osi tratta so-
lo del tentativo di rassicurare 
il leader socialista che il pro
gramma del governo sarà ri
spettalo? 

Col voto segreto anche il 
«caso giunte» resta in primo 

Siano nel dibattito politico. 
lei corso della riunione dei 

segretari regionali del Psi Cra

xi ha ribadito che dai dati a 
disposizione quello delle 
giunte anomale risulla un «fe
nomeno di vaste proporzioni» 
che introduce un «fattore di 
grave tensione?. Proprio per 
aggiornare il quadro dei go
verni locali si sta preparando 
un dossier che sarà presenta
to all'assemblea nazionale di 
ottobre. 

Da Verona è arrivata subito 
la risposta democristiana. Il vi
ce segretario Vincenzo Scolti 
ha fatto sapere che anche il 
suo partito sta preparando un 
dossier sulle giunte. «La De -
ha aggiunto - deve essere 
molto cauta perchè prima o 
poi i socialisti dovranno discu
tere». 

Preoccupali 1 laici. La Malfa 
spera che non si faccia una 
crisi di governo sui malumori 
e ritiene che un vertice sulle 
giunte sia inutile (anche se il 
Pri. nel caso venisse convoca
to, vi parteciperebbe). Il so
cialdemocratico Cangila so
stiene che quello delle giunte 
è un falso problema e che c'è 
bisogno di grande unità per 
risolvere i problemi. 

Giovanni Spadolini 

Tango alla festa dell'Unità 
«Con D'Alema direttore 
mi sento tranquillo», 
dichiara Sergio Staino 
l a FIRENZE Primo giro di 
«Tango» dal vivo. Dopo l'ese
cuzione sommaria di Bobo 
pubblicata dallo scorso inser
to satirico con quell'ultima si
garetta accesa da Massimo 
D'Alema, Sergio Starno e un 
pezzo (minuscolo) della reda
zione escono allo scoperto E 
lo fanno alla Festa a Campi 
Bisenzio, riproducendo per il 
pubblico dell'antiteatro battu
te e atmosfera da inserto sati
rico. Un giro di Tango lungo 
due ore, insomma, con Davi
de Riondmo e Paolo Hendel. 
Starno e Elle Kappa, Eugenio 
Bennato e signora, la cantan
te-attrice Piera Montecorvìno, 
Un inizio da maestn, una fine 
similtelevisiva, un dopoteatro, 
dietro le quinte, pieno di di
chiarazioni alla stampa. Stai
no ha anche raccontato il film 
che sta ultimando, quel Ca
valli si nasce che ricostruisce 
un Ottocento di viaggiatori 
appassionati della cultura mit
teleuropea, di pnncipessine 

innamorate, di cestelli- lo in
terpreteranno Paolo Hendel e 
David Riondmo. A spettacolo 
Unito, Sergio Starno ha parlato 
di D'Alema- «Considero il 
nuovo direttore dell'Unità una 
persona intelligente e con lui 
ai comando del giornale mi 
sento tranquillo. Non ho moti
vi particolan per giustificare 
questa tranquillità, è solo una 
sensazione interiore, a cui 
credo molto. Comunque, se 
mai Tango chiuderà, sarà per 
una nostra decisione, che per 
il momento non abbiamo 
nemmeno considerato. Non 
abbiamo ancora incontrato 
D'Alema, mi hanno detto pe
rò che l'ultimo numero del
l'inserto gli è piaciuto molto». 
D'AlemaT'altra sera non c'era. 
Me di applausi ne sono scop
piati continuamente. Anche 
se (orse il veleno di Tango è 
più da sfogliare che da vede
re, Le puntate, comunque, 
continuano nelle prossime se
rate. 

Ori 21.00: 
Partecipano: 

O r a » . ! » : 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18.00: Personaggi e fatti tra '08 a '68 

«Dubcek e la Primavera di Praga» 
Partecipano: Paolo Bufalim, Renzo Foa. Giuseppa Tamburrano 

Puro Pieralll 
Idae a programmi par la sinistra 
Giovanni De Micheli», Giovanni Ferrara, Giovanni Mat
tioli, Aldo Tortorella, Uvia Turco 
Fabrizio Franceschini 

SALA DIBATTITI 2 
I diritti dalla persona 
il cittadini a il potare ecanomleo» 
Gianni Ferrara, Nario Nasi, Laura Pennacchi, Maltinto 
Riva, Michela Salvati 
Walter Ghlselli 

TENDA UNITA 
Preientarione del volumi: «Il '88», di Pappino Ondava 
a «Il '68 vant'annl dopo», di Massimo Chinili (Editori 
Riuniti) 
Gli autori, Wtodek Goldkorn, Cesare Luporini, Paole 
Mieli 
Fabrizio Bartaloni 

STAND DEI, PARTITO 
«Le ragioni dall'adesione al Pel», Incontra con Livia 
Turco 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
vldaomostra: «Archerosi 
•Blg Band» in coricarlo 
Rockoteca con Mycya 

TENDA UNITA 
Plano bar: intrattenimento musicata con Ernesto a Me
rlo 

TENDA PERCORSO DONNE 
Ramona «Donne sotto la stella del |azz». Concerto dal 
«Corocami. Voci: T. Simona, B, D'Andrea, L, Calzolari, 
G. Malfai, C. Chili, T. Nelli, S. Cernii™. C. Camlanl, R, 
Capecchi, S. Avana, G. Galli. Tromba: S. Glstrl, K. 
Wheeltr. Contrabbasso: R. Pareti. Flauto: G. Viaibai, 
Danza: S. Cetarani. Chitarra: R. Bianchi 

SPAZIO RAGAZZI 
20.00: Teatro Mascara. Laboratorio e la mostra vivente 
attraverso lo specchio 
Spettacolo: «Rebus» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra acoperta. Incontro di pallavolo, stria B maschi
l i 
Palestra scoperta. Triangolar» Intarnazlonala di pallavo
lo, saria A maschile; tene A femminile 
Palestra coperta. «Simultanea» di scacchi 
Stadio baseball, Firenze. Incontro Intenwlonelt d ba
seball 

Ora 22.00: Palestra scoparla. Triangolar» Intarnazinala di pitllvolo. 
tarla A maschile, seria A femminile 

TEATRO 
Tèatre Louis Richard. Marlonattas traoMonnegea In 
<SaM et fraternità», produzione par II bicentenario dada 
Rivoluziona francasi 

ARENA CINEMA 
•La guardia a cavallo» 119841 di AWttender Bibareav 
«Golosi (La voce • 18821 di llja Avarbach 

OWRNATA NAZIONALE • JUGOSLAVIA 
Ora 17.0O. Sala stampa. Incentro dalla stampa con Malaria Berla t 

Radman Coran dal Comitato centrala tWI» Lega dal 
comunisti jugoalavi aulta situazione politica Iugoslava 

Ora 18.00: Saluto dalla Pasta al rapprastntami dalli 
laga dai commuti (ugoilivi presenti alla fetta 
Ora 18.00: SaladaiwgiomatanazIonali.EtiblziorngruppofolkaJa-

ze Vlahovic» 
Sala dalla giornata nazionali. Replica dallo spettacolo 

Presiedi: 

Ori 21.00: 

Partecipano: 

Presieda: 

Ora 18.00: 

Ori 21.00: 
Ori 21.30: 
Ora 23,30: 

Ora 23.00: 

Ora 22.00: 

Ora 18.30 -

Ora 21.00: 

Ora 17.00: 

Ora 19.00: 

Ora 20.00: 
Ora 21,00: 

Ora 21.30: 

Ora 21.00: 
Ora 23.00: 

dot gruppo «Joza Vlahovic» 
ila dilla gio 

Ora 21.00: 

Ora 22.00: Saie'dine giornali nazionali, Concerto jazz con U gruppo 
«Jazzoina» 

Ora 23.00: Sala dalla giornata nazionali. Proiezione dal film «L'ut». 
ciaie con la rosa» 

Ora 23,00: Palco dal ristorante tedesco. Concerto rock con «Davo-

BALERA 
Ori 2130: Btllo liacio con «Quintetto Gaio» 

DISCOTECA 
DJ. Roby 

» A f W W A T W , . H * - T^JPJsk 
Or. 21.30: 

Qre21.3uV 

Ora 21.30: 
IENA 

Concerto di Deep Purple 
" - T É or -

i ì 

CAFFÉ DELLE ARTI 
Ora 22.00: In collaborazione con la Cooperativa Soci da l'Uniti, 

con la casa editrice Giunti-Marzocco e la rivista «Storia 
a dossier». Incontro con Franco Cardini 

SPAZIO SCUOLA 
Ora 18,00: Presentazione dai laboratori scientifici par Bambini 

giunti alta Festa dal museo La Vinata di Parigi (par 
Augnanti, genitori) 

Ora 18.00: 
Partecipano: 
Prati!»: 
Ore 21.00: 

Intervista di: 

Ore 1800: 
Presiedi: 
Ore 21,00: 

Partecipano: 

Ora 18.00: 

Partecipa: 

Or. 21.00: 

Ora 23.30: 

Ore 14,00: 

Partecipano: 
Prostata; 
Ora 21.00: 
Partecipano: 

Ora 22.00: 

Ore 22.00: 

Ora 18.30 -

Ora 21 00: 

Ora 16.00: 

Ora 17.00: 
Ore 19.00: 

Ore 22,00: 

Ore 21.00: 
Ore 23.00: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ore 21.30: 

Ora 18.00: 

Partecipane: 

Presiede: 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'unità politica del cattolici 
Fcbio Mutai, Roberto Formigoni 
Paolo Cantelli 
Un nuovo corto del Pei, «Li condizioni par f egemonia 
della forza toclalittt e di progresso» 
Chiara Valentin! ed Enzo Roggi a Maria Luisa Boccia, 
Luigi Fintar. Gianni Pellicini, Valdo Spini 
Tito Barbini 

SALA DIBATTITI 2 
Conferenza di Luce Irigaray 
Anna Maria Cartoni 
I diritti della pir ioni . 
«I grandi poteri criminali nella società moderna» 
Pino Arlecchi, Sandra Bonsami, Nando Dalla Chiesa, 
Emanuiti Macaluso, Guido Nappi Modani, Aldo Rino 

STAND DEL PCI 
Presentazione del corso femminile annuale au: «Pensie
ro e azione in Gramsci» 
Livia Turco 

CAFFÉ DEL UBERO PENSIERO 
Videomostra: «lo • Majakovskii» (videofilm di L Montl-
ctlli) 
Notte in rock con I «Cruise» (oruppo rock tovietìcol 

TENDA UNITA 
Incontro con i diffusori, gli abbonati e i soci della Coop 
dell'Unità 
Alessandro Carri, Armando Sarti, Paolo Volponi 
Luciano Senatori 
«I ragaui cH Arbaf» di Anatohj Rybakov 
L'autore, Paolo Galimberti, Gian Carlo Paletta, Enrico 
Regazzoni 
Piano bar. Intrattenimento musicala con Ernesto a Ma
rio 

TENDA PERCORSO DONNE 
Rassegna «Donne sotto le stille del jazz». Concarta 
di Giovanna Marini, con L. Galaazzi, S, Marmi, P, Natia) 

SPAZIO RAGAZZI 
20.00: Teatro Mascara Laboratorio e la mostra viventi 
attraverso lo specchio 
Spettacolo. «A soli per città invisibili» 

INIZIATIVE SPORTIVE 
Palestra coperta. I 1 Trofeo nazionale «l'Uniti» Tinnii 
tavolo. Handicap sport 
Palestra scoperta, incontro pallavolo, sena B maschile 
Palestra scoperta. Triangolare internazionale pallavolo, 
sene A maschile, sene A femminili 
Palestra scoperta, Triangolare internazionale pallavólo, 
serie A l maschile, acne A1 femminile 

TEATRO 
Theatre Louis Richard. Marionette! trtditionnalltt in 
«Salut et fraternità», produzione par il bicmtanario dalla 
Rivoluziona francese 

ARENA CINEMA 
«Bombardieri» (1983), di Semen Aranovic 
«L'avvenimento» (1979-88), di Gela Kandelakì 

BALERA 
Ballo liscio con «New Band primavera» 

ANFITEATRO 
Serata con «Tango» 

ARENA 
Concerto con Ron 

SPAZIO SCUOLA 
«Cultura diffusa e controllo delle tecnologie avanzate: 
una sfida della scienza alla democrazia» 
prof, R. La Parta (università di etilati); prof. C. Bernardi
ni (università di Roma «La Sapienza»): G.B. Zonati 
(0.d.A. Enel); M. Carabbi (ministero Ambienta): A, 
Margheri (Responsabile scuola a università del Poi) 
on. SU. Sanglorglo 

!ll«!lBIWIlSI!!IWW!WllU«!l!llttl!IW!!lll!!ll8l!l!l!!W!l!lll!il!!Slll!l!lll!l! 4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Luciano Violante Giuseppe Gargani 

Contro Vassalli 
avvocati a Napoli 
raccolgono firme 

Incontro tra Pei e Dp Dichiarazioni di Mattioli 
Un movimento di opinione Teodori e Bassanini 
pubblica che esiga .'«Avanti!»: tra i giudici 
le dimissioni del ministro corporativismo e illegalità 

Il caso Gava non si chiude 
Sarà riportato in Parlamento 

• a NAPOLI «L'iniziativa del 
ministro Vassalli è quanto me
no singolare La violazione 
che lui contesta al magistrali 
del caso Tortora è stata solle
vata dagli avvocati napoletani 
in lutti e tre I gradi del proces
so Orbene sia i giudici di pri
mo grado (quelli che condan
narono Tortora ndr) sia quelli 
di Aappello, che quelli della 
Corte di cassazione (che as
solsero I esponente radicale) 
respinsero questa eccezione 
ritenendola Inlnfluente e non 
lesiva dei diritti degli imputati 
E chiaro quindi che la motiva
zione del procedimento disci
plinare è prelestuosa» 

Questa l'opinione di alcuni 
avvocali napoletani Ira cui Fi
lippo Trofino, In merito all'ini
ziativa presa da Vassalli Di 
Aleml non vogliono neanche 
parlare «E Un troppo evidente 
che M tratta di una manovra 
politica > affermano 

La contestazione avanzata 
dal guardasigilli al magistrati 
del caso Tortora, Infatti, ri
guarda la mancata presenza 
dell'avvocato difensore dei 
pentiti ai loro interrogatori 
Ma I giudici della Cassazione 
l'hanno respinta affermando 

che non poteva essere solle
vata eccezione di nullità degli 
interrogatori dei pentiti se non 
dai loro legali e che comun
que l'assenza del loro difenso
re nOn aveva leso in alcun mo
do gli Interessi degli altri im
putati 

Tra I legali napoletani c i 
anche mollo lermenio per al
cune dichiarazioni rilasciale 
da qualche collega a nome 
della categoria che era favore
vole all'Iniziativa del guardasi
gilli «Chi lo ha fatto - viene 
affermato - ha parlato a titolo 
personale» e a dimostrazione 
di ciò alcuni legali si sono im
pegnati nella raccolta di firme 
di sostegno ai giudici messi 
sono accusa dal ministro 
guardasigilli 

Intanto. Il segretario radica
le Sergio Stamani ha scritto a 
Cosslga per tornare a solleci
tare le dimissioni del giudice 
Felice Pi Persia sostituto pro
curatore che ordinò II maxi-
blitz In cui lini arrestato Enzo 
Tortora - attualmente mem
bro del Consiglio superiore 
della magistratura Cioè 
nell'organismo che dovrà 
giudicarlo'sul plano discipli
nare», rileva Stamani, dopo 
l'Iniziativa di Vassalli 

La richiesta di dimissioni di Gava sarà formalizzata 
in Parlamento. Pei e Dp hanno concordato una 
«campagna di sensibilizzazione» dell'opinione 
pubblica e, in seguito, la presentazione di una «mo
zione di sfiducia». Dovrebbe essere firmata anche 
da Sinistra indipendente, Pr e verdi. Continuano le 
polemiche sull'iniziativa di Vassalli, mentre l'Avari
ti! sferra un duro attacco alla magistratura. 

FABRIZIO RONOOUNO 

s _ ROMA Sari presentata in 
Parlamento una mozione che 
chiede le dimissioni di Anto
nio Gava da ministro dell In
terno A firmarla saranno I de
putati del Pel di Dp, della Si
nistra Indipendente, del grup
po verde e del Pr L accordo 
di massima fra le forze del-
I opposizione di sinistra è sta
to raggiunto ieri e verrà proba
bilmente formalizzato nei 
prossimi giorni «Per il mo
mento - spiega Luciano Vio
lante - è opportuno continua
re fa campagna di sensibilizza
zione dell'opinione pubblica 
Non si tratta di una rissa fra i 
partiti, che non ci interessa E 
in gioco la questione morale e 
il senso dello Stato» 

La questione delle dimissio
ni di Cava, riproposta prepo
tentemente dall Iniziativa di
sciplinare di Vassalli contro il 
giudice Aleml, riguarda però 
(o almeno cosi dovrebbe es
sere) uno schieramento più 
ampio della sola opposizione 
Su questo punto insistono in 
molti Per Violante «occorre 
dare anche alle altre forze po

litiche il tempo per nfletlere, 
con il tatto e il rispetto neces
sari Non credo infatti che il 
Pri, dopo aver eliminato Can
nella, sia disposto a difendere 
Gava E mi pare difficile che I 
socialisti attacchino il sindaco 
di Palermo Orlando senza di
re una parola sul ministro del
l'interno» Per Gianni Mattioli, 
capogruppo verde, andranno 
coinvolti anche liberali e re
pubblicani E Franco Bassani
ni, della Sinistra indipenden
te, si chiede' «Come mai uo
mini come Amato e La Malfa, 
tradizionalmente attenti alle 
questioni di diritto, non solle
vano Il problema della perma
nenza nel governo di un mini
stro che, una volta aperto il 
procedimento contro Aleml, 
potrebbe facilmente inquina
re le prove?», Anche Massimo 
Teodori (Pr) sottolinea che la 
richiesta di dimissioni «non 
dev'essere un'iniziativa della 
sola opposizione» «Ci appel
liamo a tutti i deputati di buo
na volontà perché In Parla
mento si possa provocare un 
sussulto di dignità nel con

Antonio Cava 

fronti di un esecutivo inquina
to» 

Ma e è anche chi affaccia 
un ipotesi inquietante tenere 
al governo un Gava «azzoppa
to» dalle polemiche di questi 
giorni potrebbe tornare utile 
sia a De Mita, per ragioni di 
equilibri interni alla De, sia a 
Craxi, che avrebbe una carta 
in più da giocare nella lenta 
•destabilizzazione» dell'ese
cutivo A chiedere chiarezza, 
per ora, ci sono solo i gruppi 
di opposizione Per Bassanini 
l'azione disciplinare promos
sa contro Aleml sarebbe stata 
corretta se accompagnata 
dall invito a chiarire i tanti 
punti oscuri del «caso Clnilo» 
•Può darsi che; l'iniziativa di 
Vassalli sia corretta da un 

punto di vista formale - com
menta Mattioli -, ma dopo 
I intervento di De Mita in Se
nato assume il significato di 
un attacco politico ai giudice 
e di una Intimidazione odiosa 
e inaccettabile alla magistra
tura» E Teodori rilancia l'idea 
di una commissione d'Inchie
sta sul «caso Cirillo» (già pro
posta da Pei e Pr nella scorsa 
legislatura) 

Ma quando sarà presentata 
la «mozione di sfiducia» a Ga
va? Per Franco Russo, capo
gruppo di Dp, è necessario 
•arrivare ad uno show-down 
in tempi rapidi» Di analogo 
parere è Mattioli, che intende 
sgombrare il campo da «qual
siasi Impressione di patteggia
menti» Il Pei sottolinea «la ne

cessità che il paese venga pie
namente informato pnma del 
dibattito parlamentare» E an
che Bassanini avverte «Non 
vorrei che qualcuno nella 
maggioranza volesse accele
rare I tempi per archiviare in 
tutta fretta il caso» 

Un'eco delle polemiche di 
questi giorni si è registrata a 
Ustica, dove è in corso un 
convegno su «giudici e infor
matica» Giuseppe Gargani, 
capo della segreteria de, ha 
accusalo sprezzantemente il 
Pei di voler risolvere i propri 
«problemi intèrni» «difenden
do qualche giudice che ha 
condotto un'inchiesta fuor-
viante o chiedendo le dimis
sioni di qualche ministro» 
Gargani ha poi polemizzato 
duramente col presidente 
dell Associazione magistrati 
Bertóni per le sue critiche a 
Vassalli Gli ha fatto eco il so
cialista Salvo Andò che, a pro
posito di Bertoni, è ricorso al
le insolenze, parlando di «cul
tura dell'infermità» Cesare 
Salvi, responsabile giustizia 
del Pei, ha insistito sulla ri
chiesta di dimissioni di Gava, 
che si basa «su quanto i emer
so dalle testimonianze» 

Mentre Antonello Tromba-
dori esprime «plauso e solida
rietà» a Vassalli, un duro attac
co alla magistratura compare 
sull'Arami' di oggi si paria di 
•un focolaio di corporativi
smo, di politicizzazione e per
sino di illegalità», causa dei 
•guasti gravi» della giustizia 
italiana 

La conferma dall'avvocato della famiglia, il liberale Rusciano 

«Ammattirò fu uccuso quando «scoprì 
retroscena del caso Cirillo» 
Antonio Ammaturo aveva condotto una inchiesta 
sui retroscena del casa Cirillo e sui misteri di politica 
e camorra. Un rapporto che aveva spedito a Roma e 
che torse stava per rendere noto, dopo la sua ucci
sione, è spanto. L'avvocato della famiglia Ammatu
ro, Rosario Rusciano, liberale, assessore al Comune 
di Napoli, si dichiara convinto che in questa inchie
sta possa esserci la chiave di quel delitto. 

DALIA NOSJHA REDAZIONE 

, ______ 
« _ NAPOLI «l'omicidio di 
Ammanirò maturi certqtnen-
le irt un clima torbido di con
nivenze e di collusioni tra ca
morra Brigate rosse e spez
zoni dewqri del seruizi segre 
li Oi questo omicidio sono 
peri certi gli esecutori mate
riali, ben diuerso il discorso 
sui mandami» 

Rosario Rusciano seduto 
nel suo studio guarda I quattro 
volumi sul caso Ammaturo 
raccolti in sei anni di lavoro 
Dal giorno dell uccisione del 
capo della Mobile di Napoli 
I avvocato Rusciano è Impe 
gnato nella ricerca dei man 

danti di quel delitto oscuro, 
targato Br, ma con tante om
bre 'Ammanirò slaud svol
gendo una Indagine sui retro
scena sui rapporti fra politica 
e cambra, sui retroscena del 
caso Cirillo Le Br prudenlis 
slme nell'altuare i plani dei 
propri agguati, quel 15 luglio 
abbandonarono ogni pru
denza Fallito, per un «lardo 
del vicequestore, l'allentato 
previsto per la larda mattina
la I brigatisti dopo pranzo 
tornano ad appostarsi Am 
maturo quel giorno era uscito 
prima rispello al solito, le Br 
furono puntuali segno che 

doveva morire proprio quel 
giorno» Rusciano è veemen
te «Ammaturo non parlava 
mai in casa del lavoro Inve
stigativo, separava netta
mente famiglia e lavoro, ep
pure di questa inchiesta par
lò con I familiari Guardando 
un telegiornale affermò Ira 
poco finisco e ci sarà come 
una eclissi di sole Le Imma
gini che scorrevano sullo 
schermo erano di politici chi 
fossero I familiari non lo ri
cordano Adesso che dubbi ci 
possono essere sul fatto che 
sresse indagando sui rappor
ti fra politica e camorra9» 

Rusciano tira fuori carte su 
carte dai suoi volumi, parlia
mo di latti, poi sbotta «Quan
do aveva arrestato il boss Al
fredo Maisto, un pezzo da 
novanta della camorra di 
Giugliano che si vantava di 
portare IO ODO voli alla De, 
Ammaturo invece di essere 
premiato venne trasferito per 
lunghi anni in Calabria Solo 
per il suo stato di servizio po
tè fare ritorno a Napoli » 

Rusciano ncorda gli attac

chi cui venne sottoposto Am 
maturo dopo una sua Intervi
sta alla Rai nella quale denun
ciava le connivenze e le co
perture di cui godeva la ca
morra Ricorda la vicenda dei 
documenti spanti » Alla fami
glia sono siale consegnate 
carte vecchie, agendine obso
lete, poca roba, considerato 
che Ammaturo lasciava tutto 
in questura, non portava nul
la a casa, neanche l'agenda 
del telefono La questura, era 
solito dire, era sorvegliata 24 
ore su 24 ed era l'unico posto 
sicuro Allora come mai c'e
rano pochi fogli?» 

Ammaturo si era esposto 
per questa inchiesta, era invi
so a molti per la sua onestà -
ricorda l'avvocato -, odiato 
dalla camorra per aver latto 
irruzione in casa di Cutolo do
ve aveva sequestrato notevole 
materiale documentario Una 
parte di questo materiale è 
stato accluso all'incartamento 
relativo al processo contro la 
Nuova Camorra Organizzata 
che si e svolto a S Maria Ca 
pua Vetere, una parte però 

potrebbe essere stata oggetto 
di ulteriori indagini, magari 
qualcosa (lettere, documenti, 
biglietti di auguri?) potrebbe 
essere stata oggetto di una in
dagine più delicata ed appro
fondita «£ una ipotesi che 
dobbiamo tener ben presen
te, anche se non siamo in 
grado con certezza di affer
marlo*, osserva Rusciano 

Potrebbe anche essere sta
ta una inchiesta che portava 
lontano visto - fa notare l'av
vocato di parte civile - che ai 
familian è stato detto che due 
•tedeschi» agenti dell'Interpol 
erano presenti, visibilmente 
commossi ai suol funerali 
«Purtroppo questi due agenti 
non sono stati più rintraccia
ti, neanche con le riprese tele
visive della cerimonia, anche 
se visionate attentamente la 
parte della chiesa in cut si 
trovavano t due non è stata 
inquadrata» 

Un fatto dietro I altro, un 
particolare dietro 1 altro con 
1 avvocato Rusciano si traccia 
un quadro allarmante dei re
troscena dell'omicidio Am-

La drammatica scena dell'omicidio di Antonio Ammaturo 

maturo Rusciano ncorda 
quando a| processo alla co
lonna napoletana delle Br lui 
fu l'unico a rivolgere doman
de all'ex assessore che stava 
per essere mandato via dopo 
ia semplice conferma dei ver
bali resi in istruttona Ricorda 
le difficoltà incontrate nella n-
cerca della venta 

Hanno tentato di fermarlo 
in tutte le maniere quell one-
stopoliziotto «Perduevolte-
afferma il legale - a casa del
la sorella che non abita in 
Campania e il cui telefono è 
intestato ad un cognome di
verso da Ammaturo, era 

giunta una telefonala che le 
annunciava l'uccisione di 
Antonio Chi era l'autore di 
quella sofisticata minaccia, 
chi era l'ispiratore?», si chie
de Rosano Rusciano E così 
conclude Ci aspettavamo e 
a aspettiamo ancora che i re-
stroscena di questo caso sia
no chianti, e siamo fiduciosi 
che il dibattimento che si do
vrà svolgere possa illumina
re i numerosi punti bui » 

Insomma i familiari di Am
maturo sperano ancora di da
re un volto agli oscun mandati 
di quell'agguato delle Br avve
nuto sei anni fa 

«Cossiga si è mosso, aspettiamo il Csm» 
Lotta alla mafia calabrese: 
parla il giudice Macrì 
Tortorella denuncia le colpe 
del governo: «Un diversivo 
l'esercito in «Aspromonte» 

ALDO VARANO 

Carlo Mach 

_ • LOCRI «Il mio giudizio 
sutl Iniziativa del presidente 
Cosslga? Positivo Motto ma 
mollo positivo Cossiga ha 
mostralo grande sensibilità e 
grande attenzione per una 
parte della Calabria che solila 
mente è trascurata da chi In 
vece sarebbe dovuto mterve 
nire per tempo» Carlo Macn 
sostituto procuratore di Locri 
titolare di alcune tra le pm In 
quietanti Inchieste della Pro 
cura del Tribunale che sorge 
in una delle zone a più aita 
intensità maliosa di tutta la 
Calabria si è ripromesso il si* 
lenzio come II suo collega 
Ezio Arcadi ora che Cossiga è 
cosi autorevolmente mterve 
nulo per chiedere spiegazioni 

al governo e al Csm sulla si 
tuazione di Locri «Aspetto 
con fiducia -precisa - che mi 
convochi il Csm Ho parlato 
quando era necessario farlo 
Parlerò nuovamente al Csm 
dove sarà detto tutto Poi 
ognuno si prenderà le proprie 
responsabilità 

Il clima negli uffici del tri 
bunale e di grande tensione 
A quindici metri dalle stanze 
delia Procura mercoledì not 
te è stata bruciata la macchi 
na di Paolo Pollichieni oior 
nalista pubblicista Pollicniem 
negli ultimi anni ha puntual 
mente pubblicato i fatti che 
hanno accompagnato la smo 
bilitazione e lo smantellamen 
to dell impegno contro le co 
sche mafiose Sulla matrice 

mafiosa dell attentato non ci 
sono dubbi Un avvertimento 

Del resto quanto le cosche 
calabresi siano attente agli 
umori dell opinione pubblica 
lo si e scoperto nelle scorse 
settimane quando una staffet 
ta vivandiere della mafia, un 
pastore semianalfabeta è sta
to scoperto in una delle zone 
più impervie dell Aspromonte 
con un carico singolare cm 
que copie dell «Espresso» con 
I intervista in cui Arcadi ha 
lanciato il suo J'accuse sulla 
gravità della situazione di Lo 
cri denunciando I tentativi di 
smantellare tutte te strutture 
impegnate nella lotta contro 
la malia Testi da consegnare 
con tutta propabilità agli au 
torevoli boss latitanti in 
Aspromonte un meccanismo 
per fornire obiettivi ai killer 
che abitano la grande monta 
gna 

Macn ed Arcadi hanno ri 
proposto in termini drammati 
ci la contraddizione per cui al 
rafforzarsi dell offensiva ma 
ftosa corrisponde un indebolì 
mento della risposta dello Sta 
to Omicidi attentati estor 
storne più m generale la ere 
scente Insicurezza dell intera 
società civile è questo il qua 
dro della Locnde Per ogni ca 

so che esplode, come quello 
della Mangiatorella (venti chi 
lometri da Locri) 1 cui dipen
denti sono costretti a lavorare 
sotto protezione armata, ne 
esistono una miriade di sco 
nosciuti L inventario dei soli 
ultimi giorni è impressionante 
gli operai della Perdinandea 
sono stati minacciati da uomi
ni armati ed incappucciati la 
stessa cosa è accaduta ai lavo 
raton della ditta Panucci di 
Stilo mentre gli autobus delle 
autolinee Federico sono stati 
sequestrati e danneggiati Or
mai si vive nel terrore E co 
me se le leggi della Repubbli 
ca fossero state sospese per 
ordine delle cosche Non a 
caso nei mesi scorsi quando 
Cossiga è venuto in Calabria 
m visita privata per prima co 
sa si è visto consegnare dal 
presidente della giunta regio 
naie il socialista Rosario Oli 
vo (che ieri ha apprezzato il 
gesto del capo dello Stato) e 
dal vicepresidente comunista 
Franco Politane un prome 
mona con al pnmo punto le 

Questioni del funzionamento 
ella giustizia e della lotta 

contro la malia 
Macn ed Arcadi hanno so

stenuto I esistenza di strutture 

inadeguate Ma dentro il ter* 
mine «inadeguato» si indovina 
il modo concreto in cui ven
gono condotte le indagini la 
volontà di disperdere ti grup 
petto di magistrati e investiga-
ton che si erano affiatati dan
do filo da torcere alle cosche, 
la volontà di non toccare il 
potere politico spesso conti
guo o saldato a quel mondo 
Non è un caso che t tentativi 
di «normalizzazione» siano di 
ventati galoppanti dopo 1 in 
chiesta sulla Jonicagrumi uno 
scandalo di una cinquantina 
di miliardi che ha portato in 
galera un grappolo di poten 
(issimi banchien dopo le in 
chieste sul prete-padrone di 
Africo don Giovanni Stilo do 
pò quelle sulla Usi di Locn 
che hanno (atto finire in gale 
ra personaggi autorevoli del 
potere democristiano (un 
consigliere regionale della 
De è tuttora agli arresti domi 
ciliari) 

Commenta Aldo Tortorella 
1 iniziativa di Cossiga «propo 
ne nel modo più autorevole 
un tema drammatico e di 
grande rilievo nazionale» 
«Grave colpa dei governi e dei 
ministri che si sono succeduti 
nelle più delicate funzioni -

dice il responsabile istituzioni 
del Pei - è stata la sottovaluta' 
zione del permanere in Cala
bria di una profonda ingiusti
zia economico-sociale» S é 
occultato un quadro di •so
spensione della legalità de
mocratica in intere zone, che 
e una vergogna per lo Stato e 
per chi lo dirige- Tortorella 
ncorda che il Pei sottopose 
questa situazione a Cossiga 
nell ottobre '87, sollevando 
proprio il tema di una «emer
genza giustizia» in Calabria «Il 
problema non è quello delle 
dichiarazioni di un magistrato 
- insiste il dirìgente comunista 
- ma quello proposto dalla 
denuncia compiuta dal Csm e 
da tanta parte delle forze so
ciali e politiche più consape
voli» Di qui le nchleste «uo
mini e mezzi per garantire i 
diritti elementari dei cittadi
ni» una politica economica 
che dia lavoro (come «si sfor
za di indicare e perseguire» la 
giunta regionale) Mentre «ge
sti come quello delle manovre 
sull Aspromonte costituisco
no solo un diversivo per cer
care di nascondere le respon 
sabilità dei governanti o. peg
gio le compromissioni di par
te importante del personale di 
governo» 

«Pettini 
ora sta bene 
Ha il morale 
di sempre» 

Le condizioni di salute di Sandro Pertini (nella loto), che 
ha trascorso tutta l'estate a Roma per curarli sono miglio
rate Lo ha annuncialo len Bettino Craxi, che è andato a 
trovare 1 ex presidente della Repubblica insieme con Clau
dio Martelli e Fabio Fabbri «Sono mollo contento - ha 
dichiarato il segretario socialista - perché ho visto che 
Sandro Pertini sta bene ed è uscito da un perioda cntico 
Diletta ancora di energia ma non certo di morale Ha 
messo in mostra tutta la sua verve e anche la vis polemica 
dei suoi momenti migliori Questa volta - ha aggiunto 
Craxi-non se l e presa con noi Anzi è tornato a compia
cersi per i nsultati del nostro lavoro» 1125 settembre pros
simo Pertini compirà 92 anni il segretario socialista ha 
preannuncio una grande lesta di compleanno per l'ex 
presidente 

Manca chiede 
risorse 
«adeguate» 
per la Rai-tv 

«È necessario assicurare al
la Rai le risorse necessarie a 
svolgere al meglio non solo 
le sue missioni tecnologi
che e Industriali ma anche 
la sua (unzione di garanzia 
democratica» Lo ha allel
uiato il presidente dell'a

zienda di viale Mazzini, Enrico Manca, intervenendo • 
Perugia a un convegno sulle discipline anti-trust, organiz
zato dal centro Intemazionale magistrati «Luigi Severini». 
«L'esigenza di tutelare il pluralismo culturale e politico 
nell'informazione trova inlatti - ha aggiunto Manca - una 
garanzia essenziale nell'esistenza di un torte servizio pub-

lieo radiotelevisivo, che riceve dal Parlamento 1 propri 
obiettivi e ad esso risponde» 

Piazza del Gesù 
blocca 
a Lucerà 
giunta Dc-Pd-PII 

Una giunta Dc-Pci-PII che 
stava per essere tonnata < 
Lucerà, in provincia di Fog
gia, è stata bocciata a piaz
za del Gesù Il responsabile 
per gli enti locali dello acu-
do crociato, Giuseppe Cut-

™ ^ ™ ^ ™ ^ ™ ^ ~ ™ ietti, si è incontrato con l 
dirigenti locali del partito e al termine della riunione « 
stalo deciso di rimettere la trattativa a livello nazionale Ira 
i dirigenti degli enti locali del tre parliti, per verificare se 
esistono le condizioni di un accordo I dirigenti locali della 
De hanno quindi ricevuto l'incarico di lar saltare la riunio
ne del consiglio comunale prevista per Ieri sera, e Che 
aveva all'ordine del giorno reiezione del sindaco. E' un 
grazioso omaggio a Craxi? 

ACapoterra 
accordo a * 
comunisti, Psi 
Pri e cattolici 

Capoterra, un grano cen
tro agricola e residenslale 
dell'hinterland cagliaritano, 
dove nel maggia scorso era 
•tato rinnovato II consiglio 
comunale, ha la nuova 
giunta. La guida II socialista 

—————————— Antonio Crocco ed t> com
posta da comunisti, Cattolici democratici, un socialista e 
un repubblicano In base agli accordi della nuova maggio
ranza, ratificati dal consiglio comunale, vice sindaco * il 
comunista Giancarlo Atzorl, che ha la delega per la pubbli
ca istruzione La lista dei Cattolici democratici è nata da 
una scissione dalla De, che ora si trova all'opposizione, 

Mafia: sindacati 
Stentali 
vogliono 
incontrare Sica 

Un incontro «per una prima 
pnsa di contatto e una di
samina complessiva della 
gravità del fenomeno ma
lioso» è stato chiesto dalle 
segreterie regionali di Cali, 
Clsl e Uil ali allo commista-

~™™~~~"••mmm• rio per la lotta alla man», 
Domenico Sica In un comunicato diffuso Ieri le tre Orga
nizzazioni sindacali affermano di voler esaminare con Sica 
•taluni aspetti significativi del problema, quali la revisione 
della legge La Torre, l'individuazione di procedure per 
garantire trasparenza nella spesa pubblica e di iniziative 
per formare e rafforzare una coscienza civile contro I* 
mafia» 

Rizzi (Adi): 
non c'è 
astio verso 
CledMp 

•Non c'è astio verso Movi
mento popolare e Comu
nione e liberazione, siamo 
fratelli nella lede e non al 
può non tenerne conto E' 
dovere di lutti I cristiani eer-
care 1 uniti nella lede, an-

— " — • • — • — • — — • » che se ho l'impressione che 
Comunione e liberazione abbia avuto dei seri problemi * 
mantenere tale unità» Lo ha detto ieri a Lazise del Garda, 
in provincia di Verona, il segretario nazionale di GioventO 
aclista, Michele Rizzi, rispondendo alle domande dei gio
vani delle associazioni cristiane dei lavoraton di lull'llalia 
nunili per il loro primo meeting nazionale. 

t u u s i m MANCHI 

Candidati a commissari Cee 

Il Pei: «Scegliamoli insieme» 
Andreotti: «Ma il Psi 
ha già riconfermato il suo» 

—I ROMA «Perché non si 
scelgono i candidati a com
missari italiani alla Cee dopo 
una discussione nelle aule 
parlamentari senza seguire 
invece il metodo spartitomi 
De Psi?» La proposta 1 ha ri
lanciata il capogruppo del Pei 
a Strasburgo Gianni Cervelli, 
durante un convegno alta fp 
sta dell Amicizia di Verona E 
subito dopo alla domanda ha 
nsposto il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti «Non so se 
questo è possibile, visto che 
uno dei due commissan liso 
cialisla Ripa di Meana è stato 
già riconfermalo dal suo parti
to» 

Il comunista Cervelli aveva 
ripreso il tema dell'elezione 
dei commissan Cee nel corso 
di un convegno sull'Europa 
«A poche settimane dalla no
mina dei commissari - ha ag
giunto Cervelli - perché non 
seguire il metodo di cui ci ha 
parlato Andreotti poco fa ri
cordando che si battè per lar 
partecipare noi comunisti alla 

delegazione parlamentare eu
ropea quando ancora il Parla
mento europeo non veniva 
eletto a suffragio universale? 
Perche non ci si incontra pri
ma - ha detto ancora il capo
gruppo pei a Strasburgo - e 
non si scelgono i candidati 
dopo una discussione nelle 
aule parlamentari? Noi non ci 
proponiamo di avanzare can
didature di parte ma pensia
mo che questo è un esempio, 
uno dei più semplici, della ne
cessita che ci siano grandi 
convergenze» 

Al termine del convegno 
Andreotti ha nsposto a Cer-
vetti «Non so se questa pro
posta comunista - ha detto II 
ministro degli Esteri - sia po
stuma o se sia ancora attuale 
visto che uno dei due com
missari è stato già riconferma
to dal partito che ! ha propo
sto la volta scorsa MI riferisco 
a Ripa di Meana (I altro è il de 
Lorenzo Natali, ndo. Comun
que - ha chiuso Andreotti - le 
cose che dice Cervelli le pren
do sempre con molta serietà» 

l'Unità 
Venerdì 
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I prossimi 
weekend 
a 110 ovati! 

Da lunedì scattano le nonne del secondo 
decreto predisposto dal ministro Ferri 
Intanto monta l'opposizione della Fiat 
Incertezza per il «palloncino» antialcool 

Nuove regole 
dell'Italia a due velocità 
11 ministro 
Mammì 
multato 
a Verona 
• VERONA I vigili urbani 
veronesi sono inflessibili con 
quegli automobilisti che Inva
dono le corsie riservate al 
meni di trasporlo pubblico 
Ne ha fatto le spese il ministro 
delle Podi • telecomunlca-
stoni, Il repubblicano Oscar 
Mutimi, al quale un solerle vi
lli* scaligero ha appioppato 
una muli, di Umili lire llfat-
lo • accaduto mercoledì, su
bito dopo II convegno sulle te
lecomunicazioni, al quale 
Marnili aveva partecipato, 
svoltosi al Centro liera di Ve
rona Il ministro, a bordo di 
an'Audl dell'organizzazione 

«III «Festa dell'amicizia., e 
uscito dal Centro flefa prece
duto da un'Alfa 33 della poll
ila e seguito da un altra Alfa 
33 di scorta e da un'auto del 
ministero, li «convoglio» mini-
•lerlale è «tato bloccato da un 

vigile urbano mentre percor
revi una «orila preferenziale 
riservata al meni di trasporto 
pubblico A nulla tono valse 
le solecliazlonl della Korta, 
'ilttll riconoscere dal vigile 

, mlnlatro «rimasto impws • 
Jt» mentre II vaile scriveva II 
lungo verbale effe al conclude 
CWT «1/lnfrMlone e stala tot-
medlalamenle contestata al 
trawnsaore, Il quale non ha 
dlcriiaraio nulla. Il 

8 
i l non firma» 

I Irasgressc-

IL CALENDARIO DEI «110» 

Dalie ore 0 alle orê 2̂4 del seguenti giorni 25 aprile. 1' 
maggio, l'novembre, 8 dicembre 

Perendo n»mirici 
Dalle ore 0 del 20 dicembre alle ore 24 del 7 gennaio 

Dalle ore 0 del giovedì precedente la Pasqua alle ore 24 del 
mereoledì successivo la Pasqua 
Nel 1989 il limite sarà in vigore dal 23 marzo al 29 mano 

Dalle ore 0 del sabato precedente la seconda domenica di 
luglio, alle ore 24 della prima domenica di settembre 
Nel 1989 il limite sarà in vigore dallo luglio al 3 settembre 

Week-end 
II limite sarà in vigore anche dalle ore 0 di ogni sabato alle 
ore 24 di ogni domenica. 

COSI SI CORRE IN EUROPA 

Italia (feriali! 
Italia {festivi) 

Belgio 

Danlmsroa , 

Germania 

Francia 

Inghilterra 
Grecia m m M iin_ 

Irlanda 
Lussemburgo 
Olanda i 

f.MSB'te,. 
Spagna 

Auto 

1» II» III* 

130 9 0 6 0 
110 9 0 6 0 

120 120 6 0 
100 8 0 60 

_ — — 
130110 60 
112 112 48 
100 80 80 
88 88 46 

120 90 60 
100100 60 
120 99 60 
120100 60 

Autocarri 
l« 

80-90 
80-90 

90 
70 
80 
80 
97 
'60 
S6 
60 
80 
80 

100 

II* IIP 
60-70 60 
60-70 50 

90 60 
70 60 
60 60 
80 60 
80 48 
60 60 
56 48 
60 60 
80 60 
70 80 
80 60 

• I - Autostrada; Il « Superstrada: III • Cittì, 

Decreto che va, decreto che viene. Domenica a mez
zanotte il provvedimento del ministro Ferri che ha 
inchiodato a «110» gli automobilisti per tutta l'estate, 
cede il passo a quello nuovo che permetterà, nei 
giorni feriali, di spingere il tachimetro fino a «130». 

'altro obbligo è fuso delle cinture di sicurezza. Im
mediate le reazioni. Un ingorgo di commenti netta
mente divisi tra i favorevoli e [contrari. 

. L i U A N A h o è i 

6 * ROMA Uniti di velocità 
Il nuovo decreto Ferri è com
posto di nove articoli 90 chi
lometri orari è la velocità mas
sima per tutte le auto e le mo
to sulle strade statali, provin
ciali e comunali esteme agli 
abitati, Il limite e in vigore tutti 
i gloml dell'anno, Sulle auto
strade, per tutti gli autoveicoli 
(o le molo con cilindrata su
periore ai 149 ce) la velociti 
massima stabilita è di 130 chi
lometri orari. Questo limile sa
ri ridotto a « 1 IO» durante I pe
riodi indicati nella tabella qui 
allato 

Se le «superstrade» hanno 
carreggiate distinte e separate 
da uno spartitraffico non vali
cabile e sono prive di incroci 
e accessi laterali, la velocità 
massima potrà essere elevala 
> I IO chilometri.orari, Duran
te i periodi di traffico più in
tenso la velocità massima sul
le superstrade non potrà però 
superare 190 chilometri 

Il ministro del Lavori pub
blici di concerto con quello 
del Trasporti potrà estendere 
Il limite del «110» «per motivi 
di sicurezza» sulle autostrade 
anche «a periodi diverti» da 

quelli specificamente Indicati 
nel decreto, I nuovi limiti di 
velocità dovranno essere se
gnalati con appositi cartelli 
posti alle frontiere, nel porti, 
negli aeroporti e alle uscite 
dei terminali ferroviari per le 
auto a) seguilo Abbinati ai 
cartelli con l'Indicazione dei 
limili di velocità generali, o 
Immediatamente successivi 
ad essi, dovranno essere ap
posti, nelle stesse località, I 
cartelli con le indicazioni dei 
limiti ridotti stabiliti per I gior
ni a traffico più Intenso Resta
no immutate le multe da 
50 000 a 200 000 lire se il limi
te massimo di velocità non 
viene superato per più di 10 
chilometri e da 200 000 a 
800 000 lire per chi supera di 
oltre 10 chilometri I limiti pre
visti, Raddoppiate le multe 
peri tir 
Cinture di sicurezza. Diven
teranno obbligatorie (solo per 
chi viaggia davanti) non appe
na il diségno di legge, licen
ziato dal Consiglio del ministri 
di len, sarà approvato dal Par
lamento Dovranno adottarle 
subito coloro che già le pos
seggono, mentre chi le deve 
ancora montare sulla propria 
auto ha tempo fino a febbraio 

Altra misure di sicurezza. 
Esiste un pacchetto di propo
ste che dovranno affiancare 
quelle già prese sui Umili di 
velocità e le cinture Su queste 
misure - tranne le prove del 
tasso alcolico la cui decisione 
è stata nmandata a tempi an
cora da definire - dovrà espri
mersi il prossimo Consiglio 
dei ministri Queste le misure 
«in sospeso» antlbloccagglo 
dei freni per I mezzi pesami, 
paraspnuzi obbligatori per i 
camion, controlli più appro
fonditi sulle condizioni dei 
mezzi 0ìr e simili), pannelli 
autoriflettentida installare sul
la parte posteriore, nuovi pro
grammi per gli esami della pa
tente, nuovi parametri psicofi
sici per chi dovrà prendere la 
patente o rinnovarla (esami 
clinici e un certificato del me
dico curante con l'elenco del
le malattie di cui il «Oggetto 
soffre), nuovo codice della 
strada, regolamentazione del
la pubblicità sulle strade e au
tostrade, aumento dei casi di 
ritiro immediato della paten
te, graduazione delle sanzioni 
nel superamento del limiti di 
velocità con previsione del ri
tiro della patente per I casi più 
gravi 

Mestoni, Fra le prime è giun
ta quella, a dir poco Incande
scente, di Giorgio Pininfarina, 
presidente della Conflndu-
stria «Il risultato a cui sono 
giunti I due ministri - ha detto 
al giornalisti - * insoddisfa
cente Il provvedimento che è 
sialo deciso è antistorico e 
contro il progresso» Di analo
go parere si e dichiarato il pre
sidente della Fiat Gianni 
Agnelli L'avvocato, pur esclu-

Olbia 
Bocciata 
in prima 
elementare 
• • Un'alunna della prima 
elementare della scuola «San
ta Maria» di Olbia. Noemi Da-
gories, di Mi anni, è stata ri
mandata a settembre e boc
ciata dopo I esame di ripara
zione, La maestra, d'accordo 
con la direttrice e il consiglio 
didattico, ha deciso di boccia
re la Bambina, che ha sostenu
to l'esame il 30 agosto, per
ché «e emerso che l'alunna 
non * progredita In nessuna 
capacita e ami ha dimentica-

«i durante l'anno «olestleo» 
«I giudizio si paria anche di 

•mancala acquisizione di au. 
tonami! nel lavoro e nelle 

Il padre delia piccola Noe
mi, Salvatore Degortes che 
cestisce un bar, ha manifesta
to delusione per il comporta-
3lento dell'insegnarne e della 

Initrice «Non mi hanno da
to nessuna spiegazione sul 
motivo per,cui rimandavano 
mia figlia - ha dello - e dopo 
l'esame non hanno sapulo 
trovare, neanche parole di in
coraggiamento, si sono limita
le a «firmi che il risultato era 
quello che era e non potevano 
aggiungere altro» 

. . . Le novità dal 1° ottobre. E airriva il «tut» in altre einqu§ città 

Avremo il nuovo telefono in tre mesi 
oppure la Sip pagherà per il ritardo 
I nuovi impiami telefonici verranno installati in non 
più di 90 giorni. Diversamente la Sip pagherà una 
penale all'utente: per la precisione il ritardo di un 
mese costerà 14.400 lite. E ancota la lettura degli 
scatti sarà più trasparente e il servizio più cortese. Co 
promette il nuovo regolamento Sip in vigore dal 1 
ottobre. Intanto si applica il «tut» in altre cinque città 
italiane' Verona, Modena, Padova, Brescia e Salerno. 

MARIA ALICE HWSTI 

ss* ROMA Promette certez
ze nuove, anzi riconosce (fi
nalmente) i diritti dell'utente 
Sip il regolamento di servizio 
per l'abbonamento telefoni
co. firmato ien mattina dal mi
nistro delle Poste, Oscar 
Mammì e dal presidente della 
Sip Michele Giannotta Tra le 
novità annunciale in vigore 
dal primo di ottobre l'Impe
gno a non superare I tre mesi 
per l'allacciamento dei nuovi 
impianti e - come segno di 
«buona volontà» da parte del
la Sip, nel caso che proprio 
non ce la tacesse - l'indenniz
zo all'utente ancora in attesa 

(per la precisione nella prima 
bolletta verrà detratta una ci
fra pari alla quota del canone 
corrispondente al periodo di 
ritardo, maggiorata del 2% per 
ogni mese 14 400 lire per un 
mese) Dal 1 gennaio del 
1990 l'attivazione dei nuovi 
impianti avverrà entro 60 gior
ni. 

•Si stabiliscono i diritti del
l'utente - afferma Mammì -
anzi l'utente diventa un clien
te» Anche Giannotta sottoli
nea la nuova «filosofia» del re
golamento qualità dei rap
porti, puntualità precisione e 
cortesìa Un «voltiamo pagi

na» che costituisce una «am
missione di colpevolezza» per 
le grandi e piccole disfunzioni 
del nostro servizio telefonico 
La Sip d'ora In poi darà date 
certe per I nuovi Impianti (co
municherà per iscritto almeno 
90 giorni prima il nuovo nu
mero assicurando per 20 gior
ni un servizio gratuito di infor
mazione), renderà più traspa
rente il conto degli scatti, la
vorerà 24 ore su 24 destivi 
compreso «I servizio guasti e 
Il riparerà in 48 ore. Nascerà 
anche un «ufficio disservizi» 
col compilo di ricevere le pro
teste del pubblico e - lo ha 
ricordato proprio Giannotta -
il personale sarà riconoscibi
le, non sarà più una voce ma
gari sgarbata, ma sempre ano
nima ed inafferrabile 

Il ministro dichiara che il 
tutto è fattibile, che è stato 
studiato di concerto con la 
Sip Ma non più di 15 giorni fa 
la direzione Sip di Roma si 
mostrava a dir poco scettica 
sulla misure- sarà davvero 

possibile scendere dalla me
dia di 5-6 mesi che occorrono 
oggi per avere una linea? 

Il -tot» In IT citi* Italiane 
E, sempre dal prossimo pnmo 
ottobre, arriva il «tut» (tariffa 
unitaria a tempo) in altre città 
italiane Verona, Modena, Pa
dova, Brescia e Salerno si alli
neano cosi a Roma, Milano, 
Torino, Genova, Venezia, Ca
tania, Tneste, Napoli, Paler
mo, Firenze, Bologna e Ban 
Lo ha stabilito il ministro delle 
Poste Marrani con due decreti 
pubblicati ieri sulla Gazzetta 
Ufficiale 11 «tut» prevede uno 
scatto ogni sei minuti nei gior
ni feriali ed uno scatto ogni 
venti minuti nel festivi 

La riforma del ministero 
delle Poste II testo di riforma 
del ministero delle Poste è 
quasi pronto e verrà portato 
entro settembre in Consiglio 
dei ministn sotto forma di de
creto legge lo ha detto sem
pre ien Oscar Mammì nel cor
so della conferenza stampa di 
presentazione del nuovo re

golamento Sip. In sostanza si 
stnngono i tempi per la nasci
la della «Superstet» che do
vrebbe garantire la gestione 
unitaria del sistema delle tele
comunicazioni dal telefoni ai 
satelliti, unificando Sip, Italca-
ble, Telespaao ed Assi 
(Azienda di Stato Servizi Tele
fonico, che dovrebbe venire 
scorporata dal ministero delle 
Poste e trasformata in spa 
•L'esigenza di risolvere un 
problema sul tappeto da molti 
anni - ha detto Mamml - e 
l'avvicinarsi della scadenza 
del '92 sono lattori che spin
gono per una rapida approva
zione del decreto» 

ranno 2.000 aitici Scompari
ranno 2 000 dei 14 ISO uffici 
postali in piccoli centri, che 
verranno sostituiti però da au
tomezzi che in oran e giorni 
precisi forniranno gli stessi 
servizi Mamml si allinea dun
que e pratica i «tagli» voluti dal 
governo «per risparmiare al
cune centinaia di miliardi l'an
no e 2 000 posti di lavoro» 

dendo contraccolpi sul mer
cato automobilistico, ritiene 
comunque possibile che le di
sposizioni varate ieri vengano 
•modificate» Per II Pei si è 
espresso il senatore Lucio Li
bertini responsabile della 
commissione Casa e Trasporti 
del Partito comunista Se da 
una parte Libertini mostra ap
prezzamento per le decisioni 
prese sui limiti di velocità che 
rispondono ad alcune delle ri
chieste avanzate dal Pei, dal
l'altra mostra delusione per le 
insufficienti decisioni sulle mi-
aure di sicurezza e l'assenza di 
una politica governativa sullo 
spostamento del trasporto 
merci dalla strada ai mare e 
alla ferrovia. 

•Una soluzione pasticciata» 
è il commenta sul decreto del 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera Testa, 
mentre si è trattato del «mi
glior compromesso che si po
teva raggiungere» per il sena
tore de Bernardi «Irrazionale» 
è definito invece dai Consu
matori il decreto sui limiti di 
velocità, «confuso» secondo il 
presidente dell'Aci, «equo» 
per il senatore socialdemo
cratico Pagani, mentre •per
plessità» sono avanzate dagli 
•esperti» delle società auto
stradali. Infine, per la serie 
•reazioni delle reazioni» al so
no espressi I «Verdi» che com
mentando la «scomposta re
quisitone» di Pininfarina, la 
definiscono una «grossolana 
pressione che traduce una 
brutale logica corporativa e 
una spaventosa indllferenza 
nei confronti della vita dei cit
tadini». 

Voleranno 
domani 
a Viterbo 
• • ROMA. Il capo di Stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
generale Franco Pisano, ha 
presieduto ien nell'aeroporto 
di Rivolto (Udine) una riunio
ne, nel corso della quale è sta
ta illustrata la situazione degli 
uomini e dei mezzi della Pat
tuglia acrobatica nazionale In 
un comunicato dello Stato 
maggiore è detto che con la 
ripresa dell'attiviti operativa 
verranno gradualmente Inseri
ti nella Pan nuovi piloti, pre
scelti tra quelli particolarmen
te esperti, In modo da consen
tire alle «Frecce» tncolon di 
«riacquistare prontamente la 
propria capacità ed essere 
quindi in grado di riprendere 
il proprio ruolo nella stagione 
1989, con il programma che si 
rivelerà possibile ed opportu
no a seguito di uno studio che 
la forza armata ha già avvialo 
e che verrà confrontato anche 
con gli orientamenti delle pat
tuglie di altri paesi* 

Le "Frecce» incolori faran
no domani a Viterbo la loro 
prima apparizione pubblica 
dopo la tragedia di Ramslein, 
durante II giuramento degli al
lievi della vigilanza aeronauti* 

—————— Consegnano la tessera i due del servizio d'ordine alla Festa dell'Unità di Modena 
autori della violenza contro il consigliere comunale verde 

Autodenuncia: «L'abbiamo picchiato noi» 
Si sona presentati spontaneamente in questura, 
l'alt» sera, i due responsabili dell'episodio di vio
lenza commesso lunedì sera contro il consigliere 
comunale ex «verde» di Modena, Carlo Sabattini, 
picchiato nel parcheggio delia Festa provinciale 
dell'Uniti Si tratta di due volontari del servizio di 
vigilanza della Festa che, denunciati per lesioni, 
hanno anche restituito la tessera del Pei. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MiRCANDINO 

• a MODENA Sono due vo 

interna gli uomini chelunedl 
•era, nerpareheggio della Fé 
sta provinciale dell Unità di 
Modena, hanno picchiato il 
consigliere comunale ex «ver
de», cario Sabattini provo
candogli un trauma cranico 

guaribile In 25 giorni I due, un 
artigiano di Carpi e un addetto 
alla portineria della federazlo 
ne del Pel si sono presentati 
l'altra sera In questura per ac 
cusarsl del grave episodio 
L Ulgos II ha denunciati per le

sioni personali len entrambi 
hanno restituito la tessera del 
Pel 

Carlo Sabattini, «ecologo» 
notissimo per le sue numero
se iniziative clamorose spes
so provocatorie e folcloristi-
che (costantemente in guerra 
con politici e magistrati, era 
giunto persino a ipotizzare 
che Bachelet fosse slato ucci. 
so perché «sapeva», dopo 
aver ricevuto uno del suol 
dossier modenesi), è stato 
picchiato poco dopo essersi 
allontanalo da una sala della 
Festa dove si slava svolgendo 
un dibattilo sull ambiente Per 
tutta la sera era stato tenuto 
d occhio da due agenti del 
l'Ulgos mandati apposta per 
prevenire eventuali chiassate 

ma, a parte qualche battibec
co prima del dibattito, si era 
mantenuto tranquillo e, intor
no alle 22, si e avvialo verso 
l'uscita Poco dopo, la violen
za 

«Avevamo raccolto diversi 
elementi a carico dei colpevo 
Il - ha detto Ieri il capo del-
l'Ulgos modenese, Enzo Stin
gono - ma loro, in modo re 
sponsablle, si sono presentati 
spontaneamente Erano mor 
liticati hanno capito di averla 
latta grossa Hanno ammesso 
le proprie responsabilità» Si 
tratta di Ovlllo Mussati!. 41 an
ni, artigiano di Carpi, e di Tor
quato Orassi, 40 anni, addetto 
alla portineria della federazio
ne del Pei di Modena Quella 
sera erano di turno nel servi 

zio di vigilanza della Festa 
dell Unità, che si svolge In 
un area ai margini della tan
genziale nord della città I lo
ro nomi figurano infatti negli 
elenchi che la direzione della 
Festa ha subilo fornito alla po
lizia 

Gli slessi Inquirenti hanno 
sottolineato la «pronta ed am
pia collaborazione» dimostra
ta dagli organizzatori che 
hanno contnbuito a conclu
dere in poco tempo le indagi 
ni Quanto alla versione dei 
falli sostenuta dal due autode-
nunciatl, pare si discosti da 
quella del consigliere picchia
to che afferma di essere stato 
aggredito a freddo Sabattini 
aggiunge anche di aver visto 
tre aggressori «Un particolare 

per ora privo di nscontn -
commentano in questura -
ma ciò non esclude ulterion 
accertamene 

Ieri manina, appena appre
so che i responsabili dell'epi
sodio di violenza erano due 
volontari della vigilanza il se
gretario provinciale comuni
sta, Werther Clganni. si è re 
caio al Policlinico per presen
tare le scuse ufficiali del Pei al 
consigliere comunale picchia
to li colloquio e stato sereno 
Sabattini è tuttora ricoverato 
presso la clinica otorinolann-
goiatncae nonostante chieda 
di essere dimesso è ancora 
trattenuto per alcuni esami su 
una sospetta frattura ali arcata 
sopracciliare sinistra 

Nel pornenggto il Pei ha 

emesso un comunicato per af
fermare che «il nostro giudizio 
di condanna è stato e resta 
netto La violenza non è giu
stificabile nemmeno di fronte 
alle provocazioni, ed i comu
nisti si oppongono fermamen
te alluso di metodi violenti 
nella lotta politica In questo 
caso, poi, I due responsabili 
hanno agito esattamente nel 
modo comrano allo spirilo e 
al compito dei servizi della Fe
sta quello di contnbulre a tu
telare la sicurezza, la libertà e 
la tranquillità di tutti nell'area 
della Festa Con prolondo 
rammarico per quanto acca
duto - conclude ia nota - nn 
noviamo la nostra solidarietà 
a Carlo Sabattini e gli auguria 
mo una pronta guarigione» 

Napoli 
Due marines 
violentano 
una donna 
• a NAPOLI Per circa mez
z'ora una donna di 42 anni è 
stata brutalmente violentata 
da due marines di colore en
trati nel «basso» in un vicolo 
del «Quartien spagnoli». Le 
grida disperate di Annamaria 
hanno attiralo l'attenzione di 
un'auto della polizia che ha fi
nalmente interrotto lo stupro 
Nessuno ha visto o sentito 
niente I soldati sono stati ar
restati con l'accusa di violen
za carnale e atti di libidine e 
violazione di domicilio La vit
tima è ricoverata in ospedale 
in gravi condizioni 

Sono da poco passate le 
21, A S, 42 anni, che vive da 
sola e dopo la morte del pa
dre tira avanti solo grazie al
l'aiuto del parenti, sta guar
dando la televisione La strada 
e deserta Due militari amen-
cani in divisa si fermano da
vanti al suo «basso». La donna 
non si accorge nemmeno del 
due E assorta davanti alla te
levisione, unico svago che le 
rimane dopo una lunga gior
nata di stenti per poter so
pravvivere I due militari {orza
no la porta ed entrano La 
donna comincia a gridare * 
più non posto Ma nessuno 
sente I due soldati americani 
hanno cosi tutto il tempo per 
violentarla. Ma le urla della 
donna attirano, finalmente, 
l'attenzione dell'equipaggio 
di una volante del vicino com
missariato ili Ps di Monteoal-
vario, in servizio di vigilanza 

Quando gli agenti entrano 
in casa, I due stupratori sono 
ancora addosso alla donna, 
che è in condizioni pietose il 
corpo i sanguinante per le fe
rite provocate dalla violenza 
subita. I due soldati tentano di 
scappare, ma il breve insegui
mento si conclude con le ma
nette al polsi di Thomas Bryar 
Vaugen, di 19 anni, california
no, e di Robert Patrtch 
McCoy, di 20 anni, di Filadel
fia Sono stati portati ieri po
meriggio al carcere di Poggio-
reale con l'accusa di violenza 
carnale, atti di libidine e viola
zione di domicilio 

Genova 
Stuprava 
la figlia 
di 13 anni 
ta l GENOVA U magistratu
ra ha aperto una Indagine su 
due storie di violenza a danni 
di minori I giudici, dato l'ar
gomento sono particola-
niente riservati e non fanno 
nomi anche perché entrambe 
le vicende, come spesso ac
cade, hanno contorni nebu
losi 

La più sconcertante è quel
la di cui si occupa il sostituto 
Erocuratore Maria Rosaria 

'Angelo e che ha portato 
all'arresto di un uomo di qua
ranta anni L'uomo è stato de
nunciato dalla figlia di 13 an
ni con un'accusa pesantissi
ma «Papi mi violenta» La ra
gazzina, che vive col padre In 
un modesto appartamento 
del centro cittadino, si * re
cata nel giorni scorsi negli uf
fici della squadra mobile del
la polizia raccontando che II 
padre aveva abusato di lei ri
petute volte Immediato rap
porto alla magistratura e con
seguente emissione di un or
dine di cattura, già eseguito 
Spetterà al giudice adesso va
lutare l'attendibilità della de
nuncia o quella delle dispera
te proteste di innocenza del
l'uomo 

Più complessa, al limile 
della credibilità, e l'altra vi
cenda al vaglio dell'autorità 
giudiziaria protagonista In 

3uesto caso una bambina di 
itjcl anni, che ha raccontato 

d'essere stala adescala, cir
cuita e violentala da due uo
mini mentre Urta donna 
avrebbe ripreso il tutto con la 
telecamera 

La ragazzina, costretta a vi
vere In un Istituto di suore 
perché abbandonata dalla 
madre e rifiutata dal padre, 
era ospitata per qualche ora, 
quasi ogni pomeriggio, pres
so una famiglia Qualche tem
po fa, dice la tagazzlna, 
uscendo dal collegio era sta
ta avvicinata da due uomini 
molto gentili dai quali era «ta
ta convinta a seguirli in un ap
partamento dove appunto sa
rebbe avvenuta una violenza 
di gruppo Al termine II «pre
mio» mille lire ed una scatola 
di cioccolatini « 

REGIONE LOMBARDIA 
Assoqì^iqp^ dei C o f M i dagli AmbitiTerittorial, n 57 aViffifl 

Bando di gir* - Utrttto 
Si rende noto che le Unità Socio-Sanitari* locali n 5? di 
Melegnano e n 60 di Vlmareete associate ai sensi dell art 
115 della Legga Ragionale 31/12/80 n 106 indicono gara a 
licitatone privata par la fornitura di pellicola radiografia** 
• prodotti animici di «viluppo • flmggio par il periodo 
dell 1/1/99 al 31/12/90 per un importo annuo complessivo 
presunto di tire 1 320900000 Iva esclusa 
La gara viene indetta ai sanai di quanto previsto dalla Legge 
30/3/81 n 113 e successive rnodtficaitoni ed integrazioni. 
della legge regionale della Regione Lombardia n 106 del 
31/12/80 nonché del R 0 23/5/1924 n 827 
Il bando di gara è stato trasmesso in data 5/9/1988 • ali Uffi
cio Pubblicazioni Ufficiati della Comunità Europea e sarà pub' 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
Le domande di partecipazione, redatte su carta legale e 
corredate dalla, documentazione richiesta e precisata nel 
bando di gara, dovranno essere fatte pervenire ali Ufficio 
Protocollo dell U S S L n 57 - via VII! Giugno n 69 20QJ? 
Melegnano (Mi) con le modalità stabilite dall ultimo comma 
della** 8 della legge 30/3/81 n 113. entra il trentesimo 
giorno dalla data di spedizione del bando di gara al) ufficio 
delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità Europee 
Le domande di partecipazione non sono vincolanti per 
I U S S L II verbale di aggiudicazione tiene luogo di contratto 
Le imprese interessate possono rivolgersi per ogni informa
zione e per la visione dei testi integrali del bando di gara e del 
Capitolato Speciale. a|l ufficio Provveditorato de» U S S l n 
57 di Melegnano - via Pandlna - Vizzoto Predabissi IMi) -
telefono 08/98051 

IL COORDINATORE AMM VO 
Luigi Corredini 

IL PRESIDENTE 
Roberto Casaago 

Donatella e famigli* si associano al 
dolore della (amigli* Pasotelli per 
la scomparsa di 

PATRIZIA 
della quale ricorderanno sempre la 
sua fon» e la sua allegria 
Milano, 9 settembre 1988 

I comunisti di San Giovanni partect 
pano al dolore del compagno Luigi 
Bellocchio per I Improvvisa *epm-
parsa della 

MAMMA 
Napoli, 9 settembre 1988 

Enrico, Marisa, Gloria e Mimmo 
profondamente commossi si uni
scono al dolore della famiglia Pa 
sotelli per la immatura scomparsa 

PATRIZIA 

Milano 9 settembre 1988 

I compagni della Sezione Amendo
la Assicuratori si uniscono al dolo
re della famìglia Pasotelli per la 
morte prematura e dolorosa dell* 
cara compagna 

PATRIZIA 
e di lei ricordano il profondo attac
camento alla vita, la grande umani-
là e disponibilità verso gli altri 
Milano 9 settembre 1988 

I compagni della Cellula RAS Assi 
curazlonl del Pei non dimentiche
ranno la cara compagna 

PATRIZIA PASOTELLI 
il suo costante impegno e la sua 
straordinaria voglia di vivere Sotto 
scrivono lire 50(300 per t Unità 
Milano 9 settembre 1988 

Per onorare la memoria del com
pagno 

GIULIANO PAJETTA 
la compagna Ginevra Pontaltl della 
selione del Pei di POTO (Tremo), 
sottoscrìve lire 200 000 per la slam 
p* comunista 
Povo, 9 settembre 1988 

1 compagni del Comitato regionale 
e dell Associazione provinciale del
la Cna profondamente addolorali, 
esprimono alla famiglia le più senti
te condoglianze per la scomparsa 
del compagno 

PINO PERUZI0 
partigiano, per anni slimato din 
gente Cna, 
Torino, 9 settembre 1988 

Nel 14* anniversario della scompar
sa del compagno 

ELVIO BEGA 
la moglie Liliana ì tigli Mario, Wal
ter Sergio Paolo e Andrea le nuo
re e i nipoti lo ricordano con im
mutato afletto e sottoscrivono per 
I Unità 
Sesto San Giovanni 9 settembre 
1988 

I;J;T: • ' 6 l 'Unità 

Venerdì 
9 settembre 1988 
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IN ITALIA 

Il blitz 
antiterrorismo 

Seconda operazione all'alba La Delogu tra gli arrestati 

Irruzione in un appartamento Era «l'ambasciatrice» di Senzani 
ma il superlatitante Villimburgo Nei covi agende e mappe 
è sfuggito un'altra volta Pronti a fare nuove rapine 

Bloccati tutti i piani br 
Delogu 
«Lavorò» 
con Savasta 
e Libera 
• 1 Giuseppina Delogu è 
una brigatista della «seconda 
generazione-, quella del 'do
po Mora., decimata subito 
dopo il sequestro Dozier. Sar
da, naia a Bini, la Delogu a 
Roma nel primi anni 80 era II 
.braccio destro» del professor 
Giovanni Senzani, il leader dei 
•movimentisti» delle Br, Insie
me con Antonio Savasta e 
Emilia Libera era stata manda
ta In Sardegna da Senzani per 
costruire una «colonna isola
na.. Ma l'iniziativa tallì e la De
logu lu allora inviata come 
ambasciatrice del .prolesso-
re. per cercare di sanare I dia-

VìUlmburgo 

Si arruolò 
prima del 
caso Moro 
I H Enrico Villimburgo, ro
mano, 34 anni, sfuggita per un 
solilo all'anello ad Albano, è 
latitante dal 1986 quando, 
scarcerato per decorrenza del 
termini di custodia cautelare, 
si è dato «Ila latitanza Insieme 

»eon Giovanni Allmonti. Villim
burgo era entrato nelle Br, in
sieme con la sorella Emanuela 

l imi la loto), nel periodo pre-
t cedente,*)sequesiroMoro, E 
i rirAatewosAmeiiiflHnvM 
i ttlmtorl lino all'», quando,. 
'. dopo t'arresto a Padova, An-
I tonto Savasta ed Emilia Ubera 
I si sono •pentiti* ed hanno lat-

Allmonti 

Forse 
tra i killer 
di Ruffiili 
rta Romano, trentatreenne, 
Olovsnnl Allmonti * ritenuto 
uno del capi del Partito comu-
nista combattente. E entrato 
In clandestinità nel 1982, ma 
fecondo i magistrali della 
•Moro ter», leceva parte delle 
Br gli dall'anno precedente, 
lantb Che risulta Imputato per 
l'ornicidio del generale Calva-
ligi, uccìso II 31 dicembre 
dell'80. Dall'Bl all'B2 ha lavo
rato come centralinista alla 
Camera, nell'ottobre dello 
stesso anno fu catturato in un 
bar della capitale, dopo II ten
tato sequestro del vicecapo 
dell* Dlgos Nicola Simone, 

sidl tra i •movimentisti» e i 
•duri» della colonna veneta 
•Uidmann a Verona». E Slata 
arrestata nell'82 a Tor Sapien
za con Livio Val, Franca Musi 
e Roberto Buzzanchi. Nell'ul
timo periodo di lei non si era 
più parlato; ma gli investigato
ri la seguivano, si dice, da al
meno sei mesi. 

k lì f***^w<u 

lo I nomi degli altri brigatisti 
Negli ultimi tempi gli investi 
gaton hanno fatto insistente 
jnenje irsuo notnct#0Pratwt-
to WMha.so.peitalp.dl aver 
parteclpatoJn un. •cprtjrnari-
do» di undici persone, alla 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati dei Papa. 

Oltre a Ravalli, la Cappelli e Lori, tra le 21 persone 
arrestate nel blitz della scorsa notte, non ci sono 
solamente «insospettabili». C'è anche Giuseppina De
logu, l'ambasciatrice di Senzani che con Savasta 
nell'82 aveva creato la «colonna sarda». Intanto in un 
blitz notturno i carabinieri hanno (atto irruzione an
che in un appartamento ad Albano e non hanno 
trovato il «superlatitante» Enrico Villimburgo. 

ANTONIO CttWMUei 

•at ROMA. Quella romana 
non era solo una brigata di 
•invisibili». Non c'erano sol
tanto studenti, operai, Infer
mieri insospettabili; nella ca
pitale la «colonna» costruita 
da Antonino Fosso, il «Cobra» 
di Centocelle, arrestato II 27 

Sennaio scorso e accusato 
'aver partecipato all'assalto 

sanguinoso di via dei Prati di 
Papa, poteva contare anche 
su elementi che In passato 
avevano avuto un ruolo im
portante nell'attività terroristi
ca. Nascosti dentro -covi, in 
vari pumi della dita e della 
provincia c'erano Giuseppina 
Delogu, Fausto Marini, Franco 
Grilli ed Enrico Villimburgo, 1 
primi tre sono Uniti in manette 
durante lo stesso blitz nottur
no che ha portato alla cattura 
di Fabio Ravalli e Maria Cap
pelli, I killer di Ruffiili; Enrico 

Villimburgo, l'imprendibile, 
ha confermato nuovamente la 
fama che si è fatta, sfuggendo 
per una questione di poche 
ore all'arresto,, abbandonan
do precipitosamente la sua 
•base» in dorso Matteotti ad 
Albano Laziale, Villimburgo 
era stato arrestato dopo le ri
velazioni di Antonio Savasta. 
Imputato nel Moro ter, nell'86 
era uscito dal < carcere con 
Giovanni Alimonti e con lui 
era entrato nella clandestinità. 
E' sospettato d'aver parteci
pato anche lui alla rapina di 
via dei Prati di Papa. 

Nel pomeriggio di ieri sono 
cominciati, gli interrogatori 
degli arrestati; (re magistrali, 
Franco font*, luigi DeTicchy 
e Maria Cordova hanno inizia
to a sentire le ventuno perso
ne della nuova «colonna ro
mana» e a visionare 1 materiali 

trovali nei «covi»; oltre allegar
mi ed ai documenti di rivendi
cazioni, ci sono agendine te
lefoniche, piantine delle .Pa
gine gialle» fotocopiate, dise
gni che rappresentano quar
tieri delia citta. Gli investigato
ri pensano che il Pcc, aveva 
radunato nella capitale tutte le 
sue forze per preparare nei 
prossimi mesi un attentato op
pure una rapina per finanziare 
la sua attività eversiva. 

Al momento I carabinieri 
hanno rivelato solamente i 
nomi di quelli trovati nei «co
vi». Tra i dieci arrestati nelle 
proprie abilazioni, oltre a 
quello di Alberto Clappetta, è 
emerso quello di Giuseppina 
Delogu, I •ambasciatrice» dei 
brigatisti movimentisti di Gio
vanni Senzani che nell'82 ave
va tentato di ricucire lo «strap
po» tra ì «duri» della «colonna 
veneta» e gli altri. Divisione 
sancita dalla scissione delle 
Br, a Parigi, l'annb successivo. 

Uno del quattro «covi» è 
stato trovato «freddo», non 
più utilizzato operativamente. 
Si tratta di una mansarda sulla 
via Ardeatina. Era stato preso 
in affitto da Tiziana Cherubini, 
impiegata di Perugia che vive
va e lavorava a Roma. Titti, 
attesto era il suo nome in co-

ice, l'aveva lasciato alla fine 
di maggio, due settimane pri
ma del suo arresto a Milano, 
con altre 8 persone, nel -co

vo, di via Dogali. La Cherubini 
aveva lasciato-la mansarda a 
Franco Grilli, 26 anni, ex ope
raio dipendente dell'ospedale 
San Giovanni, arrestato nel 
1980 per banda armata e scar
cerato per decorrenza dei ter
mini. Grilli era rimasto in quel
la «base» lino a luglio, poi ave
va trasferito tutto il materiale a 
Passoscuro. 

Nell'appartamento a Passo-
scuro, località sul litorale a 
nord di Roma, durante il blitz i 
carabinieri hanno invece 
bloccato nel sonno oltre a 
Franco Grilli, Vincenza Vac-
caro, 30 anni, infermiera pro-
lessionale, Flavio Lori, 34 an
ni, comandante della «colon
na toscana», Fulvia Mataraz-
zo, 27 anni, ex infermiera del
l'ospedale San Giovanni e uno 
studente universitario di Fi
renze, Daniele Bencini, 24 an
ni. 

Il terzo covo era a Ladispoli 
a 40 chilometri da Roma. Li 
sono stati catturati Stefano 
Minguzzi, 36 anni, ex dipen
dente del comune di Roma, il 
fratello gemello di Franco 
Grilli, Enzo, ex infermiere del 
Policlinico e Fausto Marini, 38 
anni. Quest'ultimo e il marito 
di un'altra latitante, Daniela 
Dolce, sparita dalla circola
zione un anno e mezzo fa. Era 
stata incriminata dal sostituto 
procuratore Franco Ionia per I 
fatti di via Acca Uremia, 

quando nel gennaio del '78, 
con la famigerata mitraglietta 
Skorpion, trovata nel covo di 
via Dogali, erano stati uccisi 
due missini, Francesco Caval
la e Franco Bigonzetti. Gli in
quirenti già dall'anno passato 
sapevano, che èra entrato in 
clandestinità anche Fausto 
Marini, che rappresenta il 
•trai) d'union» ira i «nuclei 
proletari clandestini» e le Br. 
Proprio dai nuclei territoriali 
di quartiere, che firmarono 
l'attentato di via Acca Laren-
tia, lo Skorpion è passato, at
traverso Giorgio Frau, nel cir
cuito delle Brigale rosse. 

11 «covo» più importante è 
quello trovato tra Centocelle e 
Torpignattara. In un apparta- ' 
mento al quarto piano sono 
stati catturati insieme con Al
berto Lisci, 27 anni, Fabio Ra
valli e Maria Cappelli, i perso
naggi di maggior spicco tra gli 
arrestati. E proprio in questo 
«covo» i carabinieri hanno tro
vato I materiali più interessan
ti. La maggior parte delle pi
stole, un mitra Sterling e un 
Kalashnikov. Lo Sterling po
trebbe essere quello usato du
rante l'assalto di via dei Prati 
di Papa, un'arma non ancora 
trovala; il Kalashnikov invece 
potrebbe portare alla soluzio
ne delle incognite legate all'o
micidio di Leamon Hunt, il ge
nerale americano freddato 
con un colpo alla testa 
nell'84. 

Quattro covi affittati da poco 
Gli occupanti? «Perfetti sconosciuti» 
Quattro covi anonimi, scelti accuratamente. Uno in 
città a Torpignattara, nella periferia popolare: due 
in località marine, Passoscuro e Ladispoli, l'altro 
abbandonato da qualche mese, al «Divino amore», 
a pochi chilometri dalla capitale. Tutti affittati* da 
pochissimo tempo. I racconti dei viciniwegliati nel 
cuòre della notte. Il blitz dei carabinirt contro 1 
terroristi è scattato ovunque contemporaneamente. 

MAURIZIO FORTUNA 

Scarcerato nell'86, per decor
renza dei termini di carcera
zione preventiva, dopo un 
mese era latitante. Da allora il 
suo nome ricorre in tutte le 
inchieste sulle azioni crimino
se del Pcc. L'omicidio di Lan
dò Conti a Firenze nell'86, la 
sanguinosa rapina di via dei 
Prati di Papa e l'assasinlo del 
senatore Ruffiili. 

••ROMA. Vta della Marra-
netta 48, a Tot-pignatta™. Al 
quarto piano c'è il covo dove 
sono stati catluratl I tre brigati
sti più pericolosi: Fabio Raval
li, la moglie Maria Cappello e 
Alberto Usci, romano, venti
settenne. E un palazzo caden
te, nel cuore della periferia 
povera della città. Sul campa
nello di casa c'è scritto «Li
sci», e Alberto Lisci è l'unico 
componente del terzetto che i 
vicini hanno visto. «E arrivato 
qui qualche mese fa. solo 
buongiorno e buonasera. Un 
ragazzo tranquillo, ma negli 
ultimi tempi lo abbiamo visto 
solo una volta. Gli altri due 
non li abbiamo mai visti, nel 
modo più assoluto. Non ne 
conoscevamo nemmeno l'esi
stenza». 

«Non abbiamo mai sentito 
rumori, mai nulla che potesse 
insospettirci. Ogni Unto suo
nava la chitarra. L'unico segno 
di vita. L'altra notte ci hanno 
svegliato i colpi alla porta. Ab
biamo avuto paura e non ab
biamo aperto. Dalla finestra, 

poi, abbiamo visto I carabinie
ri». Alberto Usci fino a tre me
si fa abitava al Collatino, a po
che centinaia di metri in linea 
d'aria. Un appartamento al 
primo piano di via Codroipo, 
dove adesso sono rimasti i ge
nitori ed una sorella più picco
la. 1 vicini IO descrivono come 
un ragazzo esuberante, un 
•gruppettaro» di pasta buona. 
•Lo conosco da tanti anni, si 
può dire che l'ho visto nasce
re. Negli ultimi tempi aveva 
assunto delle pose un po' 
spregiudicate, ma era un bra
vo figlio. I genitori si sono fatti 
in quattro per tirarlo su bene. 
Aveva una moto di grossa ci
lindrata, lo vedevo tutte le 
mattine, poi, un giorno, non 
l'ho più Visio». 

Via AurelU chilometro 35. 
Passoscuro, un vecchio borgo 
di pescatori che la mania della 
seconda casa ha, trasformato. 
Villette, case abusive. Al cen
tro del paese, piazza Villa Ci-
dro, c'è di tutto; bar, ristoran
ti. negozi, una tavola calda. In 
mezzo, con la vista sul mare. 

c'è una casetta a due piani. Al 
piano terra il covo di altri cin-

Sue arrestati. L'intonaco sbia-
ito dal sole e le tende davan

ti alle porte. Il proprietario, 
che ha affittato l'abitazione ai 
cinque, non vuole parlare. È 
seduto davanti casa, ma ì suoi 
gesti sono eloquenti. Richia
ma le donne e i bambini e spa
risce. Nessuno vuole dare no
tizie, nessuno li ha mai visti, 
nessuno sa niente. Nei bar, 
nei negozi, tutti scrollano la 
testa; «Non so niente». 

Dieci chilometri più a nord, 

sempre sull'Aurelia, c'è Ladi
spoli, Una cittadina per le va
canze. D'inverno poche ani
me, l'estate centinaia di mi
gliaia. Via de Porto I. Un can
cello e un solo citofono; «De
legazione di spiaggia». Una se
zione distaccata della Capita
neria di porto di Civitavec
chia. Al secondo piano, pro
prio affianco agli uffici (un 
commando militare), c'è il 
terzo covo degli uomini del 
Partito comunista combatten
te. Un calcio, durante l'irru
zione, ha sfondato la porta. 

Sono solo quattro apparta
menti, tutti uguali, due camere 
e servizi. 11 comandante della 
capitaneria non ricorda di 
averli mai visti. «Qui c'è un via
vai incredibile, dalla mattina 
alla sera, impossibile notarli.. 
Dall'appartamento vicino, pe
rò, una signora gentile rispon
de. «Sono arrivati il 2 settem
bre. I proprietari del palazzo 
affittano per le vacanze. Li ho 
incontrati qualche volta, ' due 
più anziani erano proprio del
le persone distinte, con un'a
ria da impiegati. In calzoncini 
corti e maglietta. Portavano 
sempre un borsello a spalla. Il 
terzo era più giovane e chias
soso, ma si vedeva meno. Il 
blitz c'è stato alle 4 e mezzo, 
siamo stati svegliati dai rumori 
fortissimi. Ho socchiuso la 
porta e ho visto tutti quegli uo
mini: «Siamo carabinieri», 
hanno sussurrato. Poi ancora 
dei colpi. Verso le sette, da 
uno spioncino, li abbiamo vi
sti uscire. I due più anziani cal
mi, rassegnati. Il più giovane 
era furioso, lo dovevano tene
re in sei. Urlava come un paz
zo. Abbiamo distinto la parola 
«rosse», poi lo hanno fatto sta
re zitto. Noi pensavamo a una 
storia di droga. Abbiamo 
chiuso tutte le finestre per 
paura che potessero entrare 
nella nostra casa, ma non è 
successo più nulla. Al «Divino 
Amore», vicino Roma, c'è il 
quarto covo. «Freddo», ab
bandonato da tempo. E stato 
il primo dove hanno fatto irru
zione, ma i terroristi si erano 
già trasferiti a Passoscuro. 

Revocato 
soggiorno 
obbligato 
a don Stilo 

Il presidente dei tribunale di Reggio Calabria per le i 
di prevenzione ha disposto il rientro nel paese di residenza 
di don Giovanni Stilo (nella foto), il sacerdote di Africo 
Nuovo assegnato al soggiorno obbligato dopo essere stato 
sottoposto a processi per presunti collegamenti con ele
menti mafiosi. 

ICobas 
annunciano 
scioperi 
nelle scuote 

Una se-cantina di scioperi a 
partire dal 27 ottobre sarà 
promossa dai Cobas della 
scuola se entro quella data 
non scatteranno nella busta 
paga di tutto il personale gli 
aumenti previsti dal nuovo 

• contratto di categoria. Gli 
scioperi si articoleranno in assemblee, occupazioni simbo
liche nelle scuole e nei provveditorati ed in altre forme in 
mobilitazione. 

«Sciopero 
della mensa» 
nelle basi Nato 
del Veneto 

Da più di un mese, nelle ba
si Nato del Veneto, 1 sottuf
ficiali italiani attuano una 
singolare forma di protesta; 
disertano la mensa, L'ulti
mo episodio si è verificato 
tre giorni fa, a Ca' Pasqua, 
(Chioggla), sede dell'in

gruppo Intercettori teleguidati. Ma la protesta riguarda 
molti altri insediamenti militari: Zelo, Bagnoli, Bovolone, 
Cordovado quelli in cui l'adesione è più massiccia. In 
quest'ultima base sono stati lamentati anche episodi di 
intimidazione, da parte delle gerarchie militari, ai danni 
del sottufficiali più giovani. All'origine dello •sciopero» 
l'indefinitezza dell'Orario di lavoro giornaliero e settimana
le, e il tatto che spesso i sottufficiali sono costretti a compi
ti e mansioni che esulano da quelli spettanti al loro grado. 

Mentre si attendono gli svi
luppi della liquidazione 
coatta amministrativa di tut
te le società collegale 
air.lstituto fiduciario lom
bardo. del finanziere Vin
cenzo Cultrera (tuttora lati-

^ • • • i ^ ^ — * - F s ™ tante), dall'Inchiesta dèi 
giudici milanesi sono emersi elementi che hanno consenti
to l'apertura di altri procedimenti penali; Uno di questi 
riguarda presunte irregolarità che sarebbero state com
messe nella vendita della «Immobiliare Cassino» da una 
società del finanziere Giuseppe Ciampico ad un'altra di 
Cultrera. Nell'ambito di questo procedimento, sono state 
emesse alcune comunicazioni giudiziarie con l'Ipotesi di 
truffa. 

I negozi alimentar) potran
no vendere anche supplì, 
crocchette di patate, polli 
arrosto, melanzane alla par 
mlgiana: in una parola, Cibi 
precotti. E una delle novità 
contenute nel testo unico 

*™•"•"•• •^•»»•*•««» di riordino del commercio 
pubblicato il 31 agosto e che andrà In vigore a metà mese. 
il provvedimento precisa, fra l'altro,'che le macellerie po
tranno vendere anche fettine panate, polpette, pasticci di 
carne con uova, pesci cotti di allevamento; 1 negozi di 
ortofrutticoli potranno vendere anche detergenti ed arti
coli perla pulizia della casa. 

Crack Cultrera 
si indaga 
su società 
diCiarrapico 

I negozi 
di alimentari 
saranno anche 
rosticcerie 

Uccisa in Belgio 
ragazza ,;' 
italiana 

nel canale WilìéoróékVa 

di Ceva (Cuneo), Giampao
lo Boccardo. La ragazza. 
Marzia Boccardo, era 

^^~—^i^^^a*m^* scomparsa da Bruxelles 
(dove frequentava un corso per interpreti della Comunità 
europea) agli inizi di luglio. Il 29 dello stessa mese era 
stato trovalo alla periferia di Malines un sacchetto di piasti' 
ca contenente i resti irriconoscibili di una personal L'altro 
ieri Giampaolo Boccardo, esponente del Psrji e primario 
del reparto di nefrologia dell'ospedale di Ceva, recatosi In 
Belgio, ha riconosciuto .attraverso oggetti personali»,la 

Sbloccati 
giocattoli 
fermi 
nei porti 

Un telex del ministero delle 
Finanze giunto ieri alla do
gana di Genova e in quelle 
di altri scali italiani ha 
sbloccato decine di tonnel
late di giocattoli (robot, au-
to telecomandate, bambo-

— - ^ ^ — • — - » m le, ecc ) ferme da mesi nel
lo scalo ligure in seguito ad una circolare del 22 luglio 
scorso. Il ministero dell'Industria, sulla base di una legge 
del 1983, stabiliva che su ogni confezione di giocattolo 
prodotto all'esterno della Cee deve essere applicata non 
solo l'etichetta dell'importatore italiano, ma anche quella 
con nome e cognome, ragione sociale e indirizzo del 
fabbricante. Il telex ministeriale di ieri consente lo sdoga
namento della merce sulla base di una dichiarazione dei 
destinanti che si impegnano entro trenta giorni ad etichet
tare come prescrive la legge tutte le confezioni di giocano* 

GIUSEPPE VITTORI 

E' certo: stessa arma per uccidere 
Conti, Tarantelli e Ruffiili 
Landò Conti è stato ucciso con la Skorpion, la stes
sa arma usata per Tarantelli e Ruffiili. Fra giorni sarà 
depositata la perizia balistica. Ma i periti hanno già 
detto che si tratta della stessa arma. Il giudice Vigna 
nel prossimi giorni si recherà a Roma per interroga
re I coniugi Ravalli indiziati dell'omicidio dell'ex 
sindaco di Firenze. Tra gli «uomini ombra» delle Br 
Anche il tiglio di un noto medico fiorentino. 

01011(110 SGHERRI 

• • FIRENZE A sparare a 
Landò Conti, l'ex sindaco di 
Firenze trucidato dai terroristi 
il IO febbraio 1986 In via 
Faentina, è la stessa Skorpion 
che ha colpito, prima e dopo 
altre vittime delle Br: l'econo
mista Ezio Tarantelli e il sena
tore Roberto Rumili. La peri
zia sarà depositata tra giorni 
ma i magistrati toscani hanno 
già ricevuto notizie dai periti 
che si tratta della stessa arma. 

Il procuratore aggiunto Pier 
Luigi Vigna, titolare dell'in
chiesta dell'omicidio Conti In
sieme al collega Gabriele Che-
lazzi, si recherà a Roma per 
interrogare Fabio Ravalli e la 
moglie Maria Cappello arre
stati nella capitale insieme ad 
altri brigatisti. 

Tra le persone catturate c'è 
anche il fiorentino Damele 
Bencini, 24 anni, studente uni
versitario, figlio del professor 

Adriano Bencini, patologo 
presso l'istituto di medicina 
legale dell'ospedale di Careg-
gì. Un giovane sconosciuto 
che prima di rompere con la 
famiglia e sparire dalla circo
lazione un anno fa gravitava 
nell'area dell'autonomia del 
•Comitato di controinforma
zione» Firenze sud. E a propo
sito di sconosciuti il procura
tore Pier Luigi Vigna ha sotto
lineato come «nessuno delle 
persone arrestate a eccezione 
di Ravalli, Cappello e Lori, era 
precedentemente comparso 
in inchieste sulle Brigate rosse 
o era conosciuto come tale». 
Secondo Vigna, le Brigate ros
se sono strutturalmente diver
se da quelle che le hanno pre
cedute. È finita l'epoca della 
struttura fissa, piramidale dei 
tempi di Moretti e Senzani. 
Oggi gli uomini della stella a 
cinque punte sono schierati In 

piccoli gruppi che si spostano 
con facilità e in continuazio
ne, una specie di «signon om
bra*. 

Fabio Ravalli e Maria Cap
pello, saranno processati il 21 
novembre prossimo. Nel pro
cesso i due coniugi pratesi do
vranno rispondere di parteci
pazione a banda armata e di 
associazione eversiva insieme 
ad altre dieci persone. 

L'inchiesta su questo tron
cone dell'organizzazione ter
roristica prese l'avvio dopo 
l'omicidio di Landò Conti ma 
la Digos fiorentina aveva già 
individuato nell'84 Fabio Ra
valli che dalla Brigata Luca 
Mantini, sgominata dopo una 
fallita rapina a Prato, era con
fluito nelle Brigate rosse. L'in
chiesta degli uomini della Di
gos fiorentina ebbe una svolta 
con gli arresti, operati Ira il 
maggio e II novembre 1987, di 

numerosi brigatisti accusati di 
aver rivendicato altre azioni 
delle Br, come l'assassinio di 
Ezio Tarantelli e il sanguinoso 
assalto al furgone postale di 
via Prati di Papa a Roma e di 
aver fatto parte dell'organiz
zazione che ha compiuto an
che l'attentato a Conti. 

Con Ravalli e Mana Cappel
lo saranno giudicati tra gli altri 
Michele Mazze!, Guido Mi-
nonne e Anna Mutini, latitan
te, vedova di Umberto Cata
lani, il brigatista ucciso in un 
conflitto a fuoco con la polizia 
nel maggio '82 in Versilia. 
Mazzei e Minonne, anch'egli 
latitante, sono indicati dagli 
investigatori come gli organiz
zatori e i cervelli del troncone 
toscano delle Br in collega
mento con altri elementi di 
spicco della organizzazione 
terroristica tra cui, prima che 
venisse arrestata, Barbara Bai-
zeram. 

«Bombe, ultima spiaggia 
del Sudtirolo libero e "nazi"» 
Le dichiarazioni rilasciate ad Epoca da Karl Auserei-, 
uno dei più noti terroristi neonazisti sudtirolesi, con
dannato in Italia e ciononostante da sempre libero in 
Austria, tolgono ogni dubbio sulla paternità dei re
centi attentati attorno a Bolzano - dove Cossiga tra
scorrerà la giornata di sabato -: «Solo - dice - se gli 
attentati continueranno i sudtirolesi potranno avere 
qualche speranza». Un proclama di guerra. 

TONI JOP 

• I ROMA. «Ora o mai più-, 
invoca Karl Auserer dalla sua 
casa dì Innsbruck, rivolto ai 
sudtirolesi di lingua tedesca. 
La metrica è la stessa del gri
do «boia chi molla» coniato 
nel 72 dal «caporale* missino 
Ciccio Franco a Reggio Cala-
bna e, at dì là delle «balle» 
etnocentriche che si recitano 
a Bolzano, i due «patrioti» ap
partengono alla stessa interet
nica, oscura famiglia. Auserer 
appartiene a quel gruppo di 

terroristi neonazisti che si so
no formati con tritolo nelle 
vallate sudtirolesi anche ucci
dendo negli anni 60-70 e che, 
pur identificati, processati e 
condannati per gravi delitti in 
Italia, adesso vivono in estre
ma tranquillità fluttuando tra 
la Germania e l'Austria, tra In
nsbruck, Monaco e Norimber
ga, organizzando partitelli na
zisti e rimpatriate nostalgiche. 
Resta, a distanza d'anni, un 
mistero la facilità con cui i van 

Auserer, Kienesberger, Bur-
ger riuscirono a passare la 
frontiera italiana: potrebbero 
spiegarlo, forse, i cervelli di 
quei servizi segreti deviati che 
usarono anch'essi il Sud Tiro-
Io per mettere a punto, in que
gli anni, ta strategia della ten
sione. Auserer spara senten
ze: «Magnago? Un dittatore, fi
glio di un magistrato italiano 
che nel perìodo fascista colpi
va i tedeschi»; Benedickter? -
il braccio destro del «dittato
re» - «Vuole solo il posto dì 
Magnago»; i cittadini di lìngua 
tedesca che stanno mettendo 
taglie sulla testa dei terroristi? 
«Veri delinquenti, traditori. Bi
sognerebbe colpire anche lo
ro». Sicuro come una fucilata, 
il terrorista cancella ogni dub
bio sulla paternità dell'atten
tato alla condotta dell'Enel di 
Lana: «Fatto - l'attentato - du
rante i funerali di Pircher, 
esattamente vent'anni dopo 
quello che aveva fatto lui, è da 

considerarsi come la realizza
zione del suo ultimo deside
rio, un omaggio alla sua me
moria». Auserer racconta un 
frangente che può stupire chi 
non conosca alcune realtà au
striache: «fn Austria con i go
verni socialisti non ci sono 
mai stati problemi, siamo stati 
proietti. Invece, quando sono 
andati al governo ì democri
stiani...». Meraviglia? Non tan
to: il segretario del partito so
cialista carìnziano, nonché 
presidente di quella, regione, 
Wagner, ostenta 11 suo passato 
hitleriano e ìe sue simpatie fi
lonaziste. Auserer, nostalgìa 
per la sua terra che non vede 
da 25 anni? «E chi ha detto 
che non ci sono più tornato?» 
ha risposto. Ne sanno qualche 
cosa i nostri servizi dì intelli
gence? Ed è davvero certo il 
ministro degli Interni viennese 
che non esìsta una pista au
striaca per il terrorismo sudti
rolese? 
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IN ITALIA 

Mondiali 
Pei: 
«Un nuovo 
decreto» 
M ROMA. •Proponiamo che 
sia la commissione Ambiente 
e Lavori pubblici della Came
ra « riscrivere il nuovo lesto 
del decreto per i mondiali, 
con criteri e indirizzi assoluta
mente diversi da quelli conte-
nuli nell'attuale testo. In que
sto caso il Pel sarà disponibile 
ad accelerare l'Iter del prov
vedimento, altrimenti eserci
terà una dura opposizione*. Il 
senatore Lucio Libertini ieri a 
Botteghe Oscure ha illustrato 
alla stampa la posizione del 
Pel In inerito al decreto per ( 
Mondiali di calcio del '90, al
l'Indomani della .bocciatura-
In commissione. Il provvedi
mento attuale, che è destinato 
• decadere alla line del mese, 
tornerà in discussione nel co
mitato ristretto della commis
sione di Montecitorio martedì 
prossimo. Intanto dovrebbe 
svolgersi l'incontro previsto 
Ira Pel e Psi che, come ha det
to Ieri (Savino Anglus, respon
sabile degli enti locali, presen
te alla conferenza stampa, 
hanno raggiunto già, in prece
denti accordi, alcune posizio
ni comuni, per esempio sulla 
necessita che nel nuovo testo 
sia contenuto l'elenco delle 
opere. 

Il Pel, ribadendo una espli
cita difesa dell'appuntamento 
sportivo, Indica cinque criteri 
per la definizione del nuovo 
decreto: deve, appunto, esse
re definito l'elenco delle ope
re riconducibili chiaramente 
al Mondiali; deve essere defi
nita la modalità del loro finan
ziamento', devono essere ri
spettati 1 vincoli territoriali e 
ambientali', Il comitato tecni
co dèlia presidenza del Consi
glio deve svolgere una funzio
ne di coordinamento genera
le, mentre II coordinamento 
operativo deve essere decen
tralo a livello delle aree urba
ne con la partecipazione delle 
Regioni; e, Infine, le procedu
re di appalto devono rispetta
re le garanzie di trasparenza. 

Questa impostazione ribal
ta completamente quella a cui 
t uniformalo l'attuale decre
to, e recepisce tutte le critiche 
e osservazioni che al docu
mento varalo dal governo nel 
luglio" scorso spnq arrivate 
non solo dal Pei, ma anche da 
alcuni settori della maggio
ranza governativa. 

Sulllispeito economico del 
decreto si e poi soffermato In 
particolare Piero Salvagni, re
sponsabile della commissione 
Aree metropolitane. Sottoli
neando che con l'attuale testo 
la gran parie delle opere si 
prevede di finanziarla deli-
nanziando capitoli di spesa 
acquisiti, Salvagni segnala II 
caso emblematico di Roma. 
Se il Campidoglio attuasse tut
te le opere prefissate per i 
Mondiali dovrebbe stornare 
400 miliardi preventivali per 
altri interventi nell'area urba
na. Un vero e proprio scippo 
agli Interessi generali della cit
ta. 

Gavino Anglus ha poi rispo
sto alle afférmazioni di De Mi
ta che ha tacciato gli enti loca
li di esaere centri di malaflare. 
•E il decreta per I Mondiali -
ha- detto Anglus - Il vero 
esemplo di malaffare che ve
de Impegnalo II governo cen
trale, Le norme sono un esem
plo di sollecitazione ad atti 
Impropri delle amministrazio
ni. ÀI contrarlo la nostra pro
posta è un'indicazione preci
sa per procedere in senso tra
sparente». 

Intanto I sindacati «giudica
no grave e sconcertante la di
sattenzione» sul temi della si
curezza nei cantieri. 

Maxiprocesso 
Entro settembre 
depositata la sentenza 
Scongiurato il rischio 
della scarcerazione 

• degli imputati 
A gennaio a Palermo 
il giudizio d'appello 

I boss mafiosi restano in galera 
Entro settembre Alfonso Giordano, il presidente del 
maxiprocesso a Cosa Nostra, depositerà i motivi del
la sentenza del primo processone contro Cosa No
stra scongiurando così il pericolo di una scarcerazio
ne in massa. La storia della mafia degli anni Ottanta 
in ottomila cartelle dattiloscritte, Il processo d'Ap
pello comincerà a gennaio. Il pentito Calderone sarà 
forse tra i testi citati dalia pubblica accusa. 

FRANCESCO VITALE 

Alfonso Giordano, In alto l'aula 
bunker del maxlproctsso a Pa
lermo 

• i PALERMO. Il maxiproces
so è salvo. Il pericolo che de
cine di uomini d'onore lasci
no Il carcere dell'Ucciardone 
sembra definitivamente scon
giurato. Entro la fine del mese 
le motivazioni della sentenza 
del primo processone a Cosa 
Nostra saranno depositate. La 
conferma arriva dallo stesso 
presidente Giordano: «Avevo 
detto che a settembre avrem
mo depositato la sentenza e 
faremo di tutto perché questo 
termine venga rispettalo». Sol
tanto un paio di settimane ad
dietro era stato lanciato l'al
larme: «Il maXtprocesso - si 
era detto - rischia di rivelarsi 
un autentico buco nell'acqua. 

Se entro poche settimane i 
giudici non depositeranno i 
motivi della sentenza, parec
chi boss di Còsa Nostra lasce
ranno il carcere»: Erano giorni 
di polemiche rovènti: Carme
lo Conti, primo presidente di 
Corte d'appello, segnalava il 
caso alCsm perché prendesse 
prowedimehtirÀdèsso 11 peri
colo sembra definitivamente 
scongiurato. Il presidente 
Giordano e il giudice a latere 
Piero Grasso hanno ulterior
mente intensificato il loro la
voro: sono già a buon punto e 
garantiscono che a fine mese 
quella «maledetta* montagna 
di carta zeppa di fatti, nomi e 
cifre, giacerà nella cancelleria 

blindala dell'aula bunker. 
«Sarebbe uh autentico suc

cesso - dice il giudice Grasso 
- riuscire a depositare questo 
enorme malloppo in soli nove 
mesi». Dal 16 dicembre, gior
no dello storico verdetto, 
Grasso lavora ininterrotta
mente giorno e notte, ingag
giando una vera e propria sfi
da contro II tempo. La mac
china operativa, dopo le de
nunce delle passate settima
ne, si è messa a camminare 
speditamente: 

'•Posso confermare - dice il 
procuratore generale Vincen
zo Paino - l'orientamento del 
presidente Giordano. Questo 
ufficio ha fatto in pieno il pro
prio dovere sollecitando il de
posito della sentenza nel più 
breve tempo possibile». Otti
mismo anche nelle parole del 
primo presidente di Corte 
d'Appello, Carmelo Conti: «Si
curamente rispetto a prima 
c'è un maggiore impegno da 
parte di tutti - dice Conti -
stiamo seguendo passo passo 
l'evolversi della situazione ma 
non me la sento.di brindare 

allo scongiurato pericola La 
preoccupazione rimane». I 
termini di custodia cautelare 
dei detenuti, condannati In 
primo grado, scadranno il 16 
dicembre prossimo, ad un an
no esatto dalla sentenza. Ma 
non appena le motivazioni sa
ranno depositate là Procura 
Generale chiederà una proro
ga di sei mesi come previsto 
dalla legge. Si arriverebbe co
sì alla fine di giugno, altra sca
denza importante. Per quella 
data si riproporrà lo stesso 
problema di adesso? Non do
vrebbe essere cosi, poiché nel 
frattempo sarà cominciato il 
processo d'Appèllo e sfruttan
do la legge Mancino-Violante 
(studiala apposta per il maxi) 
durante le udiènze i termini di 
custodia cautelare resteranno 
congelati. Sarà dunque neces
sario fare udienza ogni giorno 
per bloccare In «loto» l'orolo
gio della scarcerazione. È 
possìbile stabilire una data d'i
nizio del dibattimento del 
processo di secondo grado? 
Le previsioni parlano di fine 
gennaio. 

— — — — - L'imprenditore sfuggito all'Anonima è tornato in Campania 

Trovata la prigione di Minervini 
7 0 0 carabinieri trasferiti in Calabria 
«Ho avuto ispesso paura di morire durante quei gior
ni. L'ho confidato anche ai miei carcerieri. Ma loro 
mi hanno risposto ironici che avrebbero avvertito ì 
miei familiari». Alberto Minervini, sgusciato dalle 
mani dell'Anonima sequestri, è tornato in Campa
nia. Intanto, il ministero della Difesa ha annunciato 
il definitivo trasferimento dei 700 carabinieri del 
«Friuli Venezia Giulia» da Gorizia in Calabria. 

ALDO VARANO 

tm LOCRI. Alberto Minervini, 
jeans chiari e camicia colora
ta, per parlare si appoggia alla 
parete dì fronte alla porta di 
tizio Arcadi, il sostituto procu
ratore di Locri che ieri mattina 
lo ha interrogato. Fra pochi 
minuti, l'ultima formalità pri
ma dì partire per Portici: un 
nuovo girò in elicottero sulia 
zona in cui è stato tenuto pri
gioniero. Si regge appena sul
le gambe dopo essere stato 
per trentatré giorni «in una ba
racca - dice - tre metri per 
due; alta, nel punto più alto, 
un metro e sessanta; in quello 
più basso, un metro e venti». 
Inutile chiedergli come abbia 
fatto a liberarsi: «Non posso 
dirlo - si scusa -. I rapitori 
non lo sanno ed io, non voglio 
farglielo capire. Forse qualche 
altro potrà fare come me, Pos
so solo dirle che avevo al col
lo una catena, attaccala dal

l'altro lato ad un palo. Era 
enorme, almeno sette chili». 
Per l'intero periodo in cui è 
stato prigioniero ha implorato 
i carcerieri perché gli facesse
ro scrivere a casa una lettera. 
«Me lo promettevano ogni 
giorno, ma la carta per scrive
re non me l'hanno mai data». 
La violenza più dura? «Non c'è 
dubbio - risponde chiùdendo 
gli occhi -, la catena al collo*. 
«Non è vero - aggiunge - che 
mi abbiano mai dato cibo cal
do. Solo pane, scatolette e 
qualche pomodoro». Fondato 
il sospetto che Minervini non 
sia scappato dalle mani dei 
suoi rapitori, ma da quelle del
la cosca che lo aveva «com
prato» dal commando che ha 
eseguito il rapimento. Ormai, 
la specializzazione nell'indu
stria dei sequestri ha raggiun
to livelli sofisticati. Gli ostaggi 

•cambiano di mano» nelle di
verse fasi del rapimento. 

Nel corridoio dèlia Procura 
di Locri, invàso dà quella che 
uno dei componenti definisce 
affettuosamente «la tribù dei 
Minervini, 19 in. tutto», il clima 
è sereno e disteso. L'incubo, 
ora, è veramente finito. Miner
vini spiega di essere un uomo 
diverso da quello rapito solo 
trentatré giorni fa: «La solitu
dine fa pensare e si capiscono 
tante cose, L'Unica che anco
ra non riesco a spiegarmi è 
perché abbiano scelto pro

prio me. Non sono ricco. La 
camorra non mi ha dato mai 
fastidio perché ì camorristi, 
che hanno informatori anche 
dentro le banche, sanno be
nissimo che non ho soldi. Mi 
meraviglio - aggiunge stupito 
- di come l'Anonima, che di
cono sia così potente, abbia 
fatto un errore così grosso». I 
Minervini hanno fretta e vo
gliono chiudere al più presto 
questa parentesi che ha scon
volto la loro vita. Neil'incubo 
erano entrati la notte del 5 

«Per rispettare quest'altra 
scadenza - dice il giudice 
Grasso - sarà necessario lavo
rare anche durante )e feste na
talizie». Le motivazioni della 
sentenza consteranno di circa 
ottomila pagine: dal momento 
del deposito, il pubblico mini
stero e gli avvocati difensori 
avranno soltanto venti giorni 
di tempo per scrivere i loro 
motivi d'appello. Come faran
no in un lasso di tempo cosi 
breve a leggere e ad analizza
re ottomila cartelle dattilo
scritte? Questo sarà un altro 
grosso problema rispetto al 
quale, verosimilmente, si 
scontreranno giudici e penali
sti. Quanto durerà il processo 
di secondo grado è impossibi
le stabilirlo. Dipende da ciò 
che accadrà nel corso del dir 
battimento che si preannun
cia incandescente, Molto pro
babilmente per rafforzare le 
tesi dei pentiti Buscetta e Con
torno, il pubblico ministero 
chiederà che sia chiamato a 
testimoniare l'ex boss di Cata
nia, Antonino Calderone, l'ul
timo arrivato nella squadra dei 
dissociati. 

Alberto Minervini, accanto i 
soldati della brigata «Friuli» al 
toro arrivo a Vibo Valentìa, di
retti in Aspromonte 

agosto quando Alberto Miner
vini ed il nipote, di nome Al
berto come lui. erano stati ra
piti da un commando dell'A
nonima mentre In macchina 
stavano per far ritorno ad Ar
dore, un paesino della Locri-
de dove si trovavano in vacan
za in due vecchi casolari tra
sformati in case estive. 

•Venderò le due case di Ar
dore - dice malinconicamen
te Minervini -. Ci avrei voluto 
passare la vecchiaia, ma or
mai non è più possìbile, Per 

favore, lo scriva: in diciotto 
anni ho avuto solo gentilezze 
dai cittadini di Ardore. Ma ora 
ho subito un trauma che forse 
mi accompagnerà per tutta la 
vita. Una volta quando pensa
vo ad Ardore mi rilassavo su
bito, ora entro in tensione». 
Ieri sera è stata trovata la pri
gione nella quale Minervini è 
rimasto segregato: è in locali
tà «Rocca dell agonìa» del co
mune di Piatì ed è stata rico
nosciuta dallo stesso impren
ditore durante un sopralluogo 
con i carabinieri. 

L'acqua dell'Adriatico resa melmosa dalle alghe 

Per l'Adriatico 
anche le canzoni 
di Dalla e Morandi 
I primi ad aderire sono stati queti della «band» 
bolognese Dalla-Morandi-Carboni-Mingardi-Sta-
dio. Altre adesioni sono date per scontate. Tutti, il 
19 settembre a Ravenna, si esibiranno» gratuita
mente,nel «concerto per l'Adriatico». Il ricavato, 
ad offerta libera, servirà per finanziare una campa
gna di sensibilizzazione sul grave problema dell in
quinamento, 

DALLA. NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO DE FELICE 

M BOLOGNA. E cosi, ora, la 
salvezza dell'Adriatico passe
rà anche attraverso le note di 
•Vita», la fortunatissima can
zone che Dalla e Morandi 
stanno portando In giro per le 
più importanti piazze italiane. 
L'ultima tappa prevista "della 
loro tournée era quella di Bo
logna, il 18 settembre, alla te
sta provinciale de «l'Unita». 
Ieri, però, è stata aggiunta la 
darsena San Vitale del porto 
di Ravenna, Dalla, Morandi e, 
per ora, Luca Carboni, Andrea 
Mingardi e gli Stadio, cante
ranno a sostegno di quella 
f rande battaglia che Regione, 

nti locali e forze politiche 
dell'Emilia Romagna stanno 
portando avanti per la salvez
za del mare Adriatico, 

•Il significato del concerto 
- spiega l'assessóre ravennate 
Alberto Rebucci - è duplice: 
far crescere nella geme la 
consapevolezza della gravità 
dei problèmi e l'impegno sui 
temi ambientali; sostenere le 
nostre proposte e le nostre ri
vendicazioni nei confronti del 
governo». In proposito, nei 
prossimi giorni Verrà costitui
to anche un comitato «Amici 
dell'Adriatico». 

Tutto questo mentre sul 
fronte politico-amministrati-
vo-scientifico la Regione Emi
lia Romagna sta definendo un 
piano di intervento più mirato, 
forte detta esperienza matura
ta, unica regione italiana di 
fatto, da non pochi anni a 
questa parte nella lotta all'eu
trofizzazione. «Stiamo predi
sponendo - annuncia il presi
dente della giunta regionale 
Luciano Guerzoni - nuove li
nee di azione, con una atten
zione più puntale al rapporto 
chimica-ambiente e a quello 
zootecnìa-agricoltura». 

I problemi da risolvere so
no davvero tanti, alcuni molto 
complessi ed anche inediti. 

Nel recente summit di Ve
nezia delle città adriatiche 
qualche amministratore ha 
avanzato l'ipotesi di un alto 
commissario anche per l'A
driatico. Guerzoni la respìnge. 
•Un'autorità - dice - c'è già 
ed è la Conferenza appunto 
sull'Adriatico, di cui fanno 
parte ben sette ministri e te 
quattro Regioni padane ed è 
presieduta dallo stesso presi
dente del Consiglio. La confe

renza non è una manifestazio
ne politica ma una autorità di 
governo, simile a quelle Impe
gnate a risanare il Tamigi e il 
Reno. E ora che in Italia, al
meno in questo campo, si pro
ceda come in Europa senza 
rincorrere sempre autorità 
speciali». 

La strada è chiaramente 
un'altra: «Quella che questa 
regione - osserva il più gran* 
de esperto mondiale dell'eu
trofizzazione, Io svizzero Ri
chard A. Vottenweider - ha 
intrapreso ormai da una deci
na di anni». Vollenwelder Ieri 
sera a Bologna per partecipa
re ai lavori della Commissione 
scientifica sull'eutrofizzazio
ne. di cui è presidente, istituita 
dalla Regione Emilia Roma
gna. La «ricetta» Vollenweìder 
é già servita per salvare i bran
di laghi americani (Qrtfùfib. 
Erte, ecc.). «Venti annffa * «• 
corda lo studioso svizzero alla 
autorità degli Stati Uniti e oel 
Canada indicammo che la 
strada da percorrere era quel
la del trattamento delle acque 
di scarico e della riduzione 
dei polifosfati (per legge il 
contenuto di fosforo fu abbas
sato dall'8-15» al %%), riu
scendo, anche, a far unifor
mare, sia sul versante statuni
tense 'sia su quello canadese, 
ia rete di depurazione. Il risul
tato è stata una sostanziale ri
duzione dell'apporto di fosfo
ro con l'elìm inazione, nella 
quasi totalità, dì qualsiasi fiori
tura algale». «E andata bene -
aggiunge il professor Vollen
weìder - perché i due governi 
ci hanno dato retta. Dove in
vece le nostre proposte non 
sono state recepite, l'eutrofiz
zazione è ancora li». «Nel giu
gno scorso - prosegue - n o 
partecipato ad una riunione ih 
Germania per studiare l'eutro
fizzazione che ha colpito an
che il mare del Nord. Ed an
che lì è venuto fuori che le 
strade da percorrere sono in
nanzi tutto quelle della ridu
zione dei (ostati e dell'azoto», 
Lo stesso dovrebbe essere lat
to per le coste statunitensi ed 
asiatiche. «In Emilia Romagna 
- ricorda Vollenweìder - si è 
però cominciato molto prima; 
ecco perché proponiamo 
che, per uh confronto delle 
varie esperienze, nel 1989 in 
questa regione sì tenga una 
conferenza internazionale». 
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A Firenze 
riunione 
organizzativa 
Inflativa. Q. Btrlìnfluw, Livorno; 
0. CMaromonw, Ganova; P. Fatai* 
no, Fwrara; A. Mingoci, Firanie. F, 
Muut. Torino; Q. Pollicini* Meatra; 
G. Quartini, Bologna; A. Relchlin, 
Modani; L. Turco, Flrania; P. Fola-
n», Padova; N. Canatti, Maaaa: L. 
Ubwtlrti, Torino; R, Mainar*. Uà-
•amburoo; D. Novali!. Groasato; L. 
Paiiirwl, Tarni; P. Rubino. Cman* 
i t i L Violatila, Torino. 
Qfoan.uailona. Marta* 13 sal
iamo» alta oro 10 orano la «Feata 
nationila di Flrante» (tenda de l'U
niti) al «volo** la riunlona dai ra-
•ponaabill dTorgtnimilona dai Co
mitati ragionali • dalla Fadarailon). 
0.d,fl.. «Nuova adaaioni por il nuo
vo Pel, vario il Congrasio del parti
to». Introduca: Sandro Morelli dalla 
Commiiiiont dì oreaniiiationa. 
Conolude. Ploro Festino, della Se
greteria del partito, responsabile 
òaUa Commleanne * organltmlO' 
ne. 
Manl iemilone ell'aettro, SI 
apra a Lisbona la fatta da «L'Aven
te». quotidiano del Pc portogliele. 
Alle menitaiteiionl partecipa II 
compagno Gavino Angiut. membro 
del Comitato centrale e responsabi
le della commilitone Autonomie. 

•——"•—•—•—• Un'istanza difensiva definisce Lombardi «inidoneo a continuare l'istruttoria» 
Intanto Beria d'Argentine deplora il clima creato intorno al caso 

Sofri dichiara «sfiducia» al giudice 
Lei, signor giudice, è pregiudizialmente convinto 
della colpevolezza di Adriano Sofri. Pertanto è «ini
doneo a continuare l'istruzione». Questa «dichiara
zione di sfiducia» è contenuta in un'istanza istruttoria 
presentata ieri mattina dall'aw. Gentili al giudice 
Lombardi. Intanto Beria d'Argentine e Pajardi in un 
comunicato stampa deplorano il clima che sì è venu
to creando intorno a questo delicato processo. 

PAOLA BOCCARDO 

•al MILANO Tre cartelle, una 
delle quali interamente dedi
cata ad esprimere la sfiducia 
dell'imputato Sotri e del suo 
difensore Gentili nei confronti 
del giudice istruttore Antonio 
Lombardi. Nelle altre due car-

rino», il pentito che si autoac
cusa dell'omicidio Calabresi 
coinvolgendo Ovidio Bom
pressi come esecutore. Sofri e 
Pietrostefani come mandanti. 
Lo stesso Gentili, nell'annua 
ciare la sua sorprendente ini-

tetle, la richiesta di ulteriori ziativa alla stampa (qualche 
accertamenti istruttori, «pri- minuto prima che il documen
tilo (ra tutti il confronto tra to arrivasse sul tavolo del ma-
Adriano Sofri e Leonardo Ma- gistrato) l'ha definita una «di

chiarazione di sfiducia». Ghe 
cosa è maì una dichiarazione 
di sfiducia? Nessuno sa ri
spondere. Negli annali giudi
ziari pare che una iniziativa 
del genere sia proprio una no
vità. E una novità, per giunta, 
poco decifrabile. Perché non 
un'istanza di ricusazione, ar
ma a disposizióne per conte
stare un giudice sospetto dì 
essersi precosti luì to un giudi
zio? E perché proprio adesso, 
quando si attende da un gior
no all'altro che il Tribunale 
della libertà si pronunci sul ri
corso contro la negazione 
della scarcerazione e della re
voca del mandato di cattura 
(tra l'altro, il parere sfumato 
espresso dal pm Pomarìci 
apre qualche possibilità di una 
concessione degli arresti do
miciliari")? E, ai Nni processua
li, che cosa comporta questo 
atto? Nulla. L'istruttoria prose

gue. Ed è lo stesso Gentili in
fatti a chiedere aH'«lnidoneo» 
giudice Lombardi di compiere 
una sèrie di ulteriori accerta
menti. Fra ! quali, anzitutto, un 
confronto tra Sofri e Marino. 
Confronto che intatti (inora 
non sì è svolto: Lombardi ri
tiene giusto che siano presentì 
i due difensori. Prima ha 
aspettalo che tornasse dalle 
ferie lo slesso Gentili, ora at
tende il rientro dell'aw. Maris, 
difensore di Marino. 

La sola conseguenza ipotiz
zabile è un eventuale logorio 
nervoso dei magistrati coin
volti nelle polemiche senza 
soste di queste settimane, una 
loro possìbile reazione scom
posta. Che finora, ad ogni mo
do, non c'è stata. 

Il rischio di una esaspera
zione del clima in cui l'inchie
sta si svolge sì legge comun
que nel comunicalo stampa 

reso pubblico proprio ieri dal 
procuratore generale Adolfo 
Beria d'Argentine e dal presi
dente delia Corte d'appello 
Piero Pajardi. I due massimi 
esponenti della, magistratura 
milanese esprimono la loro 
«preoccupazione che pur le
gittimi interrogativi, pubblica
mente posti, su fatti e metodi 
di indagine, se non incidono 
sulla obiettività e serenità dì 
magistrati inquirenti la cut 
professionalità e imparzialità 
è ben nota negli ambienti giu
diziari milanesi, possano, pe
rà, determinare nell'opinione 
pubblica l'aspeltativa dì giu
stificazioni, spiegazioni, 
smentite che i giudici inqui
renti debbono fornire solo 
nelle sedi e negli atti de) pro
cesso». 

C'è a questo proposito un 
richiamo esplicito alle recenti 
dichiarazioni rilasciale da Lui

gi Covatta, sottosegretario so
cialista alla Pubblica istruzio
ne, a «Panorama». Covatta ha 
creduto di poter interpretare 
come una conferma il (atto 
che non sono state smentite le 
affermazioni apparse sul «Cor
riere* sull'uso della carcera
zione (di Ovidio Bompressi) 
come metodo di pressione 
per indurlo a confessare. Be
ria e Pajardi riaffermano che 
giustamente i magistrati «deb-

ono attenersi, anche e non 
solo in questa vicenda proces
suale, alla prassi del silenzio... 
per non lasciarsi coinvolgere 
in una dialettica sociale e polì
tica del tutto estranea all'eser
cìzio della giurisdizione». 

Sì attende intanto che il se
natore verde Marco Boato, 
già firmatario di tre esposti po
lemici nei confronti dell in
chiesta, ne presenti altri due, 
da lui preannunciati nei giorni 
scorsi. 

Smaltimento delle scorie 

Per la Karin B 
sopralluogo a Livorno 
Ravenna e Monfalcone 
• • ROMA. Livorno, Raven
na, Monfalcone: in uno di 
questi porti la «Karin B» avrà 
l'autorizzazione ad ormeggia
re. Perchè ciò avvenga rap
presentanti dei ministeri della 
Marina mercantile e dell'Am
biente hanno effettuato dei 
sopralluoghi per valutare la 
possibilità tecnica che uno di 
questi tre siti possa accogliere 
la nave. Il sindaco di Livorno 
ha però emesso una ordinan
za che vieta alla «Karin B» e ad 
altre navi con analoghi carichi 
di attraccare nel porto. Sul 
problema dello smaltimento 
dei residui, oltre ad una pro
posta della Federchimìca, che 
ha messo a disposizione del 
governo italiano tutte le capa
cità tecnico-scientifiche pro
prie e dei suoi 1200 associati, 
c'è da registrare la posizione 
della Lega Ambiente che invi

ta a costituire un pool di im
prese abilitate allo smaltimen
to dei rifiuti; a individuare una 
paio di porti (esclusi quelli mi
litari) attrezzati: ad effettuare 
nel porto solo la movimenta
zione dei rifiuti verso ì centri 
dì stoccaggio per rifiuti tossici 
e nocivi già autorizzati; a rea
lizzare in tali centri le opera
zioni di classificazione dei ri
fiuti per suddividerli in vista 
dei trattamenti finali. 

Novità anche per la «Za-
noobìa». 11 commissario go
vernativo, ammiraglio France
se, ha avuto un incontro con i 
dirigenti della «Servìzi indu
striali»., l'azienda dì Orbassa-
no, alle porte di Torino, che si 
è offerta di smaltire una parte 
dei fusti provenienti dalla na
ve. Sono state già individuale 
46 aziende che hanno «pro
dotto» i rifiuti trovati sulla «Za* 
noobia». Tra queste ia Pirelli. 
la Max Mayer, la Ciba Geìgy. 
la Montedison 
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Allo studio 
un «mini» 
progetto Usa 
• • NEW YORK. Una versione 
«mini» de) progetto «scudo 
Stellare» sta per essere presen
tala al Pentagono dal respon
sabile del controverso pro
gramma di missili nello spa
zio. 

Il generale James Abraham-
son ha messo a punto una ver
sione semplificata del piano 
nella speranza di attenuare te 
obiezioni del Congresso circa 
il costo «eccessivo» del pro
gramma (circa 120 miliardi di 
dollari nell'arco del prossimo 
decennio). Il progetto del 
•mini scudo spaziale» è stato 
rivelato ieri dal quotidiano 
*New York Times». 

La nuova versione prevede 
una spesa di circa 60 miliardi 
di dollari senza rinunciare alle 
caratteristiche di fondo del 
progetto. Il risparmio sarà ot
tenuto riducendo le dimensio
ni dei satelliti spaziali da porre 
In orbita, riducendo il numero 
dei mìssili anti-missile da «par
cheggiare» nello spazio, sem-
plificand il sistema dì sensori 
per la Individuazione e la di
struzione di missili nemici, af
ferma il quotidiano. 

«Non stiamo cercando di ri
strutturare il programma», ha 
comunque precisato il gene
rale Abrahamsom, che da cin
que anni è a capo delle ricer
che per la messa a punto dello 
«scudo spaziale», un progetto 
a cui la amministrazione Rea-
gan continua a dare alta prio
rità nonostante le resistenze 
incontrate negli stessi Stati 
Uniti. 

U prima fase del piano, li
mitata alla messa in orbila di 
«sentinelle spaziali» e dì missi
li anti-missile (senza le futuri
stiche armi laser previste In 
una fase successiva del pro
gramma), prevedeva inizial
mente un costo dì 60 miliardi 
di dollari, Stime più recenti 
avevan portato comunque 
Abrahamson a parlare di una 
spesa trai 115 ed ì 120 miliar
di di dollari. 

Perplessità sono state mani
festate al Congresso america
no, per l'alta spesa, persino da 
alcuni dei più convinti fautori 
del programma «scudo spa
ziale». Anche 11 vicepresidente 
George Bush, candidato re-
pubblicano alla Casa Bianca, 
un sostenitore del piano, ha 
dichiarato in una recente in
tervista che se diventerà presi
dente favorirà una versione 
meno costosa del progetto. 

Prendendo atto della situa
zione, il generale Abraham
son ha preparato adesso una 
versione meno ambiziosa del 
progetto, sottolineando co
munque che l'obiettivo dì ren
dere operativo il programma 
entro I anno duemila rimane 
Immutato. 

Il nuovo piano sarà presen
tato ai capì del Pentagono en
tro due settimane. Se sarà ap
provalo toccherà poi alla am
ministrazione Reagan decide
re cosa fare. Il dibattito poi si 
sposterà al Congresso. Solo 
allora si potrà sapere se il ge
nerale Abrahamson è davvero 
riuscito a convìncere i parla
mentari americani sulla validi
tà di questo «mìni scudo spa
ziale». 

Si fa più duro in Birmania 
lo scontro fra il regime 
e l'opposizione che chiede 
la fine della dittatura 

Elezioni libere • M' . ^ j? 

Un milione in piazza a Rangoon 
All'appello dell'opposizione hanno risposto a Ran
goon un milione di manifestanti. Una folla straripante 
che ha invaso le strade della capitale nella più grande 
prova di forza della popolazione contro il regime del 
Partito Unico. «Democrazia subito!» hanno gridato 
perfino le suore e i sacerdoti cattolici che, per la 
prima volta in piazza, hanno accompagnato il corteo 
con lo striscione: «Gesù ama la democrazia». 

• i RANGOON. La folta stra
ripante dell'opposizione al re
gime dittatoriale del Partito 
unico socialista ha invaso Ieri 
le strade di Rangoon. Una ri
sposta popolare dura alle in
certezze del presidente 
Maung, il primo civile nomina
to alla massima carica dello 
Stato dal Partito unico, che 
aveva suscitato molte speran
ze sulla possibilità di una svol
ta democratica nel paese. Ap
pena Insediato, Maung aveva 
revocato la legge marziale im
posta dal suo predecessore, il 
«macellaio» Seìn Lwin, che 
per stroncare la rivolta degli 
studenti in luglio aveva spedi
to l'esercito contro i dimo

stranti. Arrivato al potere con 
l'etichetta di «riformatore», 
Maung si è rivelato un attendi
sta, incapace di pilotare una, 
sia pur lenta, transizione verso 
la democrazia. Al silenzio del 
presidente l'opposizione, che 
gli aveva lanciato un ultima
tum per costringerlo a pren
dere posizione, ha risposto 
convocando la più grande 
manifestazione antigovernati-
va dall'inizio della rivolta. 

Un corteo dì un milione di 
persone ha occupato le strade 
di Rangoon ma l'appello del
l'opposizione alla mobilitazio
ne generale ha avuto un mas
siccio seguito anche nelle al
tre pronvicìe. Una manifesta

zione multitudinaria si è svolta 
a Mandalay, net nord del pae
se e in molte altre città sono 
sfilati cortei di dimostranti in
neggiando a quella che ormai 
è divenuta fa parola d'ordine 
della rivolta: «Democrazia 
ora!» 

Nella capitale il corteo, di 
cui per la prima volta faceva
no parte anche suore e sacer
doti cattolici, si è snodato pa
cificamente sostando due voi* 
te di fronte alla Pagoda d'oro 
e all'ospedale, due edifici di
venuti simboli delle proteste 
antigovernative. Le forze ar
mate, che il governo ha con
centrato in massima parte a 
Rangoon, hanno controllato 
la situazione evitando di di
sturbare il corteo dell'opposi
zione. L'emittente governativa 
«radio Rangoon» ha riferito 
che l'esercito ha sparato sol
tanto in un caso: quando un 
gruppo di 500 teppisti aveva 
preso d'assalto una fabbrica 
di sigarette saccheggiandola. 
L'intervento dei militari, ha 
detto l'emittente, era stato 

sollecitato dagli stessi monaci 
buddisti, impegnati ad isolare 
le frange più violente dal mo
vimento di protesta. 

Al termine della giornata i 
leaders dell'opposizione han
no detto che le proteste conti
nueranno in modo «pacifico e 
disciplinato» fino alla forma
zione di un nuoyo sistema de
mocratico. Anche ieri tutte le 
attività lavorative sono rima
ste paralizzate. I controllori di 
volo, gli impiegati governativi, 
il personale delle ferrovie e 
dei mezzi di trasporto pubbli
co non hanno lavorato in nes
suna città del paese. Chiusi 
anche uffici e negozi. 

Lo sciopero dei controllori 
di volo ha costretto le amba
sciate, che ieri avevano an
nunciato i piani di evacuazio
ne per i propri dipendenti, a 
rinviare le prime partenze nel
le prossime ore. Alcune fonti 
sostengono che l'Urss e la Ci
na sono già riusciti a far rien
trare i propri impiegati mentre 
gli Stati Uniti hanno preparato 
due aerei da trasporto C-141 

Critiche ai paesi industrializzati 

L'America latina ora minaccia 
la moratoria del debito estero 
A più dì tre anni dall'allarme lanciato da Fidel Castro, 
il segretario permanente del «Sela» (sistema econo
mico latino-americano) rilancia la sfida. Superare 
una visione esclusivamente commerciale dei rapporti 
fra il subcontìnente ed i paesi industrializzati ed av
viare un'agenda di proposte da presentare al prossi
mo governo degli Stati Uniti. Gli interessi pagati at
tualmente superano il valore del debito. 

ALESSANDRA RICCIO 

tm L'AVANA. Nel recente in
contro di Caracas, l'uruguaia
no Carlos Perez del Castillo, 
segretario permanente del -
Sela -, ha presentato una rela
zione densa di importanti 
spunti per avviare ad una solu
zione il grave problema del 
debito estero che strangola 
Indistintamente tutti i paesi 
dell'America Latina. Il rappor
to dì Perez del Castillo è rivol
to innanzitutto alla massima 
autorità del sistema, il - Con
siglio ministeriale latino-ame
ricano -, che sì riunirà dal 14 
al 21 settembre, A questo or
ganismo supremo vengono 
suggeriti numerosi spunti che 

riguardano il riassetto dell' in
sostenibile peso del debito, 

Il segretario permanente 
propone di presentare al nuo
vo governo degli Stati Uniti 
un'agenda dì discussione sui 
fondamentali temi dello 
scambio commerciale, del 
protezionismo, del traffico dì 
droga, dell'integrazione eco
nomica. Nel rapporto si fa rile
vare che la questione è ton-
damntalmente politica dato 
che i governi non hanno fino 
ad ora fatto pesare la forza dei 
loro paesi, in quanto paesi 
compratori, sul tavolo delle 
trattative ed hanno passiva
mente accettato di discutere il 

prezzo delle materie prime da 
essi fomite, ma non quello del 
prodotti acquisiti che vanno 
dagli aerei alle imprese ven
dute «chiavi in mano». 
. Questo ...rilievo è rivolto 

principalmente al «Gatt» (ac
cordo generale su imposte e 
commercio) che limita la par
tecipazione della regione ai 
propri lavori, ed ai sìngoli go
verni che non sono in grado 
di uscire da una visione com
merciale dell' integrazione e 
che non ne fanno oggetto di 
discussione in Parlamento o 
nei sindacati, nella Confindu-
strìa o in altre istituzioni. Pe
rez del Castillo segnala che i 
paesi della regione dovrebbe
ro imparare ad usare a loro 
vantaggio la concorrenza fra 
paesi industrializzati e per 
questa ragione suggerisce di 
rivolgere l'attenzione, oltre 
che al nuovo governo degli 
Stati Uniti, anche alla Comuni
tà europea, al Giappone, ai 
paesi scandinavi ed al Come-
con. 

Riprendendo il grido d'al
larme lanciato da Fidel Castro 

più di tre anni fa, Perez del 
Castillo ha dichiarato che se i 
paesi industrializzati non ac
cetteranno di ridiscutere il 
problema del debito, ne deri
verà un, deterioramento delle 
economie regionali, si produr
ranno ulteriori moratorie nel 
pagamento, si renderanno più 
acuti i problemi sociali e si ar
riverà ad uno scontro che non 
sarà vantaggioso né per il 
Nord né per il Sud. Infine, Pe
rez del Castillo propone che 
gli interessi vengano pagati sul 
valore reale del debito e non 
sul suo valore nominale, co
me accade ora. Che venga fis
sato un tetto per il tasso d'in
teresse. Che ii servizio del de
bito venga vincolato alla ca
pacità di pagamento dei sin
goli paesi. 

Con queste proposte, il nu
mero uno del «Sela» pensa di 
presentarsi di fronte ai paesi 
industrializzati facendo pesa
re il ruolo di compratore della 
regione, cosa che non può 
non far presa data l'urgenza e 
la necessità di espandere i 
mercati. 

per rimpatriare i funzionari 
dell'ambasciata. 

La Birmania è ormai pro
strata dal braccio di forza con 
l'oligarchia del Partito unico 
che dura dall'inizio dell'esta
te: la mancanza di cibo, di 
benzina e di quasi tutti I generi 
di prima necessità sta gonfian
do un fiorente mercato nero. 
Basta un esempio, a Rangoon 
un gallone di benzina costa 16 
dollari. 

Nonostante tutto il crollo di 
Maung Maung non sembra es
sere dietro l'angolo. Senza 
problemi il presidente do
vrebbe reggere almeno fino a 
lunedì prossimo quando a 
Rangoon si aprirà il congresso 
straordinario del Partito Uni
co. Sarà allora che sulla ri
stretta oligarchia che da 26 
anni governa la Birmania si 
accenderanno i riflettori di 
tutto il mondo per capire le 
possibili vie d'uscita. Disatten
dere la volontà della maggio
ranza che chiede un rapido 
passaggio ad un regime de
mocratico potrebbe far scivo

lare definitivamente nel caos 
una situazione già molto pre
caria. Golpe o guerra civile? 
Gli osservatori non immagina
no altri scenari se l'oligarchia 
militare non lascerà il potere. 

La grande incognita è l'at
teggiamento delle forze arma
te. Tra i militari in servizio per
manente si sono registrate de
fezioni e insubordinazioni ma 
nel complesso sono rimasti 
fedeli al governo. Dopo le 
sanguinose repressioni delle 
sommosse di luglio, le forze 
annate non hanno assunto at
teggiamenti ostili contro i di
mostranti ma non hanno nep
pure solidarizzato con loro. E, 
in effetti, la caduta di Maung e 
di tutta l'amministrazione sa
rebbe già avvenuta se le forze 
armate avessero mantenuto 
un atteggiamento diverso. 
Una fonte diplomatica ha rive
lato che l'esercito starebbe fa
cendo incetta di generi ali
mentari e combustibile per 
prepararsi a resistere ad ol
tranza. Le derrate sarebbero 
state accumulate nei depositi 
militari di Mandalay. 

Drastiche misure in Perù 

Garcia alza i prezzi 
e svaluta la moneta 
per fermare l'inflazione 
« • LIMA. Messo alle stret
te da un'inflazione incon
trollabile, anche il giovane 
presidente peruviano Alan 
Garcia ha dovuto far ricorso 
a misure drastiche e impo
polari per fronteggiare l'e
mergenza. Ma il cosiddetto 
«piano zero», che è stato ap
pena varato e che secondo 
il governo entro dicembre 
dovrebbe «azzerare» l'infla
zione, ha provocato nel 
paese un vero e proprio 
choc. Di fronte al forte rial
zo dei prezzi £ alla pesante 
svalutazione (circa il 200 
per cento) dell'inti, la mo
neta peruviana, l'altro ieri 
negozi e grandi magazzini 
hanno chiuso- i battenti 
mentre la polizia ha dovuto 
sorvegliare i distributori di 
benzina. 

il pacchetto di misure da 
una parte dovrebbe agevo
lare le esportazioni e restrin
gere le importazioni di pro
dotti alimentari e medicinali 
ma dall'altra provocherà 
una contrazione dei redditi 
che resteranno schiacciati 
dall'aumento del prezzi di 

generi di prima necessità. 
Per questo l'opposizione ha 
aspramente criticato il pia
no. Per il governo invece si 
tratta dell'unica via di uscita, 
dopo il fallimento dei tenta
tivi fatti negli anni scorsi. 
Agli inizi dell'86 il presiden
te Garcia decise di porre un 
tetto ai pagamenti del debi
to estero disponendo, nello 
stesso tempo, un aumento 
dei salari. Il prodotto inter
no lordo aumentò e si stabi
lizzò anche l'inflazione. Ma 
come contropartita si ebbe 
una brusca caduta delle 
esportazioni con un incre
mento delle importazioni e, 
pertanto, del deficit com
merciale. Adesso si cerca di 
uscire dall'impasse con una 
ricetta simile a quella intro
dotta in molti paesi sudame
ricani e, per molti, dall'in
certa riuscita. Tanto che nu
merosi dirigenti politici, per 
nulla convinti dell'efficacia 
della strategia, temono 
un'impennata dei prezzi alla 
scadenza dei 120 giorni di 
congelamento disposti dalle 
autorità. 

Alla grande 
l'addio 
di Reagan 

Il presidente americano Ronald Reagan (nella foto) vor
rebbe chiudere in bellezza: con davanti a sé soltanto altri 
quattro mesi di Casa Bianca, ha invitato i leaders dei paesi 
alleati ad incontri bilaterali e multilaterali, di addio a New 
York in margine ai lavori dell'assemblea generale dell'Onu 
a fine settembre. Inoltre a Washington circola la voce che 
il vecchio presidente voglia radunare per un'ultima volta 
attorno a sé i leaders dei paesi Nato e del Giappone. 

India, 
iSikh 
assaltano 
un treno 

Centinaia di poliziotti stan
no perlustrando I villaggi 
meridionali del Punjab set
tentrionale, alla ricerca de
gli estremisti Sikh che Ieri 
hanno assaltato un treno, 
uccidendo dieci passeggen 
e ferendo altre tredici per-

••••^•'•••*M'BBB-,,I*,BBBB™,B" sone. Le vittime erano pen
dolari diretti al lavoro ad Amrìtsar. I Sikh hanno atteso che 
il treno si fermasse alla stazione, poi dopo averlo circonda
to hanno sparato dentro ì finestrini. Dal 1982 gli estremisti 
Sikh conducono una leroce guerriglia per reclamare la 
costituzione di uno stato autonomo nel Punjab. 

« i n rk:i: I blitz della polizia a Santa 
^ w w m Cruz e nella regione del 
di cocaina Chapare hanno permesso 
ui m u l i n a dj c£n(iscare ,11^,1 quan. 
SeaiieStrati titì di droga, nell'ultimo, le-
._ o » i i . J - ri, è s t a t» sequestrala mezza 
in BOIIVia... tonnellata dì cocaina pura. 

Lo ha detto II sottosegreta-
• ^ • ^ • ^ • ^ ^ " " • « ^ " " • * rio alla difesa sociale boli-

domenica a Lima per partecipare alla 
latino americana e del Caribe sul trai-

Viano che si recherà 
seconda conferenza 
fico di droga. 

o nonll I Ica 'n u n a operazione anti-dro-
•*C ineyil u s a ga gli agenti americani han-
£ 3 Chili n 0 sequestrato 83 chili di 
*J|* " eroìna pura e arrestato 
Qi eroina quattro persone. La droga, 

nascosta dentro imballaggi 
conlenenti parli di ricam-
bio per motori, era stala in-

^*~—^~i~^^^*m dividuata due settimane fa 
all'aeroporto Logan e da allora gli uomini del reparto spe
ciale anti-droga avevano pedinato i trafficanti seguendo gli 
spostamenti del carico. Ieri a Boston, infine, e scattata 
l operazione finale. 

Urss, 
sequestrato 
un disco 
prò Gorbaciov 

Un disco con una canzone eolacca che inneggiava a 
orbaciov (nella foto) e al

la perestrojka è stato seque
strato e distrutto a Pollava 
(Ucraina) perché conside
rato «politicamente dannoso» 
c o m r " J 

sta 
_ , La controversa canzone, 
Tipòsta da un noto cantautore polacco è stata compo-
durante la visita di Gorbaciov nel luglio scorso. Il disco 

era stato regalato ad un gruppo dì redattori del quotidiano 
giovanile dirottava che si era recato in Polonia nell'ambi* 
o di uno scambio di giornalisti tra i due paesi. , 

Conatnr» I Ica* Ha suscitato un vespaio di 
«Tciiaunc u s a . polemiche un consiglio ri-
«Donne non XXStt^JSrai&W!: 
_ . .. . . cano del New Hampshire 
fatC POlltlCd alla signora Betty Tamposi. 
_ , . U . - . M - I anch'essa repubblicani, 
ma DamOlnl» che si candida al Congresso 

«pur essendo madre di due 
"••••*^*^*^^^—*^m bambini piccoli». La candi
data ha replicato definendo le affermazioni del senatore, 
sciocche, insultanti e irresponsabili. Lui non si è scompo
sto: «L'ho detto e lo ridico" ha tuonato il senatore, «è 
evidentemente impossibile lavorare dodici ore al Congres
so e avere tempo per un figlio». 

Londra, all'asta 
un biglietto 
da visita 
in pelle umana 

Te cercarono di trarre 
disponìbili per gli studi 
furti dì cadaven appena 
procurarsi altri cadaveri 
piccato nel 1829. 

È stato venduto all'asta per 
1.050 sterline (quasi due 
milioni e mezzo di lire) un 
biglietto da visita confezio
nato con la pelle di William 
Burke, autore di numerosi 
omicìdi fra il 1827 e il 1828 
ad Edimburgo. All'epoca 
Burke e il suo complice Ha-

guadagno dalla scarsità di corpi 
di anatomia: cominciarono con i 
seppelliti ma poi cominciarono a 
uccidendo la gente. Burke fu im-

VffiQINIA LORI 

~——~~~-—- Partono per il Cile anche gli Inti-Illimani, la voce più famosa dell'opposizione al regime 
Tornano dopo quindici anni d'esilio. Canteranno alla grande manifestazione del 25 settembre 

«Suoneremo a Santiago il "no" a Pinochet» 
«La notte scorsa ho camminato a lungo per Roma, già 
con nostalgia. Sono quindici anni ormai che ci vivia
mo. Ma ora dobbiamo andare». In esilio dal 73, gli 
Inti-lllimanì, come tanti altri esuli sorpresi dal per
messo di tornare, partono il 16 per il Cile. Con timore 
e speranza. Dal tempo del colpo di Stato hanno por
tato per tutto il mondo le loro musiche andine, le loro 
canzoni dì protesta. Sono divenuti un simbolo. 

ILARIA FERRARA 

tm ROMA. Per molti anni, le 
valìgie erano pronte, Aspetta
vano la caduta del dittatore, 
giorno dopo giorno. Poi si ca
pi che non era così vicina, 
Che il regime poteva durare e 
che nei frattempo bisognava 
vivere, crescere i figli, farli stu
diare e continuare a trovare 
musica, anche in eslio. Così, 
le valigie si sono riaperte, le 
cose sistemate in case e cas
setti stranieri, qualche sacca 
da viaggio piena di strumenti 
ho continuato a girare il mon
do, cantando, ma non era mai 
il viaggio del ritorno. Sono 
passati ancora anni. Il dittato
re era sempre lì. Talvolta vacil
lante ma, per I suol, insostitui
bile, abituato a succedersi. 
Abile, tutto sommato. Cosi un 

giorno si è sentito talmente 
forte (o più debole, forse) da 
concedere agli esuli di rientra
re, per qualche tempo. Anche 
a loro, al clan degli Inti-lllima-
ni, cresciuto di bimbi, di note, 
di inverni. Quindici, in tutto. 
Cantavano in Itaiia. nel 73, 
quando il colpo di Stato li sor
prese e lì costrìnse «a una 
tournée lunga quindici anni», 
come dice Jorge Couion Lar-
ranaga. E solo quìndici giorni, 
ora, per preparare le valìgie e 
tornare tutti insieme. "Erava
mo all'aeroporto di New 
York, una settimana fa, quan
do abbiamo saputo la notizia 
- racconta Max Berru - un 
batticuore così non l'ho mai 
sentito». Volevano partire su-

Il gruppo cileno degli Intì lllimani 

bito, ma c'erano concerti già 
fissati - stasera alla festa del
l'Unità dì Pisa, l'il a Genova. 
il 12 a Perugia, il 14 a Roma e 
il 15 a Savìano, presso Napoli. 
Così vanno via il 16. Berru, in
sieme a José Seves, è venuto a 
scambiare f̂ ue parole; cosa si 
prova, dopo tanto, quando si 
apre una porta che sembrava 
inviolabile? Un ritorno strano: 
non c'è festa perché il dittato
re non è caduto, ma c'è l'e
mozione, «il bisogno di som

marci agli altri, a questo mo
mento, di partecipare alla 
campagna per il "no", di con
tribuire all'unità dell'opposi
zione; se c'è una cosa che ab
biamo capito, purtroppo, in 
questi anni, è che dobbiamo 
essere tutti uniti, è l'unico mo
do, e vogliamo pensarci con 
speranza». Il 5 ottobre ci sarà 
il referendum, in Cile. In que
sti giorni il paese è in fermen
to, pieno di tensioni, dì rischi. 
11 più immediato, per coloro 

che tornano, quello dì venire 
«usati» da un regime che vuol 
fìngere democrazia, essere le
gittimato, oltreché dai brogli, 
anche da una parte di eletto
rato incerto e moderato. «Cer
to, siamo consapevoli del ri
schio. Ma l'unica risposta che 
possiamo dargli è andarci. 
Quando si è saputo del per
messo dì ritorno, abbiamo ri
cevuto moltissime telefonate. 
Di giorno, dì notte. Tutti: com
pagni, parenti, amici, gente 

qualsiasi, dirìgenti degli altri 
partiti, anche della Democra
zia cristiana, ci hanno chiama
to, chiedendoci di venire. Su
bito. Ci hanno detto che era 
necessario. Il 25 settembre, a 
Santiago, ci sarà una grande 
manifestazione, promossa dai 
giovani di tutti ì partiti. Tutti 
insieme, per dire no. E noi vo
gliamo esserci». Sono tesi, 
emozionati; ma realisti, an
che. «E1 probabile che vinca
no i sì, ma è molto importan
te, per la mobilitazione, che ci 
sia questo referendum. E' 
un'occasione per organizzar
si, ritrovare un'intesa e, se sia
mo forti, poter davvero aprire 
uno spiraglio, per poter inizia
re un dialogo con una parte 
del regime». Toni prudenti, 
ma con una fiducia dì fondo. 
«Vedi, Il regime non è riuscito 
a creare una sua cultura, le 
correnti ideologiche, nono
stante tutta la propaganda e il 
dominio dei mass media, si 
sono mantenute, l'attività cul
turale è addirittura cresciuta, 
sulle basì seminate dal perio
do del governo democristia
no, prima, e di Unitad Popu-

lar, poi: era forse l'unico mo
do di continuare a opporsi. Il 
livello di civiltà, sviluppato pri
ma del colpo di Stato, si è 
mantenuto: quando uno sa, 
non può smettere di sapere*. 
Così, le più famose voci e mu
siche dì protesta, tornano, 
con trepidazione. Quanto so
no cambiate, vivendo fuori 
casa una fetta così Importante 
dell'esistenza? «Moltissimo. In 
tutti i sensi, in tutti gli aspetti 
della vita. Ora siamo più matu
ri. Arrivammo qui giovanissi
mi, entusiasti. Poi la rabbia, 
l'attesa del crollo del regime. 
Si vìveva aspettando Godot. 
Infine, abbiamo accettato la 
nuova vita, sono nati dieci fi
gli, la musica mediterranea è 
entrata dalle nostre finestre, 
abbiamo arricchito la nostra 
ricerca musicale. Anche poli
ticamente, ci sono valori che 
si sono approfonditi, come la 
diversità, la convivenza e il 
confronto delle idee. Adesso 
vogliamo vedere come va, ri
trovare la gente, goderci un 
paesaggio». E l'Italia, seconda 
casa? «Non vi salverete - salu
tano scherzando - torneremo 
ogni anno a suonare». 

Un appello della Curia 
In Cile anche la chiesa 
si schiera 
contro il dittatore 
i B SANTIAGO DEL CILE. A 
quattro settimane dal refe
rendum anche la Chiesa ci
lena prende posizione e ri
volge un appello agli elettori 
che, per gli osservatori, suo
na come un velato appoggio 
al fronte del «no». .E neces
sario pensare al Cile come 
un paese di fratelli dove tutti 
possano convivere e parte
cipare -, dice la pastorale 
dell'arcivescovado di San
tiago, città dove voterà un 
terzo degli iscritti nei registri 
elettorali. Ma il documento 
ricorda anche che il voto è 
segreto e segnala che si «de
ve votare con assoluta liber
tà» respingendo «qualsiasi 
campagna di terrore o pres
sioni e minacce che possa
no Influire sulla coscienza 
del cittadino». Dopo aver 
definito «degradante» qual
siasi regalo inteso ad influire 
sulla decisione da prendere, 
il documento afferma che 
«la coscienza non si vende, 
la coscienza riflette». E que
sta riflessione «esìge infor
mazione, non propaganda». 

L'arcivescovado conclude 
sostenendo che «l'alternati
va deve essere quella che as
sicuri il miglior rispetto dei 
diritti umani ed eviti 11 cam
mino delia violenza fratici-
da». 

Nonostante gli inviti della 
Chiesa Pinochet continua a 
portare avanti, dietro lo 
schermo della sua nuova po
lìtica «aperturista», una dura 
azione repressiva. Dìcìotto 
militanti del «movimento 
contro la tortura Sebastiano 
Acevedo» (dal nome dì un 
oppositore che si uccìse an
ni fa dandosi fuoco) sono 
stati arrestati dalla polizia 
mentre protestavano pacifi
camente contro le stazioni 
televisive. I manifestanti (cir
ca 200) si erano radunati da
vanti alla biblioteca naziona
le della capitale con cartelli 
e striscioni. Una dimostra
zione durata pochi minuti. 
La polizia è Intervenuta im
mediatamente con idranti e 
gas lacrimogeni. Negli scon
tri sarebbero rimaste ferite 
quattro persone. 

• • 
l'Unità 
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NEL MONDO 

Urss 

Ponomariov 
torna 
in scena 
DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Torna in scena 
Boris Ponomariov, ex sup
plente del Poliiburo, ex re
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale ai tempi di 
Breznev, praticamente pen
sionato da Gorbaclov al 
XXXVII Congresso (ma è an
cora membro effettivo del 
Ce). Ieri la Pravda ha pubbli
calo con rilievo un suo arti
colo - la (Irma in calce è ac
compagnata dalla qualifica 
di «accademico- - che in
neggia alla nuova lase di po
litica estera (ben diversa da 
quella degli anni 70) pro
mossa da Oorbacìov e Sce-
vardnadze e che sollecita la 
•trasformazione dell'indu
stria bellica verso settori pro
duttivi pacifici». 

Ponomariov ricorda che 
le labbriche di missili di Bo-
Iklnsk, Petropavlovsk e Vol
gograd sono gii state ricon
vertite rispettivamente alla 
produzione di macchine 
utensili, frigoriferi e carrozzi
ne per neonati. L'articolo di 
Ponomariov sembra indica
re una scelta di schieramen
to a lavore dell'impostazione 
gorbacloviana nel dibattito 
in corso sul rapporti tra Urss 
e Occidente. Un dibattito 
dove c'è ancora chi preferi
sce mettere l'accento sul 
«pericoli di sovversione dal
l'esterno». • Cr'.C. 

Ungheria 
Amnistiati 
i condannati 
del 1956 
• 1 BUDAPEST. Il governo un
gherese ha proposto un'amni
stia generale per le persone 
condannate per la rivolta del 
1956. Il provvedimento, che 
dovrebbe riguardare circa 
S00 persone, comprende an
che la restituzione del diritto 
ad avere un passaporto. -Il go
verno propone - ha detto la 
radio dando la notizia - che le 
persone condannate in segui
to agli avvenimenti del '56 sia
no esentale, attraverso un'am
nistia generale, dalle conse
guenze legali» delle loro azio
ni, e che non siano più «giudi
cale come qualcuno che ha 
un passalo criminale e che 
perciò ad esse siano restiluitl I 
passaporti». Naturalmente, Il 
provvedimento non riguarda 
coloro che allora commisero 
«gravi reali come il tradimen
to e lo spionaggio, o altre gra
vi violazioni del codice pena
le», 

In una conferenza stampa, 
il portavoce governativo 
Oyorgy Marosan ha precisato 
che presentatore della propo
sta e slato il ministro della 
Giustizia, e che ora essa verrà 
sottoposta all'esame del con
siglio presidenziale. Il porta
voce ha spiegato anche che il 
governo aveva davanti. due 
possibili soluzioni: un'amni
stia generale o un perdono in
dividuale, ma ha optato per la 
prima soluzione. 

Voci sulla possibilità di un 
provvedimento del genere gi
ravano In Ungheria gli dal 
maggio scorso, da quando 
Karoly Grosi ha preso la guida 
del governo e del parlilo. 

Usa 

Distrutti 
i primi 
Pershing 
• a KARNACK (Texas) In me-
no di un minuto, con una 
fiammata e una nuvola di fu
mo, sono andati distrutti i mo
tori a razzo di due missili nu
cleari «Pershing 2» all'arsena
le mililare di Longhorn. vicino 
a Karnack, nel Texas: sono I 
primi due degli 867 Ira Per. 
shing e Cruise che gli Stali 
Unili devono eliminare in ba-
se all'accordo firmato da Gor
baclov e Reagan a dicembre. I 
sovietici hanno comincialo 
I opera di distruzione da qual
che tempo e a line agosto ave
vano già distrutto 72 missili di 
corto e medio rasalo, ma han
no un lavoro più lungo da sbri
gare: in tutto, devono elimina
re I.7S2 missili Ss-4, Ss-12 e 
Ss-20. 

A Longhorn I due missili 
Pershing sono stali chiusi, se-
paratamenle, In una struttura 
di acciaio e cemento e poi ac
cesi a 15 minuti di distanza 
l'uno dall'altro. Il primo a bru
ciare per SO secondi e il se
condo per 40. 

Centinaia di persone, tra 
politici, militari e osservatori 
sovietici, hanno assistito: l'o
perazione è stala seguita con 
un paio di binocoli da George 
Bush, 

L'invito a New York 
ai ministri degli Esteri 
egiziano e israeliano 
respinto con rabbia dal Likud 

«E' un tentativo di aiutare 
i laburisti alle elezioni» 
sostiene la destra 
La Cisgiordania in sciopero 

Shamir furioso contro Reagan 
Reagan vuol tentare, nell'ultimo scorcio della sua 
permanenza alla Casa Bianca, dì organizzare una 
nuova Camp David per risolvere la crisi del Medio 
Oriente? Fatto sta che ieri il segretario di Stato 
Shultz ha trasmesso l'invito formale per un incontro 
a New York ai ministri degli Esteri di Egitto e Israe
le. Ma il passo del presidente Usa ha scatenato una 
tempesta negli ambienti della destra israeliana. 

• • GERUSALEMME. L'idea di 
far incontrare il 26 settembre 
alla Casa Bianca il ministro 
degli Esteri israeliano, il labu
rista Shimon Peres, e quello 
egiziano Ismet Abdel Maguid, 
per cercar di riattivare il pro
cesso di pace in Medio Orien
te, ha causato una furibonda 
reazione nel Ukud, la coali
zione di centrodestra a cui ap
partiene 11 primo ministro Yi-
tzhak Shamir. Il timore che l'i
niziativa di Reagan abbia co
me primo risultato quello di 
avvantaggiare Peres e il suo 
partito nelle elezioni politiche 
di quest'autunno predomina 
nelle reazioni degli esponenti 
del centrodestra, Si tratta, 
commentano fonti del Ukud, 
di «un'ingerenza nelle nostre 

questioni interne e un tentati
vo di aiutare it laburista Peres» 
alla vigilia delle elezioni. 

«Un incontro isolato - ha 
commentato da parte sua 
Shamir - non può generare 
sviluppi radicali e l'intervento 
di Reagan, poco prima del ter
mine della sua presidenza, è 
almeno insolito*. Nello stesso 
senso si è pronunciato un al
tro esponente del Ukud, il mi
nistro senza portafoglio Yi-
tzhak Modai: «E tutto molto 
chiaro - ha detto - si tratta di 
un espediente elettorale». Ed 
ha accusato Peres di «voler or
chestrare un vertice alle spalle 
di Shamir», a fini esclusiva
mente e'ettorali. È evidente, 
comunque, che gli uomini del 
centro destra israeliano si sen

tono traditi dal toro fedele al
leato americano, e reagisco
no con isterismo a qualsiasi 
mossa che possa far pensare a 
successive, più ampie iniziati
ve di pace. 

Accusato di aver manovra
to alle spalle del premier, il 

Il primo 
ministro 
israeliano 
YitzhaK 
Shamir 

ministro degli Esteri Peres, da 
parte sua, si è difeso assicu
rando di aver saputo dell'ini
ziativa di Reagan da una tra
smissione della radio israelia
na. Tuttavia, ha aggiunto, «non 
ci si può abbandonare all'iste
rismo ogni volta che qualcuno 

suggerisce dì fare qualcosa 
per far progredire il processo 
di pace. La ricerca della pace 
è una questione troppo im
portante perché sia "congela
ta" fino a dopo le elezioni pre
sidenziali americane». 

A dargli ragione, vengono 
te notizie di nuove tensioni In 
Cisgiordania. Per celebrare la 
fine del nono mese dell'inula-
da, la rivolta dei palestinesi 
delle zone occupate della Ci
sgiordania e della striscia di 
Gaza contro gli israeliani, uno 
sciopero generale è stato pro
clamato ieri in tutta la regione. 
Ci sono stati scontri, un pale
stinese è stato ucciso ed un 
altro ferito nel villaggio ci-
sgiordano di Silat El-Khari-
thiya, vicino a Jenin. La città 
di Kalkilia continua ad essere 
isolata e sottoposta al copri
fuoco per il terzo giorno con
secutivo, mentre le truppe la 
perquisiscono casa per casa. 
Finora, sono state arrestate ol
tre 200 persone. 

A Nablus, la principale città 
della Cisgiordania, si è aperto 
ieri il processo contro venti 
giovani palestinesi accusati di 

aver preso parte ad una sas-
saiola, durante la quale restò 
uccisa una ragazza israeliana 
di 15 anni, Tirza Porat. Ma sia 
testimoni oculari arabi, sia an
che fonti dell'esercito israelia
no, concordano nel dire che 
la ragazza fu uccisa inciden
talmente da un colpo di fucile 
sparato da un aduito israelia
no che accompagnava Tirza e 
i suoi compagni di scuola per 
una gita. La comitiva perse la 
strada e sì trovò ad attraversa
re il villaggio arabo di Beltà, 
dove era in corso una sassaio-
la da parte del palestinesi, alla 
quale i soldati israeliani rispo
sero con una nutrita sparato
ria. I giovani imputati, dopo 
aver ascoltato la lettura delle 
imputazioni, le hanno respinte 
dichiarandosi innocenti. 

Un altro processo si è aper
to, sempre ieri mattina, alla 
corte distrettuale di Gerusa
lemme contro quattro redat
tori della rivista dell'estrema 
sinistra israeliana «Dèrekh Ha-
nlzoz», accusati di essere 
membri del Pronte democrati
co per la liberazione della Pa
lestina. 

Da Israele la protesta da oggi anche a Roma 

L'intifoda delle donne in nero 
«Stop all'occupazione» 
I venerdì delle donne in nero superano i confini di 
Israele. Da oggi pomeriggio in piazza Venezia a 
Roma, ogni settimana fino al 2 ottobre, giorno in 
cui si svolgerà la marcia della pace Perugia-Assisi, 
le donne italiane esprimeranno la loro solidarietà 
alle 300 israeliane che lottano perché la fine del
l'occupazione della Cisgiordania e di Gaza sia con
siderata una realtà e non un tabù. 

CHIARA INORAO 

Mi Gerusalemme, venerdì 2 
settembre. Il sole picchia tor
te, e 1 vestiti neri moltiplicano 
il calore; per fortuna che spes
so vengono Fatte circolare 
bottiglie d'acqua e di tè. Circa 
cento donne, in cìrcolo su 
un'aiuola, ogni venerdì in ma
no dei cartelli anch'essi neri, 
una mano che dà l'alt e sopra 
scritto In ebraico arabo e in
glese: «Stop the occupation». 
In tutto forse trecento, che 
partecipano a rotazióne. Dal
l'altra parte della strada una 
decina dì militanti di estrema 
destra urlano insulti, come an
che molti passati: puttane di 
Arafat, traditrici, vedove nere, 
possiate perdere tutti i vostri 
cari e portare 11 lutto tutta la 
vita... 

«Alla prima manifestazione 
era molto peggio, spiega la 
donna accanto a me. Erava
mo solo sette, In Zlon Square: 
nemmeno su uno spazio rial
zato, come facciamo adesso. 

C'era un clima molto minac
cioso, sputi In faccia, un'at
mosfera pesantissima: io sono 
dovuta andare via, perché ero 
con il mio bambino, e non vo
levo che respirasse questo cli
ma di valenza». 1 racconti pro
seguono dopo la manifesta
zione, al bar, in una sorta di 
intervista collettiva. 

Qua! è il significato di que
sta vostra manifestazione? 

E. (di origine canadese, im
migrata 15 anni fa perché 
«credo in questo paese»): «Per 
me la cosa più Importante è 
che con la nostra manifesta
zione aiutiamo la gente ad 
abituarsi all'idea che la fine 
dell'occupazione è una possi
bilità reale, non un tabù di cui 
nessuno può parlare». 

S. (nata qui, da genitori po
lacchi, reduci dei lager nazi
sti): «E la mia (orma di sioni
smo dare legittimità all'idea 
che sì può essere bravi sionisti 
e, proprio per questo, volere 

la fine dell'occupazione». 
Y. (immigrata a 8 anni, ge

nitori ungheresi, esperienza 
nel femminismo): «È il nostro 
modo, di donne, di affrontare 
il discorso della pace e delta 
non violenza», 

H. (nata qui, ma vissuta 
molto a lungo all'estero): «Ciò 
che più conta è che comun
que, ogni venerdì sera, nelle 
case di ognuna idi noi, del suoi 
amici, di chi, ci incontra, si 
parlerà del problema». 

E sui giornali, di voi che si 
dice? 

H. : «Si tace. Dall'estero ci 
vogliono intervistare e foto
grafare' tutti, giornalisti, televi
sioni, radio.,, ma sulla stampa 
israeliana, in tutti questi mesi 
sono usciti In tutto due artico
li: uno su quanto eravamo se
xy tutte vestite di nero, e un 
altro su un tizio sconosciuto 
che arriva ógni venerdì e rega
la a ognuna di noi una rosa 
rossa». 

Di quanto avviene nei terri
tori occupati la stampa e la 
televisone però ne parlano 
continuamente... 

H.: «Sì, ma la maggioranza 
.della gente non reagisce più, 
diventa ogni giórno più insen
sibile: all'inizio 5 morti sem
bravano tanti, oggi 300 non si 
notano più». 

Y,: «In realtà l'intifada ha 
dato ai palestinesi tanto co
raggio e tanto orgoglio in più, 

ma fra gli israeliani ha diffuso 
ancora più paura». 

È un fatto generalizzato? 
S.: «Moltissimo, si respira 

dappertutto. È paura di perde
re questo paese, di essere 
cacciati via di nuovo, come 
tante volte in passato. Mia ma
dre e mio padre me lo dicono 
sempre: è per questo che vo
tano per il Ukud, pur non es
sondo "di destra"». 

Y.: «È la paura di chi oggi 
vittimizza un altro popolo, ma 
continua a sentirsi vittima». 

E.: «lo faccio l'Insegnante, 
e fra i miei allievi lo sento for
tissimo, questo stato d'animo, 
che li porta a rifiutare di parla
re, di pensare. Per me anche 
solo andare a scuola ogni ve
nerdì vestita di nero è un ten
tativo di rompere questa bar
riera di cecità». 

Alla fine della chiacchierata 
parliamo della decisione di 
noi italiane di ripetere la stes
sa manifestazione a Roma, 
ogni venerdì, fino alla marcia 
Perugia-Assisi del 2 ottobre. 
Chiedo se hanno letto i docu
menti della marcia, e se han
no voglia di mandare un mes
saggio ai pacifisti italiani. 

H.-. «Noi non siamo un 
gruppo polìtico, e la nostra 
forza è proprio in questo. Il 
nostro messaggio è in quello 
che facciamo, e il miglior se
gno di una comunicazione fra 
noi è che voi abbiate deciso di 
farlo insieme a noi». 

Camioncini 
in parcheggio 
La posta inglese 
non viaggia 

• • I camioncini delle poste 
inglesi fermi nell'ufficio dì 
smistamenlo di Mount Plea-
sani, il più grande in Europa. 
Lo sciopero dei postini britan
nici continua creando gravi 
problemi non solo ai privati 
cittadini ma anche a Industrie 
e magazzini. 

Fomiti nuovi particolari sull'incidente 

Parlano gli astronauti Soyuz: 
«Abbiamo digiunato per 24 ore» 
«Non a b b i a m o mang ia to pe r un g iorno, s t avamo 
mo l to s c o m o d i d e n t r o la capsu la c h e in c a s o di 
e m e r g e n z a s a r e b b e s tata catapultata»: i d u e astro
nauti della Soyuz h a n n o r a c c o n t a t o ieri in una con
ferenza s t a m p a il loro avventuroso r ientro. H a n n o 
fornito a n c h e particolari sulla d inamica dell ' inci
den te : a b b i a m o preferito rinviare la d iscesa di 24 
o r e pe r at terrare in Urss. 

• • MOSCA. Volti distesi, 
grandi sorrisi: cosi si presenta
no Vladimir Lyakhov e Abdul 
Ahad Mohmand alla confe
renza stampa. Prima di rac
contare la loro avventura, ri
petono che non hanno mai 
avuto paura, che hanno sem
pre avuto la convinzione di 
farcela. L'equipaggio sovìeti-
co-afgano, pluridecorato, non 
raccoglie la leggera polemica 
che le «Isvestla- hanno fatto 
sul suo comportamento. Pre
ferisce fornire, qualche parti
colare in più. Parla Lyakhov e 
racconta le 24 ora passate nel 
cosmo prima di atterrare: 
«Non abbiamo mangiato per 
una giornata Intera. Stavamo 

molto scomodi nella capsula 
che in caso di emergenza sa
rebbe stata sganciata». Poi al
cuni cenni all'incidente della 
Soyuz: «Il computer era inca
pace di giudicare se la navi
cella spaziale fosse orientata 
in modo corretto ed il motore 
è stato spento. Durante il se
condo tentativo il motore si è 
acceso normalmente, ma la 
potenza di spinta era di soli 
tre metri al secondo invece 
dei 115 richiesti. Per questo 
abbiamo decìso di rinviare di 
24 ore il rientro. Non voleva
mo rischiare dì atterrare trop
po lontano dal punto stabili
to-. 

E ci sono riusciti. L'odissea 

si è conclusa a solo 160 chilo
metri dal luogo deciso per 
l'impatto. Ma mentre a Mosca 
si gioisce per lo scampato pe
ricolo, sempre dalla capitale 
sovietica arrivano notizie 
preoccupanti sulla missione 
verso Marte. Uno dei due sa
telliti sonda Phobos, lanciati il 
7 e il 12 luglio, avrebbe perso 
I contatti con il centro spazia
le. La notizia per il momento 
non è confermata dalle fonti 
ufficiali, ma viene accreditata 
anche da fonti sovietiche. 
L'altro ieri questa ipotesi era 
stata fatta da alcuni tecnici 
americani, ieri anche a Mosca 
hanno cominciato a circolare 
voci inquietanti. Il portavoce 
del ministero degli Esteri che 
aveva promesso di rilasciare 
una dichiarazione sull'argo
mento si è limitato a dire: 
«Questo non è un momento 
facile per il nostro personale 
spaziale. Sul Phobos però, al 
momento, non ho avuto altre 
informazioni». I sovietici 
avrebbero perso il contatto 

con il primo dei due. satelliti 
sonda prima ancora che si ve
rificasse il guasto alia Soyuz e 
sembra che il problema sia 
della stessa natura di quello 
che ha interessato la navicella 
felicemente rientrata. 

I due satelliti sono stati lan
ciati dal cosmodromo dì Bai-
kanur nel Kazhkistan e devo
no coprire 190 milioni di chi
lometri in 200 giorni. Dopo 
aver orbitato intorno a Marte 
è previsto che atterrino su 
Phobos, una delle lune del 
pianeta rosso. La missione è 
la prima di un programma 
scientifico internazionale che 
dovrebbe portare nel 2000 al
lo sbarco su Marte. I sovietici 
collaborano con gli scienziati 
di altri 12 paesi, sia dell'Euro
pa occidentale che di quella 
orientale. Ma sì sta tentando 
un accordo anche con gli Usa 
per accelerare i tempi e ren
dere più sicuro lo sbarco di 
uomini. Per il momento inve
ce le sonde non hanno nessun 
astronauta a bordo, ma solo 
robot. 

Pluralismo in Polonia 
Ferve il dibattito 
in preparazione 
della tavola rotonda 
M VARSAVIA. Dopo la fine 
degli scioperi dì agosto in Po
lonia, è cominciato nel paese 
il dibattito in previsione della 
«tavola rotonda» fra le diverse 
parti sociali che dovrebbe co
minciare, secondo quanto ha 
detto martedì il portavoce del 
governo, entro il mese di set
tembre. 

Tutti gli interventi nel dibat
tito, ampiamente riportati dàl
ia stampa, con varie sfumatu
re sottolineano che il proble
ma del pluralismo sindacale e 
della legalizzazione di Soli-
darnosc dovrà essere posto al 
centro delle discussioni. Jerzy 
Turowicz, direttore del setti
manale cattolico «Tygodnik 
Powszechny», afferma in un 
intervento sulla rivista «Polity-
ka* che «tema principale e for
se unico della "tavola roton
da" dev'essere quello del plu
ralismo sindacale. Se infatti 
non si faranno progressi in 
questo campo, la discussione 
sugli altri argomenti sarà inuti
le». Per Turowicz la preoccu
pazione che il pluralismo sin
dacale possa minacciare l'uni
tà della classe operaia è fuori 
luogo perché «tale unità non 
esiste», E dal pluralismo sin
dacale - aggiunge Turowicz -
si passerebbe poi più facil
mente a quello politico, cultu
rale e dell'informazione. 

Per Alexsander Paszynski, 

Lotteria Usa 

Vincita 
record: 
77 miliardi 
• I WASHINGTON. Il futuro si 
presenta molto roseo per 
Sheelah Ryan, una donna di 
63 anni che finora ha vissuto 
sola con due gatti in una rou
lotte atta periferia di Orlando 
lavorando «part-time» còme. 
agente immobiliare. Sheelah 
Ryan ha vinto la bellezza di 55 
milioni di dollari (77 miliardi 
di lire) con la lotteria della 
Florida, È una vincita-record, 
senza precedenti nel mondo. 

Piccola di statura, con gli 
occhiati, Sheelah è salita per 
la prima volta in vita sua su un 
aereo, Da Orlando è andata a 
Tallahassee per rivendicare il 
premio ed è apparsa molto di
sinvolta nell'affrontare i gior
nalisti: «Oggi è stato un giorno 
di primizie per me. Per la pri
ma volta sono salita su un ae
reo, per la prima volta tengo 
una conferenza-stampa, per la 
prima volta ho vinto 55 milio
ni di dollari». 

«È una cifra da impazzire», 
ha detto la donna e ha confes
sato che per il momento non 
ha la minima idea di che cosa 
farà con la montagna di dolla
ri piovutale addosso. Sheelah 
Ryan riceverà la vìncita in ira
te» di due milioni di dollari al
l'anno per i prossimi due de
cenni. I quindici milioni di dif
ferenza se li prenderà il fisco. 

giornalista, esperto di econo
mia vicino a Solìdarnosc, si 
sta facendo troppo chiasso su 
questa «tavola rotonda», e ciò 
porterebbe a pensare che si 
guarda più alla forma che alla 
sostanza. Secondo Paszynski 
- che Interviene sul quotidia
no popolare «Zycle Warsza-
wy» - «alla "tavola rotonda" 
non dovrebbero sedere trop
pe persone perché ciò favori
rebbe una eccessiva frantu
mazione negli interventi e Inu
tili lungaggini nei- lavori», Il 
portavoce del governo Jerzy 
Urban aveva detto, nella sua 
conferenza stampa di martedì 
scorso, che al tavolo del col
loqui dovrebbero prendere 
posto «alcune decine di per
sone», Anche per Paszynski in 
primo luogo va affrontato il 
pluralismo sindacale e subito 
dopo I mezzi per risanare la 
disastrata economia del pae
se. 

Dal canto suo, Stanìslaw 
Stomma, avvocato e deputato 
al parlamento negli anni dal 
1957 al 1976, dopo aver riba
dito anch'egll la necessità di 
porre il pluralismo al primo 
punto dell'ordine del giorno, 
propone - sempre su «Zycie 
Warszawy» - di offrire ali op
posizione e a rappresentanti 
indipendenti il 40 per cento 
dei seggi in parlamento, la
sciando il restante 60 percen
to al deputati del partito. 

New York 

Mario Cuomo 
acciuffa 
un ladruncolo 
M NEW YORK. Un ladrunco
lo di gettoni del metrò ha avu
to l'onore dì essere acciuffato 
niente dì meno che dal gover
natore di New York in perso
na, Mario Cuomo. Insegui
mento e arresto hanno merita
to addirittura la menzione du
rante la conferenza stampa 
che ha inaugurato l'apertura 
della sede dì coordinamento 
per la campagna elettorale di 
Michael Dukakis. Momenti di 
gloria assai poco apprezzati, 
non c'è da dubitarne, da parte 
dello sfortunato ladruncolo 
che era stato autore di un 
«colpo» da pochi gettoni del 
metrò in una stazione di Har-
lem. 

Ecco il racconto dello sles
so governatore Italo-america
no. Si trovava nella sua auto 
guidata da una donna poli
ziotto. Sì è accorto che un de
tective stava inseguendo un 
uomo che sbucava da una 
scala della linea sottorrenca 
del metrò, ad Harlem. Senza 
pensarci due volte.ìl governa
tore ha intimato al suo autista 
di fermarsi e si è lanciato al
l'inseguimento insieme alla 
donna poliziotto che per cor
rere meglio sì era tolta la scar
pe. La corsa è durata un isola
to e mezzo e alta fine il ladro è 
stato acciuffato. Cuomo - che 
in gioventù è stato giocatore 
dì baseball - ha detto che no
nostante la sua cinquantina e 
passa è stato II più veloce del
la corsa. 
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Airbus iraniano 
un francobollo 
commemora 
la tragedia 

wm 11 francobollo iraniano 
ricorda l'abbattimento del
l'Airbus da parte di un missile 
Usa. Era attaccato su una let
tera destinata a un'industria 
dell'Ohio, mittente una socie
tà Iraniana, «Lo consideriamo 
un insulto», hanno commen
tato nella ditta americana. 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Enit 
«Nuova 
lottizzazione 
in vista» 
•e j ROMA «Il rinnovo delle 
massime responsabilità all'E-
nll; presidente e direttore, ha 
sollevato una ridda di voci sul 
possibili candidali che dimo
stra come alle forze politiche 
di governo Interessa maggior
mente l'occupazione di que
sta o quella poltrona, piutto
sto che il bene del turismo-, lo 
ha dimostrato ieri II responsa
bile Turismo della Direzione 
Pei, Zeno Zatlagnlnl. 

«Sia per terminare una sta
gione turistica contraddittoria 
e nella quale tutti I mali, che in 
passato avevano pesato nega
tivamente sulla nostra econo
mia turistica, si sono puntual
mente ripresentati. Particolar
mente acuta è stata quest'an
no la questione ambientale 
(Adrlallco-Farmoplant) che 
ha trasmesso al mondo una 
Immagine non certamente po
sitiva dell'offerta turistica ita
liana', dice ancora Zaffagnini 
Il quale rileva che per risalire 
la china, oltre al necessari in
terventi per un miglioramento 
dell'ambiente, è più che mal 
urgente un Eni! al massimo 
delle sue capacità operative. 

•Una soluzione pasticciata, 
di basso profilo, frutto di una 
esasperala loltizazlone sareb
be negativo per il turismo e 
per la sua immagine. La presi
denza e la direzione dell'Eni! 
conclude II dirigente comuni
sta - debbono essere affidate 
a persone competenti, con si
cura esperienza nel settore. 
Solo cosi sarà possibile far 
svolgere all'Eni», anche in at
tesa della riforma, il ruoto che 
gli compete". 

Intanto, un gruppo di sena
tori Pel ha presentalo un dise
gno di legge a sostegno all'In
novazione tecnologica in 
campo turistico al line di de
terminare nuove forme di or
ganizzazione aziendale e nuo
ve forme di ollerta turìstica, 
tramite lo sviluppo e l'ammo
dernamento della piccola e 
media impresa, la promozio
ne di esperienze di imprendi
torialità giovanile e la diffusio
ne di servizi a carattere con
sortile e cooperativo. 

Difficoltà per i mìnicalcolatori 
La società di Ivrea ha perso 
molte posizioni 
Pesa l'assenza di strategie 

Insistenti voci di dimissioni 
Se ne andrebbero il direttore 
generale operativo 
e quello per strategie e sviluppo 

Carlo De Benedetti 

Il mercato dei computer 
tradisce l'Olivetti 

Tira aria di tempesta ai vertici dell'Olivetti. Nel 
moderno palazzo uffici di Ivrea sì susseguono di
scussioni laceranti e corrono voci di dimissioni tra 
ì massimi dirigenti. Nei personal e mini computer 
l'Olivetti ha perso quote di mercato rilevanti. Ades
so si scoprono i ritardi nella strategia industriale e 
negli investimenti, sacrificati alla ricerca di profitti 
a breve termine. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE C08TA 

• I IVREA, In queste notti 
d'estate le luci risplendono 
dietro le vetrate della direzio
ne Olivetti, Non è il solito fer
vido operare quello che si 
svolge all'interno del grande 
palazzo Immerso nel verde, 
alla periferia di Ivrea. Da vari 
giorni l'intero «top manage
ment» è riunito praticamente 
in seduta permanente, impe
gnato in una resa dei conti 
non più procrastinabile. E già 
corrono voci di dimissioni che 
numerosi dirigenti starebbero 
meditando. 

In discussione sono i meto
di di gestione adottati da Vit
torio Cassoni, il dirigente neri-
Irato qualche mese la dall'A
merica, dove era stato «pre
stato» alta'consociata Att, e 
subito Innalzato al rango di 
amministratore delegato del
l'Olivetti. Tra i probabili dimis
sionari sì fanno persino i nomi 
del direttore generale operati
vo Vittorio Levi (che haappre-
so dai giornali la notizia della 
nomina di Cassoni, (ino a 
qualche tempo prima suo su

bordinato) e del direttore per 
le strategie e sviluppo Elserino 
Piol (che potrebbe prendere il 
posto di Marisa Bellisario all'I
talie!). Ambizioni e rivalità 
personali dei dirigenti non so
no però il motivo principale 
del contendere. La vera que
stione in ballo è la strategia 
industriale dell'Olivetti. 

Fino a sei mesi fa l'Olivetti 
poteva permettersi di non 
averla affatto, una strategia. 
Carlo De Benedetti stava infat
ti trattando per consentire al-
t Att dì aumentare dal 22 al 40 
per cento la partecipazione 
nella casa di Ivrea. Se l'opera
zione fosse andata in porto, la 
maggiore industria italiana di 
informatica sarebbe stata MI 
fatto svenduta agli americani 
(all'epoca la Cir di De Bene
detti controllava solo il 15 per 
cento dell'Olivetti, poi salito 
al 20). E da un grattacielo dì 
Manhattan, sede del potente 
partner, sarebbero state detta
te ad Ivrea strategie e diretti
ve. 

Improvvisamente in aprile 

De Benedetti annunciò di aver 
interrotto il negoziato con 
l'Att. Poco conta stabilire per
ché lo abbia deciso, se per un 
sussulto di amor patrio come 
lui sostiene, per una questione 
di immagine (era allora impe
gnato nella «battaglia del Bel
gio» per la Sgb) o per motivi di 
vii pecunia. Sta dì fatto che 
l'Olivetti si ritrovò nuovamen
te sola in un mercato mondia
le come quello dell'informati
ca dove la concorrenza 'è 
spietata. E la scelta di una 
strategia (ornò ad essere II 
problema del problemi. 

Una sola volta nell'ultimo 
decennio l'Olivetti ha saputo 
(are una scelta strategica vin
cente: l'M24. Lo straordinario 
successo dì questo personal 
computer, venduto in milioni 
di esemplari in Europa ed 
America, fu frullo di molte fe
lici intuizioni. Elserino Piol ca
pi per tempo che l'evoluzione 
tecnologica dei microproces
sori avrebbe consentito dì rea
lizzare piccoli calcolatori dal
le prestazioni professionali, 
che la decisione del colosso 
Ibm di lanciarsi nel personal 
assieme all'Intel e alla Mìe ro
seli (fornitrici dei micropro
cessori e del sistema operati
vo) avrebbe creato un merca
to di massa per questi prodotti 
e determinato uno standard. 

A sua volta lo «staff* tecni
co deil'ing. Mercurio progettò 
un prodotto compatìbile con I 
personal Ibm, di costo inferio
re e prestazioni per certi 

aspetti superiori. Il gruppo di
rigente aziendale fece il suo 
mesterie, rischiando gli inve
stimenti necessari. 

Dopo IM24 però l'Olivetti 
si adagiò sugli allori. Errore 
micidiale, soprattutto in infor
matica. Mentre il mercato dei 
personal basati sul micropro
cessore 8086 (quello 
dell'M24) veniva invaso dai 
•cloni» giapponesi compatibi
li con to standard Ibm, nasce
va una nuova generazione di 
personal At (Advanced te-
chnology) basati sui più po
tenti e veloci microprocessori 
Intel 80286 ed 80386, ed ora 
l'Ibm lancia la generazione 
Ps/2 con architettura «micro-
channel» (accesso più rapido 
alle periferiche ed alle reti, uti
lizzo contemporaneo di pro
grammi diversi). A questi ap
puntamenti l'Olivetti sì è pre
sentata lardi o male, con 
I'M28, un personal progettato 
in gran parte fuori azienda, e 
solo ultimamente con TM290. 

Ma le note più dolenti ri
guardano i mìnìcomputer, che 
sono diventati il principale 
campo di battaglia tra ì colossi 
mondiali dell'informatica. Per 
questi calcolatori, più grandi e 
polenti dei personal, si è aper
to un mercato enorme perché 
consentono di informatizzare 
piccole imprese, studi profes
sionali, banche e servizi. An
che nelle grandi imprese è 
sempre più diffuso l'impiègo 
dei mini come «calcolatori di
partimentali» per singoli setto

ri o gruppi di uffici, collegati 
ad una rete di personal com
puter usati come «terminali in
telligenti». E proprio nel cam
po dei mini l'Olivetti si è inte
stardita per un paio d'anni a 
tentare la commercializzazio
ne della serie 3B della conso
ciata americana Att, macchi
ne costose e poco competiti
ve. 

Per correre ai ripari, i diri
genti di Ivrea hanno poi lan
ciato la gamma Lsx3000, ba
sata su una «Open system ar
chitetture» compatìbile con i 
principali standard intemazio
nali, progettando in casa i mi
ni della lascia bassa e facen
dosi progettare in Usa dalla 
Leading Edge quelli di fascia 
alta in grado di collegare oltre 
50 terminali. 

La scelta era giusta, ma tar
diva e soprattutto insufficien
te. Per sfondare nei mini, non 
bastava vendere le macchine. 
Bisogna offrire ai clienti, in ge
nere piccole aziende, un siste
ma completo «chiavi in ma
no»: mini, terminali, rete, pro
grammi applicativi ideati e ri
tagliati su misura per le esi
genze dell'utilizzatore. Occor
re quindi investire grandi ri
sorse, soprattutto nell'assi
stenza tecnica ai clienti, per 
cui occorrerebbero in Europa 
almeno un migliaio dì sistemi
sti. 

Consapevoli di ciò, i diri
genti Olivetti predisposero ac
curati piani di investimenti. 
Ma quando li presentarono 
nello scorso novembre, se lì 
videro decurtare di un buon 

20 per cento da De Benedetti 
che era ancora impegnato 
nelle trattative con l'Alt e vo
leva quindi esibire un bilancio 
aziendale florido, sacrifican
do le prospettive di sviluppo 
agli utili immediati. 

Ora vengono al pettine i no
di di queste politiche miopi. 
Nei personal computer pro
fessionali (esclusi «home 
computer» e calcolatori-gio
cattolo) l'Olivetti è scesa 
dall'8 per cento del mercato 
mondiale che deteneva 
nell'83 a meno del 3 per cen
to lo scorso anno. Nei mini ha 
più che dimezzato nello stes
so periodo la quota di merca
to (dal 7,5 al 3,5%). Anche 
nelle macchine per scrivere 
elettroniche è calata in soli 
quattro anni dal 21 al 13 per 
cento. Ed i rapporti sulle ven
dite dei nuovi minicomputer 
non sono per nulla positivi. 

Cosa succederà adesso ad 
Ivrea? Far saltare la lesta di 
qualche dirigente non risolve
rà I veri problemi. Congelata 
l'intesa con l'Att, l'Olivetti non 
è in grado di recuperare il ter
reno perso con le proprie for
ze. Dovrebbe quindi cercare 
nuove alleanze, possibilmente 
non prevaricatrici in Europa 
ed anche in Italia, non esclu
dendo un'intesa con le Parte
cipazioni statali. Soprattutto 
dovrebbe darsi una vera stra
tegia industriale. De Benedet
ti, in altre parole, dovrebbe 
convincersi a fare un po' più 
l'imprenditore ed un po' me
no il finanziere d'assalto. 

L'industria tira 
(+4,3% a giugno) 
ma con ritmi 
meno veloci 

L'industria continua a tirare anche se a ritmi meno veloci. 
Nello scorso mese di giugno, secondo i dati dell'lstat rési 
noti ieri, l'indice della produzione industriale è cresciuto 
de) 4,3 per cento rispetto allo stesso mese del 1987. A 
maggio la produzione industriale aveva segnato un incre
mento dell'8,6 per cento rispetto al maggio 1987. Nei 
primi sei mesi dell'88 (126 giorni lavorativi) t'indice ha 
toccato un livello superiore del 5,5 per cento rispetto a 
quello registrato nell'analogo periodo del 1987 (125 giorni 
lavorativi). 1 migliori risultati, tra l'altro, nelle macchine per 
ufficio ed elaborazioni dati, 

De Tomaso 
non paga 
nelle fabbriche 
delle moto 

Alla Benetli di Pesaro e alla 
Guzzi di Mandello Lario, 
fabbriche di moto della De 
Tomaso, non vengono pa
gati gli stipendi: solo 
500.000 lire di acconto per 
luglio e agosto. La denun* 

• i » ^ • eia viene dal coordinamen
to Fiom delle fabbriche De Tomaso, che lamenta la man
canza di piani di risanamento, l'uso massiccio delta cassa 
integrazione, e l'aggravamento, per l'appunto, della crisi 
finanziaria nelle aziende dell'industriale argentino. Ora i 
lavoratori chiedono con urgenza l'intervento del ministro 
dell'Industria perché sia aperto un confronto. 

R n l n n n a il M n n t o La Banca del Monte di Bo-

isoiogna, 11 monte logna e Ravenna (a Mpere 
rilancia che l'ipotesi di una megafu

sione tra le consorelle di 
Parma, Lombardia, Rovigo 
e Lucca, avanzata da Benla-
mino Ciotti, presidente del-

^^^^*^^^^**^ la banca parmense, è solo 
una delle tante che sta discutendo. Nel comunicato si 
rilancia anche l'idea di un sistema di credito regionale, in 
un certo qua! modo alternativo alla grande fusione tra le 
Casse dì Risparmio di Bologna e Firenze attualmente in 
fase di studio. 

1 sindacati Cgll, Cìsl e UH 
dei postelegrafonici hanno 
confermato per il 14 set
tembre quattro ore di scio* 
pero dei dipendenti della 
Sip a sostegno della verten
za per il rinnovo del con
tratto di lavoro del settore, 

scaduto da nove mesi. Sono inoltre state indette altre 
quattro ore dì sciopero, le cui modalità saranno decìse nei 
prossimi giorni. I sindacati chiedono Mimila lire di au
mento medio mensile e una riduzione dell'orario di lavoro 
di otto ore annue. 

il credito 
regionale 

Contratti, 
sciopero Sip 
di 4 ore 
il 14 settembre 

L'Iran non esce 
dalla 
partecipazione 
alla Krupp 

Il rappresentante dell'Iran 
in seno al consìglio di sor
veglianza del gruppo Krupp 
di Essen, il vìcemìnìstro 
dell'Economia e delle Fi
nanze Mohamad-Medì Na-
vab-Motlath, ha negato che 

^•^•^••^•^•^•^••^••••••••i l'Iran abbia intenzione di 
vendere la quota di oltre il 25 per cento alla Krupp acqui
stata nel 1974 dallo scià di Persia per 1,4 miliardi di mar
chi. Dalla fine degli anni Settanta l'Iran ha guadagnato da 
questa sua partecipazione soltanto la somma di 50 milioni 
di marchi. Di qui le recenti ipotesi su un prossimo acquisto 
della quota Iran da parte di un consorzio di banche tede
sche. 

FRANCO MARZOCCHI 

•"•mmmmm——~ L'assemblea della nuova Ferruzzi Finanziaria a Ravenna 
Al vertice della società con Cardini confermati Cragnotti e Garofano 

Le Generali entrano nella Ferfin 
Raul Gardinì ha completato la ristrutturazione del 
gruppo Ferruzzi insediando al vertice della Ferfin, 
la società posta al centro dell'impero, un nuovo 
gruppo dirigente. Accanto a Gardini, troviamo il 
fido Sergio Cragnotti, responsabile delle attività 
operative, e Giuseppe Garofano a capo della Fi
nanza. E il potente Enrico Randone, presidente 
delle Generali. 

PAI NOSTRO INVIATO 

"" DARIO VENEGONI 

m RAVENNA Solo 12 azio
nisti hanno accolto l'invito dei 
4 fratelli Ferruzzi a partecipa
re alla prima assemblea della 
Ferfin dopo la quotazione in 
Borsa. Una riunione per pochi 
intimi, quindi, ha sancito la fi
ne della complessa riorganiz
zazione avviata a febbraio sot
to la accorta regia di Enrico 
Cuccia. Il vertice del gruppo 
esce notevolmente rinnovato; 
La Ferfin assume il ruolo di 
holding centrale, avendo alle 
dipendenze le attività agrico
le, editoriali e del terziario e il 
controllo sulla Agricola, la 
quale a sua volta svolge il ruo
lo di subholding di controllo 
delle partecipazioni nella 
Montedison (chimica) e nella 
Eridanla (agroindustria). 

Nel consiglio di ammini
strazione della Ferfin, accanto 
ai 4 vecchi consiglieri, rappre
sentanti dei fratelli Ferruzzi, 
sono entrati altri 8 componen
ti, tra i quali alcuni rappresen
tanti di punta delle principali 
aree di attività del gruppo. Si 
tratta di Sergio Cragnotti (vi-
cepresidente Montedison, no
minato anche alla vlcepresi-
denza della Ferfin), Giuseppe 
Garofano, nominato ammini
stratore delegato, Alexander 
Giacco (Montedison), Loren
zo Panzavolta (Calcestruzzi), 

Alfonso Scarpa (Fondiaria). A 
loro si aggiungono Mauro De 
André, legale del gruppo, 
consulente dì tutti i maggiori 
affari, Alessandra Ferruzzi ed 
Enrico Randone, presidente 
delje Generali. 

È quella di Randone, ovvia
mente. la new entry più cla
morosa nella hit parade della 
Ferruzzi, Tanto più che Gardi
nì ha annunciato, risponden
do alla domanda di un giorna
lista, che la nomina di Rando
ne prelude a un ingresso delle 
stesse Generali (con che quo
ta?) nel capitale Ferfin. 

Ma non è questa l'unica no
vità di rilievo negli assetti azio
nari emersa dall'assemblea. 
Passiamo in rassegna le prin
cipali. 1 4 fratelli Ferruzzi, in 
attesa di creare una società in 
accomandita per azioni han
no riunito le loro partecipa
zioni (pari al 39,3%) in una Sri 
denominata Serafino Ferruzzi 
Sri, dal nome del fondatore 
dell'impero. La Slanda, recen
temente passata a Berlusconi, 
ha ceduto la sua quota 
dell'I,0696, La Montedison. 
che secondo il prospetto pre
parato in vista della quotazio
ne della Ferfin in Borsa avreb
be dovuto possedere quasi il 
40%, ha ceduto quasi il 556 del 
capitale Ferfin «ad investitori 

Ferruzzi Finanziarla S.p.a. 

Agricoltura Industrii Assicurazioni Costruzioni Trading Editoria 
e Zootecnia Agroalim. Chimica a Ingegneria e Servizi 

Aziende 
Agricole 

Gruppo 
Ferruizi 
Agr. Fin. 

Gruppo 
Endania 

Gruppo 
Montedison 

Gruppo 
Fondiaria 

Gruppo 
Nikols 

Gruppo 
Beghm Say 

Cementi 
Ravenna 

Gruppo 
Calcestrux; 

Gruppo 
A.l/F A 
Holding 

Gruppo 
Fermar 

Messaggero 

Italia 
Oggi 

Gruppo 
Tecnimonl 

istituzionali internazionali», 
scendendo al 34.256. Questa 
quota è destinata a rimanere 
«congelata» nelle casse di Fo
ro Buonaparte, poiché la leg
ge italiana vieta a una control
lata (la Montedison, appunto) 
di possedere oltre il 296 della 
controllante (la Ferfin). Quan
do le condizioni del mercato 
saranno migliorate, l'intero 
pacchetto sarà offerto agli 
azionisti Montedison da un 
consorzio di garanzìa capeg
giato da Mediobanca. 

Cosa faranno i Ferruzzi a 
quel momento? Si acconten

teranno del loro 39,355? L'ipo
tesi è altamente improbabile. 
Gardinì ha ribadito ancora ieri 
che a suo giudizio la famiglia 
deve garantirsi il controllo sul 
gruppo. E per questo non ci 
sono che due vie. o compare 
un altro 1196 sul mercato (non 
si sa bene con quali mezzi), o 
stringere un patto di alleanza 
con altri, presumibilmente 
con Mediobanca e le stesse 
Generali. E a quel punto il cer
chio si chiuderebbe. Annul
lando le spericolate manovre 
«indipendentiste» di Schim-
bemi e le velleità di potere dì 

Gardini, Mediobanca torne
rebbe all'originale ruolo di 
ago della bilancia in casa Fer-
ru2zl-Montedison, 

Si tratta di discorsi oggi pre
maturi. Per il collocamento 
delle azioni Ferfin in mano a 
Montedison, Gardini ha anco
ra ampi margini di tempo Suf
ficienti, comunque, per stu
diare - come ha detto - le op
portunità di ingresso di ninve-
stitori europei, nordamericani 
e giapponesi». Di questo si oc
cuperà d'ora innanzi Giusep
pe Garofano, d'Intesa - ovvio 
- con il buon maestro Ennco 
Cuccia. 

De Benedetti vende 
La Panini andrà 
all'inglese Maxwell 
Accordo Panini-Maxwell in dirittura d'arrivo. È or
mai ufficiale: il noto editore inglese ha acquistato 
per una cifra di poco superiore ai 60 miliardi il 30% 
delle azioni della Panini International detenute da 
De Benedetti attraverso la Cir e l'Amef. Vicinissima 
alla conclusione pare inoltre la trattativa tra i fratel
li Panini e Robert Maxwell per la cessione1 del 
restante 70% del patrimonio azionario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIA BENATTI 

M i MODENA. E ufficiale e 
confermato; l'accordo Panini-
Maxwell avrà un epilogo sicu
ro. Il noto editore inglese ha 
acquistato per una cifra di po
co superiore ai 60 miliardi il 
30% del pacchetto azionario 
della Panini International de
tenuto da Carlo De Benedetti 
attraverso Cir e Amef (40 mi
liardi in cambio del 20% in 
mano alla Cir e 20 per il 10% 
dell'Amef)- La valutazione 
concordata per la totalità del 
capitale della società holding 
del gruppo Panini saie così a 
200 miliardi. 'L'intesa preve
de poi - ha commentato Vitto
rio Ripa di Meana, presidente 
dell'Amef la nostra rinuncia 
al diritto d'opzione sul re
stante 70% tuttora in mano 
alla famiglia Panini, A quan
to et risulta inoltre tra la dire
zione Panini e Robert Ma
xwell esiste una trattativa vi
cinissima ormai alla conclu
sione per la cessione dell'in
tero gruppo». 

Pare quindi essere divenuta 
una strategia di successo quel
la di acquistare tempestiva
mente quote di minoranza, 
che assicurino l'opzione sul 
restante patrimonio azionario: 
il caso Fiat-Ferrari insegna. 

1-t' leggi del mercato deter
minano una logica economi
ca a cui neppure i colossi pos
sono sottrarsi. Così, dopo 27 
anni di salda e prospera ge

stione familiare, l'impero 
mondiale delle figurine si pre
para ad accogliere un uomo 
nuovo, in grado di assicurare 
capitali freschi ed un manage
ment altamente qualificato. 

Quali però le motivazioni 
che hanno indotto i fratelli Pa
nini alla cessione? ^L'azienda 
non ha alcun problema eco
nomico - ha spiegato Franco 
Panini -. Ha però bisogno di 
una riorganizzazione interna 
v del marketing, senza conta
re poi che di qui a poco l'im
pero si sarebbe frammentato 
nelle mani dei numerosissimi 
eredi». 

Valutalo l'evolversi della si
tuazione, anche la Cir e l'A
mef hanno allora pensato ad 
agire: "Abbiamo deciso di ce
dere la nostra quota nella Pa
nini - ha aggiunto Ripa di 
Meana - proprio perché a li
vello strategico non vedeva
mo possibilità di interessanti 
collaborazioni con la nostra 
controllata Mondadori», 

Preoccupato e perplesso si 
dichiara il sindacato, che ha 
appreso la notizia dai quoti
diani. «Q incontreremo con 
Franco Panini soltanto mar
tedì prossimo - dice Uber 
Felloni, membro del consiglio 
di fabbrica - e speriamo che 
per allora ogni cosa sarà 
chiarita, fi giovedì successivo 
riuniremo poi tutti i lavorato
ri in assemblea per discutere 
ciò che ci verrà riferito». 

ERRATA CORRIGE 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

Avviso di gara d'appalto impianto di dapurailo-
na Gamballara pubblicato sull'Unità del 7/9/88: 
in aggiunta ai tre criteri di valutazione opere elettro
meccaniche leggasi: 

Costo di asarciiio 

COMUNE DI ACQUAPPESA 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avvito di gare pmr ntntto 
ERRATA CORRIGE con riferimento all'inserzione pub
blicata sabato 3 settembre, nel testo dove si dice «Le 
offerta che si discuteranno più di dieci punti percentua
li • va così letto «Le offerte che si discuteranno più di 
cinque punti percentuali » 

IL SINDACO 

AVVISO DI GARA 
l ' U S S L n 66. con sede in Cinisello Balsamo 20092 (Milano), via 
Massimo Gorky. 50 - Tel 02/6175561, ha bandito licitazione privata. 
ai »ensi della legge 113/81. per la tornitura e l'installazione degli 
impianti termici funzionanti a gas naturale, nonché per la tornitura 
del combustibile e per la gestione degli impianti di riscaldamento e 
condizionamento L'importo presunto annuo è di L 1 400000.000. 
durata triennale Le domande di partecipazione dovranno pervenire 
entro le ore 12 del 27/9/1988 al protocollo dell'ente 
li bando è stato inviato alla G U C E E in data 2/9/1988 

IL PRESIDENTE 

Collegio 
«GIOVANNI PASCOLI» 

CESENATICO - BOLOGNA 
Liceo Scientifico Leg. Rie. 
Vi» Raraani, 7/2 - Bologna - TO. 242.117 

Corsi di recupero 
PER OGNI ORDINE DI SCUOIA 
Ambiente alberghiero - Rinvio servino 

Per informazioni 
CESENATICO 
Via Cesare Abba 90/92 

BOLOGNA 
Via Ranzani 5/11 7/2 • 

Tel. 0547/82.810 

Tel. 051/247.251 242.117 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fatto Evergreen-Finmare 
Nasce a Genova 
una nuova linea container 
tra Usa e Mediterraneo 

PIERLUIGI OHIGOINI 

••GENOVA Un patto di ter
rò Ira la Evergreen Coporallon 
di Taiwan, numero uno del 
trasporto marittimo mondiale, 
la società di navigazione «Ita
lia» (gruppo Flnmare) il grup
po Conlsnip di Angelo Rava-
no e la Costa Container Une è 
stato sottoscritto a Oenova 
per un servizio comune sulle 
rotte Mediterraneo-Costa 
atlantica del Nord America II 
servizio, esclusivamente per 
contalners, è stato chiamato 
Med-Atlantlc ed avrà inizio 
entro la line del 1988 Avrà 
una cadenza settimanale in 
tutto quarantotto viaggi I anno 
da e per gli Usa, con scali in 
Italia, Francia e Spagna e l'im
piego di quattro navi che en
tro II secondo semestre '89 ol-
Iriranno una capaciti com
plessiva di 90mlla Teu (misura 
internazionale equivalente ad 
un container da'venti piedi) 

L'accordo Med-Atlantic ral 
(orza la posizione Internazio
nale della compagnia di ban
diera e mira a ridurre la forbi
ce Ira porti mediterranei e del 
Nord Europa, I contraenti vo
gliono Infatti recuperare alme
no una parte del traffico per 
gli Usa (non meno di trentami
la container) che annualmen
te finisce dalla Pianura Pada
na a Rotterdam o Amburgo 

Ciò - ha precisato Richard 
Huang, dirigente della Ever
green - sempre che I porli ita
liani riescano rapidamente ad 
aumentare la loro produttivi
tà, che per ora resta attestata 
•a livelli preoccupanti» 

Il terminal Italiano sarà 
scelto fra Genova La Spezia e 
Livorno - è stato precisato nel 
corso di una conferenza stam
pa - "in base alle migliori con
dizioni di costi e di efficien
za» 

L'amministratore delegato 
della società Italia, Roberto 
Colonnello, ha sottolineato 
che Med-Atlantic «assorbirà il 
30% del tratlico globale sulla 
rotta nordamericana, con la 
possibilità di realizzare sensi
bili economie di scala in una 
situazione piuttosto difficolto
sa che alla riduzione dell e-
xport verso gli Usa unisce I af
follamento degli operatori, 
con il risultato di una notevole 
eccedenza di stiva. 

Pronta ad accogliere altre 
compagnie, I Intesa potrebbe 
estendersi con il tempo dal 
solo settore marittimo al tra
sporto a terra, in Europa co
me negli Usa, si va insomma 
verso un colossale «operatore 
unico» in grado di seguire la 
merce door to door, cioè dal 
punto di partenza sino a desti
nazione 

Michel Camdessus 

Franco e lira perdono punti Lo Sme non si «riallinea» 
Banche centrali impegnate II capo della Bundesbank 
a rifornire i mercati dice che «non è il momento» 
affamati di moneta tedesca e polemizza con Parigi 

Emorragìa di riserve valutarie 
per frenare l'ascesa del marco 

Pesante drenaggio sulle riserve valutane italiane spe
se per frenare il rialzo del marco salito ieri ancora di 
un gradino, a 747 lire e 85 centesimi La stessa emor
ragia è stata imposta alla Banca di Francia II presi
dente della Bundesbank ha ironizzato sulla decisione 
francese di non aumentare subito i tassi d'interesse o 
svalutare nei confronti del marco. «Ambo le parti non 
sono preparate politicamente a una tale mossa» 

RENZO STEFANELLI 

H ROMA La cronaca e di 
•quelle che abbiamo racconta
to centinaia di volte uno sce 
nano noioso carico di ogni 
genere di ipocrisie li governo 
di Parigi ha criticato le iniziati
ve unilaterali dei tedeschi che 
hanno rialzato tre volte di se 
guito 1 tassi d interesse ha 
persino tentato una manovra 
indipendente di ribasso dei 
tassi ed ora paga Le dichiara
zioni del presidente della 
Bundesbank Otto Poehl ren 

dono la pariglia al collega 
francese Beregovoy Poehl af 
ferma che < non e e bisogno 
al momento di nallineare lo 
Sirie» 

Infatti il governo di Parigi 
ha dichiarato di fare della di
fesa della parità del franco 
una priorità Argomenta che 
I inflazione in Francia è bassa, 
poco più alta che in Germa
nia e il deprezzamento del 
franco la farebbe risalire Che 
non è il momento della stretta 

creditizia bensì della creazio 
ne di condizioni favorevoli 
agli investimenti 

Quindi al momento non si 
discute la parità franco-mar 
co Manca «la preparazione 
politica» E cos e questa pre 
parazione politica se non un 
tentativo di cuocere al fuoco 
lento i competitori francesi7 

Soltanto alcuni mesi addietro 
la creazione di un consiglio 
economico franco-tedesco 
aveva fatto sorgere persino il 
dubbio che la preminenza di 
questi due paesi nella Comu
nità europea si sarebbe raffor
zata al punto di esprimere un 
tentativo di coordinamento 
Non è successo nulla del ge
nere Martedì prossimo, quan
do si riunirà a Basilea il Comi
tato di studio sulla Banca cen
trale europea, I veri polarirza-
tori della tendenza ntardritri-
ce del progetto di unifi
cazione non saranno gli ingle

si ma i tedeschi 
Il recente nalzo dei tassì te

deschi ha avuto il «via» negli 
ultimi giorni di agosto dopo 
una visita in Europa dell'invia 
to del Tesoro statunitense Da 
vid Mulford L inviato di Baker 
doveva «spiegare» I aumento 
dei tassi &ul dollaro deciso 
dalla Riserva Federale L'au
mento dei tassi americani ave
va un obiettivo interno, il raf
freddamento dell economia 
statunitense e non il nalzo del 
dollaro Questo era il segnale 
che i tedeschi aspettavano per 
porre fine alla «debolezza del 
marco» 

Gli obiettivi del marco - at
trazione dei capitali sul mer
cato internazionale vaccina
zione dalla importazione di in
flazione - destabilizzano le al
tre valute legate dall'Accordo 
europeo di cambio nel Siste
ma monetario europeo Leva-
Iute europee sono chiamate a 

confermare in un modo o 
nell altro, che lo Sme è una 
zona marco m senso largo le 
mosse di questa valuta detta
no le condizioni per il tasso di 
cambio delle altre I tedeschi 
non vogliono importare nien
te dai programmi politici degli 
altn paesi, sono questi ultimi 
che devono accettare tutto 

Il direttore del Fondo mo
netano internazionale Michel 
Camdessus è tornato a critica
re la politica tedesca in una 
intervista al giornale tedesco 
Wirtschaftwoche La crescita 
economica della Germania 
Federale, dice Camdessus, 
potrebbe essere più alta se ve
nissero fatti maggiori sforzi 
per sollecitare la domanda in
terna Sono le valutazioni for
nite anche nel Rapporto del 
Fmi alla prossima assemblea 
I recenti dati che registrano 
l'aumento della crescita al 

3 4% non rimuovono le enti-
che come pretende il governo 
di Bonn L'attivo commerciale 
della Repubblica Federale 
verso gli altri paesi della Co
munità è simile, per certi 
aspetti, a quello giapponese 
esprime squilibri strutturali 
nell'economia dell'Europa 
occidentale e li rafforza 

I tedeschi guardano con 
freddezza al fatto che un de
prezzamento del franco e del
la lira riaccende l'Inflazione in 
Francia ed Italia Sotto un cer
to aspetto, la considerano la 
giusta punizione per politiche 
socialmente ambiziose. È in 
Francia ed Italia, quindi, che 
va affrontata la questione del
le conseguenze inflazionisti
che o restrittive della politica 
monetaria Senza rinunciare a 
porre il problema nella Cee 
che all'inizio della settimana 
riunisce il consiglio dei mini
stri finanziari 

Debito 
Brandt: 
riformare 
il Fmi 
a BONN II presidente del-
1 Internazionale socialista Wìl-
ly Brandt ha delineato alcune 
proposte per la riforma del 
fondo monetarlo e della Ban
ca mondiale nel corso di una 
numone della commissione 
economica dell'organizzazio
ne Brandt ritiene che l'Unio
ne Sovietica possa partecipa
re a programmi diretti a supe
rare l'attuale livello di indebi
tamento del paesi meno svi
luppati CIA comporta che l'U
nione Sovietica venga coin
volta, fino a farne parte, nelle 
attiviti della Banca mondiale 
e del Fondo monetarlo Se
condo Brandt do sarebbe 
possibile >gia tra pochi anni.. 

La nunione della coronili-
sione si concluderà oggi con 
I approvazione con una di
chiarazione sul problema del
l'indebitamento intemaziona
le e sulla politica delle due 
istituzioni 

Nel corso della riunione 
Brandt ha anche criticato le 
iniziative di protesta organiz
zate da alcuni sindacati e or
ganizzazioni socialdemocrati
che in occasione delle assem
blee annuali Fmi Banca mon
diate dicendo di preferire «ra
zione costruttiva. Queste riu
nioni si tengono a Berlino, 
nell'ultima settimana di set
tembre Qa loro sede è a Wa
shington) in concomitanza 
con Te celebrazioni della citta 

•ORSA DI MILANO 
B9B MIIANO Prezzi In ribasso con una lieve 
ripresa sul Urlale, tanto che il Mlb ha ridotto la 
IMone Iniziale dello 0 7% allo 037 CU 
scambi continuano ad essere molto poveri 
nessun gruppo, nessuna corrente speculativa 
di rilievo si azzarda In questa lase ad imposta
re operazioni al di la della «routine» quotidia
na te Generali, titoli Ira i pio scambiali (e si 
ha ora notizia di un ingresso di questa grande 
società assicurativa nella Fertin di Cardini) 

CONVERTIBILI 
iffiiiiwiiiniwiiii 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
hanno ceduto lo 0 3796 ma si sono riprese nel 
dopollstlno In flessione 1 maggiori moli di 
Cardini Montedison perdono Ti 87% e I A 
grlcola l't .86 e assieme un altro salasso per il 
•itolo di risparmio -5 5* Le Ferlln sono ri 
maste pressoché stazionarle In nbasso an 
che i titoli di Agnelli, le Fiat perdono 11 08» 
le Ili lo 0 87% e le Snla 11.5% In flessione 
anche Olivetti CO 6 » e Circi I » In vivace 
denaro sono risultate fra gli assicurativi le 
Ialina Assicurazioni cresciute del 3 3% GII 

operatori appaiono comunque estremamen 
te cauti e del resto sono molte le Inquietudini 
destate dal mercato dei cambi dove si parla 
di un ormai prossimo nallmeamento delle 
monete nell ambilo dello Sme 11 che com 
porterà una svalutazione della lira In vista dei 
terremoti prossimo venturi la speculazione 
preterisce temporeggiare tanto che anche 
sul mercato dei premi Cche rappresenta la 
speculazione a minor rischio) e è una note 
vole caduta di attività D R G 

AEIONI 
Chiù» Vaf % 

«uwnnTAnt Aomcou 
«CivSii »za»~ 
B W W A M S I 

BUITONI » 180 - I 
«UITONUNC «000 
IMPANIA 4 a » 
tatPANiArHC 2 3<B ' 
HMJ0INA ' » 900 
MBUfflNA B NC I 0 « T 
ziOHAOQ a s s o ' 

0 0B 
<f04 
0 23 
W» 
H I 
T5» 
>aa 
OTT 

t u 

»e»tcun»Tivi 
«mie 
AMANZA 

«SSITALIA 

AUSONIA 

QINIfMU 

Z 308 

90 «SO 

rONtllAWA 

P»tVIDtNTÉ~ 

eo2so 

JJ5O0 
tATINA 
LtllN» » NC 6 100 
UOVO ADRIA 18 880 
UOYP a NC S 400 
MILANO anno 

MILANO a NC lOSSO 

tono a NC 

tANCARII 
a A<M MI 
CATT Vt HI a 605 

CAtt ViNtTO 4 38Ó~ 

a MERCANTILE 9 67C~ 

BNL R N t 

> C O ' I A B I A N 6 ~ 

a SAHOEQNA-

4 0 7 9 
20 0 7 0 

FABBRI PR " 

- 0 35 
- 0 S 3 

000 
- 0 92 

IQS 
- 0 37 
- 0 49 
- 0 58 

a t i 
"Tao 
~TB 
^ o T s . 

- 1 6 4 

POS 

- 0 3B 

- 0 94 

- 1 4 4 

- 1 24 

- 1 79 

- 0 23 

1 10 

- 1 20 

- 0 40 

- 0 44 

0 92 
1 76 
0 92 
0 06 
0 40 
0 10 

•=6"»2 

- 1 5 9 
-121 

"T52 
000 

- 0 75 
~b"0Q 
""0"Ò0 
^02b 

0 54 
041 

- 0 84 

WBR0MA7). 39 000~ 
V7RWA 6 76 39 000 ' 
CAUTA»!» tPITOniAU 

MdNQAPdRi W 9 6oi) 
MONPAO"fl NC 6 790" 

0 96 
- 0 37 
- 0 27 
^TTo 

0 45 
041 

"=778 
-0 29 

0 00 
0 00 

^0T7 
1 2 4 

^Ò"0B 
~ Ò T 7 

^066 
2 13 

" o p o 
^BTI 
- I 02 

T6Ò 
CEMENTI CEHAMICHZ 
CEM AUGUSTA 4 240*" 
ti BARLETTA 7 6 1 0 ~ 

cTTSTMEBONe R NC — ~ 
CEM MERONE 3 9 9 9 ~ 
CLM SAftOCtÌM STW 
ctM SICILIANF 

"ole 
"6~S3 

ITALCEMENTÌ 

ITALCEMENTÌ RNC 

UNICEM 

UNICEM fl NC 

OB600 

36 000 

(9 700 

a no 

- 0 56 

- 0 66 

- 1 0 1 

- Q 4 » 

C H I M I C H E I D R O C A M U A I 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO H 

CALP 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

(TALGAS 

MANUMR NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA U.NZA 

MONTEDISON 

170S 

1 " $ ' 
5 490 

740 6 

734 

2 400 

1 760 

5 639 

1 840 

U B O 

3 776 

S201 

39 350 

1 786 

MONTEDISON R NC 761 

M O N T É F I B R I 

MONTEFIBRE R NC 

PERUEfi 

PIERREL 

PIERRELRNC 

PIREUl SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI fl 

RECOROATI 

«CORDATI fl NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAG R 

SIQSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPO 

SNIA R NC 

SNIA fi 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR i'TAL 

1 5B4 

1037 

1 600 

1 662 

830 

2 608 

1 560 

2 495 

7 600 

3 6 . 0 

7 ISO 

4 650 

7 0 0 0 

2 386 

1 112 

23 320 

20 840 

2 285 

» 162 

2 215 

1 423 

4 590 

6 314 

3 800 

- 0 8? 

- 2 04 

- 0 38 

- 0 67 

- 0 14 

- 2 04 

- 0 28 

- 0 10 

- O B 9 

- 1 11 

- 0 28 

- 0 93 

0 0 0 

- 1 B 7 

- 2 44 

- 1 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

102 

1 94 

- 2 68 

- 1 15 

- 0 83 

- 0 46 

- 0 65 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 14 

0 04 

0 63 

0 09 

- 0 14 

- 1 52 

- 0 52 

- 1 56 

- 1 86 

- 2 13 

- 0 43 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCE N Pfl 

RINA5CEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS ft NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4 350 

2 319 

2 B56 

545 

_ 836 
17 241 

8 050 

- 0 91 

0 39 

- 0 08 

- 4 05 

— - 1 70 

0 0 1 

0 75 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITAUA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCAB fl NC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 4B0 

1 568 

9 000 

1 030 

10 840 

11 -00 

9 250 

2 481 

2 194 

8 251 

- 0 36 

0 19 

- 0 22 

- 0 29 

- 1 45 

0 00 

- 0 38 

1 31 

0 18 

- 0 59 

ELItmOTCCNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1 431 

4 920 

4 380 

1 670 

1 650 

790 

— 

- 2 05 

- 1 01 

- 0 43 

- 1 20 

- 0 32 

0 77 

— 
FINANZIARIE 

ACQMARCRAP87 

ACO MARCIA 

AGO MARC AP87 

ACO MARC R 

AME 

AVIR FINANZ 

BASTONI 

196 

419 

„ 

232 

8 140 

4 970 

296 

0 38 

- 0 48 

— 0 00 

- 1 2 7 

0 40 

- 0 34 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 

COf IDE R NC' 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROGEST 

EUROG R NC 

EUROG R 

EUROMOBIUAflE 

EUR0MOB R 
FEAfiUZZI AG 
FERA AGR R 
FERA AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FERRUZZI PR 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM fi NC 
GIM 
GIM fi NC 

IFI Pfl 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PAflT fl NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOIE R NC 
REJNA 

REJNA fl 
RIVA FIN 
SABAUDIAR NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELII 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 

S FA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAH 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHH NC 
WAR STET 9% 

24 160 

6 460 

4 060 

710 

2 560 

1686 

1 925 
•saao 

5 330 

1 520 

6 800 

2 345 

2 695 

— — — 6 600 
2 1B9 
1 428 
2 0B0 

675 
2 920 

1099 
6 890 

— 1340 
12 200 

1317 
1 149 
3 360 

— 1 015 

840 
1 670 
6 590 

30 000 
1 432 

1 3B1 
97 

B1 6 
7 101 
2 175 

15 900 
3 250 
1 690 
1 670 

113 000 

39 000 
494 

3 841 
1 332 
3 700 

6 390 
2 730 
3 090 
2 120 

11 650 

22 100 
8 700 

_ — 930 5 
1 567 

816 
4 900 

12 580 
2 000 
1 1B2 
1 495 
4 395 
1 799 
1 945 

3 130 
1 510 
4 250 
3 461 
1 270 

2 636 
1 690 

550 
2 478 
5 350 

2 155 
610 

0 S 4 

- 0 12 

- 1 IO 

- 2 20 

- 0 39 

- 0 59 

- 2 04 

- 1 12 

- 1 19 

0 0 0 

0 26 

- 0 64 

- 0 19 

— _ — 166 
- 2 87 
- 1 B6 
- 5 45 
- 0 74 

0 34 
- 1 96 

- 0 83 

— - 0 74 
- 4 69 

0 00 
0 00 
2 29 

— 0 00 
- 0 78 
- 1 82 
- 0 15 

0 00 
- 0 56 

" 0 00 
- 0 77 
- 0 61 
- 1 38 
- 0 64 
- 0 87 

0 00 
- 0 59 
- 2 9 1 

0 00 

0 00 
- 0 20 

0 37 
0 08 
0 19 

- 0 19 
1 11 

- 0 16 
- 0 26 
- 0 34 

- 2 43 
105 

— — - 0 27 
- o s a 

0 00 
0 10 

- 0 40 
0 25 

- 0 25 
- 0 20 

0 69 

eoo 
- 0 77 

0 00 
0 00 
1 19 
0 03 

- 0 08 

0 67 
0 00 
2 23 
1 14 
0 00 
0 00 

- 1 13 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDÈS R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

10 500 
4 420 
3 100 

9 7 1 0 
4 666 
1 999 
3 845 
9 500 

- 1 87 
- 1 78 
- 0 64 

- 0 3 1 
- 0 ^ 1 

0 45 
-Q 13 

- 5 85 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

M E C C A N I C H E 

AERITAUA ' 

ATURIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAH 

WESTINGHOUSE 

WOflTHINGTON 

1026 

10 690 

16 000 

2 989 

1 122 

2 750 

2 600 

- 0 10 

0 0 0 

- 0 12 

- 0 37 

- 0 44 

0 0 0 

0 0 0 

A U T O M O M L . 

3 520 

_ — 6 600 

2 660 

8 600 

2 600 

13 350 

9 110 

S470 

5 486 

1 559 

17 250 

12 850 

9 000 

1 220 

2 a i o 

2 900 

1 930 

2 330 

2 690 

4 349 

9BB2 

5 600 

4 350 

B950 

8 7 1 7 

10 160 

5 150 

5 700 

2 201 

2 239 

3 757 

3 B 4 0 

2 110 

2 421 

— 1 151 

845 

5 650 

264 600 

205 

363 

27 400 

1 440 

T0 79 

— — 0 0 0 

2 16 

0 23 

0 0 0 

- 0 22 

- 1 0 8 

- 1 0 8 

- 0 45 

- 0 08 

- 0 29 

- 0 39 

0 0 0 

1 6 7 

- 0 35 

- 0 55 

0 2B 

3 10 

- 1 10 

- 0 46 

- 0 68 

- 0 94 

- 2 03 

- 0 06 

- 3 04 

- 0 Z9 

3 00 

0 92 

- 2 18 

0 00 

- 0 34 

1 19 

0 43 

- 1 93 
„ 

0 83 

0 36 

- 0 70 

0 19 

0 99 

- 1 63 

- 0 72 

- 0 69 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 040 

220 5 

881 

6 065 

6 050 

3 660 

6 199 

- 1 44 

- 0 23 

- 1 56 

0 36 

- 2 42 

0 14 

0 35 

TESSILI 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FlSAC 
FISAC fl NC 
LINIFICIO 
UNIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO B 
OLCESE 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 100 
4 810 
5 110 
1 760 
3 200 
3 749 
3 480 
1 499 
1 3B3 

22 450 
5 295 
4 005 
5 220 
2 680 
5 030 
6 000 
4 490 

- 0 54 
0 2 1 

- 0 80 
- 0 5 1 

0 00 
0 5 1 

- 4 40 
- 0 10 

0 29 
0 00 
0 67 
2 96 
1 36 

- 0 74 
1 23 

- 0 25 
- o a a 

DIVERSE 
OE FERRARI 
DE FPRRARIR NC 
ClGÀHOTÉlS 
CIGA fl NC 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6 750 
1 850 

1 355 

10 500 
9 660 

0 52 
5 11 

0 74 
-=0~5"3 

0 00 

- 0 62 

Titolo 

BENETTON flè/W 
BINO DE MEO 84 CV !4K 

BUtTONI 81/68 CV 19K 
CANTONI CóT 93 CV }% 
CCV 
CENTROfl BINDA 81 1oV 

CSICV 
T ^ I B S S I F I T À L I À C V 
ÈFlB6ePvALTCV7"K ' 
EFIBFERFINCV 10 5% 
E F I B S A I P E M C \ M Q 6 % 
EFIB WNECCHI 7% 
EflIDANIA 85 CV IO 75% 
EUROMDBIL 66 CV 10% 
FÉRFlN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC86 91 CA/8% 
FOCHI FIL 92 CV B% 

GENERALI 88 CV 12% 
GE*OLlM(CHfl.CV 13% 
G I L A R D I N , 9 1 C V U . 5 % , 

GiM88/B3CV*;R% 
IMI CiR 65/9 HND -
IMI UNICEM M M X 
INI2 META BB 93 CV 7% ' 
JRlAERITWae/93 9% 
IRIAUTW 84/90 IND 
IRI B ROMA il W fl 7B% 

I R I S ' S P I R I T O A3 I N D 
|R{ SIFA 86/91 7% 
,R.5TET73/8BCV 7% 
IRl STET 66791 C V 7 « 
IRI STEffW 64/89 IND' ' 
Ih! 5TÈTW 64/91 IND 

IRI STET W 65/90 10% 
ITALGAS fiS/fl8 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 5% 
MA6NMAR9&eV6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MÉÒIÙB BUlTRISP 10% 
MEblOB èuiTÒNi CV B% 
MÉC-iùB CIR FttS NC 7% 
MEDlOB CIR RIS 7% 
MÈDiOS FIBRE SS CU 7% ' 
MÈOlOB FTOSl 97 CV 7% 
MEOIOB ITALCEM CV 7% 

MÉDlOBUNlFRlSPV% 
MEOlOS MARZOTTO CV 7% 
MÉDlOfl METAN 93 CV 7% 
MEDIOB m 96 CV 6 5% 
MEDIOSsA6AUbRIS7% 
MEblOB SAIPEM 5% 

MEDIOB SIP SS CV 7% 
MEblOB SIP 9lCv 8% 
MEblOB SNIA FIBRE tV, 
MEblÙBSNlATECCV7% 
MÉDIOB SPiRfiècV ¥% 
MEblOB UNICUM CV 7% 

M Ò N T È O SELM META 10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W fi 375% 
OP£fìÉNBAS7/93Cv6 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 tv 9% 
PIRELLI SPACV 9 16% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI ss c v s 76% 
RINASCENTE SS CV 6 s% 

SILOS GÈ B7/92CV7% 

SNIA 6 P 5 85/93 CV 10% 
SASIB 85/89 CV 12% 
£ 0 P A F 6 6 / 9 1 C V 9 % 

5TStP2 
STET 93/86 STA 3 IND 
TRIPCOVICH 89 CV 14% 
ZUCCHI 86/93 CV 6% 

Contan 

— _ 
— SI 70 

— loE-,30 

100 00 
99 SO 

SS 10 
69 10 

SUO 
63,60 
91 BS 

— 
— 

14.90 

109,00 

— 117 SO 
108 60 

_~ 8 0 4 0 
98,60 
76 SO 

130 60 

7 9 1 0 

SS 60 
SO 75 

93 iO 
77 BO 
94 00 

204 60 

123 60 

— 165 

119 60 

— — 
— 
— 

T»m 
89,90 

— — T1000 

—. SI 60 

— TOSTO* 
101 00 

— * 9 4 B 0 

— "96 SO 
68 60 

T6B00 
92 70 
8 1 4 0 
64 25 
91 SO 
93,10 

— 103 IO 

—-
" I S T I 

— — T T T 7 T 

— S2 30 
B3 00 
93 20 

— 66 90 

— SS 00 

— 1)2 30 
147 90 

— ""86 60 
99 60 
76 SO 

T 3 1 2 S 
293 SO 
'S2 2S 
62 SO 

— 7 1 5 0 
139 25 
63 60 

105 50 
66 40 

(OBOO 
66 55 
8 1 2 0 

Bl 20 

SS SO 
77 90 
93 50 

— SS SO 
99 50 
86 70 
95 60 
63 10 
76 00 
79 00 

367Ù0 

124 00 

— 104 90 
62 90 

6 i 30 

119 90 

_ — 
__ 111 50 

— 92 50 

• 1 1 1 » ! I W i l I l l l i l l 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

BCOS SHHITU 

Ibi UN MILANkSt: 

PUP SONDRIO 

1 t t i u n bUU 

b iUU/3 2bO 

CU KUMAliNULU 

t'LKCTHOLUX 

BAI 
VILLA D'ESTE 

A U Y A U A Rl5 NC 
tNIUHtM AUGUSTA 

VI» NUHUJ1ALIA fH 

blO/915 
U bOO/ — 

1/a.bO 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

A2 AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT FS 83 90 2" IND 

A2 AUT f S 64 92 INO 

A2 AUT PS 65 92 IND 

AZ AUT F S B6 96 2- IND 

AZ AUT F S 85 00 3- INO 

IMI 82 B2 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREOIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL B2 B9 

ENEL 83 90 V 

ENEL B3 90 2* 

ENEL 84 92 

ENFL B4 92 2 ' 

ENEL 64 B2 3* 

ENEL 85 95 1* 

ENEL 88 01 IND 

IR I . 6I0ER 12-89 IND 

m i * ST«T 10% EX 

Ieri 

103 00 

103 60 

102 35 

103 80 

103 60 

102 80 

102 56 

184 BO 

177 90 

B7 00 

78 60 

101 90 

105 00 

102 95 

105 50 

104 90 

107 25 

103 20 

103 10 

1 0 1 * 0 

B M O ' * 

Pfeo 

103 00 

103 75 

102 40 

104 15 

103 65 

102 70 

102 70 

184 50 

177 50 

B7B0 

78 60 

102 00 

104 90 

102 80 

105 50 

104 90 

107 25 

103 30 

103 15 

10160 

97 20 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORÓNA' bANÉSE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1363 676 

747 85 

219 55 
663 146 

36 674 
2349 525 
2003 

194 67 
6 221 

1549 5 
1116 875 

10 361 
886 B2S 
108 409 
200 81 

215 845 
315 6 

9 041 
11 188 

1114 15 

Pfae 
1376 5 
747 075 
21933 

661 71 
35 621 

2348 26 
2001 75 

184 34 
9 2 1 1 

1548 026 
1112 1 

10 304 
885 99 
106 257 

200 91 
215 52 
314 945 

9 02 
11 18 

1 08 3 

lliIII|[SlilI!l!lillSlilltil]II!ilIlillll!SISIiililìll£;illl!l!lll!!lìll!!illll 
ORO E MONETE 

Oenaro 

ORO FINO (PER GRI 

ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C I A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 900 

292 900 
138 000 
140 000 
138 000 
590 000 
720 000 
610 000 
113 000 
112 000 
108 000 
108 000 

wnigiiiiniiwiiiiiiiiiffliiiniiiiiii 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SlflACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
VALVE LilN 
PROV NAPOLI 
èÓGNÀMCO 
6 TiSuftTiNA 
6 PfftuGiA 
(TAL INCÉNb 
BIEFFE 
PR LOMBARDA 

PR LOMBAR p 
CITI BANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 

FlNANCE 

Quotazione 
2 335 
4 6 1 0 

94 300 
12 210 
3 300 
7 250 

17 300 
3 530 

16 350 
16 040 
13 600 
28 900 

6 110 
82 680 

9 700 
12 550 
13 650 
8 000 
9 430 

16 990 
7 000 

5 250 

6 650 
2 960 

4 000 
27 100 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratti 
In sciopero 
le aziende 
del gas 
a ROMA Dal 15 settembre 
ci sari qualche problema per 
la sicurezza nella distribuzio
ne del gas Non dovrebbero 
esserci pericoli veri e propri, 
perchè per I rischi maggiori 
(tughe di gas eccetera) la si
curezza viene comunque ga
rantita, ma problemi si Infatti 
I sindacali del settore aderenti 
a Cgll Cisl Uil hanno procla
mato per quel giorno lo scio
pero del «servizio di reperibili
tà», nel senso che nelle zone 
In cui non ci sono le squadre 
di pronto intervento, per af
frontare I emergenza I lavora
tori degli impianti non saran
no reperibili a casa come pre
vede il contralto La protesta è 
contro te aziende private del 
gas (Italgas fra tutte) che alla 
ripresa postferiale non hanno 
convocalo I sindacati per ne
goziare il rinnovo del contrat
to nazionale di lavoro per ol
tre 1 Ornila dipendenti, scadu 
lo da otto mesi Di qui la prò 
clamatone di 16 ore di scio
pero da articolare nel mese di 
settembre di cui la sospensio
ne della reperibilità fa parte 

Tuttavia, per garantire co
munque la sicurezza (In osser
vanza del codice di autorego
lamentazione), I sindacati ol
irono alle aziende di concor-
dare turni sostitutivi di pronto 
intervento (invece della repe
ribilità a casa, squadre presen
ti in azienda) Se le aziende 
«(luteranno, dovrebbero in
tervenire I preletti (che sono 
stati Intorniati dell'Iniziativa) 
per formare coi sindacati le 
squadre, o per costringere le 
aziende a tarlo Se anche i 
proietti ignorassero lotteria 
(assumendosi gli uni e le altre 
la responsabilità dei disservi
zi, afferma un comunicato 
della Federenergia Cgll) sa
rebbero allora proprio i sinda
cati a trasformare i loro uffici 
In sedi per le squadre di pron
to intervento che essi stessi 
predisporrebbero In ogni ca
so, con I dipendenti trasferiti 
nel servizio sostitutivo di 
pronto inlervemo, vi sarà una 
riduzione delle prestazioni 
nelle normali attivila 

Il segretario della Cgil Alla Festa de l'Unità 
«Troppo poca democrazia Dibattito con Benvenuto 
Errori e leggerezze e Borromeo (Cisl) 
Vanno tratte conclusioni» «Rifondazione ostacolata» 

Pizzinato crìtica Bolaffi 
per la vertenza Fiat Antonio Pizzinato Guido Bolaffi 

La rifondazione della Cgil? «Molti dicono che sono 
d'accordo, ma le resistenze sono infinite» Il segre
tario della Cgil a conlronto con Benvenuto e con 
Borgomeo della Osi, non ha nascosto le difficoltà 
dell organizzazione. «Alla Fiat c'è chi ha fatto inter
viste invece di riunire il coordinamento della Fiom. 
Trarremo delle conclusioni». Sul superamento del
le autonomie, intesa fra Cgil e Uil, contrana la Cisl. 

DAL HOSTBO INVIATO 

JENNER MELETO 

• i FIRENZE La «ferita, della 
vertenza Fiat è ancora recen 
te e non poteva essere di 
menticela in un confronto fra 
sindacalisti come quello avve
nuto alla Festa dell Unità fra 
Antonio Pizzinato (Cgll), Luca 
Borgomeo (Cisl) e Giorgio 
Benvenuto (UH) E stalo il se
gretario della Uil a ricordare 
che le critiche alla posizione 
della Fiom non sono venule 
soltanto dalle organizzazioni 
che hanno sottoscritto l'ac

cordo «Ho letto In un intervi 
sta a Guido Bolaffi segretario 
nazionale Fiom e respondabi 
le della trattativa che la 
Fiom rischia di trasformarsi in 
un branco di vecchi capodo
gli che andrà a finire sulle sco 
gliere del Nord Essere tra chi 
voleva llrmare, e non riuscire 
a farlo, è quanto di peggio po
teva capitarmi » «Il capode-
legazione della Fiom - ha re
plicato a questo punto il se
gretario della Cgil - ha com

messo errori, permettendo il 
successo della Fiat Invece di 
rilasciare interviste, doveva fa
re la riunione di coordina
mento della Fiom Non c e 
stata quella dialettica che sa
rebbe stata necessaria, ci so
no stali invece errori e legge
rezze Lo stesso segretario 
della Cgil è stato informato 
con gravissimo ntardo Nel 
conlronto con gli altn sinda
cati, la mancanza di regole 
unitarie porta alla fine delle 
regole della democrazia» 
«Trarremo delie conclusioni 
nella Fiom, come diceva Di 
Vittorio, non e possibile che 
dopo gli errori tutto continui 
come prima» Le dichiarazioni 
di Pizzinato hanno suscitato 
ieri varie prese di posizione 
tra cui quella di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale ag
giunto «Non credo che le 
questioni politiche vadano af

frontate sul piano disciplina 
re» Da parte sua Bolaffi ha 
preferito non intervenire nella 
polemica 

«Il processo di "nfondazio-
ne della Cgll - ha aggiunto 
Pizzinato a Firenze parlando 
della sua organizzazione - è 
ali Inizio, molti si dicono d'ac
cordo, ma le resistenze sono 
infinite C'è stata una promo
zione di una terza generazio
ne di dingenti, ma slamo solo 
ali inizio Questo è rinnova
mento non rifondazipne, che 
significa ripensamento dei va 
lori Qui emergono difficoltà 
non basta dire solidarietà, bi
sogna costruirla La vera svol
ta nella vita della Cgil ed an
che in me personalmente, è 
avvenuta il 13 marzo dell'an
no scorso, a Ravenna. In quei 
tredici morti abbiamo visto 
I altra (accia dell Italia, abbia
mo avuto la misura di ciò che 

abbiamo pagato abbiamo ca 
pito quali valori dobbiamo n 
costruire» 

Sulla proposta di supera
mento dell'incompatibilità tra 
cariche sindacali e politiche 
e è stata intesa fra Pizzinato e 
Benvenuto contrarla invece 
la Cisl «Penso che partecipa
re alla vita dei partiti - ha det
to il leader Uil - non sia nega
tivo Non è caduta di autono
mia il latto che in un partito 
contino anche i sindacalisti, e 
non soltanto commercianti, 
avvocati, ecc Sarebbe negati
vo andare a prendere ordini 
Penso anche ad una presenza 
dei sindacalisti nel Parlamen
to europeo» «Ho proposto il 
superamento - ha detto Pizzi 
nato - nel momento in cui si 
aprono le campagne congres
suali dei tre maggion partiti In 
questo momento di trasfor
mazione c'è una scarsa rap

presentatività dei sindacati 
nelle forze politiche» Per Lu
ca Borgomeo della Cisl «senti
re parlare di superamento 
dell incompatibilità fa venire 
in mente l'accensione di una 
spia rossa in auto È segno 
che l'autonomia è in calo» 

I sindacati sono alla ricerca 
di quell'unità che tiene ancora 
(«e non è certo un fatto di po
co valore», ha detto Borgo-
meo) sulle grandi scelte, ma 
che si frantuma nelle catego
rie «Spero che nelle vertenze 
- ha detto Benvenuto - aperte 
alla Zanussi, all'Olivelli, ecc 
non ci siano divisioni come al
la Fiat Le imprese hanno gua
dagnato parecchio, i conti so
no in nero, ed è giusto che ai 
lavoraton vadano più soldi». 
•Oggi c'è unità sulle scelte di
fensive, ma come costruire 
una strategia per fare al che il 
sindacato non sia più un cane 
in acqua, bastonato da rutti?». 

Prima intesa 
per i macchinisti Fs 

La Cgil critica Alitalia 
che acquista gli «Md 80» 

H ROMA Lo scoglio mag
giore per il perfezionamento 
dell'accordo slndacatl-Fs per i 
macchinisti è slato superato 
ieri con I Intesa raggiunta per 
il passaggio di questa catego
ria al settimo livello a partire 
dal maggio 1989 per arrivare 
«a regime» non prima del 
maggio 1990 I sindacati dei 
ferrovieri Cgll Cisl Ull e l'auto
nomo della Fisafs hanno con
cordalo con l'Ente ferrovie, 
alla presenza del ministro 

Santuz «soluzioni in materia 
di classificazione del persona
le compreso quello di mac
china * riferisce un comunica
to dell'Ente - che riconosco
no le particolan condizioni 
professionali dei ferrovieri», 
«un decisivo passo per il ntor-
no alla regolarità del servizio 
ferroviario» Anche per 11 se
gretario nazionale della Flit 
Cgll Mauro Moretti <è un pas
so in avanti di grande entità-, 
sebbene l'intesa non sia anco

ra la firma delinitlva, che at
tende il consenso del coordi
namento dei macchinisti Tan
to più che secondo quanto si 
apprende da fonti sindacali, 
non ci sarebbe ancora pieno 
accordo su un'altra delle ri
vendicazioni dei Cobas, l'au
mento della diaria, per la qua
le il ministro dei Trasporti da
rà una risposta nei prossimi 
giorni In ogni caso l'intesa 
raggiunta, dice Moretti, avrà 
valore «dopo la verifica demo
cratica col lavoratori» 

«•• ROMA Non è piaciuto al
la Flit Cgil. soprattutto nel me
todo, I acquisto degli aerei 
•Md80» da parte dell'Amalia 
Il segretano generale della Flit 
Luciano Mancini vede una 
contraddizione tra «l'enuncia
ta volontà di instaurare corret
te relazioni sindacali» e l'ac
quisto «senza nemmeno un 
preavviso» di ben 27 bireattori 
del costo di decine di miliardi 
Per Mancini non è giusto ac
quistare solo un tipo di vettore 

utilizzabile per il medio raggio 
In serata l'Ahtaha ha risposto 
precisando «che non ha mai 
ordinato 27 aerei "Md80", ma 
solo confermate con ordini le 
opzioni per sette aeromobili 
di quel tipo» che saranno con
segnati nei prossimi due anni, 
e di aver prenotato 20 opzioni 
di consegna «per far fronte al
le esigenze di un mercato in 
crescita» 

Intanto ien il negoziato per 
il contratto di lavoro dei piloti 

e stato aggiornato a lunedi 
prossimo, dopo una trattativa 
svolta «con nuovi impulsi e 
animi più distesi», come ha 
detto Frezzolini dell'Appi. 
•C'è qualche elemento di no
vità», ha detto Abbadessa del
la Fili Cgil. ma ci sono troppe 
lentezze. Invece i dipendenti 
di Cnrllavia Cgjl Cisl Ull scio
pereranno il 20 settembre e il 
3 ottobre, quelli della Salc-Ci-
sal si fermano oggi, ma senza 
conseguenze suTprogramma 
di voli 

Conti correnti 
L'inflazione si mangia 
i magri interessi 
dati al risparmiatore 
Lasciare i soldi in banca su un conto corrente o su 
un libretto di risparmio non conviene pioprio. Ad
dirittura, si rischia di rimetterci denaro visto che la 
remunerazione media netta dei depositi bancari 
(depurata cioè della ritenuta fiscale) è scesa negli 
ultimi mesi sotto il tasso di inflazione. Lo rivela uno 
studio di Giuliano Segre, consigliere del ministro 
del Tesoro Amato 

• i ROMA Se il deposito dei 
soldi in banca poteva apparire 
fino a qualche mese fa una 
forma di Investimento scarsa
mente appetibile, adesso ri
sulta addirittura una pratica al 
limite del masochismo Da 
uno studio sull'andamento dei 
tassi di interesse del mercato 
monetarlo e creditizio effet
tuato da Giuliano Segre, con
sigliere del ministro del Teso
ro Amato, risulta infatti che la 
remunerazione nella dei de
positi bancari si è collocala su 
valori negativi In altre parole. 
Il depositante non nesce ad 
ottenere un interesse reale 
che tenga dietro il ritmo del
l'Inflazione Ciò significa che 
più il capitale nmane deposi
tato in banca, tanto più viene 
eroso il suo valore effettivo 
Nemmeno il recente rialzo del 
tasso di sconto ha invertito la 
tendenza al nncaro del dena
ro non ha Intatti corrisposto 
una pari crescita della remu
nerazione ottenuta da chi I 
soldi in banca va a depositarli 
e non a chiederli 

Dallo studio di Segre risulta 
che i tassi medi sui depositi 
bancari sono scesi dal 6,95% 
di fine '87 al 6,57% del luglio 
di quest'anno Ma si tratta di 
conti al lordo delia ritenuta fi
scale tolte le Imposte, il tasso 
medio delle remunerazioni 
bancarie scende dal 5,21% 
del dicembre '87 al 4,60% del 
luglio scorso Ma se nel conto 
meniamo l'andamento del
l'indizione per il risparmiato
re i conti vanno in rosso Infat
ti, se dal dicembre '87 la re
munerazione reale netta sui 
depositi era mediamente pari 
ad un modesto 0,12%, adesso 
non riesce nemmeno a tenere 
Il passo con l'aumento dei 

prezzi e si colloca su un valore 
negativo dello 0,27%. In altre 
parole, a mettere i soldi in 
banca ci si perde in luglio I 
depositi al nello della ritenuta 
fiscale davano una remunera
zione reale pari allo 0,92%. 

Nonostante II calo dei ren
dimenti, la situazione risulta 
più positiva per quanti hanno 
investito In titoli di Stato. Dal
lo studio di Segre risulta che la 
remunerazione reale netta del 
Boi è rimasta abbondante
mente superiore al 4%. Il ren
dimento reale del Boi a 12 
mesi è addirittura cresciuto 
dal 4,15% di inizio anno al 
4,98% di luglio, in crescila an
che la remunerazione reale 
netta dei Boi a 3 mesi, passata 
nello stesso perìodo dal 
4,97% al 5,13%, il rendimento 
dei Boi a 6 mesi è invece pas
sato dal 4.98% al 4,71». 

Se calano i tassi del rendi
menti bancari, cresce Invece 
la forbice tra tassi attivi (l'Inte
resse chiesto al cliente per i 
prestiti) e passivi (l'Interesse 
nconosciuto al depositante) 
il differenziale è passato dal 
6,34% del luglio '87 al 6,85% 
dello stesso mese di quest'an
no 

I tassi sugli impieghi sono 
andati calando tino a giugno 
(13,26%) ma in luglio si è regi
strata una qualche ripresa 
(13,50%) Sempre a proposito 
di Impieghi, va registrata una 
dura nota di «Bancaria», la ri
vista dell'Ani (l'associazione 
delle banche) nel confronti di 
Bankitalia Se gli impieghi so
no cresciuti oltre i tetti previ
sti, si dice polemicamente. 
non e per l'insensibilità delle 
banche al richiami dell'istituto 
di emissione, ma per l'anda
mento del mercato 

BENTORMTL 
FIAT VI OFFRE LE C I M I 

DELLACTO! 

PER FESTEGGIARE H VOSTRO RIENTRO 126,PANDA E UNO VI VENGONO INCONTRO. 

Settembre: la vita riparte a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie cittadine. E' nonnaie, è set
tembre. Quella che è invece assolutamente speciale è 
l'offerta Fiat che vi permetterà di entrare comoda
mente in possesso delle chiavi della città: 126, Pan
da e Uno. Tre vetture tagliate su misura per la vita 
moderna, tre vetture in grado di aprire nuovi olii . 
tonti all'interno delle affollate giungle metropolitane. 

0 C 0 / W RISPARMIO SIOI IYIHffi^ 

Se preferite acquistare a rate, sino al 30 settem
bre, scegliendo 126, Panda e Uno, potrete ri
sparmiare il 25% sull'ammontare degli interes
si. Un risparmio veramente notevole; in contan
ti sarà sufficiente versare Iva e messa in strada. 

SUPERBOLLO H K UN A3VN0 
COMPRFSOmPBEZZO 

Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiun
gere i vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le 
Succursali Fiat hanno la formula giusta: sino al 30 
settembre avrete una riduzione sul prezzo di listi
no chiavi in mano pari al valore del superbollo 
per un anno. Non c'è che dire, il rientro in attività 
non poteva iniziare in modo migliore. Bentornati. 

Speciale offerta valida per tutte te vetture 126, Panda e Uno di
sponibili per pronta consegna Offerta non cumulatile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 30 settembre 19811 in base ai 
prezzi e ai tassi in vigore all'1/9/88 Per le formule Sava occor
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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LETTERE E OPINIONI 

Parchi nazionali 
promesse tradite 

polemiche infondate 
C A R L O ALBERTO O R A Z I A N I • 

A
ll'inizio della legi
slatura molti, tra 
cui II sottoscritto, 
avrebbero seom-

mmmmm messo sulla rapi
da emanazione della famosa 
legge-quadro contenente I 
principi generali di una poli
tica per la conservazione del
la natura e per la Istituzione 
delle aree protette di cui si 
discuteva da trent'anni. Oggi 
pero alcuni cominciano a 
dubitarne. 

Ma è proprio vero che la 
storica occasione per fare I 
nuovi parchi nazionali rischia 
di essere perduta a causa di 
alcuni pomici, soprattutto 
comunisti, incapaci di co
gliere le aspirazioni del pae
se reale e di elevarsi al di so
pra di meschini interessi di 
fazione? 

Cosi sembrerebbe leggen
do sull'ultimo numero di Ai
rone gli articoli di Gianluigi 
Ceruti, presentatore alla Ca
mera della prima delle Ire 
proposte (le altre sono una 
comunista e una repubblica
na) che su quella rivista cura 
un diario sul cammino della 
•sua» legge, e di Franco Tas
si, nella singolare veste di 
giudice elargitore di pallini 
verdi, rossi e gialli, 

A. Gianluigi Ceruti e Fran
co Tassi - ai quali nessuno 
disconosce I grandi meriti 
nella battaglia per la conser
vazione della natura - vorrei 
lare, con molta schiettezza, 
alcune osservazioni. 
1, E vero che sempre di più 
l'opinione pubblica ha biso
gno di miti e di protagonisti, 
In positivo e In negativo; ma 
proprio perciò bisogna esse
re molto cauti nel proporli. 
Nel caso di specie, poi, pre
sentare come protagonista 
negativa Milvia Boselli (par
lamentare Pel) - della quale 
chi la conosce apprezza viva
mente sia l'Impegno politico 
che quello In lavora della tu
tela dell'ambiente - è opera
zione poco responsabile. 
2. È deviarne scaricare sul 
Pel le responsabilità' della 
mancata Istituzione del par
chi: a) perché le leggi si ap
provano In Parlamento e, fi
no • prova contrarla, il Pel 
non ha la maggioranza né fa 
parte dello schieramento 
maggioritario; b) perche al
meno negli ultimi dieci anni 
Il Pel è stalo sempre alla testa 
delle battaglie per I parchi: 
mi riferisco al parchi regiona
li gl i Istituiti (dall'Uccelllna 
allT-ma), al parchi da Istitui
re. al Pollino e perfino al
l'ampliamento degli attuali 
parchi nazionali, 

C'è da chiedersi Invece 
perche la maggioranza In 
Parlamento non e ancora riu
scita a varare una politica per 
I parchi né a Istituire alcun 
nuovo parco nazionale, 

Non è (orse perche il mo
dello di parco proposto dalla 
maggioranza diveniva nella 
realtà Improponibile o quan
tomeno Inattuabile? 
3,È «corretto giudicare una 
proposta senza averla letta. E 
quanto sembra fare Franco 
Tassi quando allerma che la 
proposta Boselli (e altri) -si 
storta con tutti i mezzi di ri* 
mandare ogni iniziativa pro
prio a regioni e comuni, Ono
ra distintisi soprattutto per 
cronica abulia-, 

Premesso che oramai tutti 
sono d'accordo nell'evltare 
di Incamminarsi sulla strada 
della sterile contrapposizio

ne tra Stato e regioni e del
l'attribuzione di meriti o de
meriti all'uno e alle altre, si 
deve osservare che se c'è 
uno sforzo contenuto nella 
proposta Boselli esso è pro
prio quello di coinvolgere lo 
Stato - senza peraltro so
spendere le prerogative co
stituzionali delle regioni e 
degli enti locali sul proprio 
territorio - per dare spazio 
all'interesse della collettività 
nazionale accanto (e non al 
posto) dell'Interesse regio
nale e locale. La proposta in
fatti contiene la previsione di 
una funzione reale di Indiriz
zo e coordinamento dello 
Stato, l'attribuzione di un pe
netrante potere di sostituzio
ne dello Stato in caso d'iner
zia regionale, l'attribuzione 
della gestione del parchi na
zionali a enti autonomi sotto
posti al controllo dell'ammi
nistrazione centrale. 

I
l Pel ha voluto 
presentare il suo 
progetto perché 
la proposta Certi-

mmm ti, In parte da 
condividere ri

schia di vanificare la concre
ta Istituzione dei parchi na
zionali fondamentalmente 
per i seguenti motivi: a) per
ché istituisce I nuovi parchi 
senza un reale coinvolgi
mento delle regioni e degli 
enti locali; b) perché attribui
sce agli enti di gestione dei 
parchi nazionali - che sono 
enti burocratici e non elettivi 
- tutti I poteri sul territorio: 
da quello di pianificare a 
quello di regolamentare 
qualsiasi attività: e) perché 
relega gli enti locali In una 
«comunità del parco» che è 
un organismo meramente 
consultivo e che, laddove è 
stata sperimentala (come In 
Abruzzo), non ha ottenuto 
brillanti risultati. 
4. L'ulllrha osservazione è In 
risposta a!l'«inquletante* In
terrogativo circa il fatto che 
la proposta del Pel ha data 
anteriore a quella di Ceniti 
mentre è stata scritta succes
sivamente. La ragione è mol
to semplice: Il numero e la 
data di una proposta di legge 
vengono fissati, In Parlamen
to, alla presentazione della 
prima bozza; è prassi diffusa 
che alla bozza si arrechino 
correzioni anche radicali, E 
successo che dopo la pre
sentazione della bozza co
munista sia intervenuta la 
proposta Ceruti: per facilita
re Il dibattito si è ritenuto op
portuno recepire nel testo le 
parti valide di quella propo
sta. Tutto qui. 

Per questi motivi già nel-
l'incontro con le associazio
ni ambientagliene del 3 
maggio scorso II Pel aveva 
recepito alcune Indicazioni 
avanzate da queste ultime 
acconsentendo, per esem
plo, a superare II principio 
dell'Istituzione dei parchi na
zionali ad opera delle regioni 
e ad accogliere In suo luogo 
Il principio per cui l'istituzio
ne debba avvenire d'intesa 
tra Stato e regioni e, se l'inte
sa non si realizza, diretta
mente ad opera dello Stato. 

Sono sempre più convinto 
che, se si procederà al di fuo
ri di ogni sterile protagoni
smo, sarà possibile riuscire a 
trovare soluzioni che non 
rappresenlino compromessi 
deteriori ma passi in avanti. 

'deputalo Pei 
al Parlamento europeo 

esiste una nazione che si trova già 
in quelle stesse condizioni in cui 
ci troveremo noi tra un po' di anni: essa riesce 
a gestire i propri disperati problemi 

Guardiamo all'esempio 
M Caro direttore, volendo fare 
delle estrapolazioni su quali saranno 
i problemi che si prospettano nel fu
turo prossimo e quali i possibili rime
di, si tende a proporre il modello di 
una Terra sovrappopolata, con limi
tate aree agricole non molto produt
tive, con le riserve di materie prime 
agli sgoccioli, pochissimo petrolio 
ed un ambiente molto inquinato. 

Tale quadro potrebbe sembrare 
apocalittico per noi oramai abituati a 
spendere e spandere e ci chiederem
mo se Una vita senza auto e senza 
succulenti pranzetti, valga la pena di 
essere vissuta. Eppure esiste una na
zione al mondo che si trova nelle 

condizioni nelle quali ci troveremo 
noi fra un po' di anni se continuere
mo la nostra pazza corsa, e che con 
la (orza della disperazione sta ge
stendo i suoi problemi in modo effi
cace. Sto parlando del Giappone. 

A chi pensasse che la posizione 
del Giappone non sia poi tanto di
sperata, faccio presente che su una 
superficie di poco più grande dell'I
talia abitano 104 milioni di persone, 
con una densità d) 281 ab/kmq con* 
tra densità dell'Italia di 181, degli 
Usa di 22, dell'Urss di 11 (dati del 
1976): che il territorio inoltre è tutto 
una roccia essendo il Giappone for
mato di isole vulcaniche: quindi poca 

agricoltura, niente risorse energeti
che nel sottosuolo e, a causa degli 
insediamenti industriali, uno spaven
toso inquinamento ambientale. 

Non c'è da stare allegri: ma la ma* 
gni/ica disperazione di quel Paese ha 
dato una spinta alla ricerca di solu
zioni per mezzo della tecnologia che 
fanno ben sperare per noi, quando 
saremo ridotti come loro. 

A parte l'intensissimo sfruttamen
to delle risorse del mare, si stanno 
sviluppando le Idrocolture in serre 
che permettono una produzione 
continua per tutto l'anno e senza ne
cessità di trattamenti antiparassitari. 

Le loro navi si recano in Usa ed In 
Europa a raccogliere le nostre im
mondizie, dalle quali separano e rici

clano le materie prime. 
L'applicazione della microelettro

nica a qualunque dispositivo, dall'au
to alle abitazioni, ne aumenta il ren
dimento e quindi consente risparmi 
energetici; e l'efficienza del mezzi di 
trasporto pubblici e delle telecomu
nicazioni riduce al minimo il costo e 
la necessità degli spostamenti. 

L'Industria si orienta sempre più 
verso settori ad alta tecnologia e po
co inquinanti. 

Questo è il presente del Giappone 
e si può pensare che sarà anche il 
nostro futuro. Non attendiamoci nes
sun colpo di bacchetta magica: que
sta è l'unica strada per sopravvivere. 

Mauro Grupplonl. Bologna 

La motonave 
ha scaricato 
un'enorme 
chiazza nera... 

H S p e t t . direzione, segnalo 
un caso grave di inquinamen
to. 

La motonave Boccaccio 
della Tirrenla In servizio il 
giorno 2/9 da Olbia a Civita
vecchia con partenza alle ore 
11.30, ha scaricato In pieno 
mare dalle ore 12,30 alle ore 
13,30 una enorme quantità di 
olio e nafta. 

Solamente dopo il mio per
sonale reclamo presso la cabi
na di comando, il Comandan
te ne faceva Interrompere lo 
scarico. Intanto però dietro di 
noi rimaneva una enorme 
chiazza nera, lasciando tutti I 
passeggeri attoniti e indignati, 

Domenico Spaggiari. 
Fano (Pesaro) 

I farmaci 
Interessati 
da quel decreto 
sono Inutili... 

wm Cara Unità, sono un medi
co comunista. Scrivo per dire 
che questa volta proprio non 
ci siamo. MI riferisco alle posi
zioni assunte dal sindacato 
sull'aumento del ticket per al
cune categorie di farmaci e 
anche al modo in cui l'Unità 
ha riportato la notizia. Sem
bra, a leggere il comunicato 
sindacale e l'articolo del gior
nale, che le condizioni di vita 
e la salute degli anziani in Ita
lia subiranno da questo decre
to un colpo feroce. Franca
mente sono stupefatto. 

Tutti (o quasi) i farmaci in
teressati al decreto sono da 
anni riconosciuti inutili (non 
poco efficaci: inutili) dall'Or
ganizzazione mondiale della 
sanità e da prestigiosi istituti 
scientifici. L'uso smodato che 
se ne è fatto iti questi anni 
(con gravi danni ai conti della 
Sanità) è dovuto in buona par
te alle enormi campagne pro
mozionali delle case farma
ceutiche (questi farmaci infat
ti permettono un buon profit
to essendo le spese per la ri
cerca sostanzialmente nulle), 

in parte alla pigrizia dei medi
ci e In parte, anche, all'auto-
prescrizione da parte del pa
ziente che spera, rimpinzan
dosi di ricostituenti, tonifi
canti e anti-astenlcl di risolve
re problemi di altra natura. 

Come mai questi farmaci 
non vengono praticamente 
mai adoperati in un ospedale? 
E come mal illustri clinici e 
ricercatori sostengono che 
4-500 farmaci sono più che 
sufficienti per le terapie far
macologiche? E tutti i discorsi 
sulla prevenzione, sulla ne
cessità di non medlcalizzare 
ogni disturbo? (L'astenia, ad 
esemplo, non è una malattia: 
o è il sintomo di una patologia 
organica più complessa, op
pure è una reazione psicologi
ca a stress). 

Porse la posizione del sin
dacato è causata dal timore 
dei possibili riverberi sull'oc
cupazione nel settore farma
ceutico. Questo è senz'altro 
un grave problema, conside
rando che da anni, salvo raris
sime eccezioni, l'industria far
maceutica italiana non produ
ce un farmaco degno di que
sto nome ma si limita ad im
portare in co-inàrketins far\ 
maci scoperti all'èstero; OD* 
putóàppuntó,^:v>ìtdeW *<nB§ 
costituenti». Però allora que
sto discorso va affrontato sul 
serio, nelle sedi competenti, 
con proposte di ristrutturazio
ne e se necessario con una 
dura battaglia politico-sinda
cale. E soprattutto vanno det
te le cose come stanno; I pro
blemi vanno discussi con la 
gente e t lavoratori e Indivi
duate le decisioni da prende
re, seppure ardue. Bisogna 
scegliere, insomma. 

Antonello lalongo. Roma 

ELLEKAPPA 

Perché localmente 
non ci dovrebbe 
essere il diritto 
di scegliere? 

a v Caro direttore, questo mio 
intervento è dedicato a quelle 
che molti osservatori politici 
chiamano Giunte «anomale». 
Noi comunisti pavesi (e non), 
siamo coinvolti direttamente 
nell'evolversi dì questa nuova 
situazione politica. 

Vorrei riflettere (sperando 
che lo faccia anche il condot
tiero di Radicofani e chi de
clama ai quattro venti l'Inte
gralismo) sul gran polverone 

propagandistico che si è ad
densato attorno ad esse. Ri
flettere su che significato può 
avere il tacciare di anomalie 

' tossiche o Imbrogli politici la 
collaborazione di comunisti e . 
democristiani per il governo 
di alcune città o province. ' 

Dichiarazioni di questo ti
po, secondo me, finiranno 
con l'isolare chi le ha fatte. 
Forse I dirigenti socialisti han
no paura che la «Santabarbara 
delle maleglunte» finisca col 
trasformarsi da minaccia per 
la poltrona di De Mita a mi
naccia sul potere locale socia
lista. 

Noi comunisti non cono
sciamo la logica dell'omolo
gazione e della sudditanza. 
Non è l'umore del Segretario 
nazionale a poter decidere le 
sorti di una amministrazione, 
Tra i tanti valori che si trovano 
all'interno del bagaglio stori
co del Pei, l'indipendenza del
le Sezioni e delle Federazioni 
(del Pei stesso a livello inter
nazionale) sono esempi palesi 
della politica da sempre pro
gressista del Pei, che dovran
no essere rafforzati e salva
guardati per la costruzione dì 
un nuovo partito: sempre più 
vicino agli Interessi reali della 
gente e dove si possono trova
re amministratori capaci e 
preparati non scelti da una 
corrente o nati col posto in 
tasca. 

Noi comunisti saremo dei 
sognatori della politica o an
che degli utopisti 01 che non è 
un male) ma siamo abituati a 
seguire una certa logica mora
le e razionale nelle cose da 

fare. Se è vero che ogni Paese 
o popolo ha il diritto di sce
gliersi il governo che meglio 
crede, non vedo perché i co
muni e le province non abbia-
nogli stMSÌ.4iritti: sono zone 
abitate da cittadini che votano 
è che non vogliono essere 
trattati come merce di scam
bio da barattare. 

Emanuele P. Chiodini 
S. Martino Siccomario (Pavia) 

Un'arbitraria 
intromissione 
nei diritti 
costituzionali 

H Caro direttore, durante 
l'incontro fiorentino di base
ball Olanda-Nicaragua (25 
agosto) è stato requisito uno 
striscione inneggiante al pro
cesso di liberazione in atto nel 
Paese centroamericano. A 
Grosseto (Usa-Nicaragua del 
26 agosto) sono stati prima 
controllati documenti e ri
chieste generalità a sostenito
ri locali, poi intimiditi spetta
tori che scandivano slogan a 
favore del Nicaragua. Un cor
tese funzionario della Questu
ra di Firenze mi ha dato una 
spiegazione inquietante: in as
senza di una normativa scritta 
sulle modalità di accesso con 
striscioni a manifestazioni 
sportive e culturali, l'organiz
zazione valuta caso per caso 

l'opportunità di intervenire a 
salvaguardia dell'ordine pub
blico. 

A parte il surrettizio richia
mo all'Incompatibilità tra «po
litica» e sport che ha ispirato i 
solerti guardiani dell'Eden de
gli stadi, mi chiedo se la ca
renza di una regolamentazio
ne apposita non autorizzi l'en
nesima, arbitraria Intromissio
ne nella sfera del diritti essen
ziali del cittadino (artt. 2, 3, 
13, 21 della Costituzione). 
Non sorprende, comunque, 
che in anni di post-piombo la 
campagna dei mezzi di massa 
contro la violenza «nello 
sport, possa servire da alibi 
per tacitare le coscienze in 
presenza di lotte di emancipa
zione politica di cui lo sport (è 
il caso nicaraguense) si offre 
come portavoce. 

Andrea Perrucclo. Firenze 

Perché è stata 
condannata 
Silvia 
Baraldini 

I V Su l'Unità dì mercoledì 7 
settembre è pubblicata una 
breve notizia nella quale si di
ce che Silvia Baraldini sareb
be stata condannata ad oltre 
quaranta anni di carcere dalla 
giustizia americana per reati 
di terrorismo. In realtà a Silvia 

Baraldini è stata inflitta tale 
enorme pena per avere fatto 
parte di una associazione sov
versiva, la «19 maggio» che 
non agiva clandestinamente e 
per complicità nell'evasione 
di una detenuta negra oggi tra 
l'altro libera. Cogliamo l'oc
casione per informare che Sil
via Baraldini ha vinto nel lu
glio scorso un ricorso presen
tato contro il ministro di Giu
stizia degli Usa e le autorità 
carcerarie americane per le 
disumane condizioni di de
tenzione riservate a lei e ad 
altre donne in quanto detenu
te politiche. La nostra conna
zionale ha lasciato il supercar
cere di Lexington per il carce
re di Mayo dove ha subito due 
operazioni chirurgiche per fat
ti cancerogeni che menoma
no profondamente una don
na. 

II ministro Vassalli ha di
chiarato che non è possibile 
l'estradizione, però il ministro 
certamente conosce le possi
bilità che potranno essere of
ferte dalla convenzione nu
mero 112 del Consiglio d'Eu
ropa sul trasferimento dei de
tenuti nei loro paesi d'origine, 
sulla cui ratifica ci auguriamo 
che il nostro Parlamento ac
celeri i lavori. Gli Stati Uniti 
hanno peraltro già ratificato la 
convenzione. Questa è una 
delle speranze che Silvia Ba
raldini può avere per vedere 
modificata la sua condizione 
di detenzione in seguito alla 
sproporzionata condanna in
flittale come punizione esem
plare per una donna bianca e 
per giunta straniera che si è 
battuta per il diritto del negri. 

I l Comitato di solldarieia 
Ferrara 

Sembra che 
facciano apposta 
per castigare 
gli scrupolosi 

• • C a r a Unità, nel dicembre 
1985 veniva aumentato il ca
none Tv. Il sottoscritto, a di
cembre stesso, effettuava il 
versamento per il 1986 con 
l'aumento; ma, sorpresa, l'au
mento veniva abolito; e come 
sempre i fessi venivano a pa
gare In più rispetto ai furbi che 
pagano all'ultimo giorno della 
scadenza (senza contare quel
li che non pagano proprio). 
Naturalmente la Rai sì appro-

Sria del denaro non dovutole, 
-. 4675) sènza preoccuparsi* 

di rimborsarlo né almeno di 
detrarlo dal successivo cano
ne. 

Nel 1987 viene Istituito un 
nuovo aumento a partire dal 
1* luglio, cioè a canone già pa
gato. Ancora una volta fesso 
chi ha pagato per tutto l'anno, 
sin da gennaio, perchè deve 
provvedere a versare la diffe
renza di 11.840 lire. 

A fine '87 la Rai si preoccu
pa di venire incontro agli ab
bonati, mandando a casa due 
bollettini già compilati: uno 
per chi avesse già versato te 
11.840 lire, l'altro per chi non 
lo avesse ancora fatto. Il sot
toscritto calcola sulte 4675 li
re del 1986 gli interessi del 5% 
(daH'1/1/86 al 31/12/87) e fa 
un totale di lire 5410, che de
trae dalle 11.840, precisando 
sul retro del bollettino il moti
vo, 

Prontamente, a giugno 
1988, mi giunge un bollettino 
della Rai compilato per lire 
7830 dicendo che il sotto
scritto è debitore di tale som
ma. 

Ammesso che non abbiano 
letto sul retro il motivo, am
messo anche che non abbia
no avuto ancora il tempo dì 
controllare ciò che fu versato 
in più nel dicembre '85, le 
5410 lire, in 6 mesi sono di
ventate 7830, cioè con un in
teresse annuo circa del 100%. 

E se tutti quegli utenti fessi 

come me che a dicembre '85 
avevano versato le 4675 lire In 
più di cui la Rai si è appropria
ta, calcolassero lo stesso tas
so d'interesse ed esigessero 
come di diritto II rimborso? 

Tommaso Mazze). Catanzaro 

Uno studente 
cubano 
che sa solo 
lo spagnolo 

• I Cari amici, sono un giovi
ne cubano di 20 anni, illuden
te del lerz'anno di Psicologia, 
appassionalo di musici), lette
ratura e sport. Vorrei corri
spondere con amici e amiche 
Italiani tacendo uso della lin
gua spagnola che è l'unica 
che conosco. 

Gustavo P é r a M * L 
Ave. 1? n. 2307 entre 22 y 24. 
Los Palos, Municipio Nueva Pai, 
A. P. 34.280 Provincia Habana 

(Cuba) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

• • C i è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Luigi Mazzeri, Milano; Fran
co Zaniboni, Bologna; Donato 
Corelll, Uri; A. Oardl, Imola-, 
Giuseppe Tissot, Vernila (ab
biamo invialo la sua lettera al 
nostri gruppi parlamentari); 
Francesco Mammola, Poliste-
na; Peppino Roncanti, Bolo
gna; Vincenzo Martine! Ba-
zan, Catania; Franco Còlano, 
Milano; Giancarlo Bertollo, 
Genova; Furio Ciampallnt, 
Ghezzano; Giovanni Bosio, 
Somma L; Giovanni Rogora, 
Gigliate; Carlo Vincenzi, Ra
venna; Renato Dradl, Daten-
zano («Pratico /'obiezione Ih 
scala alle spese militari; m 
se l'Esercita verrà ulìltttato > 
oer perlustrare e risanare II 
massiccio dell'Aspromonte, 
sono disposto a rivedere det
ta posizione*). 

Corrado Cordiglieri, Bolo
gna C'La nostra società capi
talistica si è ormai suddivìsa 
in squallidi clan, esclusivisti, 
corporativisti, i cui membri 
hanno in comune sola là dife
sa, teroce, di interessi, privi
legi, favoritismi'): Mauro 
Bianchini, Rimini ( . £ ora rfi/f-
nirla con le cosche e conven
ticole dei primariati che pas
sano di padre in %fip>); Fla
vio Ferrazzìn, Bolzano (•Per
ché a Bolzano non pud sorge
re una università bilìngue che 
consentirebbe al giovani di 
latti i gruppi etnici dì avvici
narsi e conoscersi al di là di 
pregiudìzi e chiusure^). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gmppo dì...« non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali, lai 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
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I programmi di 
venerdì 9 settembre 
Notiziario ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18,30 
Alle 7,35 rassegna stampa con Nadia Tarantini dell Unità 
Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 17 alle 18 collegamenti 
dalla Festa nazionale dell'Unità di Firenze. 
Dalle ore 18,30 in poi In direna dalla Festa dell Unila di 
Firenze dibattiti, spettacoli, conceril. 
Dalle ore 9 In diretta dalla I Lega Flora di Torino la 
riunione del direttivo del delegali Flom-Cglldella Fiat 
con II segretario generale dei metalmeccanici Angelo 
AlrVldl. Per ItallaTtadlo Fabio Vendili!. 

PnjQUINZt IN MHz: Torino 104; Qtnov» 88 500/94 250. U 
Sotìlèl05.150; rallino 91, Novera 91 350: Pavia 90 950, Co-
mVSMOOM 750; Lacco 87.750. r " " " 

f t e l i i f M ^ ^ 9FKM,'iuicarUvOTno,'Emii'oiri0S!a)0,ArcHo99 800,SI«-
8 ' - ' Viterbo 92700/104 500, Flr.ni. 96 600/ 
, „„ .„ . , * 95.800, Malta Crrara 107,500; .Paruola 
0^706)98 900/93 700; Tarnl 107,600. Anoon. 105 200, 

ria. Qroi 

Rama94 900/97/ I05.S5Q:(tonto CW 95.800, Patean^CMe-
« W 3 Ò 0 ; V a i » 9f5!5bO: Napoli 88, Sai..™,103 505/ 
102.850; Foojla 94.600: beata 105.300; Bari 87 600 
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CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: il flusso di aria fredda continentale che nelle ultime quarantotto ore ha 

provocato una sensibile caduta della temperatura specie sul versante orientale dalla nostra 

penisola, si va gradualmente attenuando. Persiste invece una vasta area di alta pressione che 

si estende dalle isole Azorre fino al Mediterraneo a che garantirà per i prossimi giorni 

condizioni di bel tempo stabile. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni adriatiche e ioniche compreso il relativo tratto della catena 

appenninica, annuvolamenti irregolari alternati a zone di sereno. Su tutte te altra regioni 

prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI : mossi il medio, basso Adriatico e lo Ionio, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI : fatta eccezione per fenomeni residui di variabilità sulla fascia adriatica e ionica, il 

tempo si mantiene buono dappertutto con prevalenza di cielo sereno. In graduale aumento la 

temperatura ad iniziare dai valori massimi diurni. 

DOMENICA E LUNEDI; ulteriore aumento della temperatura e prevalenza di tempo buono con 

cielo sereno o scarsamente nuvoloso su tutta l'Italia. Presenza di foschie sulle pianure del nord 

e le vallata del centro limitatamente alla ora notturne e quelle della prima mattina. 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAfiBKXSD 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 10 25 L'Aquila 
15 26 Roma Urbe 

17 26 Bari 
18 23 Napoli 
16 20 Potenza 

Genova 
Bologna 
Firenze 

13 27 Palermo 
18 23 Catania 

Perugia 15 21 Alghero 
15 23 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

12 24 Londra 

19 19 Madrid 
9 21 Mosca 
8 26 New York 

10 20 Parigi 

14 23 Stoccolma 
8 20 Varsavia 

22 37 Vienna 

14 28 
16 24 Roma Fiumicino 14 28 
14 24 Campobasso 12 18 

15 26 
IO 18 

21 24 S. Maria Leuca 19 25 
14 27 Reggio Calabria 21 2J 
12 25 Messina 23 28 

17 25 
20 38 

7 1S 
12 23 
14 28 

16 1» 
10 1» 
13 21 
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Kasera Prince Venezia 
in diretta da Dortmund in Mondovisione 
Così potremo vedere in tv 
(Raiuno alle 21,30) il concerto negato a Roma 

un film strampalato di Ferdinando Birri, 
dove un vecchio vola con le ali, 
e un ricordo commovente del grande Chet Baker 

Vediretnh 

CULTURAtSPETTACOLI 

L'Italia dal fondo 

Ecco i quadri 
che piacevano 
a Gramsci 

LUCIANO (IIUWM 

ma SI stanno oggi moltipll
cando piccoli editori che 
qualificano la propria attivila 
dandoci tesll rari, preziosi -
le cosiddette «chicche» -
molle volle Inedill E cosi sol* 
leciitmo angoli riposti della 
nostra cultura È il caso del-
I editore Delottl che ci pre
senta, sotto II titolo " rivolti-
Pianano qualificalo, una se
rie di scrini di Antonio Gram
sci alcuni di essi Inediti, de
dicati alla lunzlone culturale 
del quadri e degli attivisti del 
Partito comunista 

Se considerate te date, vi 
trovate di Ironie ad articoli e 
materiali che vanno dal 1916 
- quando Gramsci era mili
tante del Parlilo socialista 
italiano, redattore 
dell'i-toarw' - al 1925, non 
molto tempo prima del suo 
arresto lestlmonlania di una 
attenzione e di una preoccu
pazione costante per la pre
parazione culturale e teorica 
del quadri 

In una lettera da Vienna al 
Comitato esecutivo del parti
lo, Gramsci indica I obiettivo 
di /ormare, o contribuire a 
(ormare, In un'attività di tipo 
scolastico, almeno «trecento 
compagni» che acquistino la 
capacita di dirigenti provin
ciali e «tremila elementi» che 
possano divenire buoni se
gretari di sezioni urbane Pri
ma aveva già osservalo (in un 
articolo dell'Ordine nuore, 
del 20 dicembre del 1919) 
come «I comunisti Italiani» -
che erano ancora una (razio
ne del Psl - avevano (atto po
co per diventare •rivoluzio
nari qualificati» secondo l'in
dicazione che veniva da Le
nin 

Corrado Morgla, a cui si 
deve la cura dell agile volu
me pone bene In rilievo, nel
la sua Introduzione, il fonda
mento politico, Ideale e cul
turale che muove Gramsci a 
dare tanta attenzione alla 
(unzione teorica dei quadri e 
quindi alla organizzazione di 
corsi e scuole di partito II 
primo tentativo era slato fat
to dall Ordine nuovo nel 
1919 Ultimo -sotto la gui
da di Gramicl - si compie in 
una situazione di semlclan-
destinila nel 1925 

SI deve partire, mi pare 
dal giudizio estremamente 
severo che Gramsci esprime 
sul Parlilo socialista (1 Ordi
ne nuovo 8 maggio 1920) Il 
Partilo socialista assiste da 
spettatore allo svolgersi degli 
avvenimenti, non ha mai una 
opinione sua da esprimere, 
segue le masse piuttosto che 

i dirigerle Cosi Gramsci spie
ga, nel 1925 le ragioni della 
scondita di Ironie al lasci-
smo Per questo bisogna co
minciare » dallo studio del

la dottrina che è propria del
la classe operala, che è la fi
losofia della classe operala», 
Dunque, prima di tutto cono
scere la realta, darsi gli stru
menti per conoscerla 

Il secondo elemento da 
considerare è la funzione 
che la classe operala e I lavo
ratori hanno nella società 
funzione politicamente su
balterna, che trova la sua 
premessa e la tua conse
guenza nella loro subalterni
tà culturale ed anzi nella loro 
emarginazione, I lavoratori, 
che non accedono alle scuo
le o a cui le scuole non dan
no ciò di cui essi hanno biso
gno - gli elementi necessari 
per assumere la coscienza di 
sé e della propria funzione 
storica - hanno bisogno allo
ra della propria scuola Di 
una scuola in cui si elabori la 
ideologia (in senso positivo) 
della classe operaia Gramsci 
parte da una considerazione 
paradossale tutti gli iscritti 
ad un partito possono consi
derarsi, in un certo senso, 
degli intellettuali, vale a dire 
dei «quadri», anche se mode
sti, della società La scuola di 
partito deve guardare al tipa 
di Intellettuale che deve es
sere crealo. Esso non può es
sere caratterizzato dall elo
quenza - che era invece la 
prima qualità che si chiedeva 
al dirigente socialista - ma 
deve partecipare direttamen
te alla vita pratica, saper es
sere «persuasore permanen
te» 

Ma allora la coscienza teo
rica del movimento operaio, 
il marxismo, si fa interprete e 
protagonista di una riforma 
intellettuale e morale, quale 
è mancata nella storia d Ita
lia, e che sappia in sé riassu
mere quello che fu la Rifor
ma protestante, I Illumini
smo, Robespierre e Kant, la 
politica e la filosofia 

Un problema si pone pe
rò di certo Ed è che qui -
come in tutta la riflessione di 
Gramsci - ci troviamo di 
fronte ad un rapporto tra pò 
litica e filosofia, ad una loro 
identificazione, che Imprime 
al partilo un carattere «toia 
lizzante», che non è più e 
non può più essere il nostro 
E certo la concezione di 
Gramsci va ralfrontdia al mo 
do in cui abbiamo definito la 
laicità del partito Ma ci av
verte che laicità non signifi
ca praticismo, abbandono di 
un metodo scientifico di ana 
lisi del reale, svuotamento 
dell azione politica di conte
nuto ideale e morale sibbe 
ne sforzo continuo di elabo 
razione, in cui II nostro patri 
momo culturale viene posio 
a confronto e sviluppato con 
le profonde trasformazioni 
del reale 

Arrivammo al manicomio 
di Pozzuoli I indomani matti
na Lo stesso giorno che arri
vai mi proposero di fare la ca
meriera a Leonarda Cianciulli, 
lasapomficatrice del tempo di 
guerra Sarei stata pagata co
me scoplna cinquemila lire al 
mese II lavoro che dovevo fa
re consisteva in questo dove
vo stare chiusa con lei nella 
stanza e seguirla passo passo 
persino dentro il gabinetto, 
senza lasciarla sola neppure 
un istante lo accettai subito 
perchè dal momento che ero 
stata rimandata li per l'ennesi
ma volta in osservazione, do
vevo obbedire e cosi comin
ciai il mio lavoro 

Quella donna stava impaz
zendo giorno per giorno, dava 
calci alla porta perché voleva 
uscire nel corridoio, non si 
metteva mai a letto rimaneva 
tutta la notte a passeggiare 
nella stanza con una bambola 
in braccio e diceva «Vedi, 
questa è la mia bambina, si 
chiama Norma» Era anche 
violenta ali Improvviso mi da
va calci alle gambe, forti pizzi
chi, botte sulla testa e mi face
va male veramente II (atto 
che io dovevo seguirla perline 
dentro II gabinetto, dove si 
tratteneva ogni volta anche 
più di un'ora, la Innervosiva 
moltissimo, allora per calmar
la la lasciavo da sola ed io 
riassettavo la stanza, 

Non pennetteva mal che lo 
le lavassi e preparassi le caf
fettiere per farle il caffè. «Que
ste sono cose», diceva, «a cui 
nessuno deve metter mano, ci 
penso io, ha capito'» Cosi 
che ogni mattina, quando en
trata nel gabinetto, che comu
nicava con la stanza, per tarsi 
le sue pulizie personali, si por
tava con sé le due caffettiere, 
una da due tazze e I altra da 
quattro, nonché il contenitore 
con la miscela e un cucchiai
no di plastica Quando torna
va in stanza, a furia di calci 
alla porla faceva accorrere le 
guardiane e dallo sportello le 
porgeva le caffettiere perché 
gliele mettessero sul fornello 
elettrico, tornello che era sta
to messo da poco tempo a di
sposizione del personale, di 
cui però potevano usufruirne 
anche le internate capaci, Dal 
finestrino della porta era soli
ta chiamare e intrattenere, of
frendo loro una tazzina di caf
fè alle compagne che passa
vano per quel corridoio Alcu
ne dicevano «Grazie signora 
Cianciulli, quant'è buono il 
vostro caffè!» Altre, Invece, 
facendo smorlie di disgusto, 
dicevano «Ha un sapore stra
no questo calle!» Un giorno, 
senza che ella se ne accorges
se, la vidi lavare le caffettiere 

Come ogni anno la memoria privata 
arriva sulle pagine dei giornali. E 
«colpa» del Premio Pieve Santo Stefa
no, che assegna un riconoscimento 
alle storie di personaggi qualsiasi che 
ci fanno conoscere le loro vicende 
più intime. Ieri il premio è stato attri
buito a Raul Rossetti, un minatore 

che scrive come Pansé Ma la storia 
più avvincente, più collettiva, forse è 
quella raccontata da Margherita Ca-
doni, raccoglttnce di cartoni, testi
mone di tanti manicomi criminali. 
Sue le lucide pagine che pubblichia
mo, dove ricorda Leonarda Cianciul
li, nota come la «sapomficatnce». 

nel bidè, poi nella grande ci 
fece la pipi dentro e, dopo 
averci messo la dose di misce
la, la chiuse stringendola più 
che poteva Allora capii per
ché alcune trovavano disgu
stoso il suo caffé 

Resistetti In quel doppio in
ferno un mese e mezzo e do
vetti lasciarlo perche stavo Im
pazzendo assieme a lei Chiu
sa in una stanza senza poter 
mal uscire ali aria e la notte 

MARGHERITA CAPONI 

senza mai poter dormire Do
vevo badare continuamente a 
tenerla calma Faceva 11 ruggi
to del leone, ora il verso del 
cane o il miagolio del gatto, il 
verso del gallo, ora il nitrito 
del cavallo Insomma non ce 
la feci più e abbandonai quel 
lavoro, ma quando mi accinsi 
a portar via quei miseri stracci 
che avevo per essere assegna
ta ad un altro reparto, mi tro
vai la beila sorpresa che mi 

dovevano legare SI, perché It 
chi lasciava un lavoro doveva 
essere legata 

Fui legata per cinque giorni, 
questa volta soltanto ai polsi 
Al terzo giorno che ero legata 
al letto di contenzione porta
rono su dal refettorio una 
donna che aveva alzato la vo
ce contro la suora Ora la 
guardiana la stava legando pu
re alle spalle e alle caviglie 
perché cosi le era stato ordi

ti». disegno di Walter Molino per «Grami Hotel» che raffigura Leonardi Cianciulli 

E i diari si tinsero di $allo 
Lettere, autoritratti, storie 
personali: all'appuntamento 
di Pieve Santo Stefano 
si scoprono anche i lati 
più oscuri degli italiani 

DAL NOSTHO INVIATO 

ROBERTA CHITI 

• • PIEVE SANTO STEFANO 
Per i giurati di una Corte d as
sise il «velo nero» è un imma
gine frequente II black out 
che ricorre nelle confessioni 
degli assassini il corto circui
to negli occhi di chi sta per 
uccidere «Tirai su di lei per 
troppo amore e tirai con un 
velo nero dinanzi agli oc
chi » Chi confessa è Giusep
pe Forcignano il condannato 
che in una lettera racconta la 
sua stona di momentanea fo! 
lia solo che questa volta ad 
ascoltarlo non e erano i giudi
ci di un tribunale ma quelli 
del Premio Pieve Santo Stefa
no Il concorso per epistole 
diari memorie che al suo 
quarto anno di vita ha inaugu
rato involontariamente un ca
pitolo nuovo il filone giallo 

Il «velo nero, è solo un ter 
mine della grammatica diari 
stica di questa edizione Tina 
Anse Imi Miriam Mafai Nata 
ha Ginzburg Paolo Spnano 
Corrado Stajano i giurati «na 
zionah» del concorso hanno 
pronunciato il verdetto ieri il 
vincitore e Raul Rossetti il mi

natore che senve come Pansé 
e ama le donne, con II diano 
•Schiena di vetro- Ma I finali
sti scelti da Saverio Tutmo 
(l'inventore del premio), e dai 
giudici popolari erano qual
cosa di molto diverso Un filo 
nero 11 lega tutti, dai ricordi di 
Antonio Ruju, I anarchico sar 
do che riporta episodi in in
credibile coincidenza con le 
cronache attuali (si parla della 
morte di Pinelli) a quelli di 
Margherita Cadoni la racco
glitrice di cartoni passata da 
un manicomio cnminale al-
I altro alle stragi scientifiche 
del mercenario Jean Vaudrec, 
alla morte improvvisa per infe
zione di un uomo un attimo 
prima delia scoperta della pe
nicillina 

Una miniera di trame Negli 
uffici di Pieve Santo Stefano i 
ncordi della gente sono sotto 
chiave E come se tutte le tra 
me andate perdute dalla nar
rativa italiana fossero finite 
qua dentro, protette da anoni
mato C è qualcosa di diaboli
co (e di geniale) nel racco 
ghere il privato altrui Truman 

Capote, con il racconto «Pa-
dron miseria», Inventò l'uffi
cio di un mefistofelico signore 
che comprava sogni tutti quei 
racconti narrati all'Imperfetto 
(il verbo dei sogni e dei giochi 
dei bambini), li valutava in 
dollari, li contrattava, Il sche
dava 

Saverio Tutino, veramente, 
di diabolico non ha nulla 
Spiega «Negli uffici rimane 
una banca delia memoria 
con scaffali pieni di vite vissu
te Miriam Mafai, per scrivere 
Pane nero, ha passato molto 
tempo qui dentro» 

Ma di diabolico il direttore 
del Premio in compenso ha 
escogitato qualcos altro Per 
Margherita Cadoni, (autrice 
di una delle «memorie», è sta 
to organizzato I incontro con 
un esponente della categoria 
umana da lei più odiata, una 
suora Una suora molto parti
colare suor Gervasia cono 
se iuta come la «suora del car
cere* In forza a Rebibbia ma 
nota ovunque ci siano sbarre 
e condannati Non e difficile 
immaginare il perché del ran
core della Cadoni 11 suo dia 
no è una lunga cronaca ag
ghiacciante di miseria com
battuta fra baraccopoli strade 
d inverno galere e manicomi 
criminali Un inizio da classi 
co dell avventura («Mi chiamo 
Margherita Cadoni sono nata 
in Sardegna ad Oristano il 19 
agosto 1926 Mia madre era 
delSulcis ») e capitoli da tra
gedia vissuti accanto, tra I al 
tro a una protagonista del cri 
mine degli anni della guerra 

nato Ma quella vedendo che 
io ero legata solo ai polsi, si 
ribellò dicendo «lo mi lascio 
legare come volete, quando 
legate cosi anche quel! altra» 
che sarei stata io Ma io cosa 
c'entravo con quella? Eppure 
quella guardiana, per farla fi
nita, venne e legò pure me al
le spalle e alle caviglie 

Sempre un'Ingiustizia ap
presso all'altra Non vi dico 
I odio che avevano verso di 
me perché non ero rimasta a 
badare alla Clanctulh, special
mente la suor Anna Claudia 
che era la suora della sua se
zione A dire il vero, della 
Cianciulli tenevano molto 
conto, perché ogni mese rice
veva un assegno di cinquanta
mila lire ed ella ogni tanto 
comprava qualche oggetto 
per la chiesa Aveva comprato 
candelabri di onice, una gui
datasi Insomma quando oc
correva qualche cosa si rivol
gevano a lei Ed ora sempre 
suor Anna Claudia le stava ap
presso e questo glielo disse in 
mia presenza •Cianciulli che 
ne dici? Tu lo compn il filodif
fusore cosi cambiamo quello 
che c'è perché è troppo vec
chio e il microfono non va 
tanto bene, ne abbiamo già 
parlato con la Madre Superio
ra, insomma tu te la senti di 
affrontare quest'altra spesa?». 
•Si, sì», rispose, «come no» 

Poveretta, non era capace 
di dire di no anche perché. 

3uando aveva quei momenti 
i lucidità, ella sperava sem

pre di essere favoni» nella do
manda di grazia, invece!!' Ri
cordo che parecchi anni pri
ma, quando la Cianciulli era 
ancora nelle sue facoltà men
tali, nel manicomio di Pozzuo
li, faceva sempre lei gli onon 
di casa quando venivano delle 
personalità I discorsi li scrive
va e li leggeva sempre lei e 
dopo offriva un bel mazzo di 
fion, anche quelli sempre 

Sommati a sue spese, s'inlen-
e! E cosi, anche quando era 

la festa della Madre Supenora, 
o del Direttore Una volta, e 

3uesto a Pozzuoli se lo ricor
ano ancora, propprìo per la 

festa del Direttore, tutte le mi
gliori, quelle ruffiane che si 
erano sistemate a lavorare in 
sartona, entravano due per 
volta nell ufficio per fargli gli 
augun e lui, nngraziando, au
gurava toro che presto fossero 
Ubere La Cianciulli rimase per 
ultima, quando amvò il suo 
turno entrò con un bel mazzo 
di fion e fece gli augun al Di
rettore e poi gli disse «Signor 
Direttore, non ci sarebbe una 
speranza anche per me?» Egli 
rispose con queste parole. «E 
a voi, Cianciulli, una buona ri
manenza qua dentro» Quella 
volta vidi piangere la Leonar
da Cianciulli 

Montesano, 
primo venne 
lo sponsor 

Primo venne lo sponsor Enrico Montesano, nuovo «re» di 
Fantastico, ha già raccolto la pesante eredità lasciata da 
Celentano, rimasto alla storia televisiva - oltre che per 1 
monologhi - per i detersivi e il caffé L attore e comico 
romano, infatti, è già al lavoro per la nona edizione del 
super-varietà, ma fino al 16 settembre non varcherà le 
porte del teatro delle Vittorie è troppo preso a girare gli 
Autogrill, nuovo sponsor (attraverso la Sme) «Dal 24 ago
sto stiamo girando una sene di spot - spiega Montesano -. 
Sono giochml legati a) codice della strada, e se il concor
rente sa quali infrazioni evitare vince Qualche bel milione!-
no Sempre meglio che contare fagioli nei barattoli». 

Per II secondo giorno con
secutivo Ieri da Sotheby's è 
esplosa la febbre per Elton 
John Dopo il successo del
la vendita di costumi diace
ne e gioielli del cantante 
rock (l'altro giorno), 400 
persone s) sono di nuovo 

disputate a suon di milioni * suoi oggetti di arredamento In 
due giorni l'asta ha già fruttato otto miliardi ed Elton John, 
da Miami, fa sapere di essere «fuori di sé dalla gioia». 
«Sono tutti matti» è stato il commento dell impresario Paul 
Raymond II divano con poltrone foderati con un arazzo 
disegnato da Dufy è stato venduto per quasi 200 milioni di 
lire, mentre un tappeto (170 milioni) ha battuto i record di 
previsione 

«Sono matti»: 
l'asta 
di Elton John 
è una fèbbre 

Una serata 
metallica 
alla Festa 
di Modena 

Metallo pesante, quello del 
•Monster of rock», sabato 
alla Pesta dell Unità di Mo
dena dopo Prince, infatti, è 
stata organizzata un'altra 
giornata di musica giovane, 
che dalle 13 fino a mezza-

m^^^^^^mmt^mammm notte vedrà in pista 1 «Royal 
air force», gruppo heavy metal italiano reduce da Sanremo 
rock, «King of the sun», Helloween, Anthrax, Kiss e Iran 
Maiden Limziativa sta richiamando i metallari da tutta 
Italia (solo in prevendita sono già stati venduti 1 limila 
biglietti) 

Venezia: 
accordo 
Berlusconi 
Rai-tv? 

La possibilità di un accordo 
fra Reteitalia e Rai-tv per lo 
scambio di programmi è 
stata avanzata oggi, a Vene
zia, da Carlo Bernasconi, 
amministratore delegato Fi-
nlnvest «Sul territorio na-

. « • • • • • • • • • • • • » » * • * » zionale abbiamo due mer
cati quello della tv privata e quello della tv pubblica Mi 
sembra estremamente stupido che non si possano fare 
scambi di prodotti Potremmo avere un maggior numero 
di spettatori e ridurre gli acquisti all'estero se potessimo 
scambiarli fra noi» 

Non più spot 
erotici 
perirne 

L'emittente televisiva Tele* 
montecarlo non manderà 
più in onda spot reclami* 
zanti i propri programmi 
utilizando te immagini che 
ritraggono un'avvenente in
fermiera seminuda II «ci* 

«••••«••••••••^••^••^"•» so» stava per finire di fronte 
al pretore, ma nei giorni scorsi i responsabili della tv e ti 
collegio provinciale degli infermien di Genova hanno rag
giunto un accordo oltre alla soppressione dello spot, gli 
Infermieri potranno protestare direttamente in tv, a «Tmc 
news» 

È stato dimesso ter! dall'o
spedale milanese di Nìguar-
da Cesare Musatti, Il padre 
della psicoanalisi italiana II 
miglioramento delle sue 
condizioni generali di salu-
te era già stato comunicato 

^^^mtmmmmmmmmmm dai medici nei glom! Scorsi, 
ma solo ieri è stato autorizzato a tornare a casa Musatti -
che ha 91 anni - alla fine di agosto era stato ricoverato per 
una serie di problemi circolatori e di respirazione 

Cesare Musatti 
dimesso 
dall'ospedale 

SILVIA QARAMROIS 

Leonarda Cianciulli, la saponl-
ficatnee che diventa una vitti
ma recalcitrante delle anghe
rie manicomiali 

Più cronaca che diano la fa 
Antonio Ruju, il pastore sardo 
che a Tonno diventa commer
cialista per sqprawivere e 
anarchico per pensare è lui, 
nella ricostruzione dell arre 
sto di Pinelli che parla di «co 
noscenti» presenti alla morte 
quella sera nella questura di 
Milano Avrebbero visto Cala
bresi vibrare colpi di karaté 
sul collo dell anarchico Un 
andamento da thrilling si na 
sconde invece fra le pagine 
delle Lettere di giovani sposi, 
stona di una coppia che assi
ste alla fine del proprio amore 
per lontananza e che aspetta 
giorni miglion un lavoro più 
vicino per ricongiungersi ma 
lui muore di un Infezione Po 
chi giorni dopo scoprono un 
farmaco chiamato penicillina 
Il giallo personale di Giuseppe 
Forcignanò o Joseph Fora-
gnano come lo chiamavano 
alla «prison de la Sante- di Pa 
ngl è un lungo ripensamento 
dell omicidio della moglie 
pagine e pagine nello sforzo 
di ricordare cosa nascondeva 
quel «velo nero» (.alato davan
ti ai suoi occhi mentre punta 
va il fucile Otto Premmger 
avrebbe saputo mettere in 
scena le sue angosce ma ci 
vorrebbe Herzog per rìco 
struire la vita di Jean Vaudrec 
detto La Jena 11 mercenano 
asoldato dall «Union Minie
re» belga per sterminare I n 
belli indigeni del Congo 

LA GIURIA DEI LETTORI 
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HA PREMIATO 
Miglior film: 

UN AFFAIRE DE FEMMES 
di Clauda Chabrol 

Mig l ior a t t r ice: 
CARMEN MAURA 

er «Mujeres al borda de un ataqua da nsrvìos» 
di Pedro Almodovar 

Miglior attore: 
KLAUS MARIA BRANDAUER 

par «Burnlng sacrati* 
di Andraw Birkm 

Premio speciale ex-aequo a: 
ENCORE «ONCE MORE» 

di Paul Vecchia» 
CAMP DE THIAROYE 

di Sambéne Ousmane a Thierno Faty Bow 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Negalo a metà al pubblico italia
no 01 suo concerto romano è 
stalo, come si sa, bloccato all'ul
timo momento) Prince arriva 
stasera in tv: sarà una diretta ec
cezionale. Raiuno alle 21.30 ci 
porterà in casa - ma II program-

mmmpmmmmmmmmmmmmm m a sarà trasmesso In mezzo 
mondo - l'esibizione del geniale musicista di Minneapolis. Prin
ce e la sua band (non perdetevi Sheila E. alla batteria) fa grande 
musica e dà soprattutto tantissimo spettacolo. Rock da non 
perdere 

Da Dortmund 
Prince 
In diretta 
(Raiuno 21,30) 

A Benevento-teatro un film del'2 2 cantato da Merola 

Canta Napoli del muto 
L'anno scorso toccò alle lingue sconfitte, ora è la 
volta di quelle rinascenti, ma sempre di dialetti si 
discute. Inoltre, arrivata alla sua nona edizione, la 
Rassegna Città Spettacolo di Benevento pilotata da 
Ugo Gregoretti ha deciso di abbandonare un po' i 
clamori dei grandi nomi, disseminando per la città 
piccole curiosità. Così, come in festival d'altri tem
pi, si gira fino a notte in cerca di teatro. 

PAI NOSTHO INVIATO 

N I C O L A F A N O 

• • BENEVENTO E succes
sa una cosa strana che va 
raccontala con precisione. 
Eravamo nel Cortile della 
Rocca dei Rettori, in prossi
mità della mezzanotte. Da
vanti a noi un piccolo scher
mo cinematografico; sotto, 
otto strumentisti, un direttore 
d'orchestra e un cantante. 
Stavamo aspettando un film 
muto: 14 Santanotte, classe 
1922. Si sono spente le luci 
ed è cominciata la proiezio
ne: «La Premiata ditta Dora 
lilm di Napoli presenta la 
coppia Rosé Angione e 
Eduardo Notati. Fra gli inter
preti anche Alberto Danza, 
allievo della scuola d'arte 
della Dora Film». Benissimo: 
fin qui si trattava solo di pia
cevoli e consuete evoluzioni 
del cinema muto. C'era odo
re dì storia strappacuore, con 
volti duri e vivìaneschi, alla 

maniera napoletana di allora 
Corrono le prime scene 

del film si parla dell'amore 
di Nanninella (cameriera in 
un bar sul lungomare) e Tore 
Spina, bravo e onesto giova
notto. Nulla di strano se non 
si scoprisse che un amico di 
Tore, il perfido Carluccìo, 
trama alle spalle dei due in-
nanmorati per strappare a 
sua volta una promessa di 
matrimonio da Nanninella 
Come? Pagando da bere al 
padre ubriacone e lustrascar
pe della ragazza. Ma non ba
sta, bisogna escogitare qual
cosa di stravolgente. Detto 
fatto: l'ubriacone cade sugli 
scogli mentre sta parlando 
con Tore e Carluccio accusa 
l'amico di aver assassinato 
l'uomo. Urla e strepiti (sem
pre muti, s'intende, cioè mi
mati): Tore finisce in galera e 

Mario Merola 

Nanninella fra le braccia di 
Carluccio per avere la con
ferma dell'innocenza del ve
ro innamorato E Carluccio, 
l'infame, proclama: «Ti dirò 
la verità solo quando mi avrai 
sposato». Si va alte nozze, in
somma, in cerca di giustizia. 

Il finale è drammatico e 
pieno di morti, ma quel ma

trimonio serve alla rivelazio
ne dello spettacolo Dall'or
chestra diretta da Pasquale 
Scialò, infatti, s'alza una voce 
che intona un'Ave Maria in 
napoletano, roba da com
muoversi sul serio E volete 
sapere di chi è la voce? Gli 
indizi sono chiari ambiente 
partenopeo, drammi d'amo
re e dì sogni beffati dalla cat
tiveria, figli in prigione e 
mamme disperate davanti al 
crocefisso dì legno. L'avete 
capito la voce è di Mario 
Merola, bella e discreta: sen
za fari su) viso, ma solo con 
una Incetta davanti allo spar
tito. Un effetto dirompente e 
sincero per rincontro e la 
compenetrazione di un'im
mensa cultura popolare. Ma, 
comunque, cercare ragioni 
estetiche qui conta poco. 
Quello che importa è l'effet
to provocato dall'insieme di 
facce antiche e bellissime 
(più sculture che volti, a ve
derli oggi), di didascalie in 
napoletano e di musicalità 
penetranti che escono dagli 
strumenti (già, ecco il trucco: 
Pasquale Scialò ha usato la 
voce di Mario Merola come 
un vero e proprio strumen
to). 

Di più non vi possiamo di
re, per spiegare \'evento: 

speriamo solo che questa 
piccola rassegna di film muti 
commentati dalle musiche 
dal vìvo (curata qui da Mario 
Franco) possa andare un po' 
in giro per l'Italia. Ne varreb
be la pena davvero. 

La cronaca, comunque, re
gistra anche altn falli. Per 
esempio, nel cortile del vec
chio tribunale di Benevento 
(un bell'edificio oggi pieno 
d\ tubi innocenti) è andato in 
scena Arringhe, divertimento 
dedicato alle pazzìe del foro, 
scrìtto e interpretato da Bru
no Maccallìni, con prologo 
recitalo da Ugo Gregoretti 
con ioga e parrucca. Due av
vocati sì scontrano su uno 
strano caso di uxoricidio. 
Dalle arringhe e dalle testi
monianze si evince che nes
suno si preoccupa realmente 
del delitto di cu) si discute: 
l'importante, in questo ipote
tico tribunale, è fare teatro. 
Del resto, il miscuglio di relo
rica togata e deposizioni da 
teatro è confortato da un 
presidente della corte inter
pretalo da un simpatico (e 
bravissimo) ex-magistrato in| 
pensione Siamo quasi sulle 
due ore di spettacolo, con 
molti appuntamenti comici 
assai efficaci: se il tutto du
rasse mezz'ora dì meno sa
rebbe perfetto. 

Un prodigio «romantico» di nome Pestalozza 
E R A S M O V A L I N T E 

M I CITTÀ DI CASTELLO Un 
miracolo di San Gennaro, di
remmo, se non potesse sem
brare una diminuzione del fe
nomeno. Il famoso Senato, se 
non sbagliamo, è stato un po' 
retrocesso nella classifica ce
leste, Ma un miracolo così lo 
ha realizzato qui, a Città di Ca
stello, noi bellissimo Festival 
delle Nazioni, un Inquietante, 
prodigioso pianista Andrea 
Pestalozza, figlio di Carlo, tor
mentato pianista anche lui, re
centemente scomparso. Un 
miracolo tanto più emozio
nante, in quanto del tutto Im
prevedìbile, Tant'è. il suono 

pietrificato del nostro tempo 
si è sciolto in una rosseggiante 
materia vitale 

Restituire il suono alla vita 
più intensa, costituisce l'inter
na ansia del pianista e della 
sua penetrante illuminazione 
Interpretativa. Questo Andrea 
scende nel suono, e scopre 
nelle ventature di marmo i na
scosti sentieri di un respiro 
pulsante, di un desiderio di 
canto, Nelle sue mani il suono 
si scioglie nell'affermazione di 
una «linea» che riporta le vi
brazioni sonore ad essenziali 
ragioni «espressive». C'è chi 
raffrena queste stesse ragioni 

anche in musiche di grande 
palpito umano, mentre An
drea Pestalozza le scava con 
un suono indicìbilmente nuo
vo a palpitante dalle musiche 
•«Impossibili» di Scriabin e, so
prattutto, di Schoenberg. E 
non diclamo dei Sei piccoli 
pezzi, quanto del Dee pezzi 
op. I l , riemersi dal gelo con 
una inedita tensione, il che ha 
trovato risultati ancora più 
sorprendenti nei brani di 
Scriabin (.Trepezzi op. 14 e la 
Sonata op. 68, n. 9). 

È un pianista «pericoloso»: 
nel giganti della nuova musica 
trova nessi che potrebbero 
collocarli tra 1 protagonisti di 

un nuovo Romanticismo In 
questa «linea», Andrea Pesta
lozza ha inserito sette Saga-
teile del dimenticato compo
sitore jugoslavo Mari] Kogoj 
(1895-1956, ma una grave 
malattia lo allontanò dalla 
musica nel 1933), allievo di 
Schoenberg, nel quale si regi
strano fratture e contraddizio
ni, 

Puntando su questa «linea*, 
il pianista ha lasciato un po' 
«scoperti» e come sospesi 
Bussotti e Sciarrino, l'uno con 
una novità assoluta, Olof Pal
me (pochi minuti d'una vee
mente corsa per la tastiera, 
movimentata pure da un col

po sul leggìo- quasi una can
cellazione di tentazioni meto
diche), l'altro con l'ampia Se
conda Sonata (1983), insi
stente su accordi innalzati co
me pilastri nella scansione 
dello spazio all'infinito. Ma 
per finire, il pianista ha poi 
concesso, fuori programma, 
un Preludio di Scriabin. 

Bussotti non è arrivato, 
Sciarrino non si è mosso dalla 
platea per rispondere agli ap
plausi. A tanto non si sono, 
però, sottratti, la sera dopo, 
sempre nel Teatro Comunale, 
t compositori presentati dal 
magnifico Gruppo «Musica In
sieme» di Cremona, eccellen

te anche in pagine di Janacek 
e Martinu. Diciamo di tre 
compositori. Giuseppe Soc-
cio, che ha sfoggiato nel suo 
brano Enantios un virtuoslsti
co, autonomo, vitalismo foni
co; Luca Francesconi che, in 
Un Da Capo, ha inseguito nel 
firmamento II viaggio di un 
globo dì suonit finché le bril
lanti e ritornanti traiettorie si 
sono spente nella loro stessa 
luce; Gabrio Taglietti, autore 
di Macchine, un settìmìno 
niente affatto macchinoso, 
ricco di fermenti e felici fin
venzioni, I brani dei tre giova
ni autori erano tutti in «prima» 
assoluta. 

Conclusa la sezione con
temporanea, il Festival punta 
adesso sui giovani concertisti 
(allievi dei corsi dì perfeziona
mento, coinvolti nel «Premio 
Calpurnìa per la musica») e sul 
mistero dì una antica melodia 
profana - quella della canzo
ne medievale, celebrante 
i'homme arme contro ì turchi 
- che ha costituito, nel corso 
del tempo e fino ai giorni no
stri, il «tema» di numerose 
Messe Ascolteremo, realizza
te dal complesso inglese «Pro 
Cannone Antiqua», le Messe 
*VHomme arme» di Dufay e 
Busnois (venerdì), di Des Pres 
e Patestrina (sabato). 

Il Derby riapre s u Raidue 

Funari litiga 
sul cabaret 
Da lunedì prossimo su Raidue alle 22,30 riapre il 
Derby, mitico tempio del cabaret milanese che in 
oltre vent'anni ha sfornato intere generazioni di 
talenti comici e musicali, da Erro Jannacci a Feli
ce Andreasi, da Cochi e Renato ai Gatti di Vicolo 
Miracoli. Una rievocazione sul filo della nostalgia? 
No, una divertente passerella dì volti noti o scono
sciuti che per due settimane farà «ridere sul serio». 

A N D R E A ALOI 

BER MILANO II molo del pro
gramma è uMonterosa 84*, 
tranquilla via residenziale nei 
pressi dello stadio e dell'ippo
dromo di San Siro, dal 1962 
all'81 sede del Derby e punto 
di riferimento essenziale nella 
toponomastica intemazionale 
del cabaret, al pari del Caba
ret Voltaire di Zurigo e del 
Deux Magots di Parigi. L'idea 
di lar alzare nuovamente il si
pario in quel piccolo locale 
dal grande nome, nato dal ge
nio del bolognese Gianni don
giovanni, è stata di Gianfranco 
Funari (anche lui rivelatosi in 
via Monlerosa, nel '68) che 
prima ha proposto ai dirigenti 
Rai di investire nelle dieci 
puntate della trasmissione i 
soldi risparmiati con •Mezzo
giorno è., poi si è messo al 
lavoro a fianco di Walter Valdi 
e Alberto Testa. 

Al loro appello hanno ri
sposto in tanti. E qualche pro
tagonista degli anni d'oro c'e
ra anche alla conferenza 
stampa di presentazione: i tre 
•Gufi» Gianni Magni, Nanni 
Svampa e Roberto Brivio, En
rico Beruschi e, naturalmente, 
Enrico Intra. Perché natural
mente? Primo: al Derby si è 
suonato anche grande musi
ca. con Franca Cerri, Gii Cup-
pini, il Modem Jazz Quarte!, 
Dexter Gordon. Secondo: la 
cai» sotto il ristorante Derby 
di Gianni Bongiovanni, culla 
del più antico cabaret italiano, 
all'Inizio del '61 si chiamava 
•Intra's Derby Club., perché li 
il pianista aveva messo le radi
ci per suonare col suo trio. 
Terzo: Enrico Intra non pote
va far mancare la sua polemi
ca (un po' retrodatata) nei 
confronti di un programma 
d'intrattenimento concepito e 
nato per la televisione, senza 
alcuna pretesa .filologica.. 

. lo sono un jazzista famoso 
in tutto il mondo e voi mi ave
te minimizzato - ha delta In
tra. E tu, Funari, da buon ro
mano, non hai chiarito le ori
gini del Derby. Non avete vo
luto fare la storia del cabaret, 
ma uno spettacolo televisivo. 
Al Derby solo nei primi Ire an
ni si e fatto del vero cabaret.. 

Parole dure, dettate non so
lo da un vezzo •purista», ma 
dal timore di veder tradita, via 
etere, l'irripetibile atmosfera 
del Derby di Charles Trend 
(che lo definì, con quel nero e 
quei fari «una macchina falò-
grafica vista dall'interno.), 
Laura Betti, Amalia Rodn. 
gues, Uno Buazzelti, Paolo 
Poli. Altrettanto buone le ra
gioni di Testa, Valdi e Funari: 
«Abbiamo voluto evitare le la
crime, appositamente. E nes
suno sale alla ribalta più di al
tri, Tutti hanno potuto sceglie
re il "pezzo" vecchio o nuo
vo, col quale esibirsi. A noi 
Interessava non riscrivere la 
stona del Derby, ma "riaprir
lo" con uno spettacolo attua
le, che facesse capire a tutti 
quanto il Derby ha contato 
per artisti che il largo pubblico 
vede al cinema, in teatro, alla 
tv». 

La prima delle dieci puntale 
(la regìa è dì Carlo Nistrl), in 
onda tutte le sere sulla secon
da rete dal lunedi al venerdì, 
per due settimane, propone 
alcuni ottimi antipasti serviti 
con garbo da Funari. Segna
liamo il monologo sulla pros
sima guerra mondiale di Feli
ce Andreasi, un duetto (d'e
poca) Gaber-Jannacci. le sire-
pitose (e sottovalutate) Marisa 
Rampin nello sketch di Suor 
Sorriso, Soni per gli amici, e 
Ofelia, che nella vita vende l i * 
quirizla e sulle tavole del Dcr. 
by strappa lacrime vere can
tando .Albergo a ore.. 
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FURA DEL LEVANTE CAMPIONA
RIA GENERALI INTERNAZIONALE. 
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C H I TEMPO FA • T01 FLASH 

PORTOMATTO. Con M. Teresa Bui» 

TSUatORNALI. T0.1 T R I MINUTI 
01... 

PORTOMATTO. (>• parte) 

LA DONNA DEL BANOITO Film con 
f tfley OtsnoWi rapi» di mortole» Ray 

TANTI VARIETÀ DI RICORDI. A cura 
di Aaoaoia lalsanerofii 

PIANETA ACQUA. Documemerio 

L'ISPETTORE OOOOET. Telelllm 

PI PAE1I DI CITTA 

TELEOIORNALE 

LA IIENNALE DI VENEZIA. 45- Mo-
«tra Internailortale dal cinema 

IN DIRETTA PRINCE. Concerto 

TELEOIORNALE 

11.10 

11,10 

13.10 

«4,00 

0.10 T01 NOTTE 

0.30 RIUARDO. Campionato italiano 

•ANO tE I MORTO. Telefilm 

CICLUMO. Qiro di Sicilia 

HE 
LA C A I A NELLA PRATERIA. Tele-
lllm 

• •30 STORIE DI VITA. Telelilm 
S.SS AJLTCE^Ietilm 

10.30 

13.30 
13,30 
14.30 
11.00 

11.10 
13.41 
13,11 

11.41 
11.41 
30,30 

33.40 

33.31 

33,40 
33.10 

NOI c i D I F È N D E R E M O . Film con Ke
vin Marion 
HftTtLWIIm 
1ENTIERI. Sceneggiato ~ 

Jack Klugman 
DOPPIO SLALOM. Qui» 
C U T u v a : fluì» ' 
rClNCdlt b tL QUINTO MANO. Tele 
film 
LOVElOAt . Telefilm " 
TRA Moe-LIE t MARITO ~ ~ ~ 
SONO UN FENOMENO M A A N d R -
MAL1. film con Alberto Sordi: ragia di 
Sergio Corbuccl 

Gioco a quu con Marco Predolm 
CINEAMANDO. Con Maurino Costar, 

PREMIERE 
r o i o V A M LEONI. Film 

0^HXJ€ 
12.00 CUORE. Sceneggiato di Luigi Comenclni 

(6- puntata) 

13.00 

13.30 

14.30 

14.40 

TQ2 ORE TREDICI 

SARANNO FAMOSI. Telelllm 

T02 ORE QUATTORDICI 1 TRENTA 

IL PIACERE DELL'ESTATE. Prooram-
ma di fl. Modugno 

11.10 AUTOMOIIUIMO. Co d'Italia F I 

10.10 

18,20 

10.30 

19.31 

20.11 

20.30 

IL PREZZO DELLA OLORIA. Film con 
Gabriela Ferletti; regia dt Antonio Muau 

T02 «PORTOERA 

IL COMMIMARIO KOSTER. Telefilm 
«Jack Braun» 

METEO 2. T02 TELEOIORNALE 

T02 LO SPORT 

SACRO E PROFANO. Film con Frank 
Slnatra, Gina Lollobrigida; regia di John 
Sturgea 

22.30 T03 STASERA 

22.41 APERTO PER FERIE. Con Michele Mi
rabella. Tom Garrani 

23.40 

23.10 

T02 NOTTE FLASH 

TUTTE LE SERE ALLE NOVE. Film 
con Oirk Bogarde, regia di Jack Cleyton 

9.21 
10.11 
11.01 

12.00 
13.00 
14.00 
11.00 

11.00 
11.00 

19.00 

20.00 

20.30 

22.30 

23.30 
0.40 
1.40 

LA TERRA DEI PIPANTI. Telefilm 
CHOPPER SQUO. Telelllm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
con Wiiliem Katt 
MOVIN'ON. Telelllm 

DEE JAY TELEVI1ION 
HARDCASTLE AND MC CORMICK. 
Telefilm «Mai fidarsi dei vicini» 
• I M SUM PAM 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA-
Rl. Telefilm 
CHIPS. Telefilm con Erik Estrada. Ro-
bert Pine 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 
DALLA CINA CON FURORE. Film con 
Bruce Lee. Nora Miao 
JONATHAN ESTATE 
TENNIS. Uà Open 
Al CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 
GIUDICE 01 NOTTE. Telefilm «Giornata 

(f»TR€ 
12.00 
14.00 
14.10 
11.21 

3. DI M. De Marchia 
RAI REOIOHE. Telegiornali regionali 
MUSICA DELLA CONTRORA 
HOCKEY SU PISTA. Campionato del 
mondo. Usa-italie 

11.10 IL LADRO DELLA GIOCONDA. Film 
oon George Chakiria. Marina Vlady: regia 
di Mfchenieville 

17.41 H. CAPPELLO DEL PRETI. Sceneggia-
to con Luigi Vannucctii (3* ed ultima pun-
lelal | 

1S.4S T 0 3 DEROY 
10.00 T03 . METEO 3 
10.30 TlLEPtORNAU REOIONAU 
11.40 20 ANNI PRIMA. Schegge 
20.00 POE. Laboratorio intanila 
20.30 PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 
21.20 
21.30 LO SPETTACOLO M CONFIDEN

ZA. Ornella Muti 
SPECIALMENTE SUL TRE 

«Aperto per ferie» (Raidue ore 22,45) 

SS 
i l i 

S.30 
0.11 

11.00 
12.00 
12.30 

14.30 
11.30 
10.30 
17.30 
11.00 

10.30 
11.30 
20.30 

IL SANTO. Telefilm 
A TAVOLA IN CINQUE. Film 
GIORNO PER OIORNO. Telefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
IN CASA LAWRENCE. Telefilm «Un a-
micfzia a dura prova» con James Brode-
nck 
BONANZA. Telefilm 
LA PRANDE VALLATA. Telefilm 
MARY BENJAMIN. Telefilm 
MARY TVLER MOOR1. Telefilm 
DALLE 9 ALLE E ORARIO CONTI
NUATO. Telefilm 
IR0N8IDE. Telefilm 
GU INTOCCABILI. Telefilm 
L'ARCIERE DI FUOCO. Film con Buri 
Lancester, Virginia Mayo Regia di Jac-
ques Tourneur 
ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

22.11 

22.41 

23.20 

1.40 VEGAS. Telefilm 

VIETNAM. FUOCO DAL CIELO. I I -
partel 
IL PROCESSO DI VERONA. Film con 
Silvana Mangano 

13.30 TUTTOOai. Telegiornale 

13.40 TENNIS. Uà Open 

17.00 SPORT SPETTACOLO. Base
ball. World Serie. 1987 

11.00 TENNIS. Ut Open. Commento 
di Rino Tommasi, Gianni Clerici • 
Ubaldo Scannegatta 

^miiii 

13.30 IRVAN. Sceneggialo 

14.4S UNA VITA DA VIVERI. Sce-
nogfllalo 

17.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ZAPPATORE. Film 

23.30 NAPOLI É TUTTA UNA 
CANZONE. Film 

1.30 SWtTCH. Telefilm 

N I 
Mi 
11.30 LUCA CARBONI SPECIAL 

1S.30 30 MINUTI CON: N. BUONO-
CORE 

11-00 LA PAROLA A: CHRIS REA 

23.30 JOHN HIATT IN CONCERTO 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

(sms 
13.00 NEWS. Obiettivo Seul 
13.30 SPORT NEWS. Spottlaairoo ~ 
1S.0O BATMAN. Telelllm 
10.00 CONCORSO PER MISS 

10.00 FUUVUNOO ROAD. Telefilm 
10.00 APRISI A UN PRO. Telefilm" 
20.00 NOTIZIARIO 
20.30 LA MALEDIZIONE. Film 
33.10 PET SHOP BOVI 
23.10 UNICA R E O M J L I V I N C E R I . 

14.00 TtW.Film 
1S.4S DOTTOR JOHN. Telelllm ~ 
17.41 CARTONI AlsiBAti 
19.30 M'AMA NON M'AMA. Qui. 
30.30 H. PREi tMNTt DEL BOR-

OOROSSO FOOTBALL 
CLUB. Film con Alberto Sordi 

22.30 TANTO V A LA O A T T A AL 
LARDO... Film oon Walter 
Chiari 

m 
11.00 B. TESORO DEL SAPERE 

10.00 ROSA SELVAGGIA 

20.21 UN UOMO DA ODIARE 

21.30 ROSA SELVAGGIA 

22.40 TG A NOTTE 

.RADIO 

RADIONOT1ZIE 
• 30 GR2 NOTIZIE; ? GAI, 7.10 GR3: 7.30 
GR2. RADIOMATTINQ. | GR1, 0.30 GR2 RA-
DIOMATTINQ. 0.30 GR2 NOTIZIE. «.45 
GR3. 10 ORI FLASH. IO GR2 ESTATE. 
11.10 OR2 NOTIZIE: 11.43 GR3: 11 ORI 
FLASH 12.10 GR2 REGIONALI; 11.30 GB2 
RADIOGIOfiNO, 13 GRl. 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.41 GR3. 10,30 GR2 ECONO
MIA. 10.30 GR2 NOTIZIE. 10.30 GR2 NOTI
ZIE. 10.41 GR3. 10 GRl SERA, 10.30 GR2 
HAD10SEHA; 20.41 GR3, 22.30 GR2 RA-
0I0N0TTE, 23GR1 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56, 7 66 9 SS 11 67, 
12 H6 14 57.16 57 18 58.20 67.22 57 
9 Radio anch io «state 11.30 Via Asiago Ton

da ««atti. 14 Sono ti Mono da) ante: 10 II 
PaWwna-eatate,10.31 Audio*»*; 20.30 E * 
MC2, 211 concerti da carnata di Ratuno 

RADIODUE 
Onda verde- 6 27, 7 26, 8.26, 9 27, 11 27. 
13 26, 16 27. 16 27. 17 27, 18.27. 19 Z6, 
22 27 01 storni. 0.10 Taglio d. tana. 10.30 
Estivai. 13.40 Strani, I ricordi, 10.40 Eaiata 
par tutti, 10.32 Prima di cena. 10.00 Collo
qui Conversazioni privata con gli ascoltatori 
nelle lunghe aere d'estate 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18, 9 43, 11 43 0 Preludio. 
0.30-10.30-11.00 Concerto del mattino; 
12.30 Pomeriggio musicale, 17.30-10 Tana 
pagina. 21 Musiche di Antonio Varani, 23.00 
il )azz 

SCEGLI IL TUO FILM 

14 .11 LA DONNA O H . BANDITO 
Ragia di Nichofaa Ray, con Farley Granger. 
Catny C ' ~ " " * - - * — *• 
(1949) 

O'Donnell. Howard Da Silva. IN» 

Evaso dal carcero dova ara rincMuao par omi
cidio Involontario, Botarla « r e a di procurarsi i 
soldi par un buon avvocato oon una rapina. Di 
mala in Danaio. 
BARINO 

20 .30 SACRO E PROFANO 
Ragia di John Sturges. con Frank Slnatra, Gi
na lollobrigida, Stava MeOuaan. Usa 119591 
Mai innamorarsi in lampo di guarra. Purtroppo per 
lui un ufficiala Usa. lasciata la sua trincea in Birma
nia, si imbatta natia affascinante moglia di un mer
canta d'armi. E sono guai. 
RAIDUE _ 

2 0 . 3 0 LA MALEDIZIONE 
Ragia di Roy Ward Baksr. con Potar Cuahkig. 
Herbert Loffi. Staphanie Baacnam. Qb (1372) 
La colpa a un arrogerne teudoterìo ricadono, dopo 
alcuni secoli, sul suo discendente e la di lui moglie. 
Un prodotta di serie B, ma c't Cushing a strappare 
le sufficienze. 
TELEMONTCCARLO 

2 0 . 3 0 L'ARCIERE DI FUOCO 
Ragia di Jacques Tourneur. oon Burt Lance
ster, Virginia Mayo. 

Usa (1950). 
Il grande Burt giovenissimo. anche queste volte fa 
miracoli 

atletici. È giovene e bellìselmo nelle vesti di bendìto della 
foresta. Un clessjco hollywoodieno. 

BETEQUATTRO ' 

20 .30 IL PRESIDENTE DEL BORGOROSSO FOO
TBALL CLUB 
Ragia di Luigi Filippo D'Amico, con Alberto 
Sordi, Daniela Vargaa, Omar Sivori. Italia 
(19711 
Il cinema italiano ha raramente puntato la cinepre
sa sul nostro sport pio emalo. Ecco, ben prima di 
Aveti, uno sguardo impietoso dietro le quinte del 
calcio, dove tifo e affari sono ben mescateli. Ma 
ettentl, è solo une commedie, con un Sordi indu
striale sbruffone. 
ODEON 

20 .30 DALLA CINA CON FURORE 
Ragia di Lo Wel , con Bruca Lea. Nora Miao, 
Maria VI. Hong Kong (1973) 
E il primo dal quattro film che celebrano le gesta di 
Lee, autentico sacerdote del kung-hj e virtuoso 
delle scazzottate più mirabolanti. A chi piace... 

23 .40 I GIOVANI LEONI 
Ragie di Edward Dmtryk, con Marion Brando, 
Montgomery Clift, Daan Martin. Usa (1958) 
Nelle storie parallele di due militari americani e di 
un ufficiale nazista, un robusto, incisivo apologo 
contro la guerra. Da vedere. 
CANALE 5 

0.30 IL PROCESSO DI VERONA 
Regia di Carlo Lizzani, con Silvana Mangano. 
Salvo Rondone, Francolse Prévost. I tal ia 
(1962) 
Un'eccellente ricostruzione storico dei mesi tor
mentati tra il 25 luglio del '43 e il processo che 
condannò a morte i gerarchi che ai erano opposti a 
Mussolini. Bravi anche gli attori. 
RETEQUATTRO 

L : 16 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• XLV MOSTRAI 
INTERNAZIONALE 
• DEL C1NEMAB 

Ultimi fuochi alla Biennale del Cinema 
Dall'Argentina un film insolito 
di Ferdinando Birri, tratto da Garda Marquez 
Inglese, invece, una piccola «montagna incantata» 

Vecchietti con le ali 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

8AURO •CREUI 
• 1 VENEZIA Fernando Birri 
cineasta argentino 63enne si 
comporta imprevedibilmente 
come un bizzarro astro cele 
ste Specie qui a Venezia Ap 
pare per un attimo proietta il 
suo film Poi si eclissa per an 
ni per ricomparire con un al 
tra ppllicola una nuova prò 
posta Ha sempre fatto cosi 
fin dalle prime frequentazioni 
italiane Epolvìavianeiperio 
di successivi quando costan 
temente esule ora dati Argen 
Dna ora dal Brasile realizzava 
avventurosamente film strani 
di volta in volta intrisi di aspri 
umori libertari e di motivi rea 
listici odi fervide favole diac 
censioni grottesche ove pas 
sione politica estro poetico e 
virtuosismo regìstico si fonde 
vano toccando non sempre 
chiari né precisi esiti 

Si è scritto infatti di questo 
stesso autore «Artista militari 
te dissipato fantasioso Birri 
è una figura isolata nel pano 
rama del cinema latino amen 
cano combattuta tra una vo 
Ionia politica realistica e una 
tendenza profonda verso le 
ossessioni del surreale non è 
mal riuscito a definire una 
propria cifra stilistica» Ben 
detto Queste stesse parole 
potrebbero calzare perfetta 
mente come epigrafe esem 
piare per la nuova meteorica 
comparsa sugli schermi del U 

do di Fernando Birri interpre 
te autore e deus ex mac ima 
incontrastato del suo irruento 
rimbombante film Un signore 
motto vecchio e con due ah 
enormi sbrindellata «canzone 
di gesta* tratta uno degli omo 
niml racconti di Gabriel Gar 
eia Marquez della raccolta La 
candida Erendìra II medesi 
mo scrittore anzi ha posto 
mano Insieme a Birri alla la 
boriosa gestazione della sce 
neggiatura prolungatasi tra 
una cosa e I altra per ben sette 
anni 

L opera finalmente compiu 
ta figura cosi in concorso qui 
a Venezia 88 e non è detto 
che per un bislacco scherzo 
del caso non possa trovare 
per I occasione qualche gra 
tìficanie riconoscimento In 
effetti nelle proiezioni per la 
stampa e per gli operatori cui 
turali Un signore motto vec 
chio è stato accolto con ma 
nlfesta simpatia pur se si deve 
mettere in conto che gran par 
te dei favori riscossi dallo stes 
so film sono forse dovuti alla 
sgangherata proterva giocosi 
tà con cui I intiero racconto è 
srotolato tra balli canti sire 
piti e invettive travolgenti 

Ma ripercorriamo somma 
riamente il canovaccio slab 
brato divagante secondo il 
quale si muove cresce defla 
gra questo Un signore motto 

vecchio Una zona indefinita 
del Caribe in un tempo né 
passato ne futuro Soltanto 
un indistinto generico pre 
sente Pelayo ed Clisenda so 
no due individui che in una 
baracca fatta di bandone 
campano come possono co 
me sanno con il loro hgliolet 
to neonato In una notte tre 
menda accade un piccolo 
prodigio proprio accanto alla 
pencolante baracca di Pelayo 
ed Ellsenda è venuto a schìan 
tarsi un uomo molto vecchio 
dalla folta chioma grigia e 
provvisto strabiliantemente di 
due Imponenti ali 

I primi approcci di Pelayo e 
di sua moglie col bizzarro sco 
nosciuto piovuto dal cielo 
che biascica più che parlare 
che si rotola più che muover 
si sono piuttosto esitanti irre 
soluti Di li a poco però pre 
vale II senso pratico e una 
buona dose di intuizione spe 
culativa In ispecie Elisenda 
volitiva e determinata quanto 
basta prepara un specie di 
trespolo ove «I angelo» cosi è 
ormai ribattezzato da tutti il 
vecchio uomo può essere vi 
sto per un attimo da curiosi e 
sfaccendati d ogni genere 
dietro il modico prezzo di 25 
centesimi La pensata dà sub) 
to consistenti frutti per i pove 
rissimi Pelayo ed Ellsenda ma 
don Gonzaga intollerante e 
corpulento sacerdote cattolt 
co allarmato dalla strana no 

vita metterà In atto ogni più 
fantasioso espediente pur di 
stroncare sul nascere il dillon 
dersi della notìzia della venuta 
del presunto angelo 

Comincia di qui un altro fra 
casso incredibile attorno al 
bugigattolo ove nel frattempo 
il vecchio uomo si e allogato e 
sopravvive alla meno peggio 
Sei anni dopo quel mai chiari 
to prodigio al posto della ba 
racca di bandone e è ora una 
casetta pretenziosa cintata da 
una cancella e arredata con i 
mobili più orrendi e suppellet 
tili da bordello Ma ecco un 
bel giorno il vecchio si nmet 
te le ali e come si dice esce 
dalla comune Cioè si invola 

per il vasto cielo verso un al 
tra vita un nuovo sogno 

Che dire dinanzi a una co 
sa del genere' Mentre si assi 
ste alla proiezione un pò si 
sorride un pò ci si annoia 
Certo 1 estro sulfureo surrea 
le che anima le pagine di Mar 
quez non si ritrova quasi mai 
nelle immagini vorticose della 
concitazione strepitante del 
film di Birri L unico titolo di 
mento per questa realizzalo 
ne paradossalmente candida 
e scafatissima è I impudente 
estro la disinibita improntiti! 
dine con cui vengono via via 
snocciolati scorci e bozzetti di 
una umanità allo sbando e co 
munque elettrizzata sempre 

da un «allegria di naufraghi* 
devastante e consolatoria 

Tra le ultimissime cose del 
la rassegna competitiva della 
45' Mostra è stata proiettata 
ieri anche 1 opera prima del 
cineasta inglese Andrew Bir 
km Fiamma proibita un mèlo 
di sofisticata convenzionale 
fattura che data la sua com 
mittenza cosmopolita vede In 
campo nei ruoli maggiori la 
mencana Faye Dunaway e 
1 austriaco Klaus Maria Bran 
dauer Inoltre essendo tratto 
da un racconto dello scrittore 
mitteleuropeo Zweig lam 
bientazione della stona è di 
slocata a Vienna mentre le 
lingue parlate nel corso dello 

stesso film sono l inglese e il 
tedesco Quanto alla vicenda 
essa ruota sul dramma som 
messo pnma poi divampante 
del piccolo Edmund che ap
prodato ad un sanatono di 
montagna per curare I asma 
che lo affligge si trova ad es 
sere con suo doloroso disin 
canto il terzo incomodo tra 
I avvenente disponibile ma 
dre ed un cinico intrapren 
dente barone austriaco che si 
è invaghito di lei Finirà co
munque bene col rientro nel 
le regole nei ranghi di tutti I 
personaggi Citati Tanto da la
sciare noi tutti spettatori non 
troppo felici e ancor meno 
contenti 

Arriva l'ultimo 
degli Huston Una scena di «Mr North» di Danny Huston che viene proiettato oggi sugli schermì della Mostra veneziana 

Figlio d arte, e orgoglioso di esserlo Questo è 
Danny Huston figlio del grande John, la cui opera 
prima Mr North chiude oggi fuori concorso la Mo. 
stra del cinema Danny decise che il cinema sareb
be stato il suo futuro quando vide suo padre nei 
panni di Noè, sul set della Bibbia «Fin da allora, 
per me il regista è I uomo che spinge gli ammali 
sull Arca per salvarli dal diluvio» 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO C M S M 

• • VENEZIA Danny Huston 
ha 26 anni È un ragazzone 
americano imponente come 
il padre ma intriso di cultura 
europea E nato a Roma dove 
è vìssuto fino a 13 anni Sua 
madre Zoe Salila aveva un 
casa in via Giulia Intanto suo 
padre John girava il mondo al 
ia ricerca del suoi film Quan 
do ero bimbo andoinMaroc 
co per L uomo che volle farsi 
re poi in Irlanda per Macktn 
tosh Tornava sempre con do 
ni e storie meravigliose da 
raccontarmi lo credevo fosse 

un pirata» 
L'Italia è un pezzo Impor 

tante della vita di Danny «So 
no nato a Roma perché mio 
padre era 11 per girare La B\b 
bia Poi ci sono vissuto pur 
frequentando le scuole mgle 
si» Parla bene I italiano (con 
accento romano) anche se 
inevitabilmente scivola nei 
1 inglese rispondendo alle no 
stre domande «L Italia e un 
paese splendido che sicura 
mente ha contato parecchio 
nella mia vocazione di ci 
neasta Ti insilila il senso della 

bellezza della composizione 
A Roma dovunque ti giri vedi 
capolavori E come regista so
no cresciuto vedendo i film di 
Rosselli ni di De Sica» 

Un pò di paura nel fare II 
mestiere del padre non e <J7 II 
timore di confrontarsi con un 
slmile gigante? «Ovviamente 
percepisco attesa e pressio 
ne per questo mio primo film 
Ma sinceramente sono orgo 
glioso del mio nome sonofie 
ro di appartenere alla dinastia 
degli Huston E ho ereditato 
da mio padre un approccio al 
cinema per niente individuali 
stico Credo che il lavoro di 
regista consista nel prendere 
un testo scegliere gli attori 
giusti e tradurlo in immagmi il 
più fedelmente possibile Non 
no uno stile personale da im 
porre non ho venta artistiche 
da comunicare al mondo So 
no un artigiano e fabbneo sto 
ne t anche mio padre si sa 
rebbe definito cosi» 

Veniamo a Mr North Si 
ispira al Theophilus North di 

Thornton Wìlder Anche suo 
padre aveva esordito girando 
un testo letterario americano 
diventando poi un classico // 
falcone maltese di Hammett 
e rimanendo fedelissimo al te 
sta «lo sona stato un pò me 
no fedele II libro di Wìlder e 
bello soprattutto perché ha 
dialoghi veloci intelligenti 
una qualità magica che mi ha 
ricordato i film di Frank Ca 
pra Ho chiesto a mio padre di 
senvere la sceneggiatura Lui 
ha accettato abbiamo lavora 
to assieme Ma il libro e molto 
episodico un pò frammenta 
rio e quindi abbiamo dovuto 
scegliere cinque episodi su 
tredici e mescolarli altrimenti 
non avremmo fatto un film 
ma cinque cortometraggi 
Quindi abbiamo un pò tradì 
to Wìlder Ma era necessa 
rio» 

Continua comunque que 
sto amore della famiglia Hu 
ston per la grande letteratura 
americana «Si adattano libri 

perche al cinema servono 
grandi storie Le idee originali 
non mi entusiasmano mai 
quanto un bel romanzo Ora 
sto scrivendo un film tratto da 
77ie Magiaan s Wifeói James 
Gain I autore di // postino 
suona sempre due volte» 

Parliamo un pò di divi Non 
si può farne a meno con un 
regista di 26 anni che nel suo 
primo film ha diretto Laureo 
Bacali e Robert Mitchum «Io 
e mio padre abbiamo scelto 
Lauren Bacali dopo averle vi 
sto presentare la notte degli 
Oscar in tv Pareva una ragaz 
Zina E una diva vera non e e 
dubbio Le dai dialoghi che 
hai scritto riscritto letto e n 
Ietto mille volte con mille 
dubbi e lei li trasforma in oro 
Quando lei e sul set te ne ac 
corgi subito Di Mitchum in 
vece non ti accorgi mai Mi 
tchum come sapete e suben 
trato nel ruolo che avrebbe 
dovuto essere di mio padre e 
gliene sono immensamente 

grato Ma non parla mai Non 
pronuncia mai più di una pa 
rola alla volta Ogni volta che 
gli chiedevo come stava, mi 
rispondeva malissimo Poi 
mi ha confessato che fa sem 
pre cosi da quando un suo 
amico alla medesima doman 
da rispose benissimo e 
schiatto d) un colpo cinque 
minuti dopo Durante le ripre 
se ha fatto un viaggio in Por 
togallo Quando è tornato gli 
ho chiesto cornerà andata 

Malissimo Beh com era il 
Portogallo? Palloso E le 
donne gli ho chiesto tanto 
per farlo parlare le donne 
portoghesi com erano? Pe 
lose Niente da fare non lo 
smuovi E guai a parlare con 
lui delle motivazioni del per 
sonaggio Lauren Bacali vuole 
sempre sapere il perché di tut 
to lui no Gli basta sapere co 
s è successo prima e cosa sue 
cederà dopo Dio che atto 
re'» 

Come sono i rapporti ali in 

temo della dinastia Huston? 
«Ottimi Con mia sorella Ang
lica d troviamo benissimo E 
mio padre ha sempre incorag 
giato le nostre camere Pen 
sate che dovevo fargli da assi 
stente sia per L onore de» Pnz 
zi che per The Dead ma stavo 
già lavorando a Mr North e 
lui diceva a tutti quanti con 
orgoglio ci credereste? Ho 
chiesto a Danny di lavorare 
con me e mi ha detto che è 
troppo occupato » 

Un ultima domanda ovvia 
Qua! e II suo preferito tra i tan 
ti film del padre? «// tesoro 
della Sierra Madre Ma per un 
motivo mollo pnvato Perché 
ci recita mio nonno Walter. 
che non ho mai conosciuto E 
morto prima che io nascessi 
Vedere il nonno diretto da 
papa è un emozione incredi 
bile ?er me // tesoro della 
Sierra Madre è come uno di 
quei filmini fatti in famiglia 
Che di solito son brutti noio 
si Mentre quello è pure bel 
lo» 

A Venezia sbarca un gioco carico di... niente 
Finale in discesa almeno per quanto riguarda le 
sezioni collaterali Venezia Orizzonti e Venezia 
Notte Deludono sia Treno di panna, debutto alla 
regia dello scrittore Andrea De Carlo che Mamfe 
sto, atteso ritorno alla cinepresa di Dusan Makave 
jev Per non dire del sovietico II giardino dei desi 
dert, di Ali Chamraev, uno dei film più defatiganti 
di questa Mostra del cinema già alquanto punitiva 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 

HI VENEZIA Perché? Per 
che un giovane scrittore di ta 
lento autore di romanzi che 
hanno fatto discutere e uomo 
non indegnamente legato alle 
cose del cinema decide di 
debuttare nella regia adattan 
lo per lo schermo un proprio 
libro? Talvolta è meglio essere 
brutali freno di panna se 
condo titolo italiano nella se 
zione Venezia Orizzonti è un 
film imbarazzante in ogni 
senso Per come è scritto per 
come è recitato per come è 
girato Le qualità del roman 
zo <quetl insaziabilità degli 
occhi che bevono lo spettaco 
lo del mondo multicolore In 
gigantlto come attraverso la 
lente dì un teleobbiettivo 
(italo Calvino) si trasformano 
qui in una sequela di «fattanel 
ti» scontati e sgangheratamen 
te nprodoiii Tira un aria di ci 
nismo produttivo in 7Veno dì 
panna come se le leggi della 
confezione internazionale (si 

gira in inglese e si doppia poi 
male in (tal ano) avessero via 
via degradato e r dotto le am 
bizioni del progetto 

Chi ha letto al romanzo sa 
di che cosa si parla le awen 
ture di un giovane italiano ne 
gli States Stupore eccitazio 
ne paure amori Un tema 
non nuovo al cinema italiano 
(ricordate Summemme di 
Mazzucro o Lontano da dove 
di Casini Marciano') che De 
Carlo reinterpreta modifi 
cando in qualche parte visto 
samente la pagina scritta 
New York al posto di Los An 
geles un chitarrista rock ro 

. mano invece di un fotografo 
milanese un tono da comme 
dia vanzinesca per acconten 
tare un pò tutti Giovanni Mai 
meri arriva nella Grande Mela 
con I entusiasmo candido di 
tanti giovani malati d Amen 
ca» La chitarra elettrica a tra 
colla blue jeans consumati e 
quattro dollari in tasca il no 

«Manifesto» di Dusan Makavejev presentato a «Venezia notte» 

stro eroe si ritrova sub to nei 
guai mollato dai suoi contat 
ti americani fin sce con il fa 
re il cameriere in un assurdo 
ristorante e I insegnante di ita 
iiano in una ridicola scuoia di 
lingue Intanto però continua 
a suonare e a comporre can 
zoni una delie quali sarà mei 
sa dalla diva del cinema Mar 

sha Mellows che per un atti 
mo si e invaghita (o forse no?) 
di lui Epilogo agro con Glo 
vanni che nel) alba livida fa un 
giro in pallone aerostatico so 
pra New York «questa città 
che dall alto sembra un cimi 
tero 

Piegando lo schema della 
success story alle geometrie 

della cormned a in terra stra 
mera De Crlo si e impelagato 
in un impresa solo apparente 
mente facile per raccontare 
gli italiani ali estero (fuori dal 
canoni alla Sordi o alla Villag 
glo) ci vuole uno stile un pun 
to di vista deciso unasensibi 
lità a fior di pelle Qualità che 
sul piano cinematografico di 

Iettano alequanto a De Carlo 
il quale per 1 occasione si ri 
taglia anche una particina 
cammeo nei panni di un chi 
tarnsta blues Sergio Rubini 
stupito fragile disilluso come 
da manuale modella con sin 
cera partecipazione il suo ^er 
sonaggio (ma perché non ha 
studiato un pò la diteggiatura 
della chitarra7) muovendosi 
come può nel contesto non 
eccelso della recitazione Cn 
stina Marsillach e Carol AH so 
no le sue due donne canna e 
premurosa la pnma levigata e 
infelice la seconda Come di 
re la doppia faccia del Sogno 
Americano 

Per un Andrea De Carlo 
che gira a New York un Dusan 
Makavejev che torna nello 
diala amata Jugoslavia coi 
soldi della Cannon Penultimo 
appuntamento con Venezia 
Notte (oggi è la volta di Nosfe 
ratu a Venezia) Manifesto e 
uno scherzo d autore molto in 
linea con I estro beffardo del 
regista di Stoeet Movie Pec 
cato che il gioco riesca a me 
ta forse anche meno Allestì 
to come una specie di oscena 
operetta (lo spunto è fornito 
dalla novella di Zola Per una 
notte d amore) Manifesto 
svela subito le sue carte un 
treno sbuffante che solca la 
campagna nei primi anni Ven 
ti una fanciulla maliziosa che 
si sfila te calze un funzionario 

di polizia dallo sguardo libidi 
noso una didascalia ronica 
che recita «Dopo la caduta dei 
grandi Impen la vita era dura 
per ì rivoluzionari e tuttavia 1 
gelati si vendevano e si gusta 
vano come se nulla fosse 
cambiato» Dice Makavejev 
«Non sopporto coloro che in 
ventano una cura peggiore del 
malanno stesso ogni qual voi 
ta tentano di cambiare il natu 
rale disordine delle cose* In 
effetti nessuno si salva in Ma 
gnifeste ne la provocante ti 
rannicida Sveilana ne il suo 
amante stalliere Emile per 
non parlare dell infido capo 
della polizia segreta Avanti 
che concupisce volentien le 
orfanelle Purtroppo lequili 
bno tra leggerezza e carnalità 
va presto a farsi benedire per 
lasciare il campo ad una serie 
di spintosaggmi (la clinica del 
dottor Lombroso si chiama 
«Bergman» la cittadina «Wal 
dheim» i personaggi hanno 
cognomi da pasticceria come 
Sacher Kugelhopf ) che si 
esauriscono nello spazio di un 
sornso 

Manifesto prova insomma 
a combinare Karl Marx con 
Franz Lehàr la satira dell uto 
pia rivoluzionaria con t fasti 
della vecchia Mitteleuropa 
ma 1 Impasto non lievita la 
sciando nello spettatore un 
vago sapore dì panna acida 
De Carlo e Makavejev non se 
la prendano 

Dopo il leone 
di Giuda arriva 
quello a Olmi? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIAT 

a VENEZIA «The day after. 
al Lido E Imita II giorno dopo 
Scorsese e finita Questa Mo 
stra e vissuta nel bene e so 
prattutto nel male sulle tenta 
ziom di Cristo Oggi a mezzo 
giorno Venezia 88 assegna 
un leone d oro e van altri pre 
mi ma la cosa importa solo a 
coloro che li vinceranno Cre 
deteci non e e ansia II vero 
leone di questa Mostra alla 
(in dei conti e quello che In 
L ultima tentazione ài Cristo 
si avvicina a Gesù nel deserto 
e con la voce di Giuda gli 
sussurra «non mi riconosci?» 
Un momento di grande esalta 
zione collettiva la sala è scop
piata in una risata omerica 

Veniamo ai Leoni fimi La 
vittoria della Leggenda del 
santo bevitore è nell ana da 
giorni Sara felice la Rai e sarà 
un pò imbarazzata la Bienna 
le perché Olmi quasi sicura 
mente (per motivi di salute) 
non verrà a Venezia a ritirare il 
premio Dovrebbe essere una 
vittona unanime pare che la 
gluna sia compatta sul film di 
Olmi dopo essersi divisa su 
quello di Angelopulos che co 
munque probabilmente un 
premio secondario potrà por 
farselo a casa Olmi quindi 
con un solo rivale che negli 
ultimi giorni ha creato al Lido 
un pò di panico Camp de 
Thwroye il lilm africano di 
Sembene Ousmane Pare che 
la giuria 1 abbia apprezzato 
moltissimo concorde in que 
sto con quasi tutta la stampa 
E guarda caso lo stesso gior 
no si è sparsa la voce che Ou 
smane potesse essere escluso 
dai premi perche il film era 
già passato (fuori concorso in 
una «informativa») al (estivai 
di Montreal Ma subito è 

emerso il lato grottesco del-
I intera 'accenda altri quattro 
film (Angelopulos. Bramita, 
Vecchialle ma guarda un pò, 
Olmi ) sono stati presentati 
sempre fuon concorso in Ca
nada Per uno strano inghippo 
di date 0 due (estivai per al
cuni giorni si sono sovrappo
sto Olmi avrebbe avuto la sua 
«prima» a Venezia ma a que
sto punto I esclusione di Ou 
smane sarebbe stala un vero 
scandalo Cosi Campii lìtio-
mye è rimasto in Ima, e ora 
I ipotesi più probabile ì che 
Olmi abbia il Leone doro 
Ousmane e Angelopulos due 
premi importanti (regia, o 
premio speciale o ieone 
d argento) mentre per la mi 
gltore attrice dMcllmente si 
uscirà dal binomio Isabella 
Huppert-Shirley MacLaine 
Nebbia luta invece penimi 
glior attore Se può essere in 
dicattvo il neonato ^Premio 
dei cinque^ assegnato da al 
irr'tanli quotidiani europei 
(Vomere della sera Figaro 
ElPais Times FrankhincrAI 
Igememe Zeifung) è andata a 
Don Ameche che nel film di 
Mamet è bravo davvero An
che se una sua accoppiata 
con Joe Mintegna aneli egli 
in gambiuima sarebbe più 
giusta 

Chiusura con I soliti impro 
peri II sostituto procuratore 
Carlo Notàio ha visto II film di 
Chabrol Quasi sicuramente lo 
assolverà Intanto pare sia 
giunto in Procura un esposto 
anonimo contro Eldorado, Il 
Min ungherese che in effetti 
ha un discreto numero di 
«porco d > nel sottotitoli Ha 
iiani (sul dialogo ungherese 
non ci pronunciamo), 

Oggi la Mostra finisce Ora 
i l eaDIo OAIC 

In ricordo 
di quella tromba 
disperata 

* » IMI., * *«•« * 

Chet Baker fotografato durante te riprese del film 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA Capita davvero 
di smarrirsi vedendo questo 
Lei s Cet Lost ultimo appun 
(amento veneziano con la Set 
tìmana della critica Era nato 
Lome un omaggio «in vita» a 
Chet Baker e si è trasformato 
in un dolente epitaffio II 13 
maggio scorso il corpo del 
grande jazzista di Yale Okla 
homa e stato ritrovato esani 
me a pochi metri dall albergo 
di Amsterdam in cui alloggia 
va Suicidio in seguito ad una 
crisi di astinenza7 Omicidio 
per cose di droga7 Non si sa il 
23 dicembre prossimo avreb 
be compiuto 59 anni 

Spiega Bruce Webber foto 
grafo alla moda noto in Italia 
per i commercials targati El 
Charro riuniti sotto il titolo the 
Beauty Brothers (alquanto 
stupidotti a dire il vero) Ab 
biamo cominciato questo film 
perché volevamo salvare la vi 
ta di Chet Volevamo che 
avesse una casa una macchi 
na un conto in banca Ma più 
andavamo avanti con le ripre 
se e più ci accorgevamo che 
Chet non desiderava tutto ciò 
che forse lo stavamo deruban 
do della sua vera natura» In 
effetti Let s Gel Lost trasmet 
te un senso di profondo disa 
gio sembra già che si stia par 
landò di un morto anche se 
Chet è li in carne ed ossa in 
quadrato dalla cinepresa La 
voce strascicata lo sguardo 
perso nel vuoto 1 incapacità 
di concentrarsi quanta diffe 
renza rispetto ai vecchi filmati 
che lo ritraggono ai tempi del 
successo americano quando 
insieme ad Art Pepper Zoot 
Sims Gerry Mulligan e Bud 
Shank dette vita al «West 
Coast Jazz» variante califpr 
niana solare e romantica del 
cool jazz 

Mischiando spezzoni di 
film interviste con familiari 

mogli e amanti riprese recen 
ti e fotografie inedite Webber 
costruisce (il bianco e nero è 
d obbligo) una sorta di «ritrai 
to dialettico» attento a dnb 
blare i rischi dell immagine 
abusala dell artista «bruciato* 
tutta genio e sregolatezza 
Certo la sua musica quella 
voce vellutata (e è una Almost 
Blue da brivido) e quella 
tromba dalle coloriture liriche 
finiscono inevitabilmente col 
vincere sulle miserie spesso 
degradanti dell uomo Chet 
Baker Ma va riconosciuto a 
Webber (e alla sua troupe) il 
merito di non cercare il Mito 
ad ogni costo sciogliendo an 
che gli episodi più noti 0 a"e 
sto in Italia nel 1960 mentre 
era in cura dì disintossìcazio 
ne a Lucca il pestaggio a Los 
Angeles nel 1968 con relativo 
massacro della sua bocca la 
tenta rinascita degli anni Set 
tanta dopo la discesa nell in 
ferno della droga) in uno stile 
oggettivo spesso impietoso 
che mette a confronto ì vari 
punti di vista Proprio qui nel 
le testimonianze discordami 
delle sue donne Qa terza mo 
glie Carol le cantanti Ruth 
Young e Diane Vara) si ri 
compone 1 immagine di un 
uomo gemale e immaturo ta 
le da essere paragonato prima 
a Picasso e subito dopo ad un 
vanaglorioso figlio di puttana 
Probabilmente era 1 uno e 1 al 
tro e 1 eclettico Bruce Web 
ber ce lo racconta con I aria 
di chi ha perso un amico ditti 
cile uno di quelli di fronte ai 
quali ci si finisce con I arren 
dere per non uscire pa«l (pe 
ro che tenerezza vederlo tra 
Mina e Celentano in un Inqua 
dratura di Urlatori afre 
sbarra film italiano del 1959 
nel quale già divo dì cronaca 
faceva I involontaria parodia 
di se stesso) PMMft 
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Se quell'uomo 
vi piace 
le vostre labbra 
«arrossiranno» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un rossetto che cambia colore quando la donna che lo 
porta mostra di «gradire» I uomo che le sia dinanzi sarà 
presto in vendita in G'an Bretagna Lo scrive il quotidiano 
•Today» precisando che il rossetto di colore rosa pallido 
sii «Infiamma» di un rosso vivo in virtù di una sosianza 
Chimica che reagisce entro due minuti ali aumento di aci 
diti della pelle dovuto ali emozione Chi desidera >lar col 
pò» su una ragazza e da ora in poi avvisato se il colore 
delle labbra della fanciulla resterà rosa pallido sarà meglio 
cambiare tattica 

Lsd nei cereali? 
Lo afferma 
un dietologo 
inglese 

Un patto di muesli» con 
crusca e latte per la colazio 
ne del mattino può Conte 
nere una quantità di Lsd» 
sufficiente a far imitare la 
giornata su di gin» Lo ha 
affermato uno dei più emi 
nenti dietologi inglesi Da 

t'm^ammmmm^^mmK^^^ vid Conning intervenendo 
al congresso annuale della «fìntish Assoclation for the 
advancement of science* In corso ad Oxford La droga 
sarebbe contenuta in funghi che comunemente infestano 
il arano e ta segale che sono in grado di sopravvivere alla 
lavorazione dei -diffusi» cereali da colazione 

«Sappiamo che i Lsd - ha affermato lo studioso e 
I allucinogeno piu potente a nostra disposizione 11 suo 
«fletto è intenso anche con dosi di milligrammi Stiamo 
ora investigando sugli effetti della droga alle bassissime 
dosi contenute nei cereali» 

È una ipotesi accreditata Si cerca di correggere 
Succede come quando riuscendo ad inibire 
una fotocopiatrice si rompe l'Rna della senescenza 
e fa copie più scadenti Un elisir della giovinezza? 

Vecchi per errore? 
A sbagliare è il Dna 

Lanciato 
Il primo 
meteo-satellite 
cinese 

U Cina ha lanciato merco 
ledi II suo primo satellite 
meteorologico utilizzando 
un vettore della sene «Lun 
ga marcia» Lo ha annun 
ciato Iagenzia «Nuova Ci . . ._ 
na» che na precisato che II satellite sperimentale Fen 
guyan I» ha «funzionato normalmente» Il missile e stato 
lanciato dal centro spaziale di Talyuan nella provincia 
settentrionale dello Shanxi 

Oltre alle informazioni meteorologiche il satellite e in 
grado di riprendere Immagini della superficie terrestre 

I preparativi 

Br II razzo 
lane 3 

"*% 
Alla base di Kourou in 
Quyana fervono ali ultimi 
preparativi per il 25" lancio 
di un Ariane 3 che sianone 
menerà in orbita due salci 
liti americani per teiecomu 
nlcailoni 0 Star 3 e Sbs 5 Salvo incidenti dell ultimo nro 
mento II razzo europeo dovrebbe decollare tra le 01,00 e 
le 4 20 Sarà un lancio di routine ma con un rischio II 
tapso porterà la sua carica massima cioè 2 705 chilogram 
mi II peso complessivo dei due satelliti e della struttura 
direttamente ad essi collegala Fino ad oggi nessun Ariane 
9 aveva messo in orbila una massa superiore a 2 653 chilo 

§imi Òli esperii hanno lavorato con particolare atten 
e sugli stadi di base e in particolare da uh elemento 
oro motore viking un pezza che ha un ruolo parago 
le a quello di un carburatore d automobile Questo 

•regolatore» non ha perfettamente funzionato durante pre 
cedenti lanci di un Ariane 3 provocando una piccola 
perdila di performance 

Sconfitta 
la processionarla 
nemica dei pini 

I ricercatori del Centro stu 
di di Grenoble forse hanno 
trovalo II sistema per di 
struggere la processici 
nana temibile nemica del 
boschi di pini E ci sarebbe 
io riusciti «prendendola per la gola» cioè servendole co 
me cibo del bacilli che la portano alta morte La processici 
norio causa più devastazioni degli incendi ed intere zone 
vengono in pochi anni distrutte del loro patrimonio arbo 
reo composto di pinete Ma può causare danni anche alle 
persone particolarmente ai bambini se punti dal minusco 
lo pungiglione velenoso e nel casi più Bravi può portare 
«nche alla cecità Durante I inverno 1987 88 si è registrata 
un* recrudescenza nella presenza della processionarla 
bruco che si sviluppa particolarmente a cicli ogni sei sette 
anni 

GIANCARLO LORA 

Quali misteriosi fattori provocano 1 invecchiameli 
to? Un tempo si pensava che almeno le cellule 
singolarmente prese, se trattate in modo appro 
priato, godessero dell immortalità Poi ali inizio 
degli anni 60, il microbiologo Léonard Hayflick 
dimostro che le cellule in coltura si moltiplicano in 
maniera finita e come se la senescenza fosse rego 
lata da un timer biologico Ma e veramente cosi' 

FLAVIO NICHELINI 

• i La Fontana dell eterna 
giovinezza I elisir di lunga 
vita 1 illusione di Faust per 
secoli I uomo ha coltivato un 
sogno che presumibilmen 
le è destinalo a rimanere ta 
le per sempre Eppure Ec 
co che cosa ha scoperto Ja 
mes Smith un ricercatore 
del Baylor Medicai College 
di Huston Insieme al Dna 
I Rna o acido ribonucleico e 
una delle due molecole fili 
formi che racchiudono i se 
greti della vita e della morte 
Smith ha scoperto un parti 
colare Rna messaggero che 
funziona come fattore di se 
nescenza Ha allora p eleva 
to questo Rna da un gran nu 
mero di fibroblasti vecchi e 
I ha iniettato in cellule giova 
ni con sua grande sorpresa 
ha osservato che le cellule 
giovani smettevano quasi ini 
mediatamente di riprodursi 
In qualche sconosciuta re 
gione del genoma deve dun 
que esistere un gene Co più 
geni) che governa il fattore 
di senescenza il gene della 
vecchiaia Dove si trovi e 
perche esista nessuno e in 
grado di dirlo Ma se fosse 
possibile disattivare questo 
particolarissimo gene' Sia 
mo dinanzi a ipotesi sugge 
stive ma pnve di riscontri 
certi Una tuttavia merita 
qualche attenzione 

Il fattore 
di accrescimento 

Ascoltiamo il premio No 
bel Renalo Dulbecco «Se 
I invecchiamento fosse do 
vuto solo a fenomeni di inte 
razione Ira i vari sistemi -
spiega Dulbecco - allora una 
coltura di cellule prese sepa 
ratamente di per se stessa 
dovrebbe poter vivere in 
eterno Invece non e cosi 
anche una sola cellula isola 
ta e messa in condizioni otti 
mali non vive più di 50 60 
generazioni vaie a dire un 
anno Se pero aggiungiamo 
al mezzo di coltura delle cel 
tuie una sostanza scoperta di 
recente e che si chiama fat 
tore di accrescimento ve 
diamo che le cellule posso 
no triplicare la loro esistenza 

e sopravvivere fino a 
150 160 generazioni cioè 
tre anni Poi anche il fattore 
di accrescimento smette di 
funzionare e la cellula muo 
re 

Ma allora se iniettassimo 
nelle nostre cellule questo 
fattore potremmo vivere an 
che noi tre volte tanto e su 
perare i 200 anni? Sfortuna 
tamente non e cosi semplice 
perche le cellule vivono in 
condizioni di rigorosa dipen 
denza le une dalle altre Ba 
sta un fallimento in un solo 
punto del sistema perche si 
scateni a cascata il fallimen 
to generale C e un solo tipo 
di cellula che può vivere per 
sempre ed essere immortale 
in coltura è la cellula del 
cancro perche non rispetta 
la regola fondamentale della 
vita che e 1 ordine e la rego 
lazione delle funzioni E co 
si per un amara ironia della 
sorte I unica parte di noi che 
potrebbe essere immortale e 
quella che provoca la morte 

Torniamo alle ipotesi sul 
1 invecchiamento Una fra le 
più accreditate chiama in 
causa i cosiddetti radicali li 
beri» molecole tossiche che 
sarebbero in grado di inibire 
le benefiche proprietà degli 
enzimi antiossidanti causali 
do alterazioni progressive e 
irreversibili delle cellule 
Una terza ipotesi sembra ri 
guardare un particolare 
meccanismo deputato a 

collocare ^ durante la sintesi 
delle proteine i mattoni del 
la vita - gli aminoacidi giusti 
al posto giusto Si tratterei) 
be dello stesso meccanismo 
che recentemente la rivista 
Nature prendendo uno dei 
pochi abbagli della sua vita 
aveva definito in un titolo 
«secondo codice genetico» 

Questa teoria e nota an 
che con il termine di «cata 
strofe degli errori» Tutto 
1 arco della vita si osserva e 
un susseguirsi di errori e di 
riparazione degli errori sta 
durante la sintesi delle prò 
teine che a livello di Dna 
L organismo e dotato di 
meccanismi di riparazione 
ma ogni tanto i meccanismi 
non funzionano e cosi I ac 
cumulo degli errori trasmes 
si dalle cellule madri alla lo 
ro progenie provoca grada 

U n o s tudio ad Harvard su i batteri 

Evoluzione intenzionale 
Ha ragione Lamarck? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

ami WASHINGTON Le giraffe 
hanno un collo lungo perche i 
loro antenati si allungavano 
per brucare le foglie degli al 
beri o almeno cosi sostene 
v* 2Q0 anni (a Jean Baptiste 
Lamarck La tesi da tanto 
lampo screditata del biologo 
francese era che le caratteri 
Miche fisiche che una genera 
itone acquisisce per adattarsi 
ali ambiente esterno possono 
esaere trasmesse alla genera 
ilone seguente Era stata or 
mai sostituita dalla convinzio 
ne - dopo gli esperimenti de 
gli anni Quaranta di Salvador 
Curia e Max Delbruck - che i 
mutamenti genetici necessari 
ali evoluzione avvengono 
tempre casualmente Ora pe 
ro nuovi studi sembrano far 
tornare in mente il punto di 
vista di Lamarck Anche se 
peHI momento gli scienziati 
che ci hanno lavorato metto 
no le mani avanti le scoperte 
riguardano un solo tipo di or 
ganlsmo i batteri 

Lo studio più importante 

condotto da un gruppo di ri 
cercatori deli Università di 
Harvard (e pubblicato sull ul 
timo numero della rivista in 
glese Nature) sfida il dogma 
secondo cui l evoluzione del 
le specie awene perche gli 
organismi con più probabilità 
di sopravvivere sono già pas 
sati attraverso mutazioni che 
gli consentono di adattarsi al 
Cambiente Per i batteri stu 
diati ad Harvard sembra sia 
successo il contrario Immessi 
in colture a loro poco conge 
mali questi batteri sono stati 
in grado di creare nuovi geni 
per adattarvisi e questi geni 
sono stati trasmessi alla loro 
progenie 45 anni fa Luna e 
Delbruck avevano fatto espe 
rimenti slmili Ma a loro risultò 
che poche cellule sopravvive 
vano in un ambiente inadatto 
e che quelle cellule già aveva 
no geni che le mettevano tn 
condizioni di resistere Ma 
secondo noi succedeva per 
che Luna e Delbruck non 
aspettavano abbastanza a lun 

go» sost ene uno degli autori 
dello studio John Cairns 

Neil esperimento di Har 
vard spiega Cairns sono stati 
usati batteri che non potevano 
crescere in una certa coltura 
non avevano il gene che prò 
duceva I enzima necessario a 
metabolizzare I unica forma 
di nutrimento presente in 
quell ambiente Con quelli 
che gli autori chiamano truc 
chi di ingegneria genetica i 
batteri erano stati provvisti dei 
geni in questione In questi 
pero il codice genetico era 
stato rimescolato ed era per 
ciò inutile Nella coltura osti 
le ali inizio i batteri non nu 
scivano a crescere Ma dopo 
pochi giorni ricominciavano 
a muoversi cibarsi riprodursi 
in modo normale «Sono nu 
sciti a ricostruire il codice ad 
avere un gene funzionante e 
a trasmetterlo dice Cairns 
«Ma per gli organismi multi 
cellulari è diverso i geni tra 
smessi alla prole vengono so 
lo dall interno dei testicoli e 
delle o\aie Lì le influenze 
ambientali non hanno nessun 
impatto» 

tamente I invecchiamento 
E I ipotesi della fotoco 

piatnce impazzita spiega 
Dulbecco che stamperebbe 
copie sempre più scadenti 
da altre copie sempre più 
cattive Ma da quando abbia 
mo scoperto il fattore di ac 
crescimento anche questa 
teoria e diventala poco con 
vincente Se infatti la cata 
btrofe esistesse davvero non 
si spiegherebbe perche dan 
do il fattore di accrescimen 
to alle cellule in laboratorio 
esse possono vivere tre volte 
più a lungo se abbiamo una 
fotocopiatrice guasta e la sti 
moliamo a produrre di più 
questa si romperà più ih fret 
ta e non più lentamente 
D altro canto non si riesce 
neppure a capire perche a 
un certo punto anche I azio 
ne del fattore di accresci 
mento finisca e le cellule de 
cidano di morire lo credo 
che vi sia una combinazione 
di fattori dell mvecchiamen 
to e della morte 11 nostro or 
gdnismo e il prodotto di una 
certa evoluzione che ha sa 
puto dare questo risultato 
cosi come in altri casi 1 evo 
luzione ha prodotto farfalle 
che vivono un solo giorno ed 
elefanti che vivono cento an 
ni Nessuno sa spiegare per 
che una farfalla vive un gior 
no solo o un elefante un se 
colo o un uomo 75 anni Se 
condo me siamo dinanzi ad 
un accumulo probabilistico 
di avvenimenti interni ed 
esterni ali organismo che fi 
mscono per mettersi uno so 
pra I altro e farlo degenera 
re producendo la morte na 
turale» 

Rna della 
senescenza 

Forse un giorno gli scien 
ziati troveranno il modo di 
inibire I Rna della senescen 
za forse riusciranno ad uti 
lizzare in modo appropriato 
il fattore di accrescimento 
oppure ad annullare I azione 
distruttiva dei radicali liben 
«Siamo sicuri affermano ì ri 
cercatori che in futuro gli 
acciacchi che accompagna 
no la terza età verranno eli 
minati o almeno ridotti ma 
molto difficilmente verrà vin 
ta la vecchiaia Smora al 
processo di invecchiamento 
non e sfuggito nessuno dal 
più piccolo microrganismo 
alle galassie dell universo 
conosciuto 

• s j Negli Stati Uniti con il 
censimento del I960 le auto 
ntà accertarono I esistenza di 
3700 centenari Una bella ci 
fra Ma il censimento amenca 
m> rii'l 19H."> pero no ha sco 
vati ben 25 3^5 La vita media 
i* arcinoto si e allungata a 
prescindere d^lla ricerca sul 
' immortalità Ma se forse un 

La vita media si allunga, 
ma la condizione anziana 
non è migliorata 

giorno i laboratori tireranno 
fuon dal cappello magico del 
la scienza 11 coniglio dell eter 
na giovinezza il prolunga 
mento della vecchiaia è di 
ventato un problema rilevante 
perche alla vecchiaia sono te-
gate alcune tra le piu spaven 
tose malattie umant- Torse la 
peggiore è il morbo di Alzhei 
mer una forma di demenza 
contro la quale finora si e po
tuto fare ben poco se sì ec 
cettuano le rare operazioni di 
trapianto i cui esisti non sono 
però brillantissimi e che co 
munque restano per ora un 
terreno semispenmentale 

Qualche speranza viene da 
gli Stati Uniti dove t stato av 
viato uno studio che pren 
dendo le mosse dai risultati 
del Nobel Levi Montatemi sul 
fattore di crescita del nervi 
sperimenta la possibilità di sti 
molare la proliferazione del 
dendriti sui pochi neuroni so 
prawissuti di un gruppo di 
malati di Alzheimer L equipe 
californiana di mercatori spe 
nmenta anche dei microlnfu 
son con ì quali i medici pò 
trebberò superando la bame 
ra ematoencefatica far arriva 
re I eventuale farmaco dìr°tfa 
mente nella zona interessata 

Un altra gravissima «malat 
tta» che negli ultimi tempi ha 
fatto registrare un lode mere 
mento tra la popolazione an 
ziana è il suicìdio Malattia so 
ctale legata aria mancanza di 
ruoli riconosciuti se non al to
tale abbandono a se stessi il 
suicìdio ha un incidenza mol 
to elevata tra gli 80 e gli 85 
anni in Italia il tasso di suici
dio in quella classe d età è il 
43 per cento sul totale Una 
delle situazioni più gravi è sta 
ta rilevata in Francia A distati 
za di 11 anni uno studio ha 
accertato un incremento del 
tasso di suicidio tra gli anziani 
panai 176 4 percento 

Un nuovo, potente farmaco contro l'ulcera 
• • ROMA La malattia ulcerosa - cioè I ulce 
ra gastrica e quella duodenale - fa un pò sem 
pre la parte del leone In un congresso di ga 
stroenterologia Conoscerne 1 andamento epi 
demiologico e gli avanzamenti in terapia inte 
ressa un pubblico di milioni di persone A que 
ste regole non si e sottratto naturalmente il 
congresso internazionale di gastroenterologia 
che si e concluso ieri quando iniziava invece 
un altro incontro internazionale quello di en 
doscopia digestiva un succedersi di due awe 
nimenti specialistici contigui il primo presie 
duto da) professor Aldo Torsoli ordinano di 
gastroenterologia ali Università La Sapienza di 
Roma e I altro dal professor Rodolfo Cheli 
primario della Divisione di gastroenterologia 
ali Ospedale San Martino di Genova intorno ai 
quali nell arco di un intera settimana finiran 
no per ruotare ben seimila partecipanti 

Dicevamo dell ulcera Ad un primo esame 
si può affermare che prosegue quel grosso 
avanzamento terapeutico iniziato con i cosid 
detti H 2 antagonisti quelle molecole dalla 
cimetidina alla ranitidina e alla famotidina ca 
paci di bloccare particolari recetton chiamati 
appunto H 2 la cui stimolazione innesca la 
produzione di acido clondrico nello stomaco 
cioè la causa finale dell ulcerazione della mu 
cosa gastrica 

Ma oggi la cura della malattia ulcerosa che 
i gastroenterologi considerano abbastanza sta 
bilizzata intorno avalon dei 10 per cento della 
popolazione nei paesi occidentali (semmai 
sembra che ci sia sempre in questi paesi una 
certa diminuzione solo per l ulcera duodena 
le) può far conto su un nuovo farmaco poten 
tissimo 1 omeprazolo che non e un H 2 anta 
gomsta ma ha un meccanismo squisitamente 
intracellulare per bloccare la sintesi di acido 

Due congressi, uno di gastroentero 
logia, appena terminato, e I altro, di 
endoscopia digestiva, appena comin
ciato Farmaci sempre più potenti per 
1 ulcera e prostaglandine usate in mi
sura preventiva per difendere la mu
cosa gastrica e duodenale II trapian
to denegato e quello del pancreas ì 

nuovi vaccini contro l'epatite virale B 
e 1 interessamento dell'apparato di 
gerente nei casi di Aids Questi i temi 
più importanti Ma nella diagnostica 
gastroenterologica, e anche in cam
po terapeutico sono molti i progressi 
ottenuti attraverso le più avanzate 
tecniche di endoscopia digestiva 

GIANCARLO ANQELONI 

cloridrico A proposito di questa linea di ten 
denza un obiezione si può forse avanzare 
Perché se da una parte la potenza sempre più 
crescente consente di ottenere pan risultati a 
dosi mmon del farmaco dall altra questo prò 
gresso farmacologico può far sorgere il logico 
dubbio che la potenzialità del medicamento 
sia sproporzionata alla malattia 

Ma che cos'altro e è di nuovo, sempre nel 
campo dell ulcera? 

Ci sono - risponde il professor Cheli -1 proble 
mi della citoprotezione cioè I introduzione 
farmacologica e farmacoterapica di sostanze 
preposte ali incremento delle capacità di resi 
stenza della mucosa quali le prostaglandine 
naturali o sintetiche oppure il sucralfato Que 
ste sostanze trovano indicazione non solo nel 
la malattia peptica ma possono intervenire 
quale misura preventiva quando si devono 
somministrare ad esempio degli antireumati 
ci che notoriamente sono lesivi della mucosa 
gastrica e duodenale 

E, al di là dell'ulcera, quali sono I temi 

emergenti? 
C è la possibilità di vaccini nella prevenzione e 
nella terapia dell epatite virale B che e la con 
dizione più pencolosa per un evoluzione verso 
la cirrosi Oggi si va imponendo una nuova 
linea produttiva di questi vaccini attraverso 
I ingegnena genetica Altn argomenti emer 
genti sono il trapianto del fegato che è ancora 
un discorso aperto anche se in alcuni centn 
stranieri si è arrivati a risultati positivi in centi 
naia di casi II trapianto del pancreas che è 
agli inizi costituisce invece un capitolo nuovo 
Un altro fatto nlevante per la ricerca è I inte 
ressamento dell apparato digerente nei casi di 
Aids dato che la via di accesso del virus è 
frequentemente intestinale 

Professor Cheli, di che cosa al sto dlscu 
tendo Invece, nel campo dell endoscopia 
digestiva, che più la riguarda da vicino? 

Si parla dei progressi tecnici ottenuti nell en 
doscopia come punta avanzata nella diagno 
stica gastroenterologica la videoendoscopia 

che consiste nella visualizzazione dei territori 
mucosi attraverso sonde a trasmissione elet 
ironica e ta endosonografia che è una mi 
croecografia che consente la valutazione delle 
lesioni in superficie e contemporaneamente in 
profondità 

E quali avanzamenti sono stati raggiunti 
In campo terapeutico? 

Prima di tutto la sclerosi endoscopia dette 
varici dell esofago nei casi principalmente dì 
cirrosi epatica Si sono moltiplicate poi le 
esperienze per il contenimento delle emorra 
gie gastnche attraverso I impiego di elettro
coagulazione endoscopia e sono state avvia 
te esperienze con ta sclerosi mirata Vanno 
citati altri due capitoli Uno non più recente 
ma notevolmente aggiornato riguarda la poti 
pectomia cioè I asportazione diretta di picco
le neoplasie spesso benigne che possono pe
ro preludere alla formazione di cancri L altro 
che consiste in un importante intervento è la 
sfinterotomia per aprire le vie biliari e consen 
tire I estrazione di calcoli dalla via biliare pnn 
cipale o 1 insenmento di particolari sonde nel 
le vie biliari quando esista un ostacolo in pa 
zienti inoperabili con tumon delle vie biliari o 
della testa del pancreas 

Ma queste pratiche non sono torte molto 
Invasive? 

Si sono pratiche certamente importanti ma 
che esprìmono una notevole violenza Al con 
gresso Infatti si parla anche di questo sotto 
faspetto etico e psicologico perché è dovero
so valutare i pericoli e le ovvie misure dt conte
nimento per non eseguire come spesso acca 
de un esame inutile e oltretutto mal sopporta
bile 
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8 settembre 
Cerimonie 
in tutta 
la città 
mt II quarantaclnqueslmo 
anniversario della difesa di 
Romas'è stato ricordato ieri 
Con una serie di cerimonie, la 
principale delle quali è avve
nuta a porta San Paolo, presso 
là lapide che ricorda I caduti, 
Alla presenza del sottosegre
tario lilla Difesa Bubbico, in 
rappresentanza del governo, 
« del comandante della Re
gione militare centrale Giu
seppe Alessandro D'Ambro
sio, in rappresentanza delle 
Forze armale, sono state de
poste corone di alloro del 
Presidente della Repubblica, 
del governo, delle Forze ar
mate e degli Enti locali. Alla 
cerimonia ha assistito anche il 
sindaco Giubilo. Gli onori mi
litari sono stati resi da una 
compagnia di formazione 
dell'ottavo gruppo squadroni 
•Lancieri di Montebello» e del 
primo battaglione granatieri 
«Assietta», presenti anche rap
presentanze di ufficiali e sot
tufficiali delle tre armi e della 
Guardia di finanza. 

Altre cerimonie si sono 
svolte presso la stele comme
morativa di porta Capena e 
presso il sepolcreto ai caduti 
per la libertà nel cimitero del 
verano, dove è stata celebrata 
una messa, 

Una messa commemorati
va alla quale ha assistito il sin
daco è slata celebrata anche 
presso la basilica capitolina di 
8, Maria In Ara Coeli. Il sinda
co ha poi deposto una corona 
di alloro all'esterno della sina
goga, Altre corone sono state 
messe presso II museo della 
lolla di liberazione In via Tas
so e Fosse Ardeatlne. 

Pace 
In piazza 
le «donne 
in nero» 
• p Le 68 donne italiane che 
In agosto si sono Incontrate a 
Gerusalemme e nel territori 
occupali con centinaia di 
donne palestinesi e israeliane 
per costruire insieme Iniziati
ve di pace e di solidarietà ma
nifesteranno a partire da oggi 
ogni venerdì, per tutto II mese 
di settembre In ptaza Venezia 
alle I? alle 18. A conclusione 
di questa iniziativa • alla quale 
invitano tutte le donne - an
nunciano che parteciperanno 
inoltre alla marcia per la pace 
che sarà organizzata II 2 otto
bre da Perugia ad Assisi e nel
la quale I pacifisti italiani -
precisano - esprimeranno la 
propria Idea su ciò che oggi è 
pace e non vlolenja e le pro
prie rivendicazioni per il disar
mo, per una politica energeti
ca non Inquinante, per nuovi 
rapporti Ira Nord e Sud del 
mondo, per una pace, giusta in 
Medio Oliente e per una lotta 
ad ogni lorma di razzismo. 

Incendio 
Distrutti 
alberi 
a Villa Ada 
• • Un incendio di dimen
sioni notevoli ha devastato nel 
pomeriggio anche boscaglia e 
alberi,di alto fusto a Villa Ada. 
Le fiamme hanno distrutto la 
vegetazione distribuita in un 
ettaro e mezzo di terreno, I 
pompieri sono Intervenuti ver
so le 15 e, con l'aiuto di eli
cotteri, hanno impiegalo circa 
tre ore per spegnere le fiam
me, Superlavoro anche nel 
pomeriggio per I vigili del luo-
co di Roma. Impegnati in mol
latone alla periferia della cit
tà e nei centri vicini per incen
di soprattutto di sterpi e bo
scaglia, Le zone maggiormen
te interessale sono state tre: 
Pomezia, Anzio e Bracciano. 
Le fiamme sono divampate 
anche in via Ardealina, sulle 
vie Ponllnia, Cristoforo Co
lombo, in cinque campi lungo 
l'Aurella, e ancora a Tìevigna-
no, a Poggio delle Ginestre, 
sulle via Bracciante e Flami
nia. La serie di incendi.svilup
patisi nella zona di Pomezia e 
Torvaianlca, ha fatto pensare 
all'opera di un piromane. Dal
le 12 sono in pratica rimaste 
sempre fuori tutte le squadre 
del vigili del fuoco della capi
tale. 

Comunicazioni giudiziarie 
alla ditta «De Vizia» 
indiziata di violazione 
delle norme sulla sicurezza 

Curva nord ancora sequestrata 
I pretori decideranno oggi 
dopo un nuovo sopralluogo 
se i lavori possono ripartire 

ico a rischio, 3 accusati 
I sigilli non sono saltati, la curva nord dello stadio 
Olimpico resterà, almeno per oggi, sotto seque
stro. I pretori della nona sezione penale, Luigi Fia-
sconaro e Vittorio Lombardi, che ieri hanno inter
rogato i titolari delle imprese decideranno stamat
tina, dopo un ulteriore sopralluogo nel cantiere, se 
revocare o meno lo stop ai lavori. Per la ditta «De 
Vizia» emesse tre comunicazioni giudiziarie. 
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• • Le gradinate messe sot
to accusa, per oggi resteranno 
deserte. Nessun operaio del 
cantieri della curva nord tor
nerà a rischiare la vita, arram
picandosi fino a trenta metri 
d'altezza senza nessuna pro
tezione, sui blocchi di cemen
to tirati su con la fretta del 
Mundial. I pretori della nona 
sezione penale, che martedì 
hanno bloccato I lavori di ri
strutturazione per palesi viola
zioni alle norme antlinlortuni, 
non Intendono retrocedere di 
un passo. Pretendono II rigo
roso rispetto della sicurezza 
del lavoratori da ditte che 
hanno messo nel cassetto con 
Inaudita disinvoltura ogni ele
mentare misura di tutela del 
lavoro. E hanno Inviato tre co
municazioni giudiziarie, al re
sponsabili della società co
struttrice. Stamattina I magi
strati che hanno incontrato ie
ri I rappresentanti delle Impre
se interessate al progetto di ri
strutturazione dell Olimpico 
(sia quelle già al lavoro che 
quelle ancora ferme in attesa 
del via) andranno ancóra una 
volta sul «posto». Prima di de
cidere se revocare il seque
stro della curva nord, insom
ma Luigi Fiàscoharo e Vittorio 
Lombardi, i due pretori della 
nona sezione della pretura pe
nale, vogliono verificare di 
persona 1 attuazione delle mi
sure di sicurezza che a parole 
le dille si sono dichiarate di
sposte ad applicare. 

•CI slamo chiariti le idee, i 
programmi • ha detto Ieri Lui
gi Flasconaro, dopo aver In
contrato insieme agli Ispettori 
del lavoro i rappresenti dell'E
lettra, della lacorossl, della 
Casliina Congomerati, della 
Ciab, della Mere e tutte le al
tre ditte del consorzio Coge-
far - ho ribadito a ciascuno 
che c'è una normativa da ri
spettare e che non basta avere 
plani di sicurezza sulla carta 
se poi nei cantieri si lavora a 
rischio". 

In gran Irena, nel pieno ri
spetto dei tempi Ossati, sul ta
volo dei pretori è arrivalo ieri 
il piano dì sicurezza dell'a
zienda che lavora per l'innal
zamento della curva nord. Ma 
I magistrati non deveno essere 
stati proprio soddisfatti se 
hanno deciso di predisporre 
un ulteriore sopralluogo. A 

scatola chiusa non hanno pre
so per buono nulla. 

«Valuteremo nel cantiere se 

3uel piano è attendibile. Solo 
opo questa verifica potremo 

decidere se si può disseque
strare o no». 

I pretori vogliono plani cer
ti, con responsabilità chiare: 
vogliono sapere chi è il diret
tore del cantiere, chi sono i 
capicantiere, vogliono che 
siano indicate le sanzioni pre
viste per chi non rispetta le 
norme antinfortuni e natural
mente sapere per (ilo e per 
segno l'intervento preventivo 
per la sicurezza. E pretendo
no un plano generale, in gra
do di coordinare l'azione di 
tutela del lavoro In tutto II can
tiere olimpico. Il progetto do
vrebbe essere consegnato 
questa mattina dall'Ingegner 
Paolo Gangeri, già impegnato 
sul problema «sicurezza» nel 
cantiere della centrale nuclea
re di Montalto di Castro. 

«Le ditte non possono pen
sare - ha concluso Fiasconaro 
- di lavorare in fretta, senza 
norme, come se niente losse». 

Intanto per l'impresa «De 
Vizia», già impegnata nella co
struzione dela centrale di 
Montalto di Castro, alla quale 
la Pizzarolti ha subappaltalo. 
la gestione delle gru, sonò ar
rivate Ire comunicazioni giu
diziarie. Carmine De Vizia, ti
tolare dell'omonima ditta che 
sta ristrutturando la curva 
nord, il direttore dei lavori, 
l'ingegner Buffetti e II capo 
squadra dell'azienda, di cui 
non è stato fornito il nome, 
sono sotto inchiesta per la vio
lazione delle norme antinfor
tunistiche della legge «164» 
del 1956. 

Dalla deposizione di Carmi
ne De Vizia, interrogato a lun
go dai pretori, è emersa l'e
straneità della ditta Pizzarolti 
che si occupa esclusivamente 
di fornitura di materiale edile. 

Le indagini del magistrali, 
dopo lo Stadio Olimpico, ri
guarderanno anche gli altri 
cantieri aperti in occasione 
dei campionati di calcio. Il 
sindacato edili, che ha attac
cato duramente il Coni e le 
imprese e appoggiato l'inizia
tiva dei pretori, sta organiz
zando lo sciopero nazionale 
di due ore. Il 13 settembre in 
tulli i cantieri delle opere 
«Mundial» si terranno le as
semblee degli operai. 

Il cantiere dello stadio Olimpico sequestrato dal pretore. Oggi ci sarà un sopralluogo per decidere se revocare il provvedimento 

«Nessun piano 
antinfortuni 

;o» 
• i «Non possono pensare 
di (are i piani di sicurezza sen
za il sindacato». Claudio Mi-
nelli, segretario della camera 
del lavoro manda a dire alle 
imprese che il lofo atteggia
mento proprio non va. E pren
dendo spunto dall'iniziativa 
del magistrati che decideran
no oggi sul cantiere sequestra
to della cujva nord dell'Olim
pico, avanza una proposta. 

«C'è il tempo dì elaborare 
un piano insieme, perché ogni 
progetto antinfortuni elabora
to senza il contributo del sin
dacato è campato in aria. Non 
è credibile. Queste ore prezio
se vanno utilizzate per recupe
rare un ritardo, per tessere un 
nuovo rapporto con le orga
nizzazioni sindacali*. 

Prima la vita, poi 11 Mun
dial. E molti hanno Invoca
to I plani di sicurezza. Ma 
Imo «.stare un plano per 
avorare senza rischi In un 

cantiere? 
•Un cantiere non è una fabbri
ca dove l'organizzazione del 
lavoro è sempre la stessa. Tra 

gru e bandoni, tutto cambia di 
giorno in giorno. Ecco perchè 
un piano statico, non serve a 
nulla. Serve un piano pro
grammato nel tempo, valido 
per ogni fase della lavorazio
ne. E poi un piano serio non 
può esaurirsi nel cantiere, de
ve prevedere collegamenti 
con ali ospedali, con le Usi, 
con «comitato tecnico parite
tico 

Per la fretta Mundial, a Ge
nova hanno perso In vita 
due operai. Alle soglie del 
2000,111 filosofia delle Im
prese non mostra certo di 
aver cambiato look. 

«È davvero sconcertante, 
sembra di essere al medio 
evo. Noi vogliamo lanciare un 
appello alle imprese. E tempo 
di un'industria avanzata, mo
derna. Capace di rappòrti pro
ficui con il sindacato e di un'a
vanzata organizzazione del la
voro. Una sfida che se accet
tata, per le opere dei mondiali 
non significherebbe perdere 
tempo. Al contrario, vorrebbe 
dire fare presto e bene». 

Severi ammette: 
«Mondiali 
a corto di fondi» 
• • È il momento delle con* 
fessioni. Dopo settimane di 
progetti faraonici per i mon
diali del '90, la giunta ammet
te che non ci sono i soldi. È 
stato il vice sindaco Pierluigi 
Severi a dire ieri che per gli 
interventi preventivati il Co
mune dovrà trovare altri 400 
miliardi. Non aggiuntivi, ma 
sostitutivi. Andrebbero presi 
dal piano investimenti: fondi 
stanziati per altre òpere ne* 
cessarle alla città dovrebbero 
perciò essere dirottati sui can
tieri del mundial. Non è un an
nuncio, ma una confessione, 
perché che ì finanziamenti 
previsti erano un bluff i comu
nisti l'avevano denunciato 
mercoledì nel corso di una 
conferenza stampa. E ('allar
me, anche se mancavano an
cora le cifre precise, lo aveva
no lanciato da settimane. 

«Siamo alla farsa e all'inca
pacità totale di governo della 
giunta guidata da Giubilo - ha 

commentato Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
romana del Pei -. Questa vi
cenda conferma che bisogna 
selezionare le opere, abban
donare alcuni progetti danno
si e inutili che nulla hanno a 
che vedere con i mondiali. 
Non si possono sottrarre risor
se destinate al servizi, al ver
de, al risanamento igienico, 
all'ambiente. Non ci sono so
lo i mondiali». 

Per il Pei è assolutamente 
necessario che lunedì prossi
mo, in consiglio comunale, si 
discutano non solo il pro
gramma della giunta e le ope
re per i campionati mondiali 
di calcio, ma anche il bilancio 
per il 1988. Bisogna capire in
somma chi paga i mondiali, 
quali investimenti saranno pe
nalizzati dai programmi delta 
giunta. «Questa scelta per t co
munisti è un passaggio obbli
gato - ha detto ancora Bellini 
- per evitare ulteriori ritardi e 
imbrogli». 

A via Cesena 
niente 
parcheggio 
e niente verde 

Il sindaco ha inviato una lettera all'assessore all'ambiente 
della Provincia Athos De Luca per assicurare che a via 
Cesena non si farà il mega parcheggio della Polizia conte
stato dalia gente, ma si costruiranno locali per la PS. Ma 1 
cittadini della IX circoscrizione avevano chiesto che quel
l'area fosse destinata a verde pubblico. Secondo De Luca 
la struttura locale di polizia potrebbe essere realizzata ri
strutturando dei vecchi immobili, come l'ex sede della 
Motorizzazione dì via Nola. 

Senza lavoro 
minaccia 
di buttarsi 
dal Colosseo 

Si è arrampicato sul Colos
seo, all'altezza del secondo 
emiciclo, dalla parte che 
guarda verso il metrò, «Da
temi un lavoro, altrimenti 
mi butto di sotto». Franco 
Vespa, 41 anni, una casa in 
via di donna Olimpia, spo

sato e con due figli è rimasto a lungo a un passo dal vuoto. 
Poi, nel primo pomeriggio, è arrivata la moglie. Appena 
l'ha vista è scoppiato in lacrime e si è convinto a scendere. 

Pesca vietata 
nell'Aniene 
fino 
a l i l i settembre 

Fino alle ore 12 dell'll set
tembre sarà vietata la pesca 
nell'Aniene nel tratto che 
va da) ponte Sant'Antonio 
di Subiaco al ponte di Anti
coli. La decisione è del pre
sidente della Provìncia Ma
ria Antonietta Sartori, e ser

ve a permettere la «semina* nel fiume di trote adulte, Nel 
giorni 10 e 11 settembre la pesca sarà consentita al soli 
partecipanti al campionato italiano 

Atac 
Squadre spedali 
anti 
«portoghesi» 

Da lunedì sari più difficile 
non pagare il biglietto sugli 
autobus. L'Atac ha istituito 
squadre speciali composte 
da quattro agenti del perso
nale ispettivo e di controllo che opereranno su tutta la m e 
e nell'arco dell'intera durata del servizio. -Si tratta - dice II 
presidente dell'Atac Filippi - di una cura intensiva contro 
l'evasione». 

Una soluzione « * * « * « • 
per I precari garantito .la più ampia di
r t i» launrann sponibilita. ad affrontare il 
Ole lavorano problema dei lavoratori tri-
nei musei? murali auravei» un'ini-

ilattva legislativa che ani-
•m^^mmm^^^^^^ curi .l'apertura quotidiana 
dei musei e il prolungamento del loro orario*. Ipiecaridf! 
musei vengono di sòlito assunti per l'estate e poi licenziati 
e in autunno le strutture archelogiche e museali tornano a 
essere chiuse per la maggior parte del tempo. 

Colleferro 
Truffa 
di falsi 
esattori 

Entravano nelle case di Col
leferro presentandosi come 
esattori di un fantomatico 
ufficio acquedotti e riscuo
tevano le bollette per ti pa
gamento dell'acqua. Alcuni 
cittadini, dopo aver pagato, 

•»»».——"—«.»^.».»— si sono accorti di esse» 
stati truffati. In tanti si sono rivolti alla polizia che alt 
svolgendo indagini per rintracciare I falsi esattori. 

Domani chiuse 
XI ripartizione 
e XVII 
circoscrizione 

Per consentire la disintajo-
ne dei locali, gli uffici del-
l'XI ripartizione e quelli del
la XVII circoscrizione (via 
del Falco fi), domani reste
ranno chiusi. Chi ha biso
gno di certificati potrà rivol-

— - ^ — ^ — ^ » ^ — gersi al reparto circoscri
zionale anagrafico di via Varrone, che sarà regotannentè 
in funzione. Resteranno aperte al pubblico anche le biblio
teche. 

ROBERTO (MESSI 

«Ma la negra non la voglio» 
• • Ha 45 anni, è sardo d'o
rigine, ma vive a Roma da più 
di venti anni. Vende all'asta 
mobili antichi. E' suo l'annun
cio comparso sul «Messagge
ro» dì ieri: «Voglio assumere 
una collaboratrice familiare 
che non abbia il vizio del fu
mo e che non sia di colore. 
Meglio se ha la patente, la pa
ga è di ottocento mila lire al 
mese". 

L'inserzione non è passata 
inosservata. E' stato bersaglia
to di chiamate, Nella sua se
greteria telefonica ha appena 
trovato un messaggio che lo 
ha sconcertalo;«Razzista ba
stardo». Ma risponde ugual
mente di buon grado alle do
mande. Anche se non capisce 
la sorpresa, l'Indignazione 
che la sua inserzione ha susci
tato, «Non sono mica il solo. 
in tanti mettono annunci co
me il mio» 

Perchè non vuole colf di 
colore? 

«Le assicuro, l'unico motivo è 
che non voglio grane. Ho avu
to per due anni una ragazza 
argentina, figlia di un italiano. 
Poi la polizia le ha consegnato 
un foglio dì via, Non aveva ì 
documenti in regola. Ho cer
cato di intervenire, ma mi dis-

Collaboratrice familiare cercasi, escluso di colore e 
fumatori, 800 mila mensili... Dopo l'inserzionista di 
Modena che cercava colf ariane, eccone uno roma
no che scrìve al «Messaggero». «Non sono razzista», 
giura. «Ho i mìei motivi». Quali sono? Come ragiona 
una persona convinta in buona fede di non essere 
razzista, ma che non ha difficoltà a confermare che 
in casa sua non vuole colf di colore? 

ROBERTO 6RESSI 

sero che era tardi. C'è manca
to poco che passassi dei 
guai-. 

Perchè non ha scrìtto allo
ra che non voleva stranie
re? Perchè proprio «di co
lore»? 

•Potrei prendere anche una 
straniera bianca, se andasse 
bene. Ho avuto una zairese, 
ma piangeva sempre. Guarda
va la televisione e piangeva.. 
Mi faceva tanta pena che ho 
dovuto trovarle un altro lavo
ro, come baby sitter. Hanno 
tanti problemi. Anche con 
una tailandese, stessa storia». 

Gli stessi problemi non 

Euò averli anche con una 
lanca? 

«Certo, Ci sono anche delle 
aliane sbandate, che non so

no meglio delle negre», 
Se la necessità è quella di 
trovare una persona adat
ta perchè non cercare sen
za differenze di pelle? 

«Perchè quelle di colore sono 
troppo indietro, hanno una 
mentalità diversa. Poi non vo
glio grane con la giustizia. Ho 
mandalo via anche una nord 
americana bianca, separata 
dal marito, che non voleva la
sciare l'Italia e cercava lavo
ro». 

Ma non può assumere una 
negra che non dia grane? 

«A quelle nessuno da più di 
quattro o cinquecento mila ti
re. Ma io no, non sono di quel
li che sfruttano la gente».-

Non è vietato pagare di 

più. 
•Ma allora preferisco assume
re una ragazza bianca. Glielo 
ripeto, non voglio avere pro
blemi. Avevo messo un'inser
zione due settimane fa, hanno 
telefonato a centinaia. Ne ho 
viste diciotto, nessuna andava 
bene. Troppi problemi». 

Ma ci sono delle donne ne
gre In regola con 1 permes
si di soggiorno, c'è anche 
una legge per la regolariz
zazione del lavoratori 
stranieri. Se si presentas
sero da lei due straniere, 
una bianca e una negra, 
tutte e due In regola con la 
legge e che fanno al caso 
suo per 11 lavoro, chi sce
glierebbe? 

«Ho capito quello che vuole 
dire. Tra le due scelgo la bian
ca». 

Vuole spiegarmi perchè? 
«Le ripeto che tra le due scel
go la bianca, E adesso se vuo
le mi mandi pure al diavo
lo...». 

Non la mando al diavolo, 
voglio solo capire. Perchè 
sceglie la straniera bian
ca? 

«A questa domanda non vo
glio rispondere». 

Il virus forse preso in sala operatoria 

Anestesista del San Giovanni 
contagiato dall'Aids 
Un anestesista del San Giovanni è stato contagiato 
dal virus dell'Aids mentre svolgeva la sua attività 
professionale. Non rientrava nelle categorie a rì
schio. 11 caso di sieropositività è stato denunciato 
dal responsabile del Sat dell'ospedale, Alessandro 
Pesce. La direzione sanitaria conferma, ma assicu
ra: «Sono già stati presi gli opportuni provvedimen
ti per tutelare i medici». 

MARINA MASTROLUCA 

m$ Non apparteneva a nes
suna delle così dette catego
rie a rischio. Eppure, il medi
co anestesista del San Giovan
ni, la cui identità non è stata 
resa nota, è stato contagiato 
dal temutissimo virus del
l'Aids. 

La segnalazione è partita 
dal professor Alessandro Pe
sce, responsabile del Servizio 
di assistenza ai tossicodipen
denti dell'ospedale, che ne ha 
dato notizia alte autorità sani
tarie locali e nazionali. Il caso 
di sieropositività è slato con
fermato dalla direzione sani
taria, che ha comunque assi

curato che sono «già stati pre
si gli opportuni provvedimen
ti». Pesce ha sottoposto il suo 
collega a diversi controlli, che 
hanno dato sempre la stessa 
risposta: il medico è risultato 
sieropositivo verso l'Hiv. 

«Questa sieroconversione, 
ripetutamente confermata 
dall'analisi "Western.Blol" -
sottolinea Alessandro Pesce -
è da collegare alla specifica 
attività di anestesista». Con 
ogni probabilità, il medico è 
stato contagiato entrando in 
contatto con sangue infetto, 
mentre addormentava qual
che paziente a sua volta con

tagiato dal virus. 
Non è un evento improba

bile. Si calcola che ogni ane
stesista intervenga su quattro 
o cinque sieropositivi ogni 
mese. E' un tipo dì operazione 
che spesso implica un contat
to potenzialmente pericoloso, 
dato che si tratta anche di in
serire ed estrarre aghi dalle 
vene del paziente. Stupisce, 
quindi, che tale categoria non 
sia compresa tra quelle a ri
schio. 

«Si cerca sempre di evitare 
il contatto con il sangue dei 
malati - dice Pesce - tanto più 
se sieropositivi. Ma a volte 
può capitare, anche senza ac
corgersene, che le precauzio
ni non siano sufficienti». Se
condo il responsabile del Sat i 
casi di medici contagiati sono 
estremamente rari, ma è pur 
sempre un pericolo presente. 

Il caso dell'anestesista del 
San Giovanni non fa che con
fermare queste considerazio
ni, dimostrando che il rischio 
per il personale sanitario sì 
estende al di fuori delle cate

gorie più esposte e che sono 
necessarie delle misure pre-
camionali. «la possibilità di 
un contagio di tipo professio
nale esiste», ha ricordato II 
professor Pesce. 

All'ospedale non sono rico
verati malati di Aids. Esiste, 
però, un day hospital, sistema
to di recente nei locali del pa
diglione S.Maria, dopo il tra
sferimento del reparto dì etrta-
tologia. Al San Giovanni viene 
soltanto effettuato lo scree
ning per accertare la sieropo
sitività, i malati vengono poi 
dirottati al Policlinico e allo 
Spallanzani, visto che non e$i* 
ste nell'ospedale un repano 
per le malattie infettive. Il pa
diglione S, Maria nei giorni 
scorsi è stato al centro dì una 
polemica, che ha visto messe 
sotto accusa le condizioni 
igieniche dello sputo riserva
to ai sieropositivi. 1 locali sa
rebbero stati infestati da topi e 
zanzare, ma secondo la dire
zione sanitaria si è trattato di 
una polemica priva di fonda
mento. 
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Il piano di recupero 
Due cantieri al lavoro 
negli enormi locali 
della vecchia fabbrica 
al quartiere Salario 
Pronti entro il '90 
anche negozi e parcheggi 
Tutto fermo nell'ala 
di proprietà del Comune 

La Peroni dalla birra agli uffici 
Entro it 1990 cambierà volto un pezzo del quartie
re Salano, alle spalle di porta Pia Nella vecchia 
fabbrica della birra Peroni s o n o al lavoro due can
tieri Gli enormi stanzoni abbandonati da anni di
venteranno uffici, appartamenti, negozi Un inve
stimento ( e un affare) di miliardi, in cui ricompare 
il n o m e di Renato Bocchi TUtto fermo, invece, 
nella parte degli edifici di proprietà del Comune 

GIANCARLO SUMMA 

• • Le ruspe hanno finito il 
loro compito ormai una deci 
na di giorni la Non si abbatto
no più muri e non si sbanca il 
terreno negli stabili della vec 

^«s**.**^ chla fabbrica della birra Pero 
ni al Salario tra via Alessan 
dria e via Nizza Adesso le 
squadre di operai lavorano al 
riparo dagli sguardi dietro 
vecchi portoni di legno o pa 
lizzate di lamiera ondulata Di 
nuovo il rumore dei macchi 
nari dopo anni di silenzio da 
quando nel 71 la vecchia 
fabbrica fu chiusa 

Lo stabilimento della Pero 
ni fu costruito tra il 1902 e il 
1912 su un progetto di Gusta 
vo Giovannone un grande ar 

chltetto che negli anni succes 
slvi fondò la cattedra di re 
stauro ali Università di Roma 
Con il suo stile eclettico (n 
corda un pò la vecchia Borsa 
di Amsterdam) è uno del pò 
chissimi complessi paleoindu 
stnali romani Quando nel 78 
viene approvata una legge la 
457 per gli interventi su com 
plessi in stato di abbandono 
da parte di consorzi tra privati 
ed enti locali le condizioni 
poste dall assessore al piano 
regolatore il comunista Lucio 
Buffa mirano tutte a conser 
vare il valore storico degli edi 
fici in accordo con le indica 
zioni del piano regolatore ri 
spetto dell architettura ungi 

Dalla chiusura nel 1971 
alle ristrutturazioni 
La storia anno per anno 

l'Ingresso del cantiere deve lavorano le Imprese elle (inno capo a 
Renilo Bocchi e, a lato, I lavori per costruire gli uffici della futura 
sede della direttone della birra Peroni Spa In alto, la facciata della 
vecchia fabbrica, dietro la quale sorgeri un parcheggio per 300 
auto (Foto Rodrigo Pals) 

• i 1971 Applicando il pia 
no regolatore del 62 che im 
pedlsce la presenza di labbri 
che nel centro di Roma la 
vecchia sede della Peroni al 
Salano viene chiusa 

1974 Passa una variante 
del piano regolatore La Pero 
ni propone al Comune di 
creare nel vecchio opificio dei 
servizi pubblici La giunta (sin 
daco il de Clello Danda) vuole 
invece costruire un grattacielo 
al posto di un lotto e di bulla 
re al suolo gli altri due sfrat 
landò 66 famiglie L azienda si 
oppone la Regione boccia 11 
dea 

1978 Viene approvata la 
legge 457 sui piani di recupe 
ro degli edifici abbandonati 
da parte di consorzi pubblico 
privati La giunta di sinistra al 
fida il progetto ali architetto 
Alberto Rachel! 

1980 II piano è pronto il 

Proposta del Pei alla Regi 

Un parco naturale 
per Civita di Bagnorc 

iione 

ANTONIO QUATTRANNI 

wm VITERBO Un parco na 
turale per salvare e valonz 
zare il «paese che muore 
Civita di Bagnoregio e il 
suo territorio ie vallate dei 
calanchi d argilla Un borgo 
medioevale ridotto a una 
manciata di case ormai spo 
polate con il solo centro 
storico risparmiato dalla se 
colare erosione della rupe 
tufacea (sulla quale sorge il 
paese) che deve essere prò 
tetto dalla speculazione e 
conservato nelle migliori 
condizioni 

Questo è l obiettivo delia 
proposta di legge che lì Pei 
presenterà alla Regione La 
zio nei prossimi giorni e che 
è stata presentata ieri a Civi 
la di Bagnoregio dall asses 
sore provinciale ali ambien 
le Pietro Pacelli dal consi 
gliere regionale Oreste Mas 
solo e dai sindaci dei comu 
ni Interessati alla realizza 
zione del parco 

Il progetto del «Parco su 

burbano e naturale dei ca 
lanchi di Civita e dei centri 
storici della Valle Teverma 
e stato concepito nella prò 
posta di legge regionale del 
Pei come un iniziativa non 
solo di conservazione di un 
notevole patrimonio natura 
le ma di sviluppo turistico e 
culturale quindi economi 
co di tutta 1 area interessata 
al fenomeno dei calanchi 
La realizzazione del parco 
dei calanchi era già stata 
sollecitata nella scorsa legi 
statura ma la Regione Lazio 
ha lasciato inattuato il prò 
getto 

Nella nuova proposta e 
stata ripresa I idea iniziale 
ma con aggiornamenti e 
prospettive più ampie per la 
valorizzazione Quello che 
proponiamo di istituire - ha 
detto Massolo - non è più 
un modesto parco naturale 
limitato al territorio che cir 
conda Civita ma un ben più 
vasto parco che comprenda 

anche i territori di tutti i co 
munì circostanti Quel che è 
più interessante e che ven 
gono inclusi i centri storici 
di questi comuni limitrofi 
del Tevere e delle loro fra 
zioni che hanno caratteri 
stiche simili a Civita e che 
mentano panmenli di esse 
re tutelati e fatti rivivere 

L opportunità di salvare i 
centri storici e utilizzarli per 
le abitazioni e la vita turisti 
ca artistica e culturale si 
riallaccia ad esperimenti già 
in corso nella Teverma 01 
tre al progetto Civitella 
d Agliano» che vede da 
due anni artisti europei ed 
extraeuropei impegnati nel 
centro storico il parco prò 
posto intende affiancarsi al 
noto progetto Civita di Ba 
gnoregio che è tuttora in fa 
se di studio e che prevede 
di realizzare nel borgo un 
centro per lo sviluppo e 
I impiego di tecnologie 
avanzate quali I informatica 
e la telematica 

naie mantenimento degli in 
quii ini dei 66 appartamenti 
del complesso creazione di 
parcheggi L architetto Alber 
to Racheli prepara ti piano di 
recupero mentre la giunta di 
sinistra elabora un progetto di 
utilizzo del lotto «C» ceduto al 
Comune 12 mila metri quadri 
tra via Reggio Emilia via Nizza 
e via Cagliari Viene deciso 
che i locali ospitino la gallena 
comunale di arte moderna 
parte dell archivio capitolino 
e forse un centro sociale di 
quartiere I dirigenti della Pe 
roni mantengono parte dei lo 
cali per ricavarci i nuovi uffici 
della direzione 

I lavori partono solo I anno 
scorso Nel lotto mantenuto 
dalla Peroni opera un associa 
zione temporanea tra le im 
prese Sci spa e Jacarossi spa 
direttore dei lavori è lo stesso 
architetto Rachel! Agli Inizi 
del 90 dovrebbero essere 
pronti i nuovi uffici con un e 
stensione (5000 metri quadra 
ti) doppia rispetto ali attuale 
direzione in via Guattani (lo 
stabilimento è sulla via Collati 
na) Il costo dei lavori si aggira 
s.u selle milnrdi 

Giusto accanto a questo 
blocco sorge un edificio a più 
piani di 8000 metri quadri (la 
facciata e in via Alessandria) 
che diventerà un parcheggio 
aperto al pubblico per circa 
300 auto Quasi di fronte al 
portone del cantiere della Pe 
roni ne sorge un altro inspie 
gabil mente senza I obbligato 
rio cartello su cui va riportato 
il motivo dei lavori la ditta 
che li esegue la proprietà 
dell immobile ecc Ma non è 
un mistero che dietro i nomi 
di facciata delle società per 
azioni che hanno acquistato 
12mila metri quadri dell ex 
fabbnea pagandoli 17 miliardi 
ci sia una cordata formata 
d'ili Isituto immobiliare Italia 
no (Imi) dal) «American con 
tinental properties group» di 
New York che fa capo ali ita 
liano Daniele Bodini e al co 
struttore Romano Renato 
Bocchi Quest ultimo sindaco 
democristiano di San Felice 
Circeo e stato I artefice negli 
ultimi anni di discusse opera 
zioni immobiliari non ultima 
1 acquisto insieme al gruppo 
milanese l gresil di gran parie 
di \illa Ada La cordata pare 

intenda spendere 18 miliardi 
nella nstrutturazione Entro il 
90 Canno dei mondiali ) 
dovrebbero essere pronti uffi 
ci negozi e appartamenti dal 
valore di non meno di 80 mi 
liardi 

L unico lotto in cui i lavori 
non sono mai iniziati e natu 
Talmente quello di propneta 
del Comune Neil 86 la giunta 
di pentapartito nuscì a far fini 
re tra i residui passivi i 5 mi 
liardi stanziati lanno prima 
dall amministrazione di sint 
stra per i primi lavon di conso 
lidamento Gli edifici stanno 
quasi cadendo a pezzi ma I u 
mea cosa fatta finora è stata 
dare una mano di colore alla 
facciata («e anche in tinte sba 
gliate» ironizza Racheli) in 
occasione di una mostra di 
sculture di Bum net maggio 
scorso Da allora più niente 
Né d altronde nessuno ha 
mai visto traccia del progetto 
di utilizzo annunciato dall as 
sessore repubblicano alla cui 
tura Ludovico Gatto dopo 1 af 
fossamento di quello della 
giunta di sinistra E dalla se 
gretena del neoassessore il 
socialista Gianfranco Reda 
vid dicono di «non saperne 
ancora nulla* 

Comune diventa proprietario 
del lotto «C» di 42mila metn 
cubi 

1981-82 Dibattito sulluti 
lizzo del lotto «C» la giunta 
decide per una soluzione mi 
sta gallena d arte moderna e 
archivio stonco 

1986 La nuova giunta di 
pentapartito fa finire tra i resi 
dui passivi 5 miliardi stanziati 
1 anno pnma dall amministra 
zione di sinistra per lavori sul 
lotto «C» 

1987 Iniziano i lavon nei 
lotti «A» e «B» uffici per la di 
razione della Peroni e com 
plesso economico residenzia 
te per la cordata di immobilia 
n capeggiata da Renato Boc 
chi 

1988 A maggio t assessore 
alla cultura Gatto (Pri) ordina 
di ridipingere la facciata ed al 
cuni locali per ospitare una 
mostra DGS 

Negozi 

'A Novembre 
2.600 
licenze' 
tm «Mi impegno a smaltire 
entro novembre le 2 600 li 
cenze ancora inevase" Las 
sessore al commercio Corra 
do Bernardo è impegnato in 
questi giorni in una sene di in 
contn che si concluderanno 
lunedi prossimo con i rappre 
sentanti sindacali e della asso 
dazioni commerciali Si di 
scuterà dei problemi più scot 
tanti del commercio romano 
Su tutti I assessore e stato prò 
digo di promesse interventi 
rapidi e soluzioni soddisfa 
centi «Per quel che nguarda 
la concessione di nuove heen 
ze* - sono sempre parole di 
Bernardo - «bisognerà essere 
tassativi massimo 90 giorni-
Ampie assicurazioni sono sta 
te fornite anche sul problema 
dell abusivismo commerciale 
Bernardo si è impegnato ad 
adottare soluzioni nell ambilo 
legislativo guadagnandosi il 
plauso dell Unione dei com 
merclanti che ha tenuto a ri 
badire il rifiuto categonco di 
«qualsiasi escamotage di sa 
natona» 
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Il Provveditore 
dà l'addio: 
«Ora va meglio» 
«li percorso è stato ricco di aspetti positivi ma 
anche negativi I risultati si vedranno a lunga sca
denza» Giovanni Grande, provveditore uscente d i 
Roma, ha tracciato len il bilancio di sei anni di 
attività Ridisegnata la geografia delta scuola roma
na per ridurre il pendolarismo, ma restano ancora 
i doppi turni per 100 classi Unico rimpianto 
«Avrei voluto una riforma da applicare» 

MARINA MASTROLUCA 

m Meno doppi turni 
un amministrazione scolasti 
ca più efficiente un rapporto 
proficuo con il Comune la 
Provincia e I Università lo sta 
to di salute della scuola roma 
na ali ex provveditore sembra 
migliorato Giovanni Grande 
che da tempo ricopre anche 
la carica di vicecapo di gabl 
netto del ministro della Pub
blica istruzione ha ripercorso 
ieri in una conferenza stampa 
le tappe qualificanti della sua 
direzione A partire dalla sede 
del Provveditorato rimessa a 
nuovo e fornita di una banca 
dati nutritissima di informa 
zionì ai tanto criticati piani di 
riassetto 

«Il nostro obbiettivo - sot 
tolinea il provveditore uscen 
te - e stato quello di garantire 
il diritto allo studio dando a 
tutti le stesse opportunità di 
scelta di indinzzo I piani di 
nassetto hanno anticipato una 
tendenza che sta diventando 
nazionale» Questo ha com 
portato la «riconversione» di 
molte scuole elementari e me 
die svuotate dal calo demo
grafico in scuole superiori 
ma ha allargato anche il feno 
meno degli insegnanti in so 
prannumero 

Il bilancio? A sentire Gran 
de meno studenti costretti a 
fare i pendolari da un capo 
ali altro della citta e meno 
doppi turni che sei anni fa ri 
guardavano 7 800 classi ed 
ora ne coinvolgono solo 100 
(168 lo scorso anno) 

Rissa 

Cornetti 
botte 
e fuga 
• i I cornetti caldi dopo 
mezzanotte Un classico Ma 
I altra notte cinque giovani di 
Pnmavalle dopo aver man 
giato a sazietà non volevano 
pagare Dalle parole alla rissa 
il passo è stato breve Tutti e 
cinque contro I fratelli Massi 
mo e Francisco Cioce titolare 
del laboratorio artigiano in via 
Pietro Malli 5 sempre a Fri 
mavalle 

A dar man forte ai due fra 
telli è intervenuto un agente in 
borghese e i cinque ragazzi 
sono scappati Fuggendo pe 
ro hanno tentato di investire 
con la loro «Uno» rossa prò 
prio il poliziotto Dopo una 
notte di ricerche i cinque so 
no stati arrestati coni imputa 
zione di rapina aggravata e le 
sioni Per uno di Toro è scatta 
ta anche I aggravante di tenta 
to omicidio di pubblico uffi 
ciale 

È cambiata, quindi, la geo
grafia della scuola romana 
Ben 16 direzioni didattiche 
sono state fuse 50 scuole me
die sono state soppresse So
no state istituite 44 scuole su
periori e create 25 nuove spe
cializzazioni Il panorama at
tuale conta perciò 252 dire
zioni scolastiche 354 scuole 
medie e 247 superiori parlai 
10% delle istituzioni scolasti
che della nazione ospitano 
506 552 alunni (166 267 alle 
elemetari 154 677 alle medie, 
185 508 alle superiori) I do
centi sono 51 629 I non do
centi 10 387 I precari tono 
oltre 4315 di cui circa 400 sa
ranno immessi in ruolo tra 
breve Le nomine sono in cor
so 

Giovanni Grande abbonda 
con le cifre Ma ci tiene a sot 
tolineare anche altri aspetti 
della sua attività al provvedito
rato L intesa con il Comune 
per la realizzazione di Inter
venti a lavore degli alunni por
tatori di handicap La conven
zione quinquennale con I Uni 
versiti ed in particolare con 
I istituto di neuropsichiatria 
infantile che ha ala dato dei 
risultati concreti la creazione 
di un centro pilota per ragazzi 
con problemi di linguaggio 
Positivo anche il rapporto con 
la Provincia, che ha prodotto 
il progetto 'Scuola lavoro» e II 
«Progetto giovani» basalo 
sulla capaciti di autorganizza-
zione del ragazzi Unico rim 
pianto non aver avuto la nfor 
ma già pronta per poterla ap 
plicare 

Droga 

Eroina 
dentro 
l'ingessatura 
• • Ingessato alla gamba de
stra claudicante faceva quasi 
compassione Ma sotto il ges 
so e erano dieci dosi di eroina 
che Valeno Ternelli 32 anni 
spacciava nella zona di viale 
Marconi Gli agenti della Mo
bile che lo hanno arrestato 
sono nsaliti allo spacciatore 
dopo aver soccorso una ho
stess detlAlitalia che dopo 
essersi iniettata una dose si 
era sentita male Mentre I ac 
compagnavano in ospedale 
gli agenti si sono fatti dire da 
chi avesse acquistato la droga 
Una breve battuta e Valerlo 
Temelli è stato riconosciuto 
dall ingessatura Non ha op
posto resistenza non poteva 
correre ed ha appena provato 
a protestare perchè aveva il 
gesso E bastato infilare una 
mano e I eroina * uscita fuori 
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Festa de I Unità di Villa Gordiani (stand Focil 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Giornata nera pe r due noti attrici Anna Magnani impegnata 
nelle riprese del lilm di Stanley Kramer // segreto ai Santa 
Vittoria si è fratturata un piede d a n d o un calcio con troppa Ioga 
• I •marito» Anthony Quinn Devo girare ancora quattro scene 
- ha det to Nannarella - m a non sono movimentate riuscirò lo 
« e s s o a Unire il film» Teppisti scatenati con t ro la 500» di 
Miranda Martino Hanno spaccato I vetri bruciato le portiere 
squarciati i sedili e si sono allontanati portandosi via c o m e 
troleoi II motore L episodio è avvenuto sot to casa della cantan 
W attrice, In p l a n a Villa Carpegna 45 

iti 

•tpa 

• Ot/ESTOaUEUOI 

Areidaaaa. Ad Istanbul e in Cappadocla dal 15 set tembre per 
due-settlmanc con soste a Urgup Goreme N l d g e e K a s Per 
Informazioni (Il grappo e per venti persone al massimo) tei 
«1316449, Arcidonna tutti I giorni escluso il sabato 

Mostrai Ad Anticoli Corrado presso il Civico Museo di Arte 
Moderna mostra di Orazio Amato Amato (1884 1952) ha 
contribuito alla realizzazione del primo nucleo del Museo di 
Anllcoll La mostra resta aperta Imo al 14 settembre 

Cibernetico Istituto linguistico via Quintino Sella 20 Corso 
gratuito di lingua inglese I e II livello Per iscrizioni la segre 
leria * aperta dalle IO alle 12 e dalle 17 30 alle 19 (sabato 
chiuso) Tel 48 17 093 

RutatvDal 5 se t tembre saranno aperte le iscrizioni al corsi 

Sratulti propedeutici di lingua e cultura russa via Quintino 
ella 20 tei 4 7 4 0 846 Segreteria 10 12 17 19 escluso II 

« sabato 
R a t t o Corso gratuito di lingua russa presso I Associazione 

Italia Urss dal 9 al 23 se t tembre ogni martedì e venerdì dalle 
18 alle 20 corso propedeut ico di 5 lezioni CU Interessati 
possono rivolgersi ali Associazione in piazza della Repubbli 
ca 47 lei 461411 oppure 464570 

Arcidonna Corsi di conversazione di inglese con insegnanti 
madrelingua c o n frequenza bisettimanale Si organizzano 
anche corsi-di lingua e cultura italiana per stranieri da ' 
lunedi al venerdì c o n Incontri supplementari di approfondi 
mento di aspetti della cultura italiana I corsi si svolgeranno 
p r e t t o la s e d e Arcidonna in viale Giulio Cesare 92 Per 
Ulteriori informazioni telefonare al 13 16 449 

C i o t t e Sono aper te le iscrizioni al Corso di lingua cinese orga 
p i l l a lo dall Associazione Italia/Cina II corso è di 4 ore 
settimanali Per ulteriori informazioni rivolgersi in via Cavour 
n 221 tei 48 20 289 46 20 290 48 20 291 tutti i giorni dal 
lunedi al venerdì dalle o re 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

Tevere Expo Neil ambito della sessione Editoria arte anti 
quar ia to . della Mostra nazionale delle regioni d Italia que 
ala sera alle 20 30 per II Festival |azz Rosanna Napoli 
Quartetto Jan 

Dante Lunedi 19 se t tembre e martedì 20 presso II Centro 
Internazionale di Danza In via San Francesco di Sales 14 
avranno luogo le audizioni per I assegnazione della Borsa di 
studio dell Associazione «Gianfranco Astaldi» per un corso 
di avviamento professionale e uno di perfezionamento per 
giovani danzatori Per Informatori telefonare al 68 68 138 

F o n d e * Via Crescenzio 82/a Questa sera musica argentina 
con la cantante Melina 

Clpla Sono aper te le Iscrizioni al corsi regolari di Ipnosi e 
autolpnosl training au togeno comunicazione e persuasio 
ne subliminale neH-Sppoftl interpersonali Per inlorrflSzWnl 
Centro Italiano di Psicologia e ipnosi applicala piazza Bene 

. d e l l o Cairoti 2 lei 654 39 04 
Tfvere Jaz t Club Tra ponte Duca d Aosta e ponte Milvio 

Questa sera «Eddy Palermo Group> Eddy Palermo (chitar 
ra) Ettore Gentile (plano) Massimo Morlconl (basso) John 
Arnold (batterla) 

Ubrl "tati La Lega Fgcl studenti medi organizza un mercat ino 
di libri usati Per la consegna e I acquisto Festa de I Unità 
Villa Gordiani (s tand Fgcl) Festa de I Unità Villa Lazzaroni 
(s tand Fgcl) Dal 15 se t tembre la s e d e del mercat ino sarà la 
sezione Trionfale via Pietro Glammone 5 tei 35 99 376 

Fiume di «Ielle, Questa sera II d o » Pasquale Lanciano ricerca 
lore, interverrà su «Stelle nebulose e galassie sulla Moto 
nave Tiber I con partenza dal Porlo di Ripa Grande alle o re 
20 Biglietti L 6 000 in via Marghera 32 

«FUORI PORTO I 

Flumlclno-Pooia Catamarano giornaliero mar glov sab e 
dom partenza ore 9 arrivo ore 11 lun mer e von partenza 
ore 12 30 arrivo ore 14 30 Informazioni 85 87 67/86 10 79 

Fiumicino-Sorrento Catamarano giornaliero con partenza ore 
18 via Ponza (arr ore 20 lire 30 000) Veniotene (arr ore 
2045 lire 40 000) Ischia (arr ore 21 30 lire 60 000) Capri 
(arr ore 22 10 lire 70 000) Sorrento (arr ore 22 35) Ritor 
no partenza daSorrentoore7 arrivo a Fiumicino ore 11 30 
Permlor 85 87 67/86 10 79 

Flumlclno-Palau Portovecchlo (Conica) Catamarano giorna 
Itero (escluso il martedì) Partenza ore 9 30 arrivo a Palau 
01* 13 30 (lire 70 000) partenza da Palau ore 14 arrivo a 
Portovecchlo ore 15 (lire 90 000) Ritorno da Palau ore 
15 20 arrivo a Fiumicino ore 19 30 Per infor 
8587 67/861079 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carab n eri 
Questura centrale 
Vig li del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637a 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia med ca 475674 12 3 4 
Pronto soccorso card oloc co 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servlzo borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regone Lazo 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbs (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

Magic Potion: 
la rassegna rock 
chiude stasera 
• • Ultimo appuntamento 
col rock Italiano alla Festa de 
I Unità di Villa Gordiani Co 
me sempre alle 21 ali Arena 
centrale (1 ingresso è gratuito) 
stileranno due bands I Dell 
nea Est un gruppo nuovo vi 
sto In azione durante la rasse 
gna di Musica nelle Scuole ed 
f Magic Potion che pur non 
svolgendo un attivila live» 
molto inlensa sono già piutto 
sto noti 

Mento indubbiamente del 
loro primo album Four Wt 
zards in your tea (Quattro 
maghi nel tuo te) pubblicato 
la scorsaprlmavera su et iche! 
ta High Rise con ottime ren 
censlonl da parte della critica 
rock per la qualità del lavoro e 
la cura messa nella produzio 
ne caratteristiche che non si 
riscontrano poi tanto spesso 

SANT'ANGELO 

Se questa 
vita 
è bella... 
§ • Terzultima arriva la Ju 
goslavia L Europa a Castel 
Sani Angelo si va concrellz 
zando ogni sera in cinema 
musicae e cucina (a parte la 
defezione del gruppo unghe 
rese e del cuoco svedese) 
Come film ancora medi lo ver 
rè proiettato La mia e bella di 
Boro Droskovlc (1988) Il film 
è molto amaro a tratti crudele 
( c o m e In una scena nel bar 
affollato in cui un gruppo di 
cantanti da strada replicano 
decine di volle lo stesso moti 
vello, terrorrlzzati da tre ba 
lordi locali) e narra la storia di 
un gruppo di passeggeri scesi 
da un treno in aperta campa 

Ira I gruppi Italiani 
Il contes to musicale del 

Magic Potion è sempre quel 
lo popolarissimo nel circuito 
rock indipendente italiano 
della psichedelia inglese a ca 
vallo fra la fine degli anni Ses 
santa e d i primi anni Settanta 
Volendo dare volti e nomi alle 
principali influenze del Magic 
Potion si po t rebbero citare 
I immancabile Syd Barre» con 
I primi Pink Floyd I Kaleido 
scope I Tomorrow gli Open 
Mlnd Proprio da un brano d e 
gli Open Mind I Magic Potion 
hanno ricavato II loro nome 
•mente aper ta , porte della 
percezione, suoni per la men 
te paro le d ordine della cultu 
ra hippie legala a quella psi 
chedelia ritornano nel discor 
si programmatici di molti 
gruppi c o m e i Magic Potion I 

gna A seguire Papà e in 
maggio dollari 11 delizioso 
film di Emlr Kusturlka presen 
tato alla Mostra di Venezia nel 
1983 

Gruppo rock della serata I 
Demolition group I compo 
nenti fondamentali del grup 
p ò Iniziano a suonare insieme 
nel 1982 Nel 1987 partecipa 
no alla «Bienal 8 7 . di Barcei 
Iona La loro musica e un con 
centrato di energia in eruzio 
ne basata su batteria elettroni 
ca e basso sequencer I brani 
non hanno testo m a la parte 
vocale resta molto importante 
in ognuno di essi e si amalga 
ma perlet tamente con la mu 
sica La cucina a cura de l ri 
sforante Rlck s p ropone Ra 
znlcl c o n Alvar (spiedini di 
carne con salsa tipica) Pije 
skawicz (carne macinata) 
sarma (involtino di verza) ca 
vapcicl ( ca rne) Kapus salata 
(insalata di verza) serpska 
(pomodor i cipolla peperoni 
e formaggio) Da bere Sl}vo 
vitz 

Rutger ̂  • ancora «cattivo» del cinema, 

quali però sembrano più che 
altro interessati a produrre 
della musica a buon livello 11 
gruppo si è formato ne l l86 
dai! incontro Ira il cantante e 
chitarrista Marco Coluzzi e d il 
chitarrista Fabio Porretti un 
t empo militante nei Techmco 
lour Dream uno dei primi 
gruppi psichedelici romani. 
che visse appena il t empo di 

MARGANA 

La piazza 
e la poesia 
in voce 
• i II Primo Festival di poe 
sia performativa parte svan 
taggiato dal sovrapporsi delle 
sue due date c o n le ultime 
battute del Festval della lette 
ratura dell Orto Botanico og 
gì e domani Non è la prima 
volta che a Roma si sovrap 
pongono manifestazioni del lo 
stesso genere quello che ci 
colpisce in ques to caso è c h e 
(organizzazione è la stessa 
I Endas. Ma forse si tratta di 
un pasticcio tutto Interno al 
1 Endas Comunque 11 p r t * 
grammi» di ques to festival è 
succulento e d e c iò c h e im 
porta allo spettatore l e due 
serate di piazza Margana sono 

incidere un album pieno di 
promesse Pretty Tomorrow 
prima di sciogliersi e dar vita a 
due nuove formazioni Magic 
Potion e Pale Down Accanto 
a Coluzzi e Porretti la sezione 
ritmica e formata d a Alberto 
Popolla al basso e Max Palego 
alla batteria e d occasionai 
mente ali o rgano 

Mentre il rock furoreggia 

gratuite e offrono un buon pa 
norama della scena poetica 
d avanguardia sia con la viva 
voce e con la presenza degli 
stessi autori o grazie ad attori 
e musicisti La prima serata 
oggi inizia alle 21 e vedrà 
Gianni Fontana con Luca Ta 
rantino Henry Chipln Adria 
n o Spatola Patrizia Vicinelli 
con Stefano Armati Berta Fur 
lani c o n Nicola Alesini e Gian 
luca Taddei e gli Incontrolla 
bili Serpenti Sono tutti poeti 
che d a anni lavorano sul con 
cet to di poesia totale c o n uno 
slrano inserto ai limiti del 
rock rappresentato dal grup 
p ò degli «Incontrollabili Ser 
penti» che si avvalgono di testi 
mol to curati e impegnati s o 

Brattutto in tema ecologico 
'omani sera tocca a Vito RI 

vielto Pino Blasone c o n Ros 
sella Or e Nicola Atesini Van 
ni De Simone con Marco Car 
Iaconi Caterina Casini Patn 
zia Bottini w Luca Febbraro» 
Bartolomè Ferrando Tomaso 
Binga Corrado Costa e Mar 
cella Goa con Giuliana Adezio 
e Luigi Paravicini QStS 

nell Arena centrale al Caffé 
de l le d o n n e o re 2 1 3 0 
Omaggio a Louis Armostrong 
e Ella Fitzgerald con F Dona 
to o re 23 00 11 piano di Nino 
De Rose Nella Balera o re 
21 00 Orchestra d a ballo Nuo 
va Europa e semifinali gara d i 
liscio Arena cinema o re 
21 00 The Hacker e La mo 
sca DA So 

ORTO 

Anna Melato 
canta 
Pasolini 
• • Che cosa succede nel 
I Orto Botanico G i o c o s o ' 
Questa sera dopo un nutrito 
numero di poeti in passerella 
( con un introduzione cnt ica 
di Giulio Ferroni) Margherita 
Parrilla e Francescpo Capita 
n o intepretano Dialogo di 
marionette di Sergio Corazzi 
ni su musica di Franz Schubert 
e Alla fiera di Jean Cocleau su 
musica di Debussy Anna Me 
lato canterà accompagnata 
da un grande orchestra p o e 
s i a di Pier PaohaPasolini musi 
cate d a Sergio Endrigo Glo 
vanni Fusco Manos Hadjida 
kis Domenico Modugno Pie 
ro Piccioni e Piero Umiliani 

Inquieto e creativo rock sovietico 
ALBA SOLANO 

a i Dopo {suoni le immagi 
ni Back in the Ussr II festival 
di musica e cultura giovanile 
sovietica In corso ad Euritmia 
Parco del Turismo ha esaurì 
to la sua prima parte dedicata 
ai concerti dal vivo ed entra 
ora nella fase finale 0 ultimo 
giorno sarà domenica 1 0 mo 
vimentata dai film 1 video e la 
discoteca a cura del d) Ivan 
Miskiadiski uno degli anima 
ton del gruppo Le Bnndanse 
che un paio di stagioni fa lan 
ciò le serate filosovietiche alla 
discoteca Concorde 

I gruppi musicali visti ed 
ascoltati nelle scorse serate 
hanno rimandato I immagine 
di una realtà mobile inquieta 
e d anche esplos vamente 
creativa se solo la sua voglia 
di nuovo cos forte nello spiri 
to poi nella forma non si limi 
tasse ad essere espressa dalla 
nlettura dei più diffusi generi 
rock occidentali ma di questi 
tempi pochi gruppi sovietici 
sembrano desiderosi di rial 
lacclare un rapporto c o n la 
propria tradizione tranne ma 
gan per il fatto che cantano 
quasi tutti nella propria lingua 

D altra parte non si posso 
no giudicare queste bands 
con gli stessi parametri che 
usiamo per I gruppi occ identa 
li Dietro ali ingenuità del Ara 
vo che lasciano trasparire nel 
loro p o p frizzante e melodico 
quanto a fondo I nostn Celen 
tano Al Bano e Romina Po 
wer siano penetrati nella cui 
tura p o p sovietica c è u n a e c 
citante e sincera voglia di di 
vertlrsi 

Gli Awrs invece protagoni 
stl della seconda serata han 
no inscenato un grottesco ca 
baret musicale dal Ioni «zap 
piani» tante citazioni e diva 
gazioni sonore musichette 
commerciali e d igress ioni 
jazzistiche blues e melodie 
da balera cambi repentini di 
ritmo tutto sopra le nghe e 
tutto ncucito in un operazio 
ne che loro stessi definiscono 
post moderna Un termine 
che non stupisce trovare in 
bocca a degli architetti musi 
cisti per hobby tranne il sas 
sofomsta e d il batterista 11 gì 
gantesco cantante Algirdas 
Kauspedas vestito d a conte 
Dracula e gli altri pure in uni 

forme si muovono davanti ad 
uno striscione rosso col loro 
n o m e ed in alto sospese d a 
un filo ci sono le loro fototes 
sera formato gigante A lato 
per tutta la durata del concer 
lo un ragazzo sventola la ban 
diera della Lituania da dove 
gli Antis arrivano Anche i testi 
sono tutti in lituano Iromzzan 
ti su figure c o m e gli intellet 
tuali o i burocrati Limite e ros 
so quello della comprens ione 
dei testi che non giova ai Te 
ìevizor che ne senvono di 
molto dun e politicizzati La 
loro esibizione martedì sera 
non e stata pero ali altezza 
delle aspettative L ultimo 
gruppo gli ZoukiMa si 
preannunciava c o m e il più 
originale e cosi è stato Ad 
ispirare i loro suoni e Captain 
Beefheart quindi linee di bas 
so e ritmica molto accentuata 
oscura suoni spigolosi e d e n 
fasi bizzarra ed enigmatica gli 
occhi sono puntati per tutto il 
tempo sul cantante Piotr Ma 
monov dalla mimica eccezio 
naie simile alla gestualità schi 
zoide di David Byrne ma an 
cor più esagerata len sera e e 
stata l anteprima europea del 
film cult Rock» di Alexei 
Uchitel 

Mlkttail Barzykm leader dei «tetevizor» 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4771» 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampmo 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A P E R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collaltì (bici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna piazza Colonna v i aS 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqutfmo viale Manzoni (cine
ma Roya]> viale Manzoni (5 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stri 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Partali piazza Unghena 
Prati piazza Co'a di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

• FARMACÌE I 

Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare 1921 C l o n i 
centro) 1922 (Salarlo Nomentano) 1923 (zona Est) 1934 
( z o n a E u r ) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio: via Appia Nuova 213 A iut i lo : 
Clchl 12 Lattami via Gregorio VII I54a EaquUIno: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 241 via Cavour 2 Eur. 
viale Europa 76 Ludovlah piazza Barberini 49 Monti: v i i 
Nazionale 228 Ostia U d o . via P Rosa 42 . PariolL via 
Bertoloni 5 Pletralata. via Tlburtina 437 Moni: via XX 
Settembre 47, via Arenula, 73 F o r t u m e , via Portuense, 
425 PrenesUno-Centocelle. via delle Robinie 81 via Coli» 
lina 112 Preneadno-Labkano: via L Aquila 37 Prati: via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento, 44 Prlmavil le: 
piazza Capecelatro 7 Quadrato-Clneclttà-Don Botco: via 
Tuscolena 927 viaTuscolana 1258 

• FESTE DE L'UNITA I 
OatJa. Piazza Ener Bettina e Viale Azzorre Ore 17 S p u l o giochi 

con "1 gatti* o re 20 Osteria poesie e musiche au Roma, 
«Roma d a slegare spazi per una città vivibile c o n Vanni 
Piccolo del Circolo Mieli o re 20 cinema -Zelig» ore 2 1 
«Pizzichi di blues , o re 21 30 .La scienza divisa automazio
ne e cibernetica» ore 22 -Mai di pancia* cabaret del teatro 
Contatto ore 22 cinema «Broadway Danny Rose* 

Borghesumi. Via Messo iuso Ore 20 30 spet tacolo c o n II c o m 
plesso Spari 

Flaminia, v i a delle Galline Bianche, via Flaminia km 14 Oggi 
apertura della festa alle o re 18 ore 20 Ballando ballando 
con «Gli amici del liscio* o re 21 «2001 Odissea nello spa
zio* Di notte discoteca 

Sono in corso le feste di Trullo Montecucco (Campo sportivo di 
S Raffaele via di Montecucco) Quadrare Nuova Tuscolana 
(via Monte del Grano) o re 18 esibizione di karaté del giova
ni allievi della palestra Sakura Club o r e 19 dibatti to su «Im
migrazione straniera e razzismo* c o n Augusto Battaglia 
(Pel) Alfredo Zolla (Cgll) e Oliviero Bettinelli (Car i t a s f o re 
2 1 s e t a r a r o c k n e w w a v e ore 23 balere Maccarese dibatti
to ore 19 su «Parco del litorale* c o n Giancarlo B o n e t t o , Si 
aprono oggi le Feste della Romanina e di Villa Lazzaroni 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
• M W I V regionale E convocata la riunione del Cr e della Crc, 
o re 16 di mercoledì 14 set tembre presso la direzione del 
Partito c o n ali o d g «Dibattito e Iniziative del Partito In 
vista del Congresso* (D Alema) 

Federazione Castelli Pavona di Albano inizia Festa Unità P i 
lestrina o r e 18 30 Festa Unità Dibattito Aids Informazio
ne non allarmismo (Gremigni) Colonna ore 18 Cd su que
stioni amministrative 

Federazione di Latina. Fondi alle 19 Festa Unità Dibattito 
sull ambiente Apnlia prosegue Festa Unità 

Federazione di Froalnorw. Risi Festa Unità o re 19 «Con la 
Palestina nel cuore* (esponente del Cups P D Andrena 
Spaziam) Tecchlena inizia Festa Unità Vallecursa Inizia Fé 
sta Unita Ausonia inizia Festa Unita. Ceprano inizia Festa 
Unità o re 20 30 dibattito sul consorzio degli Auninci (Vac
c a Cinllo) 

Federazione di Rieri Collevecchio continua Festa Unità S 
Rufina inizia Festa Unita 

Federazione di Tivoli P a l o m b a » Inizia Festa Unità o r e 18 
incontro con Fgci S Lucia di Mentana Inizia Festa Unità, 
Piano Romano continua Festa Unità Nazzano inizia Festa 
Unità Guidoma continua Festa Unita Riano inizia Festa 
Unità MonterotondQ ore 18 continua conferenza cittadina 
(Fredda Lucherini Massari) 

Federazione di Viterbo, M o n t a t o di Castro inizia Festa Unità 
Civita Castellana Festa Unità Spazio Fgci o re 21 proiezione 
del film «Ali that jazz* di B Fosse Seguirà documentar lo 
«Vu cumprà a Castelvolturno*. Spazio dibattiti o re 18 30 «A 
dieci anni dalla legge 180* (L Cancnni) o re 17La quest ione 

_ familiare nel Terzo m o n d o (M Chiodo della Fgcl nazionale) 
Pullman per Firenze, Per consentire un ampia partecipazione 

delle compagne e dei compagni di Roma alla manifestazio
ne conclusiva della festa nazionale d e l Unita c o n il c o m p a 
gno Achille Occhet to la Federazione romana organizza dei 
pullman speciali che partiranno sabato 17 alle o re 7 del 
mattino da via del Frentam II ritorno è previsto per la no t te 
dello stesso giorno II cos to del viaggio è di L 20 000 pe r 
ogni partecipante Per le prenotazioni e d il pagamento rivol
gersi alla compagna Simona lerdi (492151) 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. I compagni di Fidene sono vicini alla famiglia Dall Olio 
per la scomparsa del compagno Alberto 

Il Circo delle Meraviglie e dei Fenomeni 
Sul lungomare di Ostia 
è arrivato il tendone 
dei tre fratelli Togni 
E tra gli animali 
c'è anche mangiafuoco 

RENATA CREA 

tm Quando i ricordi infantili 
sul e reo sono ormai lonlani 
lo spetiacolo pi i popolare del 
mondo resta nella memoria 
degli adulti come un alternan 
za tra la struggente mallnco 
nia d Charloi d Luci della ri 
balta lo squallore un pò te 

nero di certa filmografia tede 
sca e il k tsch ridondante dei 
circhi ali americana con ca 
scale di lustrini multi piste gì 
ganti pop corn e gomme da 
masticare Questo circo dei 
tre fratelli Togni eredi del ce 
lebre Danx impiantato in 

questi g orni sul lungomare Ti 
bidabo di Ostia e un altra co 
sa 

Ricostruito con mmuzosa 
attenzione sulla falsariga dei 
circhi f ne Ottocento si spira 
al vero e proprio circo delle 
meraviglie dove accanto ai 
numeri del clown e degli ani 
mali il pubblico ottocentesco 
affamato di curiosità esotiche 
poteva ammirare 1 fenomeni 
da baraccone la donna can 
none mangiafuoco e via me 
ravviandosi Anche con i fra 
teli Togni nei 15 minuti di in 
tervallo tra un tempo e I altro 
s può girellare tra le gabbie 
deci an mali assistere al pa 
sio ielle tigri e soprattutto 
amm rare fach r lanciator di 
colte 1 incanì iton di serpenti 

r el baraccone dei fenomeni 
r costruito con l unico palo al 
centro e la piccola pista senza 
sedie tipici dei circhi dt una 
volta 

Anche i carrozzoni il carro 
de pompieri il carro buffet 
tutto lo scenario che circonda 
il tendone principale è realiz 
zato con cura fino nei delizio 
si particolari come la vecchia 
macchina per fare i pop corn 
le foto d epoca le lampade 
colorate Ma il cuore della se 
rata è ovviamente la pista do 
ve 1 tre fratelli Livio Corrado e 
Davio si alternano con una ca 
pacita trasformistica notevo 
liss ma Livio passa con disin 
voltura dai panni di presenta 
tore a quelli di domatore di 

tign Davio è clown trapezi 
sta ottimo cavallerizzo ma 
poi porta in pista un vero toc 
co di originalità una sequela 
dì animali esotici dalla giraffa 
allo struzzo dall ippopotamo 
al bisonte americano dal can 
guro a King Kong una scìm 
mia sudamericana che sta nel 
palmo di una mano E infine 
esegue un numero unico in 
Europa cavalca un rinoceron 
te in corsa portandosi dietro 
anche un leopardo! Ultimo va 
citato Corrado la visita al cìr 
co Togni varrebbe anche solo 
per un paio di suoi numen Ol 
tre ad essere un impeccabile 
trapezista e domatore di eie 
fanti Corrado è soprattutto un 
mimo e clown unBusterKea 

ton tenero e delicato che inse
gue a lungo una luema sulla 
pista fino ad imprigionarla in 
un secchio o strabilia proda* 
cendo bolle dì sapone grandi 
come paltoni Ed e lui a chiu
dere lo spettacolo struccan 
dosi davanti ad un grande 
specchio mentre le luci di 
spengono gli animali e gli 
acrobati stilano via. Fuori 
Wwf e Lega antiviviserione 
protestano contro i maltratta
menti agli animali ma Livio 
Togni dichiara che le regole 
stabilite dall Ente protezione 
animali sono scrupolosamen 
te rispettate e gli animali non 
subiscono alcuna violenta Sì 
replica (ino al 19 settembre 
con due spettacoli giornalieri 
alle 17 30 e alle 21 30 

l ' U n i t a 

Venerdì 
9 s e t t e m b r e 1988 dead X 
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TELEROMA 66 

0 » 13.30 «Lucy Show», te
lefilm, 14 «Ctranda de Pedra», 
novela 14 3 0 «Marron Gla
cé», novale, 16 «Gunamoke», 
telefilm, 17 «Gordlan • Maude 
2», cenoni enlmeti, 2 0 . 3 0 
«Cavalcete ardente», film, 23 
«Lucy Show», telefilm, 2 3 . 3 0 
eOperarJono Tiziano», film 
1.30 «Il mostro dell isole», 
film 

GBR 

Ora 12,30 «I ragazzi del sa
boto sere» telefilm 13 «Gial
lo sera» sceneggiato, 15 3 0 
«Il ritorno del Santo» telefilm 
17.30 «Cuori nella tempe-
ete» nevela, 2 0 Ippica in ca
sa, 2 0 46 «Caravaggio», sce
neggiato 22 ,30 Tutti in sce
na, 23 .46 Tg, 0 .10 Musica 
aeria Slnipoli 

N. TELEREGIONE 

Ore 16 46 Documentano 
19 Lazio sera 19.30 Cine-
mondo 2 0 Casa mercato 
2 0 4 0 America Today 2 1 3 0 
«Due tigri e una carogna» 
film 23 «Wanted dead or eli
ve», telefilm, 1.30 «I detecti-
ves», telefilm 

• PRIME VISIONI I 

ACAPtMY HALL L 7 000 
Via Stamlra S IPIaita Bologna] 
Tal «86778 

La creature di Jaan Paul duellane H 
117 22 301 

ADMIFIM 
P i n t i Veblno 15 

L 8 000 
Tal SS1195 

La l ipoendi dal Santo Bevitore di Er 
marino Olmi con Rutgar Hauer DR 

116 30 22 30] 
ADRIANO 
Pia i» Cavour, 22 

L a ooo 
Tal 352163 

Il aerpenta a I arcobaleno di Wes Cra 
ven H 117 22 301 

ALCIONI 
VlaL cUaalna 39 

L 6000 
Tal 8360930 

Il nome dalle roaa di J J Annaud OR 
117 15 22 301 

AMtA6CIAT0PJ SEXY L 4 OOO 
ViaMomoballo 101 Tal 4941290 

Film per adulti 110 11 30 16 22 301 

MMMSAOE L 7 000 
Accadami» Agni 67 Tal 6409901 

Scuola di pollila e, 6 é Alan Mverson -
BR (16 30 22301 

«MEDICA 
VlaH o»l Grand» 6 

L 7 000 
Tal 6816166 

Arnatoidamned «Prima» 
116 30 22 30! 

ARCHIMEDE 
V ì i AicMmada 17 

L 7000 
Tal 676667 

Modarna di Alan Rudolph con Kalth Cai 
ladina OR (18 22 301 

ARISTON 
Vl lOkwoni 19 

L 6000 
Tal 363230 

Labirinto mortale di Palar Vatos con 
Kelly Me Olllll DB 116 45 22 30) 

ARISTON II 
Celiarli Colonna 

L 7000 
Tal 6793267 

Scuole di pollai» n Sdì Alan Myeraon 
BR 116 30 22 301 

ASTRA 
Viale Jorio 235 

L 6000 
Tel 8176256 

Terapie di gruppo di Robert Altrnan, 
con Jctl Gokklum (16 22 30) 

ATLANTIC 
V Tutcolani 745 

l 7000 
Tal 7610656 

Cenerentole di Walt Dianey DA 
117 22 301 

AOOUSTUS 
C lo V Emanuele 203 

L 6000 
Tal 6876485 

Il grande Biocidio Piccioni con Sergio 
RÙM-BR 117 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 
V dagli alcioni 64 

L 4000 
Tal 3581094 

Non pervenuto 

Pi»Balduina 62 
L 6000 

, Tal 347692 
• Miracelo au l IT u r l a i di Matthew 
Robblm-FA 117 22 301 

BARBERINI 

Piana Barberini 

L 8 000 
Tel 4751707 

GII Invlalblll di Piiquid Squlliwi con 
Alfredo Rotella DR (17 22 301 

U U E M O O N 
v i i dal 4 Cantoni 63 

L. 6000 
Tel 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL 
yilTuacpIina 960 

L 6 OOO 
Tal 7616424 

L'aliane di Jack ShoWar • H 116 221 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 

L 6000 
Tal 393280 

Cenerentole di Wall Dlamy DA 
117 22 30) 

CAMANICA 
Pilli» Cagante 101 

L 6 000 
Tel 6792465 

Intrigo a Hollywood «Prlmaa 
116 30 22 301 

CAPRANICHETTA 
P I I Montecitorio 128 

L 8000 
Tel 8796957 

0 la storia di Alia KIjKlea dia amò 
urne adorerai di Andra) Kencnaloyakii 
• OR 117 22 30) 

CASSIO 
VllCtma «92 

l 6 000 
Tal 3651607 

0 Settembre di Woody Alien DR 
17-22 30) 

COLA DI RIENZO L 8000 
M i c e l i di Rimo 90 
TU 6678303 

Nico con Steven Seagal • DR 
(17-22 301 

DIAMANTE 
VlaPraneeilni 232 

L 6000 
b Tal 296608 

Nloo di Steven Seagal - DR 
US 22 30) 

ID IN 
P i l i Coli di Ramo 

L 6000 
74 Tel 6878652 

. I Ce» di Party Atta con Ma
riannaJa9et™cMDRI18302230l 

IMIASSY 
ViaBloppani 7 

L 8000 
Tel 970246 

Igo a HoHvweed «Prlmaa 
' ( 17 30 22 301 

EMPIRE 
Vie Ratini Mirglwiu, 29 
Tal 667719 

L 6 OOO Amatardamnad «Primi» 
116 30 22 301 

ESPERIA 
* l i i i»tor i | i« , 17 

L 6000 
Tal 582884 

0 Mllagre di Robert Radlord DR 
(16-22 30) 

««•ERO 
Via Nomamene 
TclM3|0o 

L 8000 
Nuova 11 

Chiusura estiva 

ETOILE 
Pil i» In Lucina 41 

L 8 OOO 
Tal 6876128 

l a leggende dal Santo Bavltera di Er 
menno Olmi, con Rutgar Hauer DR 

116,30 22 30) 

«URCINE 
VlaLJaii,X 

L 7 000 

Tal 5910966 

lUAOM 
Corto d lied» 107/» 

L 7 0 0 0 

Tal 864968 

Jack Sholder H 

117 30 22 30) 

EXCIISIOR 

Vii BV del Carmelo 
L 8 000 

Tal 6882296 

• di John watari BR 
(17 22 301 

FARNESE 
Campo da' 

L 6000 
Fiori Tal 6864395 

0 La mie vite 
lalroam • BR 

a4«i e di Lana Hai 
(17-22 30) 

Via Burniti 61 
L 8 000 

Tal 4751100 
SALA* Oeed 
ma» 
SALAB D 
McDowell DR 

mentina Vietnam «Fri 
(17 30 22 301 

. meflcenieeconM 
IVM14) 117 20 22 301 

OARDEN 
Viali Hinavat» 

l 6 000 
Tal 562848 

L alleno di Jack Sholder H 
(17 30 22 30) 

GIARDINO 
P i t i Vulture 

L 6000 
Tal 8194948 

Chiusura attive 

OIOIEUO 
ViafiomaMana 43 

L 6 0 0 0 
Tal 864149 

Moderni di Alan Rudolph con Kelth 
Carradlna DR (16.22 301 

OOLDEN 
v i i Tentilo 36 

L 7 000 
Tel 7696602 

l e parte pie eppetitoss dell» donna 
E IVM 161 (17 22 301 

ORIOORY 

Via Cugino VII 180 
L 7 0 0 0 

Tal 6360600 

HOLIOAV 

Via 6 Marcello 2 

L 6 000 
Tel 888326 

INTONO 

VlaO Induno 
L 6 000 

Tel 682495 
Cenerentole di Walt Dianay - DA 

117 22 301 

«INO 
Via fogliano 37 

l 8000 
Tal 8319641 

Qood mornlng Vietnam «Prima* 
(17 30 22 301 

MAESTOSO 
Vii Appli 418 

t 7 000 
Tal 786086 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tal 6794908 

D L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Iona Poter OToola 

5T 116 30 22 301 

^ R O M A 

Poltolgolo!3diGarySherman con Tom 
Starrltt H 117 22 30) 
Nick e Dine iPrlma» 116 22 30) 

MADISON L 6O0O SALAÀ AttreilenefeteladiAdrianLy 
VleChlebrera Tel 5126926 ™ l ' I 3 0 ? 2 ? , 0 . 1 

SALA B Blencenev» e I 7 nani DA 
116 30 22 301 

Poitergelet eh Qary Sherman H 
117 15 22 301 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante, C: Comico D.A.: 
Disegni minteti, DO. Documentano, DR: Drammatico E: Erotico, 
FA Fantaecenrs G: Giallo H: Horror M: Mualcale SA: Setirlco 
S Sentimentale SM. Storico Mitologico ST. Storico 

T E L E T E V E R E 

Or* 9 .20 «I! ritratto di Dorian 
Gray», film 11 3 0 «Non siate 
tristi per me» film 14 I fatti 
del giorno 14 3 0 Fantasia di 
gioielli, 16.30 Glamour 
17.10 Telefilm, 2 0 Telefilm 
2 1 Teletevere sport, 2 2 Arte 
antica, 0 .101 fatti del giorno, 
1.00 Film 

RETE ORO 

Ore 11,30 «Curro Jtrtianez», 
telefilm, 13.30 Formula 1, 
15.30 «Curro Jimene2» tele
film, 17 15 «Tamagon» car
toni animati 18.15 Totally Li
ve 2 0 Special music box in 
concert Simple Minds, 
21 .30 «Gengiskhan», sce
neggiato 2 2 . 1 6 «Duello al so
le» film 2 3 . 4 5 Musicale, 
1.00 Formula 1, 2 . 0 0 Tutta 
notte 

V I D E O U N O 

Or * 13 .30 Telegiornale: 
13 .40 Tennis Torneo di Flit-
shtngMeadows In differita da 
New York 17 Sport Spena-
colo Gli eventi sportivi più 
spettacolari presentati de Dan 
Peterson, 19 Tennis: Torneo 
di Flushlng Meadows (sintesi 
della mattinata): 2 0 . 3 0 Ten
nis Torneo dr FluehinrJ Me*-
dows In differita d * New 
York 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tal 6790763 

Il premo di Babette di Gabriel Axel con 
Stephane Audran Brigitte Federspiel 
DR 116 22 30) 

RITE 
Viale Somalia 109 

L 8 000 
Tel 837481 

Scuola di Pollale n 6 di Alan Myuson 
BR 118 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tal 460663 

di penna PRIMA 
116 15 22 301 

ROUOE ET NOIFt 
Vi i Silenti 31 

L 6 000 
Til 864305 

• Sulla trecce dell aaeaaaino con Si 
dney Poitier regia di Rogar Spottiawoo-
da B 116 30 22 301 

ROVAI 
Vi» E Filiberto 175 

L 6000 
Tel 7674549 

La creature di Jean Paul Quellette H 
(17 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 8000 
Tal 485498 

(16 45 22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bau 18 

L 7000 
Tal 6831218 

Zoo di nette tf Jsin Claude Lauion • DP, 
(16 30-22 301 

V » 
Via Gala e Sldama 2 
Tel B395173 

H pranao di Babette di Gabrwl Axel con 
Stephan Audran Brigitte Fedetaptal DR 

(17-22 301 

• ARENE I 

CASTEL SANT'ANGELO Ristagna Europa Cinema iugoalavo Alle 
21 Le vita 8 belli di Boro Draakovic, 
Pape * In viaggio di ettari di I Kultun 

MEXICOL 6 000Vi id .Grott .o i ie 

37) 

Resele di Natala di Pupi Avatl - SA 

(20 46 22 461 

CMEPORTO l 5 000 
P»co dalla Famanna Tel 4941198 

ARENA C'era una vetta In America di 
S Leone 121) L ultima onde diP Walr 
1231 

eeffumenchu(21) 

NUOVO 
Lego Aecianghi 10 Tal 5818116 

0 L'Impera del iole di Steven Spiai 
b u g - F A 120 15 231 

TIZIANO 
Via G Reni 

L 4 600 

Tel 392777 

0 L'impero del iole di Steven Spiati 
barg-FA (19 45 22 16) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEllI L3 000 
Piana G Pape Tel 7313306 

Gattine In emora-EIVMI8) 

ANIENE 
Plana Sempione 18 

L 4500 
Tal 880817 

Film par adulti 

Vie L Abulie 74 
L20O0 

Tal 7694961 
Caterina la W O T K I B - E I V M I S I 

AVORIO EROTIC MOVIE L2CC0 Film per adula 
Via Macerata 10 Tel 7653627 

MOULHI ROUGE 
VlaM Catino, 33 

L 3000 
Tal 6862360 

Une in fende - E IVM 18) 
116 22 30) 

SCELTI PER VOI 

D LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Une gustoas aorprasa dalle Sve
zie Si chiome «La mia vita a 4 
tempe» ed ere candidato agli 
Oscar nelle cetegone film Manie
ri E le storie di un dodicenne nel
la Svezie del tardi enni Cinquanta, 
tra orimi amori, amerezze e nuo
ve emlcizie Simile per otmosfera 
el bollissimo «Stand by me», «Le 
mia vita a 4 zampe» evito i rischi 
dell elegie nostalgica in favore di 
uno etile sensibile e reftlnato, tut
to cucito addosso stia prova stre
pitela dal giovanissimo attore 
protegoniste Anton Glenielwe Si 
ride e ci ai commuove e soprat
tutto i l scopre che II cinema ave-
dose non è solo Bergmen 

FARNESE 

IIIIIItllli'tlllllJIIIIIIIIIÌIJttNJtlllltllJttllIttliiltlllllllllINtllitllttlllililllllIllttlllItlJIIIIIIItlliltlhlllllIIIINItllllllti'UHIIIIR 

CAPRANICHETTA 

O LA STORIA 
01ASUA K U A C I N A 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 

«Scongeieto» dopo vent enni è 
uno del migliori film sovietici libe
rati dal nuovo corso Un altrol di
rete voi SI. è vero, però fete uno 
sforzo «Le etorie cH Asie» è un 
gronde film Ed 4 quasi sicura
mente il cepolevoro di Andrej Mi-
Chslkov-Konclslovskij, un regine 
che e divenuto famoso solo dopo 
aver levoreto in Occidente («Me
rla e Lovers», «A trenta secondi 
della fine») me che he tetto le sue 
cose migliori in Uree, negli enni 
etegnenti del breznevlamo. Que
ste è I qrlginaliaaima storia di un 
triangolo amoroso contedino, gi
rerò con kolchozjerti veri. In un 
austero, bellissimo bienco e nera 
Per fevore, ondateci 

• SULLE TRACCE 
DELL'ASSASSINO 

Un poliziesco classico ambienta
to perù In un peeseggio inconsue
to le montagne tra gli Stati Uniti 
a il Canede II poliziotto nero Si
dney Poltler insegue In cepo el 
mondo un pericoloso esseisino, 
ma non riuscirebbe e prenderlo 
eenze I aiuto di un giovane mon
tanaro (Tom Berenguer) che co
nosce tutti I segreti di quelle ci
me Scontato nel tretteggk) dei 
corettori (è chiaro che eli inizio i 
due non ei prendono proprto) ma 
ben pire» de Roger Spottiswoo-
de che torno e cinque enni de 
«Sotto tiro» 

REALE, ROUGE ED NOIRE 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quarsnte minuti di film 
par raccontare le etorie di Pu Yi, 
ultimo sfortunato imperetore del
le Cine SaNto al trono e tre anni, 
ma quasi subito priveto dei poteri 
effettivi, Pu YI 6, secondo U punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
colo, malato di onnipotenze Une 
vere e propria sindrome della que-
le guarire Solo negli enni Scoien
te, dopo le arleducezionea In une 
prigione meoiato, diventando un 
eemphee cittadino Maeetoeo e 
figurativamente eptendido, «L'ul
timo imperetore» è uno di quei 
film deet inati a fer potemiea (Ber
tolucci ha sposato la varatone uf
ficiale cinese?) In ogni caeo, un 
effreeco di grande epeeeore psi
cologico, dove psicoìoglB e storie 

Una scena del filtri: «La stona di Asja Kliaciru) che amò senza sposarsi» di Andrei Michalkov-
Konclalovskij 

vanno a breccetto eenze etridorl. 
MAJESTIC 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le ewenture di un giovene I cu) 
principali interessi sono lo stupro, 
I ultroviotenzB a Beethoven» Co-
e) recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arencie meccani
ca» Rivisto oggi, il film di Stanley 
Kubrick ei rivelo asse) più ricco di 
oose è forse la più lucida parabo
la aulla violenze che eie mei etata 
reeUzzate da un cineeete, ed a en-
che un «avventura dall'occhio» 
attreverso la più spericolate evo

luzioni che la macchina da prece 
poeca tenterà Un film edl mon
do, eulla politica, eul cinema Un 
film In cui c'è quesi tutto ciò che 
el può volere de Un capolavoro A 
cominciare do un interprete, Mal-
colm McDowel, assolutamente 
indimenticebile 

REX, FIAMMA Sala B 

O MILAORO 
Il aecondo fimi come regieto di 
uno degli attori più famosi del 
mondo ei rivela un Robert Re-
dford di cui non aoapettavamo 
leajetanso «Milagro» non è un 

film eulle lotte contenute, come al 
era tante» di far credere, t une 
fiabe Ricordata I film di Frank 
Capre, con gli angeli, i buoni e I 
cattivi ben dietimi, e » Ben fine 
aastoursto? In «Mllegro» e'4 M i a 
questo, sullo sfondo di un paesi
no dal New Mexico In cui I conta
dini dal cuora d oro aono minse* 
ciati dal perfidi capltalletl che vor
rebbero uniformate I loro campi 
di fagioli in una stazione turieitoa. 
Redford regista ha il locoo leva) 
che ci volevo, gli attori (Sonia 
Braga, Ruben Biadai. Malalne 
Grif f i * , Christopher Weken e 
tanti aitril lo nascondano et me
glio 

ISPIRI* 

NUOVO 
LegoAacanghi I 

L SODO 
Tal 588118 

ODEON 
P i m i Rapubblica 

L 2 000 
Tal 464760 

Film par adulti 

PAUAOIUM 
pzuB Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Aepireikml ssasusN E (VM16I 
US 221 

SPLEN0I0 
V» Piar dalle Vigna 4 

L 4000 
Tel 620205 

Le porno aignora e II marinaio - E 
JVM1BI (11-22 30) 

ULISSE 
VdTJturtlna 354 

L. 4500 
Tal 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
VI» Volturno 37 

L 5 0 0 0 Trenren ie t i l e rg i tene -E(VMIB I 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
V la Provine» «1 Tel 420021 
MICHELANGELO , 
Pinzi S FranciMO d Assisi 

Riposo 

TP»" 
(«VOCINE D'ESSAI L 4 000 
ViaMerryDelVal 14 Tel 5816235 
RAFFAELLO 
VI* Terni 94 

Chiuauri « 

Ripoao 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB I 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VHUbuniniAntiu 16/19 
Tel 492405 

Ripeso 

ORAUCO 
Via Perugia 34 Tal 7651785 

Atomo 

H LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

TUJUR L 35002600 
V|a degli Etruschi 40 
Tal 4957762 

SALA A Tempi difficili di Joao Botatilo 
DR 117,30 22,301 

SALA B B cielo aspre Berlino ragia di 
WimWendatl 118 22 301 
Querto protocollo diJohnMocKehileG 

116 30.22 30) 

• FUORI ROMA I 

AClUA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 GII srlltogattl DA 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panine 5 

Tal 9420479 
SALA A Le craatura di Jaan Paul Qua) 
latta H (16 30 22 301 
SALA B Bagdad a f e di Parcy Adlon 
con Malanni Sagebrecht - DR 

116 30 22 30) 

Scuola di polizia Sdì Alan Myereon BR 
117 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456 41 

Scuole di poNaieB di Alan Myaraon BR 
116 22 30) 

MERCURV 
V i a * Poni Cesidio 
8873924 

L 6 000 
44 - Tel 

1,6 22 301 "ENERI L 7 000 Tel 9454592 La caia 3 di Humphiey Humbert con 
BcmHouck H (16 30 221 

METROPOLITAN 
Via del Caro 7 

L 8 000 
Tel 3600933 

Poltargelat 3'con Tom Stanti Regia di 
Guy Sherman H 117 22 301 

MARINO 
COUZZA Tel 9367212 

MIGNON 
Vi i Viterbo 

l 6 000 
Tel 869493 

Grano è bello di John Waters 6R 
117 22 301 

MENTANA 
ROSSI 

MODERNETTA 
Plana Repubblica 44 

l 5 OOO 
Tel 460285 

Film per adulti ( 1 0 1 1 3 0 / 1 6 22 301 

MODERNO 
Plana Repubblica 

L 5 000 
Tel 460285 

116 22 30) 
MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI Tel Mogli voglioae min t i viziosi E 

IVM18) 116 221 

NEW V0RK 
VII Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

I l laggendl dal Santo Bevitore di Er 
manno Olmi con Rutgar Hauer OR 

115 30 22 301 

Tel 9002292 Chiusura estiva 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7696B6B 

Scuola di pollila 5 di Alan Mverson BR 
(16 30 22 301 

OSTIA 
ARENA KRVSTALL 
Vis Pilotimi Tel 6603186 L 5 000 

Viatmm addio di B L Norton DR 
117 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

l 6 000 
Tal 6803622 

Withnail and I Iversione inglese) 
116 30 22 301 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7610146 

L elleno di Jack Sholder H 
117 30 22 30) 

SISTO 
V I I dai Romagnoli Tel 6610750 

L 7 000 

Scuola di polizia n 5 di Alan Myerson 
SR 117 22 301 

PUSSICAT 
Via Calteli 98 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Jhon Holrnei l i gunde miiura E 
IVM18) ( 1 1 2 2 301 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Poltargalst 3 di Gary Sherman con Tom 
Sterriti H (17 22 301 

^QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontine 23 

L 7 OOO 
Tel 4743119 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462663 

La parte più appatiloaa della donna 
EIVM18I / I7 ! !30) 

• Miracolo eutl 8* atrada di Matthew 
Robbins FA 

OUIRINETTA 
ViaM MinghettI 4 

L 8 000 
Tel 6780012 

Madama Souaatlka di John Schlesm 
ger con Shlrley Mac Lama DR 

[15 45 22 301 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

REALE 
Plana Sennino 16 

L 8 000 
Tel 6810234 

• Sulla tracce dell asaalllno di Roger 
SpottWKOOde G (16 30 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

REX 
Cor» Trial», 113 

L 6 000 
Tei 864165 

D Arencla meccanica con M McDo 
meli • DR IVM 141 117 45 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA 

• PROSAI 

AGORA' SD (Via della Penitenza 33 
-Tal 65302111 
Riposo 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rian 8 ! 
Tel 656B711| 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiata dei Gianicolo Tel 
5750827) 
Alla 2130 aeherioaamanta Ce-
ehev Con Sergio Ammirata Patri 
zia Parisi Maronita Bonmi Olaa Re 
già di Sergio Ammirata (ultimi tre 
giorni! 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 
67608271 
Riposo 

ARCAR-CIUR (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 83957671 
Riposo 

ARENA KRVSTALL (Via dei Palloni 
ni Ostia Tel 5603186) 
Rposo 

ARGENTINA l largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1988 69 Orano botteghi
no 10-13 e 16 19 escluso lostivi 

ARGOT IVia Natale del Grande 21 e 
27 Tel 58961 111 
Riposo 

ATENEO IPiaaiale Aldo Moro 5 Tel 
49400871 
Riposo 

AURORA IVia Flaminia 20 Tel 

Massimiliano Terzo 
ELISEO IVia Nazionale 183 Tel 

462114) 
Campagna abbonamenti Stagione 
8B/89 Vendita presao i l botteghi
no del Teatto Orario 10/1330 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

E T U CURINO IVia Marco Minghet-
t i 1 Tel 6794585) 
Riposo 

E T . I SALA UMBERTO IVia della 
Mercede SO-Tel 6794753) 
Riposo 

E T L VAILE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tal 6543794) 
Riposo 

F u m o C A M I L L O (Via camini 44 • 
Tel 7887721IWPOSO 

GIARDINO OtGtrAAAtlCI (Via «>S 
Sabina-Tel 57608781 
Riposo 

GHIONE IVia dalle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Campagna abbonamenti 1988.89 
l e t t e matHmonlBls. L'uomo, la 
bestia a la v i r tù , George Pendini, 
Il marito eonfuao. H lutto si adda* 
ee ad Etattra, Non è vare, ma el 
crede. Case di bambola 

GIULIO CESARE (Viale Giuln Cosa
re 229 - Tal 3533601 
Riposo 

IL CENACOLO IVia Cavour 109 Tal 
47697101 
Riposo 

IL PUFF IVia Giggi Zanazze 4 - Tel 
58107211 

Riposo 
AUT Si AUT IVia degli Zingari 52 

Tal 47434301 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB IVia di Porta 
Labicana 32 Tel 2872)181 
Riposo 

AVILA ICorso dital i» 37/D Tel 
861150/3931771 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tal 
3177161 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia ] l / a Tel 
6894875) 
Riposo 

BRANCACCIO IVia Merulana 444 -
Tel 7323041 
Riposo 

CASTELLO DI S SEVERA 
riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 IVia Labicana 
42 Tel 7553495) 
Aperto le iscrizioni ai corsi di reci 
(azione,per principianti e di specia 
lizzatone por attori 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 
Rposo 

CLEMSONIViaG 8 Bodom 57-Te l 
57670211 
Riposo 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
Tel 6789264) 

Riposo 
COLOSSEO IVia Capo dA lnca 5/A 

Tel 736255) 
Riposo 

CONTATTO IVa Romagnoli 155 
Ostial 
Riposo 

DEI COCCI IVia Galvani 69 - Tel 
3535091 
Riposo 

DEI SATIRI IVia di Grollaprtta 19 
Tel 65653521 
Riposo 

DELLA COMETA IVa del Teano 
Marcello 4 Tel 67843801 
Govedì22al le21 La piccoli bot
tega dagli orrori conMcheleRon 
zuilo Ed Angelino reg a d Saverio 
Ma'con Da martedì 13 inizia la 
campagna abbonamenti orario 
10-13e 16 19 

DELLE ARTI (Va S ic la 59 Tel 
4758598) 
Rposo 

DELLE VOCI IV a E Bombelli 24 
Tel 68101181 
Rposo 

DEL PRADO IVa Sora 28 Tel 
54075211 
Rposo 

DE SERVI IV a del Mortaio 22 Tel 
67951301 
Rposo 

DORIA IVa Andrea Dona 56 Tel 

61312761 
R poso 

DUSE (V a Crema 8 Tal 75705211 
Prove di aliasi mento Alle 17 T a r i -
beo di Arcn mede Pala reg a di 

Riposo 
LA CHANBON (Largo Brancaccio 

82/A Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ IVia G Zanazzo. 1 -
Tel 58174131 
Riposo 

LA DOLCE VILLA (Villa Famphili -
Palazzina Corsini - Entrate PortB S 
Panerai») 
Riposo 

LA MADDALENA IVia della Stellet
ta 18 Tel 66694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE IVia G Bemoni 51 • 
Tel 5746162, 
Riposo | 

LA RAGNATELA IVia dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Riposo 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 3547161 
Riposo 

MANZONI IVia MontezebKi 14/c -
Tel 31 26 77) 
Riposo 

META-TEATRO IVia Mameli 5 Tel 

Rposo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da fabria 

no 18 Tel 39623651 
Riposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A -
Tel 65487351 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ R poso 
SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Ingresso Fonia 
none del Ciarlicelo) 
R poso 

PARIOLI IVia Ci osuè Bersi 20 Tel 
8035231 
Campagna abbonamenti stagione 
1988/89 Orario botteghino IO-13e 
16 19 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Campagna abbonamenti Stagione 
88/89 Vend te presso il botteghino 
del Teatro Orario 10/1330 e 
15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 
riposo 

POLITECNICO IVia G 8 T epolo 
13/a Tel 36198911 
HpoSO 

ROSSINI IPiaiza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli 75 Tel 67982691 
Rposo 

SAN GENESIO IVia Podgora 1 Tel 
3106321 
Rposo 

SISTINA IVa Sistina 129 Tel 
47568411 
R poso 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
58969741 
R poso 

SPAZIO ZERO IVia Galvani 65 Tel 
67430991 
RIPOSO 

SPERONI IVia Luigi Speroni 13 Tel 
41244921 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO IVia Cassia 
871 /0 -Te l 3669800) 
Riposo 

S T U D I O T S O (Via dalla Paglia 3 2 -
Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882691 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 3563174) 

Riposo 4 . I s 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 

Morom 3 Tel 58957821 »* *» > 
SALA TEATRO Riposo „ ^ . 
SALA CAFFÉ Riposo P f 

SALA PERFORMANCE Riposo 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 

Tel 3929211 
Riposo 

TENDA PIANETA (Viale De Contar. 
tin Tal 3933791 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN
T I C A - T e l 5650398 
Riposo 

TORDINONA (Vis degli Acquaspar-
ta 16 Tal 6545690) 
Riposo 

TRIANON IVia Mul io Scevola 101 
Tel 7880985) 
Riposo 

UMBERTIDE IVia Umbertina 3 Tel 
7SO0741I 
Riposo 

UCCELIIERA (Viale dell Uccelnera -
Tel 8551181 
Riposo 

ULPIANOIVial Calamatla 3B Tel 
3567304) 
Riposo 

VITTORIA IP zza S Maria Liberatn 
ce 8 • Tel 5740598) 

• PER RAGAZZI • • • 
ALIA RINGHKRA (Via del Rian 81 -

Tel 6568711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Labicana 
42 Tel 75634951 
Riposo 

CfllSOQONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5891877) 
Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 65653521 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6 3 -
T«l 74876121 
RIPOSO 

E T I AURORA (Via Flaminia Vec
chia 20 Tel 3932691 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785 7822311) 
Riposo 

H TORCHIO IVia Morosim 16 Tel 
562049) 
Riposo 

LA CILIEGIA IVia G Battista Sona 
13 Tel 62757051 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN IVia Aure 
lia Locatiti Cerreto Ladispolil 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi t5 Tel 51394051 
Rposo 

TEATRO VERDE «Circonvallazione 
Ganicolense IO Tel 5892034) 
Riposo 

zogno GII ul l ici dell Accademia so
no aperti dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 tranne il sabato pometiggn 

BASILICA S NICOLA he CARCERE 
Domani alla 21 Cerna santa PrBif 

eeeta et iniieiea tratta da I eFIe-
rettt 6 ean Franeesee» 

GHIONE (Vie delle Fornaci 37 - Tal 
6372234) 
Stagione musicale 1866/89 Torte 
lier Parlemuter Cherkaasky 
Ashkenaiv Cappelletti Russell 
Fou Tt Ong Poli Ballista Dameri
ni Tilbury Bonuoci De La Pau Da 
Pever 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lungotevere Flaminio 
50 - Tel 36100521 
•Fino al 24 settembre sifpossono n 
conlermara, le associazioni per la 
stagione ewicertistica 1988/69 
presso la segretaria dell Istituzio
ne Giorni (anali 10/13 e 16/19 
escluso il sabato pomeriggio 

• DANZAI 
ACCADEMIA NAZIONALE CU DAN

ZA l largo Arrigo VII 5) 
Riposo 

• JlUZROCKiaaaBM 
ARENA «.RISTALI IVia dai Pallotlinl 

Osi la-Tel 56031861 
Riposo 

AUXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -
Tel 36993981 
Riposo 

A PASSI GIARDINO IVia Corso Ita 
Ila 45 Tel 8441617) 
Alle 21 Piano Bar con il duo Re-
aans 

BANDIERA GIALLA IVia della Punii 
canone 4 1 4 3 Tal 47589151 
Alla 22 Piano bar con Enzo Sam-

C A S T E l SANT'ANOBIO 
Raaaagna Europe Alle 2 1 3 0 Con
certo del gruppo D i m i l l l l e a 

E l CHARANOO (Via di S a n t ' O d i o 
281 
Riposo 

EURITMIA (Plico del Turiamo • Vis 
R Munal 
Riposo 

n S T A U M T A O O R O I A N I 
Alle 21 Concerto di i gruppi OaB-
nae Est e Mal ie («etlen 

FCHJttTUCHOlViaa Sacchi 3 - T U 
5892374) 
Riposo 

FONCLEA IVia Ciaicanio. 6 2 / a . . 
Tel 6530302) 
Osile 20 alle 2 0 0 Mulina «genti-

Mia con la cantante IVWIna 
FORO BOARIO (Ex mallalok) • V e 

del Foro Boario) 
RIPOSO . , . ' 

GRIGIO NOTTE (Via d e Fiena.c* 
30 /b -Te l 5813249) 
RIPOSO 

•OLA TU 
Riposo 

MARINO (Campo sponivo comunale) 
Riposo 

MUSIC W N (Lituo dei Fiorentini, 9 • 
Tel 6544934) 
Riposo 

RICK'B CAPE AMEFUCAIN IVI» 
PompeoMigno 2 7 . T e l 31127871 
Riposo 

SAINT l O U K MUSIC CITV (Vie del 
Cardello. 13/a Tel 47450761 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza aul 
Tevere altezza Ponte Duce d Ad-
stai 
Alle 22 Concerto del gruppo di 
Town Street 

TUSITAIA (Via dei Neofiti 13/a -
Tal 6783237) 
Riposo 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

/T 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI

LIA (V a delia Concilisitone - Tel 
6700742) 
Fino al 16 settembre si possono 
confermare gli abbonamenti alla 
stagne sintonica e di musica da 
camera dell istituzione Gli uffici in 
via della Conal azione 4 sono aper 
t i tutt i i giorni tranne 1 sabato e i 
festivi dalle 9 alle 12 e dalle 16 alte 
18 30 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia U S Tel 
3601752) 

Sono m vend la presso la Segrete 
ria dell Accademia abbonamenti 
alla stagione concertistica 1988 89 
al Teatro 01 mpteo che avrà mino 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
lo del tenore Alfredo Kraus Orche 
stra dell Amit direna da G P San 

^ B 
" \ 

Anna Seghers 
Il vero azzurro 

prefazione di Mauro Ponzi 

Due raccont i imperniat i sul la r icerca 
del la fel ic i tà una conferma del 
ta lento del la celebre scr i t t r ice 

tedesca 

Lire 16 500 

Giulio Angioni 
L'oro di Fraus 

prefazione di Giuliano Manacorda 

Un romanzo poliziesco che si 
trasforma in lucida denuncia civ i le 
contro gl i oscuri meccanismi del 

potere 

Lire 16 500 

Editori Riuniti 

22; 
Unità 

Venerdì 
9 settembre 1988 

iffinogiiii! 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 

Riforma 
ma senza 
scontri 

WACOMO SVICHER • 

m II dibattilo che si è svi
luppalo dopo la Vlsentini ter 
j§*> permesso all'opinione 
JlUbbllca di comprendere al-
«une londomentali verità sul 
problema (Iseo. Anzitutto bl-
pQgna ripetere, per l'annesi-
«1»volti, che la causa prima 
dell'evasione va ricercata 
i nella politica di -scambio» 
praticala in\tutli questi anni 
da chi ha governato il paese, 
* L'altra causa evidente va 
ricercata nell'assenza di 
meccanismi di controllo po
si! In essere dallo Stato e dai 

.continui ricorsi al condoni 
e,he inducono i contribuenti 
ad evadere. Ancora le altissi
me ajiquote che penalizzano 
chi la 11 proprio dovere - su 

*un reddito di 40,000.000 an
nui un'Impresa paga fra tasse 
e contributi sociali il 51,5* -
sono un Incentivo a non lar-
lo. E ovvio che l'evasione li-
scale e,l'abusivismo diffuso 

.creano gravi distorsioni sul 
mercato danneggiando le 

.Imprese più sane ed attivano 
-una concorrenza sleale. 

Dopo le coraggiose Inizia
tive assunte dalla Confeser-
centl nel 1984 e le proposte 
Innovative allora presentale 
da questa organizzazione un 
po' tutte le voci si sono leva-
le a proporre soluzioni di sa
pore sempre meno demago
gico, L'ultima in ordine di 
tempo, superando II primiti
vismo sindacale, come ha ri-
.levato giustamente II mini
stro Formica, è quella della 
Conlcommerclo. 

Stupiscono pertanto quel
le prese di posizione di diri
genti sindacali II cui orologio 
sembra essersi fermalo a tre 
anni la ed alle grida demago
giche di cui lu protagonista a 
quel tempo II movimento sin
dacale; stupiscono tanto di 
plU se si tiene conto che i 
recenti Incontri svoltisi tra i 
sindacati e la Confesercenti 
hanno registrato, sul tema, 
atnpie « non generiche con
vergenze di vedute e di pro
poste. CI auguriamo che II 
sindacato non voglia di nuo
vo percorrere la strada senza 
uscita dello scontro corpora
tivo. . 

Certo è necessario ed ur-

(lepte che li governo esca al-
o scoperto con proposte 

precise su cui sia possibile 
avviare un vero confronto 
con le categorie ed In Parla
mento e non solo con bozze 
generiche dietro le quali è 
possibile solo leggere divi
sioni tra le forze politiche di 
maggioranza. 

Per quanto è dato sapere 
l'Impostazione del governo 
appare comunque ancora 
una volta segnata dai limiti 
della Vlsentini e cioè da par
zialità di Impostazione, an
che se non mancano' spunti 
Interessanti che recepiscono 
anche proposte della Confe
sercenti. In particolare va ap
profondita I idea dei centri di 
servizio e quella della colla
borazione tra lo Stata, che 
non deve mancare ai propri 
doveri, e le associazioni di 
.categoria per la determina
zione del coefficienti di red
ditività, che dovranno evi
dentemente tener conto del
l e dispariti esistenti, per 
.esempio, tra II negozio di via 
Montenapoleone a Milano e 
l'ambulante a Napoli. 

Il limite maggiore della 
'bozza governativa è dato co
munque dal ristretto orizzon
te In cui si muove, che è so-

•Stanzialmente quello del re
agirne contabile e di accerta-
«mento delle imprese minori, 
{mentre manca totalmente 
f qualsiasi disegno di riforma 
"dell'Amministrazione finan-
» Ilaria senza la quale ogni pia
gno di riforma fiscale risulte-
•t rebbe di fatto inefficace. L'al
ai largamente delle basì impo
nibili a redditi oggi esclusi, la 
'fiscalizzazione dei contributi 
^sanitari per le imprese mino-
Jri, con il superamento della 
. tassa sulla salute per tutti, la
boratori dipendenti ed auto-
| nomi, e soprattutto l'introdu-
i zlone di un'Imposta patrlmo-
* niale, sono alcune fra le pro-
J poste presentale da quasi lut
i l e le associazioni professio-
* nall. Cioè pagare su lutto per 
'pagare meno tutti, ad iniziare 
idallavoro dipendente. 
« Insomma ancora una volta 
"si vuole affrontare solo la tas-
| sezione dell'Impresa minore 
'-* quasi che l'unico problema 
<4 del sistema fiscale in Italia sia 
| questo. Da questa imposta-
« zione cosi limitata e parziale 
•J possono derivare rischi ed 
t, ingiustizie non solo per le ca

tegorie commerciali, turisti
che e del lavoro autonomo 

* ma per tutti i contribuenti. 
• Segretario generale 

Conlesercentl 

A Lussemburgo firma tra i due 
Il 25 giugno scorso l'avvio 
delle relazioni ufficiali 
Procedure d'informazione 

Centralismo statale e perestrojka 
L'Urss, nell'Est europeo, 
è la chiave di volta 
del processo innovatore 

Cee-Comecon, nasce un mercato 
Il venticinque giugno di quest'anno la Cee e il Co-
mecon si sono stretti la mano. Comincia, cosi, una 
nuova era economico-commerciale tra i due bloc
chi europei. S'aprono per l'Italia orizzonti inesplo
rati. Ma le imprese che vogliono mettere piede 
nell'Est europeo come si devono comportare? Sta 
scritto nero su bianco. L'economia europea allarga 
i confini. Una nostra Indagine in due puntate. 

MAURIZIO QUANDAMMI 

s a U lirma, a Lussembur
go, dell'accordo che stabili
sce relazioni ufficiali tra l'or
ganizzazione economica oc
cidentale e quella dell'Est è la 
ratifica di contatti da tempo 
esistenti. Gli dal 1975 quando 
i operativa per la Cee una 
•Procedura di Informazione e 
consultazione per gli accordi 
di cooperazlone degli Stati 
membri con paesi terzi e In 
particolare col paesi ad eco
nomia pianificata». E l'incon
tro tra un sistema di mercato e 
uno'pianificato: da un lato le 
imprese senza tanti vincoli, 
che si muovono autonoma
mente e dall'altro imprese Im
brigliate nelle strette maglie 
defcentrallsmo statale. Ora, il 
vento della perestrojka arriva 
anche in questi settori. Le ri
forme è II primo capitolo da 
affrontare. Soprattutto quelle 
economiche. Dell'Industria, in 
particolare, ormai assetata di 
nuove tecnologie. L'Urss, nel
l'Est europeo, « la chiave di 
volt* dell'accelerazione del 

corso innovatore. 
Unione Sovietica. Il punto 

d'arrivo è ambizioso. Ristrut
turare l'economia, sveltire lo 
sviluppo interno ed assicurare 
l'accesso al mercati intema
zionali con prodotti competi
tivi. «Un tasso di rinnovamen
to - alferma Franco Bosello, 
docente di Organizzazione 
economica Internazionale al-
l'Università di Padova, inter
venuto al convegno «L'Est eu
ropeo: un nuovo partner per 
l'economia italiana?» - del
l'apparato produttivo sui valo
ri dell'8%, 10% l'anno. In cln-
3 uè anni il ricambio del 50% 

elle macchine: non solo au
mentando la produzione In
terna di macchine utensili ma 
anche con una importazione 
dalle economie di mercato, 
idonee a garantire necessari 
standards di qualità». Si ha lo 
svecchiamento tecnologico 
delle imprese sviluppando le 
jolnt-ventures. «Creare impre
se miste con partners occi
dentali vuol dire per i sovietici 

TRAFFICO MERCI IN ALCUNI PAESI EUROPEI 

-•)• ' 

Trallico merci interno 
(ton-km) 

Ferrovie 

Navigazione 
di cabotaggio 

Autotrasporto 

Oleodotti 

Traffico aereo 
e navig. intemo 

Totale traffico 

1978 

18.124 

27.914 

47.593 

11.781 

403 

105.8)5 

1935 

18.805 

30.104 

104.238 

8.674 

224 

152.046 

1987 

19.252 

30.082 

115.388 

8.234 

227 

173.183 

87/72 

+ 6,2* 

+ 7,8* 

+142,4% 

- 30,1% 

-
+ 63,7% 

87/85 

+ 2,4* 

+ 0,1% 

+10,7* 

- 5,1* 

-
+ 6,9 

Fonie: Ministero trasporti 

Quando, cosa, dova 

Oggt.Si inaugura la 52* edizione della Fiera del Levante. Sei 
sono i saloni specializzati previsti per quest'anno: Agrllevan-
te; Salone dell'alimentazione, vini, liquori e prodotti dolcia
ri; Edil-levante: Salone del veicolo industriale: Salone dei 
servizi per le aziende e Salone delle macchine, attrezzature 
e Impianti per la panificazione, la ristorazione, le grandi 
comunità e gli esercizi commerciali. Bari - Dal 9 al 19 set
tembre. 

- »La professionalità degli operatori in titoli» è il tema del 
convegno promosso dal Monte dei Paschi di Siena in colla
borazione con l'Associazione degli operatori bancari in tito
li. Sono previsti interventi di Piero Baruccl, Francesco Paolo 
Mattioli, Mario Monti, Franco Piga e una tavola rotonda con 
Giacomo Vaciago, Giampiero Cantoni, Lucio Rondelli. Ste
rna - Palazzo Saìimbeni-

- 25" edizione della Mostra nazionale dello spumante. Villaggio 
dei Cedri • Valdobblane. 

- Settimo convegno nazionale sul tema -Attività estrattiva e uso 
del territorio». Il convegno è promosso e organizzato dal
l'Associazione italiana architetti del paesaggio in collabora
zione con l'Associazione nazionale estratton prodotti lapia* 
dei e affini. Palazzo del Turismo - Senigallia. 

Domani. Si inaugurano «Caravan Europa 88» e «Tendeuro-
pa88». Due appuntamenti a livello internazionale per il setto
re degli accessori e della componentistica per il campeggio. 
Torino - Dal 10 al 18 settembre. 

Domenica 11. «Ricerca scientifica e sviluppo del Mezzogiorno, 
una opportunità per i giovani del Sud» è il tema del conve
gno organizzato dal Consiglio nazionale delle ricerche. Bari 
• Sala Tridente del Palazzo del Mezzogiorno 

Martedì 13, Convegno organizzato dall'Ice su «Situazione e 
prospettive di sviluppo degli scambi con I paesi dell'area 
mediterranea». Bari - Sala De Tullio del Palazzo del Mezzo
giorno. 

Mercoledì 14. Promosso dalle maggiori realtà industriali e pro
fessionali italiane si tiene il «Forum Italiano sulla qualità del 
software». Milano • Centro Congressi Milanofion - Dal 14 al 
16 settembre. 

(a cura di Fosselìa Funghi) 

acquisire e assimilare tecnolo
gie avanzate - spiega Renzo 
Daviddi, ricercatore del Di
partimento economico dell'i
stituto universitario europeo 
di Firenze - e inoltre favorire 
la penetrazione nelle piazze 
occidentali». Si devono, però, 
sommare alcune ombre. 

•Le Imprese occidentali -
riferisce Silvana Malie, asso
ciato di sistemi economici 
comparati alla Facoltà di eco
nomia e commercio dell'Uni
versità dì Verona - che hanno 
fatto joint-ventures con Im
prese sovietiche hanno notato 
la mancanza di organizzazio
ne e di interesse. Non è chiaro 
chi ha le responsabilità per le 
trattative e non sono chiare le 
procedure da seguire». Tra im
prese occidentali e sovietiche 
diversi sono anche gli obietti
vi: ad Ovest l'interesse è per il 
mercato interno sovietico; per 
l'Est, invece, vuol dire mettere 
in moto la macchina della 
concorrenza, esportare buoni 
prodotti a basso costo e flusso 
di tecnologia. Senza contare 
•le originarie disposizioni 
-continua la Malie - che sono 
molte restrittive: il 51% della 
proprietà deve essere sovieti
ca, anche li direttivo, e le tas
se sui profitti abbastanza ele
vate». 

Comunque un dato è certo: 
la riforma interna passa se 
l'Urss lancia dei ponti di colla
borazione alle imprese occi
dentali, L'Italia, da tempo, ha 

colto il segnale. Dati alla ma
no, l'Unione Sovietica pur ta
gliando drasticamente le Im
portazioni (dal 27% del 19SS 
al 21% del 1987 e dal 69,4 mi
liardi di rubli del 1986 ai 62 
del 1987) a spese dell'Austria, 
Canada, Giappone, Stali Uniti, 
Finlandia registra nei confron
ti dell'Italia un aumento del 
27%. Cifre incoraggianti in vi
sta della mostra «Italia 2000», 
organizzata dall'Istituto per il 
commercio estero, che si ter
rà a Mosca dal 15 al 25 otto
bre. 

Spediamo di tutto: dalle 
macchine per l'ufficio Qa quo
ta si è triplicata, dal 5% del 
1981 al 17% del 1986), mac
chine utensili, per l'Industria 
alimentare, Industria tessile, 
confezione, per l'industria dei 
cuoio e della calzatura (un re
cord con più del 50%), im
pianti chimici, elaboratori 
elettronici. Nel primo trime
stre del 1987, rispetto al 1980, 
c'è un raddoppio del peso re
lativo dei prodotti italiani sul 
mercato sovietico: da) 4,5 al 
9%. «La forte dispersione del-' 
le quote tra I diversi comparti 
- dettaglia Cario Frateschi, ri
cercatore del Dipartimento 
studi Intemazionali dell'Uni
versità di Padova - è il segno 
di un notevole grado d) spe
cializzazione delle esportazio
ni italiane di impianti e mac
chinari verso l'Urss: la struttu
ra di questa specializzazione è 
in fase di modificazione piut

tosto rapida». Alla lista de) no
stro export s'aggiungono le 
tecnologie avanzate nelle 
branche della meccanica del
l'elettronica, della compo
nentistica, della robotica e de
gli apparecchi sanitari. «La 
nuova strategia di sviluppo so
vietico - continua Frateschi -
non si caratterizza tanto come 
"import led" ma piuttosto co
me "technology led". L'obiet
tivo è quello d'innalzare la 
produttività di alcuni settori 
non solo con le iniezioni di 
tecnologia, importale da pae
si occidentali, ma mettere In 
moto un nuovo meccanismo 
economico che permetta e 
stimoli l'innovazione e il pro
gresso tecnologico interno». 

Quali sono ancora gli osta
coli da rimuovere? La Radlkal-
naya Reforma di Gorbaciov 
dà molto spazio al commer
cio estero. «C'è l'abolizione 
del monopolio, in precedenza 
prerogativa del competente 
ministero e delle sue organiz
zazioni». Apertura, che è mol
to cauta. «Mentre - prosegue 
la Malie - 700 imprese sovieti
che hanno la possibilità di 
commerciare liberamente 
con i paesi del Comecon, solo 
una settantina (a partire dal I' 
gennaio 1987, ndr) possono 
farlo con paesi occidentali». 

D'altro canto cogliamo II 
segnale che alcune imprese si 
muovono autonomamente, 
senza autorizzazioni preventi

ve dall'alto. «Per mantenere 
rapporti diretti con Imprese 
ed organizzazioni estere - di
ce Daviddi - dispongono di 
un fondo in valuta che do
vrebbe consentire di finanzia
re le operazioni di importazio
ne ed esportazione». Il 30 giu
gno del 1987 è stala approva
ta la nuova legge sulle Impre
se di Stato. «Stabilisce principi 
importanti - elenca Luigi Mar-
colungo, ricercatore del Di
partimento studi intemaziona
li dell'Università di Padova -
come l'autonomia contabile, 
l'autofinanziamento, inoltre, 
la pianificazione centrale do
vrebbe gradualmente rivelami 
più indicativa che obbligatoria 
permettendo una autonomia 
effettiva della gestione azien
dale». Quindi imprese che 
fanno il loro piano di produ
zione, che elaborano norme 
di incremento della produtti
vità, dei salari e degli investi
menti. 

L'altra riforma attesa è quel
la di un nuovo sistema d) for
mazione dei prezzi. Partire 
dalla graduale convertibilità 
del rublo sovietico, prima ver
so i paesi del Comecon (che 
vive nell'anomalia di essere 
un'area di scambi e non un'a
rea monetaria), per rimettere 
in gioco l'economia sovietica. 
Più lontano, per ora, rimane II 
traguardo della convertibilità 
del rublo con le divise dei 
paesi capitalisti. 

I • Continua) 

Sistema trasporti e mercato unico europeo 

EHstribuzione delle merci 
e costo dei prodotti sotto tiro 
Si avvicinali 1992 l'anno del mercato unico euro
peo, che comporterà, la liberalizzazione dei movi
menti delle merci, e diventa indilazionabile la rior
ganizzazione e la razionalizzazione dell'intero set
tore dei trasporti. Il trasporto merci ha un'impor
tanza decisiva nella localizzazione delle attività 
produttive, nella scelta dei processi di produzione, 
nella distribuzione e costo delle merci. 

CARLO PUTIONANO 

mm ROMA. L'attuale sisema 
dei trasporti nel nostro Paese 
risente di una pluriennale poli
tica tendente a favorire il tra
sporto su strada e a penalizza
re gli altri modi di trasporto. 

L'Ente ferroviario -, in que
sti giorni nella bufera, nono
stante alcuni risultati positivi 
nel 1987 (il traffico merci è 
cresciuto del 4% rispetto al
l'anno precedente) - non è 
stato finora in grado di svolge
re il ruolo che svolgono le fer
rovie negli altri paesi europei. 

Se confrontiamo le quote di 
traffico merci intemo e inter
nazionale per modo di tra
sporto con paesi simili al no
stro: Germania e Francia pos
siamo osservare che in questi 
paesi 11 trasporto si distribui
sce In due quote simili: una 
metà circa si svolge per strada 
e una metà mediante gli altri 
modi di trasporto si svolge su 
strada (nel 1985 oltre l'85%). 
Inoltre il traffico merci per fer
rovia in Italia è dovuto in mas
sima parte al trallico intema
zionale (57% circa) mentre in 
Francia e Germania è a sup

porto del traffico intemo. 
La tendenza a un'espansio

ne della quota di traffico su 
strada è costante da molti an
ni: la domanda aggiuntiva di 
traffico verificatasi tra il 1972 
e il 1987 (ben 68.000 tonnel
late-km) si è rivolta quasi 
esclusivamente al trasporto su 
gomma passato da circa 
47.000acirca 115.000 tonnel
late-km mentre gli altri modi 
di trasporto hanno continuato 
ad assorbire quasi lo stesso 
numero di unità di merci. 

Se si esamina la struttura 
modale del traffico merci si 
può osservare la continua e 
progressiva diminuzione della 
quota di mercato delle ferro
vie passate in 16 anni dal 
17,1% all'I 1,1% e dalla navi
gazione di cabotaggi diminui
ta dal 26,4% al 17,5 mentre la 
quota dell'autotrasporto è 
cresciuta dal 45,0% al 66,6%. 

Questo nonostante che le 
tariffe del trasporto merci per 
ferrovia siano cresciute in me
dia negli ultimi 15 anni del 
486% contro un incremento 
deii prezzi all'ingrosso, nello 

stesso periodo, del 681* e del 
costo della vita del 710%. 

La causa di questo stato di 
cose è una politica dei tra
sporti che ha puntato in preva
lenza su una rete stradale e 
autostradale sovradimensio
nata, penalizzando nelle scel
te di indirizzo e di finanzia
mento la rete ferroviaria e tra
scurando il trasporta maritti
mo. 

Ma l'aspetto più grave è che 
se si proiettano al fatidico an
no 1992 1 dati del trasporto 
merci intemo in base ai tassi 
di variazione registrati negli 
ultimi 15 anni per modo di tra
sporto si può stimare che l'au-, 
totrasporto tenderà a coprire 
per quella data il 73% della 
domanda mentre le ferrovie 
scenderanno sotto il 9% e la 
navigazione di cabotaggio 
sotto il 15*. 

I risultati di questa proiezio
ne ci indicano chiaramente 
che se non si interverrà con 
opportune iniziative politiche 
volte a rendere competitivi gli 
altri modi di trasporto il siste
ma dei trasporti italiano si 
evolverà in un sistema unimo-
dale: il trasporto su strada. 

I problemi creati dall'attua
le politica di trasporti, comun
que, vanno visti anche in ter
mini di impatto ambientale. 

Infatti l'economicità di un 
modo di trasporto non può 
essere valutato solo in termini 
di bilanci aziendale. 

1 problemi della sicurezza e 
dell Inquinamento che com
portano i diversi modi di tra
sporto devono essere attenta

mente esaminati al fine di pro
porre inlziative.pubbliche che 
tengano presente àriche ì co
sti sociali che comportano i 
diversi modi di trasporto. Le 
scelte di politica dei trasporti 
non devono essere le p i ù 
convenienti dal punto di vista 
aziendale ma anche dal punto 
di vista collettivo. 

Basti pensare al numero di 
Incidenti stradali causati dai 
Tir, all'inquinamento dell'aria, 
all'Inquinamento da rumori, 
ecc. 

E necessario pertanto una 
trasformazione del sistema 
dei trasporti che punti di più 
sulle ferrovie e sulla naviga
zione di cabotaggi per ridurre 
l'impatto sull'ambiente delle 
grandi infrastrutture e dia at
tuazione alle proposte che so
no emerse dal Piano generale 
dei trasporti per razionalizza
re gli interventi del settore 
pubblico per arrivare a un 
maggiore equilibrio tra i diver
si modi di trasporto. 

Infine anche nel trasporto 
merci su gomma la situazione 
non è cèrto brillante: l'auto
trasporto è svolto da una mi
riade di piccole imprese. 

Nel 1981, ultimo anno per il 
quale sono disponibili dati at
tendibili, le Imprese di tra
sporto merci su strada con un 
solo addetto rappresentavano 
circa il 73% del totale. 

Una miriade di imprese cosi 
piccolo nonostante l'intenso 
autosfruttamento non può of
frire un livello di servizi ade
guato e non può essere con
correnziale. 

xm> 

Export-import 
Tecnologie turistiche 
Ecco le occasioni che 
ci vengono dalla Turchia 

MAURO CASTAGNO ' 

s a ROMA. Da tempo una 
delle principali voci attive dei 
nostri conti con l'estero è co
stituita dal turismo. Nel solo 
1987, per esemplo, il surplus 
turistico è stato di 9.900 mi
liardi di lire. Tutto bene, allo
ra? Solo in parte. Questo atti
vo tende, infatti, a diminuire. 
Le cifre sono chiare: nel 1985 
esso era stato di 12.300 miliar
di e nel 1986 di 10.300 miliar
di. A che si deve questo anda
mento che, se non corretto, 
potrebbe rappresentare un'ul
teriore preoccupazione per i 
nostri conti con l'estero? So
prattutto ad un aumento rile
vante (+30% in termini reali 
nel 1987) degli esborsi all'e
stero dei turisti italiani. 

Questa tendenza non può 
essere contrastata. Non sareb
be, allora, il caso di interveni
re su di essa per trarne vantag
gio? In sostanza: il futuro della 
bilancia turistica dipende si, 
dall'eliminazione dell'inqui
namento nelle località di turi
smo naturale e da una mag
giore organizzazione in quelle 
di turismo artistico, ma anche 
dalla capacità di prendere in 
mano e gestire il movimento 
turistica italiano all'estero. E 
qui vale la pena segnalare una 
opportunità targata Turchia. 

Le autorità dì Ankara vo
gliono rafforzare II settore tu
ristico, che sta già andando 
molto bene, e puntano ad 
obiettivi ambiziosi: arrivare 
nel 1992 ad un apparto di va
luta turistica non inferiore a 5 
miliardi di dollari l'anno. Per 
questo sono stati già messi in 
piedi numerosi incentivi per 
attrarre gli investimenti stra
nieri nel settore turistico, Con 
quale risposta? Positiva da 
parte soprattutto di tedeschi e 
francesi che hanno fiutato su
bito i vantaggi offerti dal mon
tare di corsa su un treno desti
nato a raggiungere alte veloci
tà. La risposta degli operatori 
italiani, purtroppo, è molto 
deludente. E ciò nonostante 
la palese volontà turca di col
laborare in questo campo con 
l'Italia. Come superare questa 
impasse? Avviando rapida
mente, magari grazie alla col
laborazione di organismi pub
blici sia italiani che turchi, una 
serie di contatti tra gli opera
tori dei due paesi allo scopo 
di approfondire le reali possi
bilità di intervento. In questo 
senso, sarebbe anche il caso 
di far conoscere nel dettaglio 
le agevolazioni stabilite dalla 
normativa turca in campo do
ganale, fiscale e addirittura di 
assegnazione gratuita del ter
reno. 

Una spinta nella giusta dire
zione potrebbe essere data 
anche dai risultati della Com
missione mista italo-turca te
nutasi ad Ankara alla fine di 
luglio. Grazie a qualche incon
tro, infatti, è stato deciso di 

avviare entro il mese di set-. 
tembre trattative per un ac
cordo capace di evitare le 
doppie imposizioni. Si è stabi
lito, inoltre, di arrivare In tem
pi rapidi ad un accordo sulla 
protezione e promozione de
gli investimenti. Questi due 
accordi sono la premessa ne
cessaria per raggiungere l'o
biettivo cui Turchi* e Italia 
tengono molto: lo sviluppo 
della cooperazlone nel setto
re degli investimenti e del 
grandi lavori. Questa strada 
dovrebbe essere facilitata an
che da un consistente pac
chetto di aiuti concessi da Ro
ma. In particolare si tratta <H 
una nuova linea di credito di 
aiuto di 100 milioni di dollari. 
di doni per 60 miliardi di Un. I 
crediti d'aiuto saranno prefe
ribilmente concessi In mixing 
con crediti all'esportazlona 
resi disponibili. Il terreno siri' 
reso più favorevole anche dal
la diminuzione del cotti di as
sicurazione determinati da 
una modifica nel calcolo del 
tassi fissati dalla Sace. 

Gli operatori italiani do
vrebbero - inoltre - tener 
conto - cosa non fatta litio ad 
oggi - delle ulteriori possibili
tà e facilitazioni in campo di 
joint-ventures derivanti dalli 
legge 49/87. 

Una maggiore presena ita
liana In Turchia potrebbe es
sere favorita anche da alcuni 
recenti provvedimenti presi 
dalle autorità valutari* di An
kara. Ecco di che si tratMK «ili 
line di luglio 4 stato deciso di 
effettuare una parziale libera
lizzazione dei cambi « di libe
ralizzare agli Investimenti 
esteri l'accesso al mercato 
mobiliare turco. Per quinto 
concerne quest'ultimo punto, 
gli stranien possono ora ac
quistare titoli contro valuti at
traverso banche agenti e tra
sferire Uberamente I profitti 
ottenuti. (Ricordiamo comun
que che occorre sempre la 
preventiva autorizzazione ala
tale per l'acquisto. Inoltre, an
che la partecipazione ai consi
gli di amministrazione delle 
società interessate è subordi
nata ad una decisione gover
nativa). 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, va notalo chi si 
tratta di una parziale libera 
convertibilità della lira turca. 
In particolare, inlotti, le ban
che, gli istituti finanziari « gli 
uffici di cambio potranno di-
scostarsi nette operazioni fino 
a 50.000 dollari (oltre Questo 
limite non v'è alcuna limita
zione sui cambi da effettuare) 
entro un margine del 2% del 
cambio ufficiale. Inoltre la 
nuova disposizione - ed è 
questa la novità che salta agli 
occhi - introduce il principio 
del coinvolgimento delle ban
che e degli organismi finan
ziari privati nella decisione del 
cambio ufficiale. 

Nuovo rapporto col fìsco? Regole chiare 
GIROLAMO IELO 

M ROMA. L'estate è stata 
movimentata dall'annuncio di 
un nuovo sistema impositivo 

rr le imprese medio-piccole. 
ministro delle Finanze ha 

pubblicizzato questa novità in 
più riprese ma non è riuscito a 
presentare in Parlamento il di
segno di legge. Ma che cosa 
dice questa ipotetica riforma? 
Per i contribuenti minimi (sot
to i 30 milioni di volume d'af
fari) il reddito e l'Iva dovreb
bero essere determinati in ba
se a taluni coefficienti. Per i 
contribuenti minori (tra i 30 e 
i 500 milioni di volume d'affa
ri) il reddito si dovrebbe cal
colare con un sistema sem
plificato, ma se però questo 
reddito risulta inferiore ai 
coefficienti di riferimento 
scatta l'accertamento indulti-

Non ci pare di essere in pre
senza di novità sconvolgenti. 
Anche adesso abbiamo un si
stema forfettario e l'accerta
mento induttivo-bis previsto 
dalla Visentinì-ter. Si è in pre
senza, invece, di una restaura
zione di un sistema sperequa
to, ingiusto e folle che arreca 
tanti danni alle categorie eco
nomiche. Il fisco deve assur
gere a questione di giustizia. Il 
fisco deve diventare una cosa 
sena che tenga conto dell'o
perare quotidiano degli im
prenditori. Le esercitazioni 
universitarie di questi ultimi 
anni possono interessare i 
grandi sistemi ma hanno poco 
a che vedere con la soluzione 
dei tanti mali che affliggono il 
nostro sistema tributario. 

Bisogna intervenire con 
norme certe, chiare ed effica

ci in ogni fase dell'iter fiscale: 
dalla tenuta delle scritture 
contabili agli accertamenti, 
dal sistema sanzionatorìo ai 
termini di versamento. 

Riteniamo che ogni opera
tore è disponìbile a compiere 
il proprio dovere fiscale fino 
in fondo a patto che il legisla
tore e l'apparato amministrati* 
vo le garantiscano quella tran
quillità che oggi non esiste. 

Sull'obbligo e le modalità 
della tenuta delle scntture 
contabili si sono consumati 
ettolitri di inchiostro. Quali re
gistri si debbono tenere? Co
me si debbono effettuare le 
registrazioni? Come si rispetta 
il termine della vidimazione 
annuale? 1 dubbi, le incertez
ze sono più resistenti oggi ri
spetto ad ieri. E se si ha la 
disgrazia di incorrere in una 
verifica fiscale si può stare 
certi che il verbale sarà fitto di 

irregolarità commesse. 
Poi c'è la storia degli accer

tamenti. Quelli mancati e 
quelli incredibili. Gli Uffici del
le imposte e I Centri di servi
zio effettuano sempie di più le 
Iscrizioni a ruolo (cartelle 
esattoriali) senza precedere 
tutto ciò da un apposito ac
certamento. Vengono in tal 
modo a mancare al contri
buente taluni strumenti ed 
elementi di difesa. Ci sono gli 
accertamenti induttivi, gli ac
certamenti sintetici, gli accer
tamenti ricostruiti che nella 
maggior parte dei casi cadono 
miseramente innanzi le Com
missioni tributarie. Però prima 
che ciò avvenga il fisco pre
tende ìl pagamento del terzo 
accertato che, considerati gli 
accertamenti spropositati, è 
di enorme importo. Si dice an
che che in caso di evasione 
scattano le sanzioni. 

Sarà anche vero, però il no

stro sistema sanzionatorìo è 
particolarmente generoso 
non verso l'evasione ma verso 
gli errori formali che non ne
cessariamente portano all'e
vasione. Ci sovviene il caso di 
quell'operatore che aveva di
menticato di annotare cento 
blocchetti di bolle di accom
pagnamento nell'apposito re
gistro. Le bolle regolarmente 
utilizzate si erano trasformate 
in fatture e non c'era stata 
evasione. Ma la dimenticanza 
doveva essere sanzionata; in 
ogni blocchetto c'erano cen
to bolle per cui le dimentican
ze (cosi sostiene il fisco) era
no state 10.000 (100x100). E 
siccome per ogni dimentican
za c'è una sanzione dì 50mila 
lire il malcapitato si è visto re
capitare una sanzione di 
500.000.000 dì lire. Di queste 
storie è piena la quotidianità 
fiscale. Per non parlare delle 

scadenze. Sono a decine, « 
centinaia. E se si sgarra di un 
solo giorno scattano le san* 
zioni amministrative e penali 

E che dire dei rimborsi del
le imposte erroneamente ver» 
sale. Arrivano dopo tanti anni 
e se il contribuente si dimenti
ca di sollecitarli cadono in 
prescrizione. C'è chi si Orga
nizza in previsione di errori, 
dimenticanze, accertamenti 
con appositi tondi la cut linfa 
è data dall'evasione fiscale, 
Fino a quando non si cambia
no le regole del gioco questi 
fondi continueranno ad etser-
ci. Ma quali regole bisogna 
dettare? Ognuno deve pagani 
in base al reale reddito pn>, 
dotto. La determinazione del 
reddito deve avvenire In mo
do semplice e chiaro. Il flsco 
deve dare assistenza al contri
buente ed effettuare I dovuti 
controlli in modo agile e Ira-
sparente. 
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SPORT 

Olimpiadi 
di Seul 
-8 

Nuovo balzo nel salto in alto: 
2,43 del cubano Sotomayor 
che non andrà ai Giochi 
M SALAMANCA I! "tetto» del salto 
in allo è cresciuto di un centimetro. Il 
cubano Javier Sotomayor ha portato 
il record mondiale a due metri e qua
rantatre centimetri L'impresa è stata 
realizata ieri durante un meeting 

svoltosi a Salamanca in Spagna [I 
precedente primato apparteneva allo 
svedese Patrick Sjoberg che l'aveva 
stabilito l'anno scorso a Stoccolma. 

Le Olimpiadi non sono ancora ini
ziate e già c'è un record mondiale 

nell'atletica leggera. E colmo dell'i
ronia a stabilirlo è un atleta di Cuba, 
una delle poche nazioni che hanno 
boicottato i Giochi più affollati della 
storia delle Olimpiadi. Fide! Castro 
sarà molto soddisfatto dì questo re
cord che profuma di beffa, ma Io 
sport perde l'occasione di una spet
tacolare sfida. 

Javier Sotomayor, 21 anni, il prota
gonista dì questo «duplice» record è 
un gigante filiforme: 1,96 di altezza 
per 76 chilogrammi di peso. La sua 
progressione è stata impressionante. 

Nell'82, quando aveva quindici anni, 
saltava «appena» due metri. Passano 
un paio d'anni e vola a 2,33, poi alcu
ni piccoli aggiustamenti di pochi cen
timetri e infine lo splendido volo di 
Salamanca. La storia del salto in alto 
comincia nel 1912 con i due melri 
dell'americano Morine, ci vogliono 
poi circa trentanni per superare i 
2,10, altri venti per scavalcare i 2,20. 
Per i 2,30 bastano tredici anni, ne 
passano dodici per toccare quota 
2,40. Entro il Duemila anche i due 
metri e mezzo saranno un ricordo? 

Nennea e Mei prendono l'ultimo aereo 
corsivo 
Affari 

& 
favori 

• i Pietio Mennea ha 
avuto quel che voleva e 
Cloe la sua quinta persona
le Olimpiade, Il campione 
voleva la staffetta. Lo han
no accontentato In parte: 
gli hanno dato 1200 metri. 
Ciò significa che il vecchio 
atleta a Seul dovrà correre 
la distanza prediletta (che 
però adesso è diventata 
«comoda). Sono ammire
voli la volontà e la cocciu
taggine profuse nell'impre
sa. E assai meno ammire
vole la tecnica levantina 
usata per ottenere quel 
che voleva. Chi era chia
mato a decidere ha dun
que commesso uno sba
glio, I Giochi non sono un 
gioco e, se tornano como
di alle oscure necessità 
professionali di Pietro 
Mennea, non tornano co
modi allo sport, Non c'è 
niente di male che II vec
chio campione abbia chie
sto di esserci. Ce di male 
che qualcuno abbia cerca
ta di accontentarlo, L'an
sia di esserci deve essere 
confortata da responsi tec
nici adeguati. OHM 

Stefano Mei ha acciuffato il minimo olimpico cin
que ore prima della scadenza del tempo utile. A 
Seul dunque ci sarà pure lui. E ci sarà anche Pietro 
Mennea che è stato iscritto non alla staffetta 4x100 
(non avrebbe potuto che fare la riserva) ma ai 200 
metri che gli hanno dato la gloria. Gli azzurri dell'a
tletica ai Giochi di Seul saranno quindi 42: 29 uo
mini e 13 donne, 

REMO MUSUMECt 

§ • MILANO Stefano Mei e 
Pietro Mennea saranno sul
l'aereo per Seul, Il primo do
po aver azzeccato la prova dì 
appello a Palermo, il secondo 
senza colpo ferire. Stefano 
Mei sulla pista dello .Stadio 
delle Palme» ha trovato qual
che amico che gli'ha dato una 
mano. Lo hanno infatti aiutato 
a ottenere il minimo ollimpico 
03'33") Giovanni Rottura, 
Michele Cina, Domenico Mar
ita, Luigi Bentlvegna e Giovan
ni D'Aleo, eccellenti mezzo
fondisti di Gaspare Pollzzi. il 
campione è transitalo al pri
mo chilometro In 2'39"9, al 
secondo In 5'23" e al terzo In 
8'06"6. È calato al quarto chi
lometro (10'54", con un par
ziale da crisi, 2'47"4) per ri
prendersi negli ultimi mille 
metri. Ha concluso in 
13'30"94, vale a dire con due 
secondi di margine sul tempo 
minimo. 

Pietro Mennea è stato inse
rito nella squadra ma non nel
la staffetta. Il campione olim
pico di Mosca è stato infatti 
iscritto sul 200 metri. Il regola
mento del Ciò è chiaro: chi 
viene Iscritto in una gara non 

può partecipare che a quella. 
E così Pietro dovrà correre I 
200 e dopo l'impietosa corsa 
di Rieti è difficile essere otti 
misti, Anzi, non si riesce a ca 
pire il criterio tecnico che ha 
guidato la scelta. Diciamo 
dunque che al primatista del 
mondo hanno voluto fare un 
regalo approfittando della pò 
chezza dello sprint azzurro 
Ma che a Seul ci siano sette 
velocisti azzurri francamente 
fa sorridere, per non dire di 
peggio. 

Nella lista c'è Antonio Lillo 
che sembrava invece destina 
to al sacrificio. Ma non era 
pensabile che il campione ita
liano del 100 venisse cancel
lato per far posto a chi - leggi 
Mennea - aveva rifiutato il re
sponso del campo. 

Vale la pena di proporre al 
lettore una storia dolceamara, 
quella della ventunenne sala-
tatrice in alto Barbara Flaiti-
mengo. La giovinetta stupì I 
tecnici e gli sportivi il 17 set
tembre 1983 a Riccione sal
tando 1,90. Aveva 16 anni e fu 
subito Indicata come l'erede 
di Sara Simeoni, Commisero 
subito l'errore di farle Indos-

Per Mennea il premio di Seul 

sare la maglia azzurra gettan
dole sulle giovani spalle una 
responsabilità assai più grossa 
di lei. E appassì, incapace di 
ritrovare la spinta per ripetere 
e migliorare il meraviglioso 
volo In riva al mare. Nell'84 
non seppe far meglio di 1,82 
al coperto e 1,80 all'aperto. 
Nell'85 risalì a 1,85 mentre 
l'anno scorso si è fermata a 
1,84. Martedì scorso sulla pe
dana dell'Arena milanese 'ha 

PI, Toma la fiducia al francese: mondiale riaperto? 

Prost si dà la carica a Monza 
«Il robot Senna può sbagliare» 
1 cinquanta giri del 59# Gran Premio di Monza, per 
complessivi 290 chilometri, potrebbero rappresen
tare ratto conclusivo del campionato mondiale di 
Formula uno, cristallizzato dal dominio di una scu
deria, la McLaren, e di un pilota, il brasiliano Ayr-
ton Senna. Ma, con obiettivi diversi, Alain Prost e 
Gerhard Berger non vogliono gettare la spugna. 

D M NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICI LATRO 

M MONZA «Non è tanto il 
pilota che e difficile battere, 
quanto l'uomo e le sue con-
viniloni su quello che deve fa
re quando è in gara. Per lui il 
pericolo è quello dell'errore, 
ma mai quello di una debolez
za. lo, invece, sono diverso. 
Nel senso che mi sento tal
mente normale da porter 
commettere qualsiasi sba
glio»-

Sono parole che pesano 
queste di Alain Prost. Il profilo 
{Micologico tracciato dal tran
ce!» non è davvero lusinghie
ro per il compagno di squa
dra. Cos'altro è, nella mente 
di Prosi, questo brasiliano che 
sta dominando il campionato 
mondiale, collezionando pole 
posltion e vincendo una gara 
dopo l'altra? Un pilota cui l'e
sasperata determinazione 
conferisce la meccanica per
fezione di un robot. Anche se 
può, certo, commettere erro
ri. 

Dunque, la partita può con
siderarsi chiusa? Prosi, rinne
gando le dichiarazioni di 
Francorchamps, rilancia la sfi
da: «In Formula uno può acca
dere di tutto. Ho visto vincere 
dei campionati per mezzo 
punto (accadde a Niki Lauda 
nel 1986, proprio ai danni di 
Prost, ndr) e perdere incredi
bili occasioni di successo 
quando i giochi sembravano 
ormai (atti. Il compito che mi 
aspetta è sicuramente tra i più 
difficili, direi quasi disperato. 
Comunque io sono deciso a 
lottare fino in fondo. La rasse-

Pnazione di Francorchamps 
ho già messa da parte». 
Per un Prost che imbratta 

l'idillio di maniera, ripetuto fi
no alla noia, che lo raffigurava 
mano nella mano col brasilia
no, senz'ombra di gelosie e 
invìdie, c'è un Gerhard Berger 
che sì propone nei panni ro
mantici dell'eroe in lotta con
tro tutto e contro tutti. «Ho 
dovuto lottare da solo*, è il 

suo programma. «Non ho avu
to, in pratica, un compagno di 
squadra per tentare dì contro
battere lo strapotere della 
McLaren. E adesso devo di
fendermi dall'assalto, sempre 
più agguerrito, di tutti questi 
aspirati emergenti» 

E ritornano, nelle parole 
dell'austriaco, i discorsi che 
hanno punteggiato questa po
co gloriosa stagione della Fer
rari: quel motore balordo, tan
to potente sulla carta, quanto 
incapace di tradurre nella 
realtà questa potenza in pre
stazioni vittoriose. Da Monza, 
lo scorso anno, Berger avviò 
quell'inversione di tendenza 
che lo portò a vincere le ulti
me due gare del campionato 
(Australia e Giappone). 

Quest'anno, Monza rappre
senta l'approdo di un lungo 
lavoro di perfezionamento del 
motore, passato di recente 
anche per il Centro ricerche 
della Fiat. 

Non è proprio possibile im
maginare una Ferrari prima al 
traguardo? «Con questa McLa
ren - osserva freddamente 
Berger - è assolutamente im
possibile. Certo, io corro sem
pre per vincere. Ho la stessa 
determinazione della prima 
volta, ma sarà già un risultato 
battere la concorrenza Ormai 
il discorso è rimandato al 
prossimo anno». 

Prossimo anno che, per la 
Ferrari ormai quasi completa

mente Rat, si apre sotto le in
segne dell'inglese John Bar-
nard, artefice del discusso 
prototipo che correrà con 
motore aspirato. Berger non 
ha mai nascosto la sua amici
zia per Barnard. Dunque, Il 
prossimo anno non sarà più 
solo contro tutti? «Qui l'amici-
zìa non c'entra per nulla. 
Quella della Ferrari è una scel
ta che ho fatto io, e che inten
do condurre sino in fondo. 
Per Barnard ho una grande sti
ma, Ma, se si fosse trattato so
lo di amicizia avrei fatto scelte 
diverse. No, piuttosto credo 
che Barnard sia il miglior tec
nico in circolazione e non tar
derà a dimostrare tutto il suo 
valore». 

Costretta, per il divieto del
la Jaguar, a rinunciare a Mar
tin Brundle, che aveva corso 
in Belgio al posto di Nigel 
Mansell, ricoverato in ospeda
le per analisi, la Williams 
schiererà domenica il pilota 
francese Jean Louis Schlesser 
(nato a Parigi nel 1952), pri
mo nella classifica del mon
diale sport prototipi, proprio 
davanti a Brundle, con la Mer
cedes. Jean Louis è nipote del 
pilota Georges Schlesser, che 
morì a Rouen nel 1968, pro
vando un'Honda di Formula 
uno. La Williams aveva chie
sto Roberto Moreno, pilota 
collaudatore della Ferrari, ma 
da Maranello era giunto un ri
fiuto 

Agli Open americani 
Navratilova umiliata 
La Graf lanciata 
verso il Grande Slam 
B NEW YORK Grossa sor
presa nei quarti di tinaie fem« 
minili agli Open di tennis ame
ricani. L'americana Martina 
Navratilova ha dovuto arren
dersi per 6-4,6-7 (3-7). 7-5, al 
termine di un'accesa battaglia 
durata più di due ore e mezza, 
•alla connatlonale di colore Zi
na Garrison. testa di serie n. 
11. La Garrison, già campio
nessa mondiale junior, in 21 
Incontri non era mal riuscita a 

battere la Navratilova. Tutto 
procede secondo le previsio
ni per Stelli Gra! che ha infila
to la sua 33ma vittoria conse
cutiva battendo 6-3,6-0 la bul
gara Maleeva. La Gral conti
nua cosi ad inseguire il sogno 
di mettere a segno un Grande 
Slam, e In semifinale avrà di 
fronte la Evert Tra gli uomini 
I australiano Cahill affronterà 
In semifinale Wìlander. Lendl 
ha battuto Rostagno 6-2. 6-2, 
6-0 

Lo scandalo dei Mondiali 
La Federazione ciclistica 
apre un'inchiesta 
per il giallo del doping 
• • MILANO «Siamo inno
centi Il Norih-testosterone è 
un farmaco a noi sconosciuto. 
Ha sbagliato ti laboratorio di 
Utrecht oppure qualcuno ci 
ha reso vittime di una frode». 
Cosi ieri Golinelli e Colamarti-
no si sono difesi dall'accusa di 
doping, appoggiati anche dal 
presidente federale Omini, 
dal medico Pecci e dai tecnici 
Valentini e Bianchetto. «Farò 

ricorso al Tar», ha detto Goii-
nelli nel corso della conferen
za stampa. «Mi viene impedito 
di lavorare - ha detto - Ave
vo in programma tentativi di 
record in Colombia e tournée 
in Australia e Giappone Inve
ce resterò fermo». Omini ha 
comunicato di aver aperto 
un'inchiesta per appurare se 

Qualcuno è venuto meno alle 
ispostzioni. 

finalmente ottenuto un eccel
lente 1,87 che le apre gli oriz
zonti della speranza. Con quel 
volo ha conquistato il primo 
titolo italiano. Dopo aver su
perato quota 1,87 la giovane 
piemontese si è abbandonata 
a una stordente danza dì 
gioia. Non voleva credere di 
aver ottenuto quella misura e 
di aver conquistato la maglia 
tricolore. È ancora lontana 
dal salto splendido in riva al 
mare. Ma ha ritrovato il futuro. 

A Milano 
La 4x400 
per protesta 
si ferma 
• MILANO E stata una solu
zione a sorpresa quella an
nunciata da Nebiolo per Men
nea, escluso dal gruppo della 
4x400 ma convocato per i 
200 individuali, anche perché 
questo significa che il Coni ha 
accettato di portare a Seul un 
velocista in più, rispetto ai sei 
preventivati. E ciò ha anche 
aumentato le polemiche sulla 
esclusione della 4x400, che 
avrebbe richiesto in pratica 
solo tre atleti, visto che Sabia 
è già convocato per gli 800. 
«Mennea - ha spiegato Nebio
lo - è statò convocato per la 
sua quinta olimpiade, avendo 
ottenuto nel settembre scorso 
il minimo olimpico sui 200 ed 
in riconoscimento dei suoi 
meriti nei confronti di tutto lo 
sport italiano». E ai campiona
ti italiani ieri sera per protesta 
I componenti la staffetta 
4x400 si sono presentati ai 
blocchi,.ma poi non hanno 
corso. Cosicché il titolo non è 
stato assegnato. 

Mennea sarà così II primo 
velocista nella storia mondia
le dell'atletica a disputare cin
que olimpiadi. 

Nella accesa discussione 
con i giornalisti, Nebiolo ha 
motivato l'esclusione della 
4x400 col fatto che non aveva 
raggiunto il minimo richiesto. 

Seul 
Scontri 
tra polizia 
e studenti 
A*B SEUL, Scontri sono scop
piati ieri all'Università Don-
gkuk di Seul fra poliziotti in 
assetto antisommossa e centi
naia di studenti che hanno 
tentato di marciare verso l'al-
bergho Shilla, quartier genera
le del Ciò. Gli studenti urlava
no slogan contro il governo 
del presidente Roh Tae Woo e 
il presidente del Ciò Juan An
tonio Samaranch, responsabi
li, a loro dire, della mancata 
partecipazione della Corea 
del Nord ai Giochi di Seul. Gli 
studenti hanno lanciato botti
glie incendiarie e sassi contro 
gli agenti che hanno bloccato 
conia forza l'avanzata verso 
l'hotel Shilla dove Samaranch 
risiede, senza però far uso dei 
lacrimogeni, in linea con la 
politica del governo di non 
creare disagi ai cittadini, ai tu
risti e agli atleti. L'odore acre 
dei gas si è diffuso invece nel
la città meridionale di Kwan-
gju, dove la squadra italiana di 
calcio disputerà la prima fase 
del torneo, per scontri fra la 
polizia e 600 studenti dell'Uni
versità «Chosun» e a Suwon, 
sobborgo a sud di Seul, Con
temporaneamente circa 400 
tra studenti, madri, spose e 
anziani hanno dimostrato al
l'Università «Korea» dì Seul 
chiedendo l'immediata libera
zione di 700 prigionieri politi
ci ancora in carcere. 

Parte la nazionale di caldo 

Olimpica senza stellone 
dopo Romano anche Tacconi 
rischia di restare a casa 
• • ROMA. Per le squadre ita
liane è stato un «mercoledì 
nero*, ma le ombre di questo 
esordio europeo si sono allun
gate anche sulla nazionale 
olimpica alla vigilia della sua 
partenza per Seul. L'Incidente 
di Romano nella partita con
tro i greci del Paok si è rivela
to grave come previsto. Frat
tura composta della tibia: que
sto il triste referto per il cen
trocampista napoletano. Ro
mano rimane a casa e al suo 
posto il et dell'Olimpica, Fran
cesco Rocca, ha convocato il 
compagno di squadra Crippa. 
Ma siccome le disgrazie non 
vengono mal sole ecco che 
anche Tacconi rischia di ve
dere le Olimpiadi In televisio
ne. Dalla trasferta in Romania 
11 portiere della Juventus e 
•numero 1» dell'Olimpica e 
tomaio con Una forte contu
sione, aggravata da un emato
ma alla coscia destra. La deci
sione se far partire Tacconi 
verri presa dal medico delia 
nazionale. Ed infine c'è Virdis, 
niente di preoccupante per il 
bomber rossonero ma il suo 
bravo risentimento muscolare 
se lo è beccato pure lui. Si è 
apena con un bollettino medi
co la conferenza stampa di 
Francesco Rocca e dello stali 
azzurro (il vicepresidente del
la Federcalcio, Antonio Rie-
chieri, Gigi Riva, e Comunar
do NiccotaO che guiderà la 
nazionale di calcio in Corea. Il 
neo et olimpico ha fatto gli 
auguri agli sfortunati giocato
ri, ma non si è messo a pian
gere sugli effetti che questi 
forfait procureranno alla 
squadra. «Rinunciare a Roma
no significa perdere un po' di 
qualità a centrocampo, ma 
l'importante e che si ristabili
sca presto e completamente», 

L'Olimpica dopo il trionfale 
girone di qualificazione va a 
Seul con decise ambizioni ma 
il periodo non è dei più favo
revoli,? «Sapevamo in parten
za che disputare il torneo a 
settembre per noi sarebbe sta
to un handicap - ha detto 
Rocca - le squadre Italiane so

no ora al 6C% delle loro possi
bilità. In questi dieci giorni do
vremo cercare di far anticipa
re il più possibile la forma ne
cessaria per reggere un tor
neo che si preannuncia mollo 
impegnativo*. Ma con Guate
mala, Zambia e Irak non do
vrebbe essere un inizio asfis
siante.? «Sulla carta forse no, 
ma bisogna stare ben attenti, 
Queste sono squadre capaci 
di dare l'anima pur di battere 
una squadra di prestigio come 
l'Italia», Le precauzioni non 
sono mal troppe e poi per gli 
azzurri solo il nome Corea 
evoca inquietanti fantasmi. 
Olimpica è sinonimo di calma 
ma un po' di polemica non 
guasta mal ed ecco allora la 
domanda sull'esclusione di 
Brio. «Brio si è risentito e ha 
detto che avrei dovuto" alme
no fargli una telefonata - ha 
spiegato Rocca - ma se tele
fonavo a lui avrei dovuto fare 
la stessa cosa con tutti gli altri 
esclusi. Ho saputo poi che mi 
ha definito un sergente di fer
ro, il termine non mi è mai 
piaciuto, ma se significa ri
spettare onestamente le pro
prie convinzioni allora lo ac
cetto.. Dalle polemiche ormai 
sopite a quelle che potrebbe
ro sorgere. Rizzitelil proprio 
alla vigilia della partenza per 
Seul è stato protagonista di un 
•fattaccio» durante la partila 
della Roma contro il Norim
berga: uno sciocco tallo di 
reazione ed una sacrosanta 
espulsione. «Ho parlato con 
Rizziteli) - ha detto Rocca -
mi ha assicuralo che una cosa 
del genere non si ripeterà più, 
Se si dovesse ripetere sarebbe 
rispedilo immediatamente a 
casa. Non entro nel merito di 
quello che succede nel club, 
ma quando c'è di mezzo la 
nazionale non ci sono se o ma 
che tengano». La nazionale 
olimpica si allenerà questa 
mattina al campo delle Tre 
Fontane poi alle 13,35 la par
tenza per Seul dove gli azzurri 
resteranno fino al 14 poi si tra
sferiranno a Kwangiu dove 
esordiranno il 17 contro il 
Guatemala. DK.P. 

.FRATELLI 
DELL'UOMO 
SIAMO N0L 

Tutti g/i esseri umani nascono liberi e uguali indignila e diritti. Sono dotati di ragio
ne e coscienza e devono comportarsi gii uni verso gli altri in spinto di fratellanza" 

(Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, art 1 - ONU, 10 Dicembre 1948) 

Se credi nell'uomo e nei suoi diritti, se credi nel
la collaborazione e non nella carità, se credi nell'au
tosufficienza e non nell'assistenzialismo, questo 
annuncio ti riguarda. 

Parliamo di "FRATELLI DELL'UOMO1; un'asso
ciazione che dal 1965 opera senza condiziona
menti politici o religiosi a fianco delle popolazioni 
più povere del Terzo Mondo. Senza paternalismi, 
ma con grande concretezza, con impegni precisi. 

Un'associazione che, grazie al contributo e al
l'impegno di oltre 100.000 associa
ti in Europa, sostiene oggi oltre 
50 iniziative in 21 paesi dell'Africa, 
Asia e America Latina: progetti 
concreti, di autosufficienza, diret
tamente gestiti dalle popolazioni 
locali. 

In Europa, "Fratelli dell'Uomo" 
informa, sensibilizza, propone 

modi concreti dì intendere ed esprimere solidarie
tà, cooperazione, giustìzia con i popoli del Terzo 
Mondo. 

Con questi intenti, per questi progetti e per 
queste realizzazioni "Fratelli dell'Uomo" chiede 
oggi il tuo appoggio, concreto e responsabile. 

Perché i fratelli dell'uomo siamo noi. Noi tutti, 
NON FATE LA CARITÀ. FATE. 

L'associazione "Fratelli dell'Uomo" è ufficialmente riconosciuta fra quelle previste dalia 
legge N° 49 del 26 febbraio 1987 sulla cooperazione dell'Italia con i paesi ìn via di sviluppo. 

i coniano Mandaci questo tagliando insieme al tuo contributo. Ti terremo periodicamente 
informalo sulle nostre attività sui progetti in corso e Sulle iniziative finanziate e 

L 1 M « » ftttOCIftZIONE IN TE RN « I l OH» LE 
K M L* 1 0 L I D M I E U E LA COOPER « I l ONE 

EUROI'I-TERZO MONDO 

Fratelli 
dell'Uomo 

CAP Cini 
D Ln 500000 e oltre nv o la mia quota d. D L-t 25 000 • Lit 50000 D Ln 100000 

tramite versamento sul conto torrente postale N 50342203 
o assegno bancario non trasferibile 

Compila r.ugi a e spedisci a FRATELLI DELL'UOMO • Via Vienna, 214.2MS» Milano-Tel. 02/30.81.154 
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Dopo il Dopo 14 anni i rossoneri in Coppa Nonostante gravi carenze d'organico 
primo turno sono tornati a vincere all'estero la società non è intenzionata 
delle Coppe II segreto? Divertirsi e far anche a chiedere di spostare la partita 
.,.,._»______. divertire resta la parola d'ordine di Coppa Italia in programma il 14 

Milan, l'impossibilità di essere normale 
I colpi 
ad effetto 
del 
mercato 

«IANNI PIVA 

M Pareva dovesse essere 
una marcia trionfale in di
scussione solo II numero dei 
gol con I quali II calcio Italiano 
di club Imponeva II suo segno 
vincente tuli Europa Invece 
la (accia e slata salvata dal Mi 
lari, l'unica delle sei «regine» 
che può serenamente guarda
re alla gara di ritomo Cina se
renili che « autorittata dal ri
sultato ottenuto a Sofia e so
prattutto dal gioco espresso 
dilla squadra anche In questa 
occasione Se si guarda come 
le altre cinque squadre si sono 
mosse durante I primi novanta 
minuti di questa sfida con il 

( calcio europeo le preoccupa 
"aloni possono anche essere 
' maggiori Napoli e Inter han 
no vinto, ma tenendo conto 
del latto che hanno giocalo 
•In casa», non possono certa 
mente vantarti per quanto ot
tenuto Ad un passo dal risul
tato utile è arrivala la Sampdo-
rla, tradita ancora una volle da 
errori frullo di Imperdonabili 
leggerezze, e vincitrice può 
sentirsi In qualche modo la Ju
ventus Per la Roma si è tratta
lo di una esibizione sconcer
tante e quei due gol al passivo 
quasi uh gentile omaggio dei 
tedeschi 

Non resta che constatare 
ancora una volta quale abisso 
ci ila Ira la grandezza che I 

• nostri club vantano dopo le 
strombazzate alide estive e la 
prima verifica Intemazionale 

.per capire che tolto I ponti 
«itili calcio nostrano corre 

sempre la stessa acqua. Eopu-
, « , 1 presidenti, In particolare 
quelli dei club che ninno avu
to la possibilità di giocare nel 
le coppe europe? svtvsno 
chiesto II teno straniero so
prattutto per raggiungere una 
corhpetitlvita In questa mani
festatone Aumentati gli stra
nieri, Il risultato non e stalo 
certamente diverso E diverso 
non * stato ancora una volta II 
modo con cui le nostre squa
dri Il s o m presentate Unica 
ecceiione II Milan che anche 
In questa occasione ha latto 
capire di aver saputo lasciarsi 
alle spalle vecchie abitudini 
calclolile nostrane per pro
porre un gioco veramente ca
pace di confrontarsi con sue-
c e n o con II calcio che si gio
ca in Europa e nel grandi club 
SI i gtocato solo I primo 
round, In un mese I club pos
sono conquìsi»™ livelli di gio
co più ceni e dignitosi anche 
per cancellare (impressione 
che ancora un» volta il «mer
cato' sia «tato soprattutto oc
casione per operazioni che 
hanno miralo più al colpo ad 
elleno che al conseguimento 
di una vera crescita tecnica 
Dsndo a quelli del Milan un 
motta» In più 
disiali!, 
Tioilvo In più per essere sod 

Né bottiglie di champagne né con da gita scolasti
ca sull'aereo che ha riportato il Milan in Italia 
poche anche le parole che nvelano euforia Più 
evidente la diffusa consapevolezza di un risultato 
come logica conseguenza della propria forza al 
punto che la società ha deciso di non chiedere una 
sessione extra per la partita di coppa Italia del 14 
anche se mancheranno 8 titolari. 

_ > MIUNO Pare quasi 
che nel Milan ci sia addirit 
tura assuefazione alla vino 
ria a meno che aver vinto a 
Madrid non abbia dato al 
rossoneri la convinzione 
che non vi siano alternative 
quasi che vincere fosse già 
ora un destino segnato For 
se più semplicemente la 
squadra ha raggiunto una 
grande sicurezza e soprat
tutto solidi equilibri interni 
E una incredibile unanimità 
nel giudizi, se non altro In 
quel» espressi mentre I ae
reo tornava a Milano da So 
(la Dopo una vittoria che ha 
impressionato soprattutto 
chi ha seguito per televisio

ne le prove delle altre squa
dre per la solidità del modu 
lo di gioco i giocatori non 
hanno saputo andare al di 
la di un «ci vuole molta 
umiltà» «Guai a dare la gara 
di ritorno come una (orma 
Ma» «Meglio essere pru 
denti nei giudizi» Parole 
grondanti di saggezza, qua 
si I Impressione che quella 
•capacita di divertirei» di cui 
paria sempre Sacchi finisca 
per I giocatori uscendo dal 
campo 

Una prova di grande tran
quillità e di indubbia sicu 
rezza l'ha comunque data la 
società lacendo cadere le 

ipotest di una richiesta di 
spostare la partita di coppa 
Italia del 14 settembre per 
gravi carenze d organico 
Quel giorno il Milan non pò 
tra contare su ben 8 titolari 
visto che oltre ad Ancelotti 
fermo per infortunio non 
saranno disponibili i tre 
olandesi impegnati con la 
loro nazionale (Van Basten 
e già partito, Gulllt e Ri 
Ikaard se ne andranno saba 
lo ) e I quattro convocati da 
Rocca per le Olimpiadi 

Tutto facile tutti misurati 
e assai disinvolti nel gestire 
un risultato che per il Milan 
non era certo routine visto 
che erano ben 14 anni che i 
rossoneri non vincevano in 
coppa in traslerta Un risul
tato che ha reso felice alme
no Sacchi da tutti indicato 
come il primo protagonista 
di questa trasformazione 
che continua a destare slu 
pori ed ammirazione anche 
tra i non tifosi «Tutti mi 
chiedono se sono felice se 

Inter ancora contestata 

TVap attacca i tifosi 
«I fischi non fanno gol» 
Anche se è svanito il fantasma di una beffa con i 
dilettanti del Brage, Giovanni Trapattonl non ha 
del tutto accantonato I suoi cattivi pensieri, L'Inter, 
finora, non ha convinto nessuno- scarsa personali-
li, poverti di schemi e di fantasia. Lui si difende 
accusando I tifosi: «Non è giusto fischiarci cosi per 
un rigore». Berti e Bianchi in campo domenica 
contro l'Anderlecht, 

DAWóéàèéÀiitiii 

ter i corne rivedere ali Infinito 
lo stesso film Un tormentone 
reso un pò grottesco proprio 
dalla sua ripetitività Crisi di 
gioco mancanza di risultati, 
giocatori con pedigm che 
lanno la ligure dei plvellini, 
contestazioni, tifosi scontenti 
Adesso, dopo due anni di 
•trapaltonlsmo», tanto per 
cambiare, la cnsi è già dietro 
l'angolo prime sfiducie verso 
Trapattonl, fischi del tifosi si
lenzio stampa del giocatori 
Mercoledì sera, contro I mo 
desìi svedesi del Brage | Inter 
h i vinto nel modo meno con 
vincente I illesi poco dispo
si) a pazientare hanno subito 
manifestalo II loro dissenso 
con le solite bordate di fischi 
Poi, il gol di Malleoli ha placa 
lo un tantino I malumori Un 
leggero ricostituente poco 
più di una tregua L Inter ha 
Vinto, ma una sconfitta per un 
gol in Svezia può paradossal
mente metterla fuori dalla 
Coppa Insomma Giovanni 

Trapattonl non ha abbando
nato I suol cattivi pensieri Sa 
che non può permettersi molti 
altri errori un altro anno falli
mentare sarebbe troppo an
che per un presidente pazien
te come Pellegrini 

Ieri pomeriggio, nel quar-
tler generale di Appiano, Tra
pattonl sembrava però più 
tranquillo del solito Solo una 
cosa pare averlo amareggiato 
I ostilità dei tifosi «Si, mi sem 
bra che esagerino con le critl 
che e I fischi Chi fischia cosi 
non è un vero tifoso II vero 
tifoso «diverso viene allo sta
dio per sostenere la sua squa
dra, per Incoraggiarla, come 
fanno quelli della curva Nord 
Invece, ho I Impressione che 
molti vengano alla stadio solo 
per vedere gli episodi negati
vi Un rigore non può far cam 
biare cosi drasticamente il 
giudizio su una partita Insom
ma non è giusto che I tifosi ci 
penalizzino ancora prima che 
sia cominciato il campiona 
to» Porse I tifosi saranno an 

che troppo esigenti, sincera
mente però l'Inter ha giocato 
proprio male 

•Abbiamo stentato perché 
è mancata la verticalizzazione 
del gioco e ci siamo latti pren
dere dall'alieno Peri ci sono 
molti giocatori nuovi, bisogna 
anche avere un po' di pazien
za Anche Berti non lo giudi
cherei cosi severamente in 
tondo e stato lui a dare la 
scossa alla squadra dopo II 
pareggio degli svedesi Certo, 
alcune difficoltà ci sono state 
troppi cross, troppe Incertez
ze Diaz ad esempio, I ho rim
proverato perché non tentava 
mal la conclusione Mandorli-
ni però è stato troppo critica
to in realtà ha sbagliato solo 
un alleggerimento verso Mal-
gloglio Ci vuole tempo per as
similare il ruolo del libero» 

Parliamo di questo clima di 
tensione che grava sul! Inter 
Perche? «Non lo so C è molta 
prevenzione quando Invece 
sarebbe necessaria un pò di 
pazienza Comunque non vor
rei più parlare di queste cose 
Il silenzio stampa dei giocalo 
ri è una loro iniziativa Mi ha 
perfino sorpreso forse è stata 
una reazione esagerata» E 
Brehme? È stato il migliore in 
campo perché non provarlo 
come regista? «Non mi sem 
bra questo, Il momento adat 
to La squadra non è a posto 
gli esperimenti é meglio ri 
mandarli a tempi migliori» 

Ma la colpa non è del campione 
• •ROMA Tanti miliardi per 
un pugno di mosche L Euro
pa regala nuove e, a volte 
Umilianti bocciature alle squa
dri Italiane nella prima torna
ta delle coppe II colosso, 
dunque resta d argilla pronto 
ad estere umiliato anche da 
modesti cameadi della peda
ta Piùehealtrocèdesolazlo 
ne ed anche un lamino di 
sconcerto Bocciature vere e 
proprie ancora non ci sono 
Itale, c'è la possibilità di rime
diare in appello Ma resta la 
magri figura generale, a di-
iwwtrazloneche non bastano 
miliardi e nomi di grande li
gnaggio a mutare II corso del
ia storia Questione di menta
lità si diceva qualche anno la 
AlWllanto si può dire ora, no. 
postante II bagaglio di espe
rienza eh* l'dndata continua 
41 •innlerl dovrebbe aver por 
(ito C * proprio un aspetto 
particolare ne» affrontare 
qumil Impegni (eccessivo ti
ntóri di (rome alle grandi 
squadre, eccessiva presunzio
ne di Ironie a quelle sulla car
ia «IbolO che Uniscono per 
Influire sul rendimento e di 
conseguenza sul risultali 

Eppure gli organici sono 
itati ralforzail senza a badare 
a spese, anche In virtù di que-

Nonostante i grandi campioni e le folli cifre investi
te, il calcio italiano non ha saputo fare una gran 
bella figura in questo primo turno di coppe euro
pee. Ora si cerca di capire il perché Tutto somma
to, nel quadro generale, la responsabilità non è da 
attribuire a quei giocatori, che avrebbero dovuto 
cambiare il valore della loro nuova squadra Gli 
addetti ai lavori li hanno in buona parte assolti 

PAOLO CAPRIO 

sii tornei Soltanto che la ri 
spenderne sul campo non e 
stala alla atessa altezza dei co 
sii e dei profumali ingaggi 
elargiti a costoro Ma non 
sempre la responsabilità deve 
essere attribuita a costoro 

Dopo questo mercoledì di 
coppe, possiamo benissimo 
dividere le squadre Italiane in 
due gruppi ben distinti uno al 
positivo, urwltro al negativo 

Cominciamo di questuiti 
no, anche perché In questo 
lanno parte due fra le squadre 
che hanno speso di più Roma 
e Inter A queste occorre ag 
giungere anche la Juve ma un 
gradino più sotto Bene prò 
prio quelli che avrebbero do 
vuto dare di più alla fine sono 
stali quelli che sono venuti 
meno alle attese con I ecce 

zione del romanista Renalo 
finché è stalo in campo e I in 
terlsta Brehme Gli altri sem 
pre per restare nel campo di 
Roma e Inter da Rizziteli! a 
Diaz sono andati a fondo 
coinvolti nella mediocrità del 
la loro squadra E qui scivoha 
mo nel discorso dell uovo e 
della gallina Chi e nato per 
primo' Roma e Inter conti 
nuano ad andar male perche i 
grandi acquisii non ingranano 
oppure il contrario7 La critica 
per il momento assolve t cai 
datori affibbiando le respon 
sabilità al tecnici interessali e 
alla superficialità dei presi 
denti nell acquistare più per 
la cassetta che per le effettive 
necessità della squadra Nel 
gruppo va inserita anche la Ju 
ve che pero occorre vederla 

quando sarà diretta dalla bac 
chetta sovietica di Zavarov 
Comunque i nuovi Barros Al 
tobelli e Marocchi non hanno 
cambialo le cose ma non so 
no cambiati neanche Trapat
tonl Liedholm e Zolf I tecnici 
delle tre squadre ancorati a 
sistemi ormai demodé Per le 
altre tre rappresentanti Italia 
ne il discorso tutto sommato 
può considerarsi positivo in 
dipendentemente dal risultato 
conquistato sul campo La 
sciando da parte il Milan che 
in questo momento sembra 
una squadra di un altro piane 
ta con Rijkaard 1 ultimo arri 
vato già prepotente protago 
msta 1 nuovi sono subito stali 
ali altezza della situazione Ci 
riferiamo ai giocaton di Napo 
li e Sampdona Carboni gio 
vano acquistato dalia società 
ligure dal Parma e Cnppa mi 
sterolto miliardi sono stali tra 
i migliori in campo ma anche 
Fusi Dossena e Corradini 
hanno nsposto alle aspettati 
ve II discorso dunque si 
chiude in equilibrio Resta alla 
base soltanto una realtà che 
nonostante gii investimenti e i 
nomi in Europa il calcio ita 
liano non riesce a decollare 
Forse se si provasse a cambia 
re I presidenti 

sono particolarmente feli 
ce lo posso dire solo che di 
felicita ce n e una sola so 
no felice per questo risulta 
to come ero felice il giorno 
in cui con il Fusignano bat
temmo il S Alberto», ha 
detto II tecnico Ma ali oriz
zonte di un Milan'che mi
naccia di vincere sempre 
non si profila il pencolo di 
diventare odioso? Didasca
lica la risposta «Si rende 
odiosa quella squadra che 
lucra sui risultati che rag
giunge la vittoria con un 
gioco sparagnino e soprat
tutto, che non merita Noi 
abbiamo dimostrato di sa
per vincere raccogliendo 
I applauso degli avversari, 
anche dei tifosi avversari 
Abbiamo fatto vedere che 
la vittoria è semplicemente 
la conseguenza della nostra 
voglia di giocare» Ieri, in 
tanto, la società ha fatto sa
pere di aver acquistato dal 
Como il ventiduenne Fabio 
Viviani, centrocampista 

DO Pi Il ressonero Rijkaard in azione 

Roma, il presidente difende il tecnico 

Viola: «Uedholm non è 
un Barone decaduto» 
La Roma dopo il processo di Norimberga Viola fa 
l'avvocato d ufficio e non potrebbe fare altrimenti. 
Ma nonostante i silenzi stampa all'interno della Roma 
c'è qualcuno che lancia le prime pietre senza na
scondere troppo la mano, Desideri setta la croce 
addosso alla difesa, mentre Rizziteli! spiega che non 
basta avere giocatori capaci di fare la differenza se 
poi mancano i numeri base di una vera squadra. 

RONALDO PERQOUN. 

• • ROMA Presidente ieri al
la fine della partita era nero 
•Ma erano i postumi dell'ab
bronzatura * L'ingegnere Vio
la prova con una delle sue so 
lite acidule battute a far finta 
di niente Ma lo sconfortante 
spettacolo offerto dalla Roma 
nella sua prima uscita in Cop
pa Uefa si sente che non I ha 
ancora digerito Allora pròva 
ad allargare il suo sconforto 
«Dell altra sera non mi è pia
ciuto nulla, proprio nulla E 
non parlo solo della partita ci 
sono stati degli incidenti e poi 
giocare in quello stadio » 
Viola riattacca con il ritornel
lo del suo megastadio negato 
che risolverebbe d incanto 
tutti 1 problemi compresi quel
li di ordine pubblico L assio 
ma violese e noto grande sta 
dio - grande squadra Ma an
che questa Roma era stata 
presentata come «magica» ed 
invece e bastato il Norimber 
ga per scoprire che si trattava 
di una favola Al di là del risul 
tato la squadra giallorossa ha 
dimostrato incoscienza ed 
impotenza, il tutto condito poi 

dalle nervose dichiarazioni 
dopopartita di diversi giocato
ri Che cosa è che avvelena lo 
spogliatoio, forse la telenove-
la Voeller-Rizzttelli? «Ma quel
la - taglia corto Viola - è solo 
una tetenovela girata dalla 
carta stampata* Ma un gioca
tore come Rizziteli! acquistato 
a suon di miliardi è difficile 
che possa starsene buono e 
tranquillo in panchina «Rizzi
teli! è giovane e deve capire 
che su di lui abbiamo fatto un 
investimento» Rizziteli! è gio
vane e può attendere ma gli 
altri che scalpitano^ Quelli co 
me Oddi che dicono fuori dai 
denti che non ci stanno più a 
fare le riserve fisse? «Anche 
loro devono capire che una 
squadra e una squadra La 
' rosa dei titolari è composta 
da 18 giocaton e che la pan
china non è mica Regina Coe* 
li Si parla tanto di professio 
nahta e poi » Ma questa filo 
sofia sembra che il saggio Uè 
dholm non riesca più ad incul 
caria alla squadra forse il Ba 
rone ha fatto il suo tempo? Il 
presidente Viola risponde in 

latino «Ubi maior minor ces
sati* che tradotto liberamente 
dovrebbe significare «Uè* 
dholm è il migliore» Parola di 
presidente ma intanto comin
ciano a circolare le voci e tra 
le più fantasiose c e quella 
dell'ex allenatore della Lazio, 
Pascetti al posto del Barone 
Ma c'è solo un problema di 
feeling tra un allenatore e la 
squadra? Per Rizziteli), se gli 
fai notare che contro il Norim
berga dopo l'uscita di Renato 
dal crepuscolo si è passati alla 
notte fonda il problema è pro
prio la squadra «Non c'è solo 
Renato che fa la differenza, 
maancheioeVoeller Ma per 
fare la differenza ci vogliono 
anche dei numeri base» Le ci
fre, o meglio i nomi, Rizziteli! 
non li fa Desideri, uno dei po
chi che contro il Norimberga 
si è almeno sforzato di cornei 
nare qualcosa di buono inve
ce fornisce le generalità dei 
presunti colpevoli «Ma come 
si fa a beccare un gol come 
quello che abbiamo preso 
contro il Nonmberga Ho sen
tito dire che il centrocampo 
non va ma a me sembra che e 
soprattutto dietro che le cose 
non marciano» E non ci vuole 
tanto a capire che il messag
gio e indirizzato ai due colossi 
dai piedi ,d argilla Collovati e 
Signorini Presidente Viola è 
vero che vuote acquistare il 
napoletano Ferrano per rin
forzare la difesa7 E dal! inge 
gnere amva uno dei soliti ora 
coli7 «Ho lavorato per ralfor 
zare la squadra che invece si è 
dimostrata debole, per otte
nere I effetto desiderato forse 
converrà vendere qualcuno* 

È arrivato con Dassaev ieri a Roma 

Juventus e perestrojka 
Zavarov si presenta 
Aleksandr Zavarov è in Italia da ieri sera È atterra
to con un volo proveniente da Mosca poco prima 
delle 21 Una breve conferenza stampa e poi alle 
22 15 con un altro volo e partito per Tonno dove 
oggi terrà una conferenza stampa ufficiale «Sono 
felice di questa mia nuova esperienza italiana - ha 
detto - anche se ancora non mi rendo conto di 
quello che mi sta succedendo» 

________ 

• > ROMA Proveniente da 
Mosca un aereo pieno di spe 
ranze tutte juventino e alter 
rato ieri a Fiumicino poco pn 
ma delle 9 di sera Tutti aspet 
lavano Aleksandr Zavarov Un 
pò a sorpresa invece si e vi 
sto il portiere dello Spartak 
Mosca e della nazionale so 
vietica Rinat Dassaev «E stato 
invitato al Festival dell Unita 
di Firenze si tratterrà in Italia 
fino a domenica» è stata la 
spiegazione dell interprete 
Zavarov ha fallo il suo ingres 
so nell atrio pochi minuti do 
pò A riceverlo il Ds della Ju 
venlus Francesco Morirne Et 

tore Marzocchi delta «Dorn» 
l agenzia svizzera tramite la 
quale la Juve ha acquistato il 
giocatore sovietico 

E seguila la più breve con 
ferenza stampa della stona 
«Sono contento di essere in 
Italia - ha detto il neo juventi 
no una vocina sottile da fare 
invidia al suo nuovo presiden 
te - Intendo salutare tulli i ti 
fosi italiani soprattutto quelli 
bianconeri Vi chiedo pero 
scusa se rimando la presenta 
zio ie a domani (oggi ndr) al 
le 1 b a Torino dove naturai 
mente siete tutti invitati Sono 
molto stanco cercate di capi 

re» 
Più tardi però Zavarov ha 

aggiunto «Mi chiedete della 
mia nuova esperienza ma ve
dete non mi rendo ancora 
conto di quello che mi sta sue 
cedendo La Juventus era for 
te anche pnma maperlaven 
ta e molto che non vedo una 
partita della squadra bianco 
nera Credo che le squadre fa
vorite del campionato siano le 
milanesi Inter e Milan Piati 
ni7 No sostituirlo non mi fa 
impressione* 

Sul futuro di Zavarov si è 
espresso più tardi anche il 
portiere Dassaev «Per Ale 
ksandr i primi tempi saranno 
un pò difficili tra I altro non 
sarà con lui sua moglie ma 
credo che troverà molti amici 
specialmente fra i giocaton 
della Juventus che lo potran 
no aiutare a dovere La pere 
strojka ha cambiato parecchie 
cose della nostra vita anche 
la futura nascita di un Asso
ciazione calciatoli e il trasfen 
mento di Zavarov in Italia ne 
sono la conferma sotto il prò 
filo sportivo» 

Boniperti accusa: 
«Assassino 
l'intervento 
su Tacconi» 

Il presidente della Juventus Giampiero Boniperti (nella 
foto) ha avuto parole dure ali indirizzo dell arbitro turco 
Namoglu che ha diretto la partita di mercoledì sera a 
Galati «Ha favorito 1 Otelul Ci ha tolto un go l - ha detto -
e non e svista da poco (la rete era stata segnata da Mauro, 
ndr) D altronde fa scelta dell Uefa non è stata felice si sa 
che turchi e romeni respirano la stessa aria» Quindi ha 
stigmatizzato il comportamento dei rotimi «Mi sento di 
affermare che 1 intervento su Tacconi è stato di quelli as
sassini» 

Calcio, 
non sarà 
più automatico 
10 0-2 

Il Consiglio Federale della 
Federcalcio ha approvalo 
ieri il mantenimento della 
•responsabilità oggettivai 
delle società in caso di gra
vi incidenti che determina
no la perdita della partita «a 
tavolino» col classico 0-2 E 

_ — _ — _ « _ — _ • stata Introdotta, però, una 
lieve modifica il commissario di campo non vagllera sol
tanto I operato dell arbitro ma dovrà raccogliere elementi 
in memo agli eventuali incidenti da sottoporre, poi, al 
vaglio dell ufficio indagini Insomma, lo 0 2 non scatterà 
più in maniera automàtica Riammissione della nuova Pi
stoiese al campionato Interregionale ribadite sul prezzi le 
preoccupazioni della Federcalcio al presidente della Lega, 
Nizzola Quanto ai danni a causa della ristrutturazione 
degli stadi che ospiteranno I Mondiali del 90, è stato 
deciso che le società saranno risarcite dalla Federcalclo 

Baseball 
Per Cuba 
un mondiale 
contestato 

La vittoria di Cuba al Mon
diali di baseball non è stata 
del tutto limpida II pubbli-
coche assisteva alla finale» 
Parma ha contestato I arbi
tro italiano Parentlni che 
ha chiamato salvo il «pelo 
teros casanova» in prima 

1 base quando era stalo eli 
minato in maniera netta dalla difesa americana Una selva 
di fischi ha investito I arbitro per questa svista che 4 stata 
decisiva al fini del risultato dell incontro quando si stava 
sul 3 1 a favore dei giovani americani La contestata con
clusione non ha certo offerto al mondo del baseball Inter
nazionale (la finale era trasmessa in diretta via satellite) 
una confortante immagine del «batti e corri» Italiano Oggi, 
Il baseball si muffa nel campionato italiano Dopo più di un 
mese di sosta si riprende con le semifinali World Vision 
Parma Ronson Lenoir Rimiro, Meseta Bologna Scac Nettu 
no, sempre al meglio delle quattro vittorie su sette partite 
Oggi e sabato sul campo della meglio piazzata nelle «remi-
lar season» lunedi martedì e mercoledì a Rimini e Nettu
no, e venerdì e sabato prossimo - se necessario - di nuovo 
a Parma e Bologna 

Coppa America, 
Conner 
prende il largo 

•Star and Strlpes», il cata
marano statunitense dotato 
di un rivoluzionario sistema 
di velatura ha battuto se
condo i pronostici I neoze
landesi nella prima regata 
della sfida a due per la Cop-
pa America di vela, con-

^ " • • « • * densata in tre prove Pesan
te il distacco subito da «New Zealand» che ha tagliato il 
traguardo 18 minuti dopo ) arrivo dell equipaggio statuni
tense A giudicare da quanto accaduto nella prima prava, 
ben difficilmente i «Kiwis» riusciranno a strappare II titolo 
detenuto dallo Yacht Club di San Diego 

Interregionale: 
il pretore 
riammette 
loScanzano '! 

Il pretore di Pistlccl (Mate-
ra) ha ordinato alla Feder
calclo di riammettere «cori 
riserva» IU S Scanzano a) 
campionato Interregionale 
di caldo 88 89, che inalerà 
domenica prossima II ri
corso era stato presentato 

— dalla società che aveva re
spìnto te decisioni della Fiflc. la quale aveva ritenuto Irre* 
Dolan gli adempimenti dello Scanzano privilegiando così 
la Paganese II pretore ha convocato le parli per il 14 
settembre a Plstlccl per un ulteriore approfondimento del
la vicenda 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0 10 Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti 
Rabbie. 15 50 Automobilismo da Monza Gp Italia FI , 18 20 

Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 
Raltre. 15 20 Hockey su pista da La Coruna Usa-ltalià (Cam

pionato del mondo), 18 45 Derby, 0 10 Ippica, da Padova, 
corsa tns di trotto 

Italia 1. Tennis Usa Open 
Tmc. 13 Obiettivo Seul Sport news sportissimo, 20 Obiettivo 

Seul, 23 10 Tmc Sport 
Telecapodìstrla. 1340 Tennis, Usa Open 17 Basket, Zadar-

Benetton Torneo Alpe Adria, 18 30 Juke Box, 19 Tennis, 
Usa Open (Sportlme ali interno del servizi 19 30 e 22 30) 

BREVISSIME 
Rinvio per Bagni al Bologna II Napoli ha reagito atte dichiara

zioni di Bagni («Mi hanno imbottito di cortisone mentre 
bastava un plantare») e ha fatto slittare a martedì prossimo 
I incontro previsto per oggi col diesse felsìneo, Governato 
Bagni ien si è allenato col Bologna segnando una rete di 
testa 

Ducarouge alla Lola. Gerard Ducarouge lascerà a fine stagione 
la Lotus per passare come direttore tecnico della Lola 

Niente Atalanta per Ohana. Eli Ohana attaccante israeliano 
del Matines non passerà per quest anno all'Atalanta Do
ping, positivi tre P.O. candetl. Tre sollevatori dì pesi cana-
desi Gii! Bolduc e Demers in procinto di partire per Seul, 
sono stati sospesi per 2 anni ed esclusi dalla squadra olimpi
ca perchè positivi a due test antidoping 

Doping, politivi tre P.O. candeil. Tre sollevatori di pesi carta* 
desi Gill Bolduc e Demers in procinto di partire per Seul, 
sono stati sospesi per 2 anni ed esclusi dalla squadra olimpi
ca perchè positivi a due test antidoping 

Platini nella partita di beneficenza. Domani allo stadio Louis 
II di Montecarlo si giocherà aUe ore 18 per beneficenza 
(Croce rossa monegasca) un prologo al «derby» di campio
nato tra Monaco e Nizza Nelle squadre figurano anche 
Platini Kulman, Bonhoff Bonmsegna Turone Orlali ecc 

Sardinia Cup La terza prova della Sardinia Cup Meni William 
Lawson s Trophy su un percorso di 353 miglia si è conclusa 
con la vittoria di Rubin II della squadra tedesca 

Nuoto, primato Francia-Inghilterra Richard Davey un chimi
co inglese di 23 anni ha conquistato il primato di attraversa
mento a nuoto del canale della Manica dalla costa francese 
a quella inglese 

Olimpiadi, niente ripescaggio per Coe Non ci sarà ripescag
gio ali ullimno momento per Sebastian Coe alle Olimpiadi 
La conferma è venuta dai dirìgenti della squadra britannica 

Torneo Grossi Morera. Saranno Real Madrid e Mitan a dtspu 
tarsi la finalissima del Grossi Morera di calcio allievi I mul
tati di ieri sera Roma-MilanO 1 Flamengolnter 0 2 Verona-
Bologna 1 1 Real Madrid Napoli 2 1 

Moto, a Milano II G P. d'Italia. La Federino toc iclismo ha deci
so che il G P d Italia 1989 sì svolgerà al) autodromo Santa-
monica di Misano Adriatico 

Boxe, Van Raamidonk campione. L olandese Fedro Van 
Raamsdonk ha conquistato D titolo europeo dei medio mas* 
simi detronizzando 11 britannico Tom Collins battuto per 
stop del match da parte dell arbitro alla settima ripresa 
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.Un grande coro per Gabriel .Fischi al cantante italiano 
Sting, Springsteen, Youssou N'Dour ma poi i giovani hanno applaudito 
Tracy Chapman e Claudio Baglioni insieme musica e difesa dei diritti umani 

• • TORINO. È una storia di storie infami, 

Suella che si racconta al Comunale. Una storia 
I popoli oppressi e di torture quotidiane in un 

terzo del pianeta, di diritti negali. È anche la 
storia di come il rock sembra piccolo, minu
scolo, di fronte a tanta sofferenza, e nello stes
so tempo di come sembra grande, grandissi
ma, quando rinuncia alle sue melensàggini e si 
mette a lare l'amplificatore, il megafono di una 
voglia di giustizia che nel sessantamila del Co
munale sembra palpabile, vera. Il colpo d'oc
chio - a parte la gigantesca cartina del mondo, 
lutto verde e senza frontiere, che sta ai lati del 
palco - lo danno proprio loro. Giovani, giova
nissimi per lo più: difficile dire se arrivano al 
richiamo di una nuova voglia di politica o se 
tòno qui soltanto per la musica, che è più o 
meno la migliore che circola oggi. 

Per tulli quelli che sul prato ci stanno dal 
primissimo pomeriggio, le cinque di sera sono 
un traguardo lontanissimo, ma quando, pun
tuali, I musicisti dell'Guman Rights Now Tour si 
presentano sul palco per cantare Gel Up Stand 
Up, la canzone di Bob Marley cxhe chiede 
(anche lei) diritti umani subito, il coro è uno 
solo, e immenso. Dunque tutto ha funzionalo 
alla grande: la macchina organizzativa di Am-
nesly, un po' ministeriale ma efficientissima, 
ha schierato il meglio del rock mondiale, cata
lizzando, come era nelle intenzioni, attenzione 
e alleilo. 

Una voce 
tagliente e perfetta 

E nulla, ma proprio nulla, nel Comunale, 
sembra freddo o preconfezionato, al punto 
che persino lo Sllrtg biancovestito che attacca 
per primo la canzone di Marley sembra aver 
dimenticalo la sua freddezza, Il resto sono, né 
più né meno, ovazioni! per II Boss nella sua 
giacca viola da rocker, per l'ihlelleiiuale Ga
briel, Il coloratissimo Youssou N'Dogr, che ha 
una voce tagliente e perfetta. Tracy Chapman e 
Claudio Baglioni partecipano al tripudio 

Il programma dice: set di quarantacinque 
minuti, cambi rapidi (appena una mezz'ora di 
Intervallo tra un'esibizione e l'altra), con finale 
lutti M i n e , Comincia allora Youssou N'Dour, 
senegalése, una delle migliori voci d'Afnca, 
non a caso ripescato dal rock bianco come 
Ispiratore di ritmi, Prima sorpresa; Il pubblico 
segue (Ulti con uguale attenzione, c'è chi 
aspetta Bruca, chi tifa Gabriel, chi freme per 
Stlng.maneuunoégregario, applausi per lui-

Cosa lega l'entusiasmo del sessantamlla, il 
rock, alla difesa del diritti umani? A sentirli si 
capisce, come se una corrente d'intesa conti
nua dimostrasse - finalmente e senza possibili-
ti d'appèllo - che l'unica lingua universale è 
davvero questa: le percussioni di Youssou, la 
semplice, quasi francescana, chitarra della 
Chapman, le evoluzioni snob di Sting, I musco
li del Boss, l'approccio quasi evangelico di Ga
briel, Impeccàbile, grandissimo. 
' E Baglioni? Era lui, l'unico a giocare in casa, 

«Il futuro è nei vostri occhi». Così Peter Ga
briel ha salutato i sessantamila corsi a Tori
no per il concerto di Amnesty International 
a favore dei diritti umani, organizzato per 
ricordare che la carta dei diritti dell'uomo 
stilata quarantanni fa dall'Onu è il docu
mento meno rispettato che esista. Insieme 
a lui un grande, grandissimo Springsteen, la 

voce cristallina di Youssou N'Dour, Sting, la 
nuova perla nera Tracy Chapman e, sonora
mente fischiato, Claudio Baglioni. Quanto 
di meglio il rock mondiale possa offrire, 
insomma. Non è il rock che torna politico, 
non è la rivoluzione dei ventenni, ma forse 
la dimostrazione che convogliare le energie 
giovanili verso qualcosa di universale e di 

giusto si può. Il rock, allora, diventa davve
ro quello che recita la sua retorica, che da 
tempo sembrava frusta e banale: un lin
guaggio universale capace di unire gente da 
Budapest a Londra, dall'Asia all'Africa, al
l'America latina. Non vogliamo soldi, dico
no ad Amnesty International, ma che la 
gente sappia. 

ROBERTO GIALLO 
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Claudio Baglioni, Tracy Chapman, Peter Gabriel, Youssou N'Dour, Sting e Brute springsteen cantano Insieme 

La stana 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • TORINO. Non sfilano in 
corteo, Ballano. Non prote
stano. Al massimo rollano del
le, canne. Non hanno nulla di 
sovversivo. Ma cosi fanno po
litica questi sessantamila lega
litari, assennati, democratici 
adolescenti poco selvaggi. 
Però Baglioni lo fischiano, ma 
lui supera la prova. 

Pubblico dai buoni senti
menti nello stadio torinese, 
Ha il cuore tenero che batte 
per le cause giuste. Anche 
questa è politica, no? 

Tee-shirt «World tour 1988-
e giubbotti «antichizzati» (in
dossati dagli aviatori america
ni durante la seconda guerra 
mondiale; i negozianti non te 
li regalano); Doc Martens 
(scarpe importate dall'Inghil
terra, rafforzate in ferro) e 
Jeans rasoiati; eccoli, senza 
odio e senza rabbia, sguardo 
saggio su corpo adolescente, 
schierati accanto a quel «cane 
da guardia dei diritti umani» 
che si chiama Amnesty Inter
national. 

Skinheads, punk e dark, se 
lì vedete, non abbiate paura. 
Anche loro, dietro la dura 
scorza, hanno un cuore. Sono 
sessantamila venuti qui da tut
ta Italia: soprattutto dal Vene
to e dalla Lombardia, Presu
mibilmente saranno d'accor
do con l'organizzazione che 
incarna la difesa della libertà 
contro soprusi e misfatti, con
tro la tortura, utilizzata ancora 
nel mondo da un governo su 
tre. 

Comunque, giù il cappello 
al lavoro di Amnesty. Lavoro 
egregio il suo. Finita l'epoca 
in cui si diceva: Amnesty la 
finanzia la Cla. Certo, sapeva
mo delle torture nelle carceri 
cilene, ma che sappiamo, che 
sapremmo, dei rifugiati Tamil 
o di ciò che avviene nei con
fronti della minoranza unghe
rese in Romania? 

Sì può attentare alla libertà 
in forme violente, bestiali- Op
pure con ferocia nascosta. Ne 
sanno qualcosa in Iran, in 
Guatemala, nell'Argentina di 

LETIZIA PAOLOUI 

qualche tempo fa. 
Nel quarantesimo anniver

sario della «Dichiarazione uni-
. versale dei diritti dell'uomo», 
alla fine degli anni 80, Amne
sty decide dì strapparsi dal 
suo stile anglosassone per il 
quale un obiettore dì coscien
za svizzero equivale a un per
seguitato dello Zaire. 

D'altronde, le nuove gene
razioni si sono molto appas
sionate per le gesta di Green* 
peace. È poi il termometro è 
salito d'improvviso il 13 luglio 
dell'85, per il concerto di Live 
Aid, dedicato all'Etiopia. Me
rito dell'irlandese punk, can
tante, regista, organizzatóre di 
concerti, ora baronetto, di no
me Bob Geldof. 

L'Internazionale dei mili
tanti rock contro la fame, il 
razzismo, la siccità, era nata. 
Amnesty non vuole essere un 
movimento politico. Ma il 
rock umanitario tocca la co
scienza di queste nuove gene

razioni. Amnesty dunque pun
ta sulla musica. Fenomeno so
ciale e linguaggio comune a 
tanti. Per le rockstar, per il lo
ro pubblicò, «We are the 
World», al primo posto sta l'u
manità. Se non vi dispiace 
dall'umanità è nata la polìtica. 

Intanto è successo che il 
rock bianco bevesse ai fiumi 
africani; Congo, Wouri, Niger. 
Se Tracy Chapman viene da 
Boston, il senegalese Youssou 
N'Dour, è un «negropolitano» 
del rock. Ma come in ogni av
véniménto dovè si vogliono 
difendere I diritti umani.calpe
stati, la politica deve restare 
un po' a distanza. Così si spie
ga anche la presenza di Clau
dio Baglioni. 

I cantanti fanno pure loro 
un egregio lavoro. Cinquanta
seimila chilometri per quattro 
continenti. «Rocking Ali Over 
The World». Tempo, fatica, 
bravura donati gratuitamente. 
Proprio gratuitamente? 

Lo sforzo promozionale de
ve scegliere se appoggiarsi su 
idee .cretine e messaggi idioti 
oppure su idee importanti e 
messaggi positivi. 11 pubblico, 
.questi sessantamila, ha fatto 
capire che preferisce chi dedi
ca la sua canzone a Biko o 
annuncia che «i poveri si ribel
leranno». 

Con il megatour sicuramen
te l'immagine cresce; il nome 
ingigantisce. Ovvero, quando 
la buona coscienza sì tramuta 
in affare sicuro. D'altronde, 
Reebok fabbricante di scarpe 
sportive, non ha investito die
ci milioni dì dollari nella 
«Tournée Human Rights 
Now!»? 

Roba da non crederci. Lo 
show-bìz combatté la miseria, 
le piaghe sociali. Bill Graham, 
grande produttore di concer
ti, per il megatour consulente 
artistico, lui che vale all'incir-
ca cento milioni di dollari 
l'arino, ha sempre puntato sul 
pragmatismo e la concretez

za. Ciascuno tesse la sua poli* 
tica. 

Naturalmente non ci sono 
movimenti che confluiscono 
nel concerto. Perchè oggi 
non esistono dei movimenti in 
piedi. Non dipende da Amne
sty. Neppure dai cantanti. A 
Torino ci sono rockettari as
sieme ad altri, forse più schie
rati. Non significa molto. Si
gnifica che quel ragazzo con 
la fascia sulla fronte sta insie
me agli altri per via di unmes-
saggio che circola grazie alla 
musica. Un messaggio il più 
universale possibile. Per strap
pare alla morte, alla cancella
zione, all'oblio, ì Biko dì tutto 
il mondo. L'identità di quel ra
gazzo comincia e finisce nel 
concèrto. Non trova un pas
saggio collettivo. Fuori c'è, 
salvo sforzi generosi come 
quelli della Fgci, vuoto di poli
tica. Per adesso funzionano 
solo Amnesty International, 
Bob Geldof, Sos Racisme. Te
niamoceli stretti. 

Colombia: «Imprigionateci, non uccideteci più» 
• s j TORINO. «Era venerdì. Un 
venerdì del dicembre 1987. 
Avevamo parlato in cinque. 
Rappresentanti di un ampio 
arco di forze politiche e reli
giose. lo ero lì come figlio 
dell'ex presidente del comita
to per i diritti umani, Il giorno 
dopo hanno tentato di ucci
dere il rappresentante comu
nista. lo sono stato minaccia
to. Il martedì seguente hanno 
ammazzato il rappresentante 
liberale». 

Tutto questo succede in Co
lombia. Lo racconta Héctor 
Abad, 29 anni, uno dei testi
moni di violazioni dei diritti 

umani che Amnesty ha scelto 
di far testimoniare in occasio
ne del concerto torinese. 

E continua: «La Colombia, 
secondo l'opinione interna
zionale, ha una parvenza de
mocratica; In genere il mio 
paese viene considerato o co
me appartenente al Terzo 
mondo oppure come un pae
se dominato dai narcotraffi
canti. E questa una lettura 
molto, troppo schematica, 

«In realtà, se ufficialmente 
esìste la libertà di stampa, i 
migliori giornalisti sono fuori 
dal nostro paese. Se teorica
mente ci sono elezioni libere, 

"DAL NOSTRO INVIATO 

in due anni e mezzo, sono sta
ti uccisi più di 500 membri 
della Union Patriottica (il par
tito comunista colombiano). 
Non solo morti appartenenti 
alla base comunista ma parla
mentari, accademici, profes
sionisti, intellettuali. 

«Chi uccide? Sicari, killers. 
E non una dì queste uccisioni 
è stata chiarita. Da noi vìge 

.l'assoluta impunità. Ma non 
cadono eliminati unicamente 
militanti comunisti. C'è una 
campagna omicida che cre
sce al grido di "viva la muer-

te". «Quando è cominciata 
questa campagna? Dieci anni 
fa. Intanto sono cambiati 
quattro presidenti. Prima la 
gente veniva imprigionata, 
torturata. Mio padre, che era 
medico, organizzò un comita
to per i diritti umani nel tentai-
vo dì difenderli. Vìa via la re
pressione ha subito una tra
sformazione radicale: meno 
prigionieri politici e più assas
sinati. Adesso l'operazione 
procede spedita. 

Una spiegazione a tutto 
questo? Credo che il mio sia 

un paese con grande ansia dì 
trasformazione, il che crea 
moltissimi attriti. Così, qual
siasi persona: artista, omoses
suale, mendicante, contadi
no, liberale-moderato, viene 
perseguitato. D'altronde, la 
Colombia è il paese nel mon
do con l'indice più alto di 
omicidi. E non si tratta dì un 
paese in guerra. 

«Mio padre l'hanno ucciso 
dopo dieci anni di lavoro per
ché tentava dì opporsi alla re
pressione. Mìo padre era me
dico, un medico liberale. In
segnava all'università. L'anno 

la grande incognita, l'unica scelta un po' con
testata dell'organizzazione Quando tale ani 
palco piove qualche fischio forse i far» diri 
Boss non gradiscono quei buoni sentimeriti In 
salsa «cielllna», e per Claudio sono certamente 
trenta secondi difficili Ma quando arrivali ri* 
tornello di Strada facendo, ancora II coro dei 
sessantamila si alza compatto, e l'esame è su
perato. Baglioni suona con Tony Levln al bas
so, lo stesso che accompagna Gabriel, Il tuo 
set è ordinato, prevedibile, ma anche lui strap
pa applausi che non sono solo di cortesia, 
anche se qualche contestazione del tifosi dd 
rock, di quello vero, resta sospesa nell'arie. 
Esce sul palco Peter Gabriel a dare una raano a 
Claudio che nel corso di Ninna /Vanna hàivisto 
ispessirsi i fischi fino all'emergenza e si e preso 
qualche pomodoro. L'Arcangelo Gabriel pa
cifica gli animi 

Tocca a Tracy Chapman, lei si accolta da 
affetto unanime e spassionato Una regata, 
una voce e una chitarra Nient'altro. che dire? 
La retorica del rock che salva il mondo? Nem
meno per sogno, ma almeno la certezza che 
gusto e intelligenza (anno presa sui ragazzi del 
Comunale. Quando Tracy conclude ceto 7W-
king aboul the revolution (parlando della rivo
luzione) l'applauso è fragoroso, caldissimo. 

Marcia funebre 
e grido di rabbia 

Arriva il momento di Peter Gabriel fcloTli 
politico del gruppo, quello che evita le come 
del pietismo per andare a toccare quelle della 
dolcezza, Dice tutto in otto canzoni: Che d 
sono cose davvero elementari come la pietà « 
la giustizia, che sono talmente elementari che 
metà del pianeta non riesce ad averle. E alla 
fine, quando canta Biko, scorrono lacrime tv-
re. Cantato a mezza voce, l'Inno In onore di 
Steven Biko è un po' marcia funebre e un po' 
grido di rabbia, la perfezione musicale che al 
chiama, una volta per tutte e senza compro
messi, dolcezza. Tutta la dolcezza, ad esem
pio, che è stala rubata a Steven Biko, ucciso 
dalla polizia sudafricana: di botte e di ingiusti' 
zia. 

Orma) gli argini sono rotti: Sting trionfa co
me da copione e canta - ovviamente - Tfcey 
dance alone, dedicata alle donne del <f 
recidos e alla loro danza solitane mlle placa* 
cilene. Una lenta, struggente danza e lMMft 
contro i manganelli dell'Idiozia Stringeteen 
chiude da par suo. Scuote lo stadio, i pmtoi 
polmoni e I muscoli. E il Boss, nient'eltrocjif 
questo, e il Comunale sventola striscjoei 
(«thank you, Boss» e «i Kids di Parma salutano. 
il vecchio vagabondo»), perche Springsteen, 
abituato a suonare quattro ore, ruba qualche 
minuto a tutti, va avanti, non riesce a ferma» 
la band che esegue Born to ni come poche 
volte si è sentita Anche Bruce ha un Biko da 
piangere. Come tutti a Tonno ieri sera avevano 
in qua)ché sperduto luogo del mondo qualche 
dimenticato Biko da piangere. Erano li per 
quello, e sembrava vero. 

scorso nella sua università so
no morti assassinati 6 studenti 
e 13 professori. 

«Quella mattina, alle 9, ave
vano sparato a un dirìgente 
del comitato per 1 diritti uma
ni. Nel pomeriggio due killers 
in motocicletta attesero mio 
padre che sì era recato a ren
dere omaggio alla vittima. 
Successe alle 6 dì sera di quel
lo stesso giorno. 

«Nel dicembre dell'87 ab
biamo tentato dì ricostruire il 
comitato. Basta con le impu
nità gridavamo. E chiedeva
mo: imprigionateci ma non 
uccìdeteci più!». OLcPa. Springsteen 
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